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Possente sciopero generale 
contro la politica di elemosine 



IE1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ricevuti ufficialmente dal ministro degli Esteri Fanfani 



PALERMO — Il corteo degli studenti durante lo sciopero generale 


(Tolefoto) 


Rappresentanti di Hanoi a Roma 
confermano: la pace è possibile 

I rappresentanti del Vietnam si sono trattenuti nella Capitale dal 4 al 6 febbraio — La Farnesina comunica di avere informato Washington 
Imbarazzo e riserve fra gli oltranzisti — Tentativi di nuovi siluri alla trattativa: il compagno 6.C. Pajetta chiede chiarimenti in Parlamento 


IL GOVERNO ITALIANO CHIEDA LA CESSAZIONE DEI BOMBARDAMENTI! 


Una notizia di notevole rilevanza poli¬ 
tica, diffusa Inizialmente da indiscrezioni 
gtornalistiche e dopo più di 4 ore confer¬ 
mata da un comunicato del Ministero de¬ 
gli Esteri, si i sparsa ieri negli ambienti 
politici della Capitale. Dopo una prima 
Indicazione resa da c Paese Sera », il 
Ministero degli Esteri emanava il se¬ 
guente comunicato: « Due qualificati rap¬ 
presentanti del governo di Hanoi hanno 
chiesto di Incontrarsi con II ministro de¬ 
gli Affari esteri italiano per colloqui sul 


conflitto vietnamita e sulle possibili Ipo¬ 
tesi di inizio di un negoziato per risolver¬ 
lo. Essi sono giunti a Roma nel pomerig¬ 
gio del 4 febbraio e sono ripartiti la 
mattina del 6. Il ministro Fanfani, assi¬ 
stito dall'ex ambasciatore d'Italia a Sai¬ 
gon, D'Orlandi, ha avuto I colloqui ri¬ 
chiesti, sul contenuto del quali ha solle¬ 
citamente Informato II Dipartimento di 
Stato ». 

Secondo Indiscrezioni, dal colloqui sa¬ 
rebbe emersa una seria prospettiva di 


trattative e di un avvio ad una soluzione 
pacifica del conflitto, qualora cessino im¬ 
mediatamente I bombardamenti ameri¬ 
cani sul territorio della Repubblica del 
Vietnam del Nord. 

Nel riferire queste notizie « Paese Se¬ 
ra », Informava che le proposte per una 
trattativa avanzata da Hanoi sarebbe 
stata accolta con grave Imbarazzo dagli 
mbienti governativi nel quali sarebbero 
state avanzate vaste riserve e sarebbero 
giù In atto tentativi di siluramento della 
trattativa. 


Liberare le forze avanzate che sono 
ingabbiate nel sistema e nei partiti governativi 

Longo: il dialogo 
per una alternativa 
al centro-sinistra 

Per una nuova unità di tutte le forze di sinistra — I rapporti intema¬ 
zionali del Partito con i comunisti e le forze progressive di tutti i 
Paesi — L’amichevole incontro del segretario del Partito con una dele¬ 
gazione di Hanoi — La continuazione del dibattito al Comitato centrale 


Nella seduta di ieri mattina 
del Comitato centrale iJ com¬ 
pagno Longo. segretario gene¬ 
rale del PCI. è intervenuto 
nel dibattito sul primo punto 
all'ordine del giorno. D com¬ 
pagno Longo ha detto: 

Compagne e compagni, già 
nel rapporto di Pajetta e in 
molti interventi dei compagni, 
è stato trattato ampiamente 
dei nostri rapporti con gli al¬ 
tri partiti e le altre forze di 
sinistra, in relazione anche al¬ 
l'accordo politico ed organiz¬ 
zativo del nostro partito con 
fi PSIUP. per le elezioni sena¬ 
toriali. a cu! hanno aderito 
personalità e gruppi di socia¬ 
listi autonomi, e in relazione 
anche al movimento che si 
va sviluppando attorno all'ap¬ 
pello ed all'iniziativa di Par- 
ri. per un più largo schiera¬ 
mento di forze democratiche 
di sinistra. 

L’eco ed il successo avuto 
da queste iniziative sono un 
indice non solo della validità 
delle nostre critiche alla poli¬ 
tica della DC e del centro-si¬ 
nistra. ma anche della ne¬ 
cessità della azione di contat¬ 
to. di intesa e di unità che 
noi svolgiamo nei confronti di 
tuUe le forze democratiche e 
di sinistra. 

E* in questo quadro più ge¬ 
nerale che, nell'introduzione 
di Pajetta e negli interventi 
degli altri compagni, si è par¬ 
lato anche dd nostri rapporti 
con le forze democristiane, 
socialiste, repubblicane, e. 
più genericamente, cattoliche, 
adiste, sindacali, che. in 
questi anni, di deludente 
e fallimentare politica del 
centro-sinistra di fronte ai 
« fatti abnormi che si so¬ 
no ininterrottamente sussegui¬ 
ti, fino agii ultimi, di rilevan¬ 
te gravitò », non soltanto sono 
Mmasta «con la bocca assai 


amara », come dice la Voce 
Repubblicana, ma hanno avu¬ 
to modo di ripensare e di ri¬ 
flettere sulle proprie scelte e 
sulla propria esperienza. 

E’ su questi punti della no¬ 
stra discussione che io vorrei 


aggiungere ancora qualcosa a 
quanto è già stato detto, e 
particolarmente sul « dialo¬ 
go» con i democristiani ed i 
cattolid. di cui tanto si parla 
in questi ultimi tempi, so- 
(Segue a pagina 8) 
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r !Rl t giornali hanno da¬ 
to notizia dell’invio di 
altri 10.500 soldati ame¬ 
ricani nel Vietnam, ed 
era evidente l’imbarazza¬ 
to tentativo della stampa 
conformista e della radio 
di addolcire il senso, che 
è invece brutalmente 
chiaro, di questo nuovo 
gradino della escalation 
statunitense. La radio, 
ieri mattina, diceva che a 
Parigi • ci si domanda 
che significato abbiano » 
questi invii. Eh già. I pa¬ 
rigini, solitamente così 
tardi, sono perplessi e di¬ 
cono: « Chi ci capisce i 
bravo ». 

Forse ricorderete un 
racconto di Jerome K. 
Jerome in etti si narra di 
un tale che vuol provare 
come funzionino, nella 
realtà, gli insegnamenti 
contenuti nei manuali di 
conversazione destinati a 
coloro che studiano l’in¬ 
glese. Seguendo fedel¬ 
mente le istruzioni del 
suo libretto, il nostro uo¬ 
mo entra in un grande 
negozio di calzature in 
quel vtomento deserto e 
dice al proprietario: 
• Buon giorno, signore. 


precauzioni 


Queste scarpe sono da 
vendere? ». * No — ri¬ 
sponde rabbioso il nego¬ 
ziante — le teniamo qui 
per collezione ». Se fosse 
lecito scherzare su altri 
undicimila ragazzi ameri¬ 
cani che vengono manda¬ 
ti ad accoppare o a farsi 
accoppare lontani dai lo¬ 
to affetti, dalle toro case, 
dal loro lavoro, vorrem¬ 
mo insinuare alla nostra 
radio che forse queste 
nuove truppe vanno nel 
Vietnam per collezione. 
Consulti il manuale di 
conversazione atlantica: 
vedrà che dice proprio 
così. 

In compenso U genera¬ 
le Westmore land ha di¬ 
chiarato che i nuovi sol¬ 
dati ver r ann o utilizzati 
a per misure precauziona¬ 
li ». Sono quindici giorni 
che questo stratega le 
busca da tutte le parti e 
ora gli viene in mente che 
sarebbe U caso di pren¬ 
dere qualche precauzio¬ 
ne. Abbiamo letto giorni 
fa che Westmoreland si 
chiama William C. West¬ 
moreland. Quel C. deve 
voler dire Cottolengo. 

Forfebraccte 


- La questione è stata solle¬ 
vata ieri sera alla Camera dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
che ha chiesto al governo di 
presentarsi immediatamente 
dinanzi al Parlamento. Il bre¬ 
ve intervento, mentre ha susci¬ 
tato l’immediato e preoccupa¬ 
to interesse della maggior 
parte dell’assemblea che an¬ 
cora ignorava le rivelazioni di 
stampa di ieri sera, ha anche 
provocato una scomposta rea¬ 
zione delle destre e di una 
parte della DC che hanno ten¬ 
tato prima di impedire a Pa¬ 
jetta di parlare e poi di sol¬ 
levare un vero e proprio tu¬ 
multo. 

« Ancora una volta — egli 
ha detto — ci troviamo di fron¬ 
te alla carenza del governo 
che non sente il dovere in un 
momento diffìcile della vita 
intemazionale di informare il 
Parlamento: nè il dovere di 
prendere una posizione che 
interpreti la volontà di pace 
della assoluta maggioranza 
del popolo italiano; nè quello 
di discutere un'iniziativa di¬ 
plomatica. perchè il nostro 
Paese possa tentare di dare 
un suo contributo per esplora¬ 
re la via della trattativa, alla 
ricerca della pace. 

Poiché il governo non ha vo¬ 
luto parlare abbiamo Presen¬ 
tato una interrogazione che 
porta per prima la firma del- 
ì’on- Longo. Oggi noi chiedia¬ 
mo alla Presidenza di sollecita¬ 
re una risposta del governo, 
prima di tutto per la preoccu¬ 
pazione che destano le notizie 
di un possibile ricorso alle ar¬ 
mi atomiche e la ostinazione 
americana, l'annuncio di invio 
di nuove truppe statunitensi nel 
Vietnam. In secondo luozo pro¬ 
prio oggi, per le notizie che 
certo non mancheranno di col¬ 
pire la opinione pubblica ita¬ 
liana. come certo preoccupano 
qui i colleghi di ogni settore. 
Un giornale della sera ha fat¬ 
to una rivelazione: solo suc¬ 
cessivamente il ministero de¬ 
gli Esteri ha creduto di dover 
emettere un comunicato su 
quello che non poteva smenti¬ 
re: è dunque \ ero che rappre¬ 
sentanti del go\cmo di Hanoi 
hanno avuto un contatto col 
governo italiano: sono stati 
due giorni nella capitale. Do¬ 
mandiamo se è \ ero che. co¬ 
me la stampa di questa sera 
annuncia, in questo contatto 
sono emerse possibilità positi¬ 
ve dì iniziare le trattative di 
pace, previa la cessazione dei 
bombardamenti del Viet Nam 
del Nord. 

« Non era una notìzia diplo¬ 
matica anticipata di qualche 
giorno che ci interessava, quel¬ 
lo che ci preoccupa gravemen¬ 
te invece è rafferma zione o 
l'indiscrezione che il governo 
italiano avrebbe già detto di 
non essere direttamente inte¬ 
ressato all'esame delle pro¬ 
spettive di una trattativa: che 
esso non vuole neppure accer¬ 
tare, come può fare diretta¬ 
mente. quello che invece vuo¬ 
le conoscere e far conoscere 
agli italiani solo attraverso 
gli pseudo sondaggi del gover¬ 
no americano. H governo si è 

(Segua in ultima pagina) 



Marines USA a Danang con maschere antigas. Questa foto, pubblicata dall'* Espresso », è la prova inconfutabile che gli americani 
hanno impiegato gas contro I combattenti del FNL durante l'offensiva dei giorni scorsi 


INCONTRO DI U THANT A PARIGI 
CON IL DELEGATO NORDVIETNAMITA 


Il Segretario dell’QNU ricevuto da De Gaulle e 
Coeve de Munrille — Ipotesi nella capitale 
francese ssi possibili sviluppi delia missione 

Dii marita c'rmpo.deite 1 ” ** 


PARIGI, 14 

L’inatteso scalo parigino di 
U Tbant, arrivato questa mat¬ 
tina alle 10 all’aeroporto del 
Bourget e immediatamente ac¬ 
compagnato in via Levenier, 
dove ha sede la delegazione ge¬ 
nerale dei Vietnam del Nord, 
ha bruscamente rialzato le quo¬ 
tazioni della diplomazia. Nessu¬ 
no è disposto ad uscire dai 
confini della prudenza e de) ri¬ 
serbo (troppe volte — si dice 
a Parigi — sondaggi anche be¬ 
ne avviati si sono risolti in una 
bolla di sapone), ma l'impres¬ 
sione suscitata dalla visita di 


U Thant è che essa dia adito 
a qualche speranza. 

Su che cosa si basa questa 
sensazione, tenuto conto che nes¬ 
suna indiscre zi one , sia pur mi¬ 
nima, è uscita da via Leverrier 
(dove U Thant era rimasto in 
mattinata un'ora e un quarto a 
colloquio col delegato generale 
della Repubblica democratica 
vietnamita. Maf Van Bo) e dal- 
l’Eliseo (dove nei pomeriggio il 
segretario delle Nazioni Unite 
si è lungamente intrattenuto a 
quattr'occhi col generale De 
Gauile)? 

Essa si basa prima di tutto sul- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Rusk esclude lo fine 
dei bombardamenti 

WASHINGTON. 14 

Il segretario di Stato, Rusk, ha rilasciato oggi una dichiara¬ 
zione scritta che sembra escludere qualsiasi passo net senso della 
cessazione incondizionata dei bombardamenti e di «colloqui di 
pace» con la RDV. 

Rusk ha infatti affermato che < tutti i sondaggi effettuati fi¬ 
nora presso i vietnamiti hanno avuto finora coma risultato il 
rigetto delia formula di San Antonio», formula che, come è 
nolo, collega la cessazione dei bombardamenti alla certezza di 
risaltati graditi a Washington e ad una riduzione deile attività 
dal FNL. 

Gli Stati Uniti, è detta ancora nel do cu mento, « non si Inte¬ 
ressano a gesti di propaganda » a lasciano a Hanoi la iniziativa 
di eventuali ulteriori cent itti. 

E' stato chiesto al partavoca di Rusk se la dichiaraziena sia 
stata stesa canescende il contenuta degli ultimi sondaggi di 
U Thant a di Fanfani. Il portavoce ha risposto che essa c tiene 
conte di tutte dè che sappiamo ». 


Violenti 
attacchi aerei 
USA sulla 
periferia 
di Hanoi 

Sei aerei USA abbattuti 
dai nord vietnamiti • Na¬ 
palm e gas contro Huè 
che ricaccia i marines 
sulle basi di partenza 
Aereo americano abbat¬ 
tuto su Hainan da cac¬ 
cia cinesi 


SAIGON, 14. 

Gli aerei americani hanno 
effettuata oggi una massiccia 
incursione nei dintorni di 
Hanoi, per la prima volta 
dopo molte settimane. L'an¬ 
nuncio è stato dato da radio 
Hanoi, la quale ha precisato 
che all'incursione hanno pre¬ 
so parte una trentina di ap¬ 
parecchi (tre dei quali sono 
stati abbattuti e molti altri 
danneggiati, mentre altri tre 
risultano abbattuti in altre 
parti del paese). La zona col¬ 
pita si troia a una quindici 
na di chilometri dal centro 
geografico della città. Si trat 
la di una zona popolosa, con 
tro la quale sono state sgan¬ 
ciate bombe e lanciati razzi 
aria-terra. 

Il significato politico di 
questo attacco appare di e- 
strema gravità giungendo pro¬ 
prio mentre complessi e de¬ 
licati contatti internazionali 
sono in corso proprio sul 
problema vietnamita. L'atto 
deliberato di aggressione si 
aggiunge all'invio dei bombar¬ 
dieri nucleari a Okinaica, al¬ 
ia partenza di un nuovo con 
tingente di oltre diecimila 
uomini per il Vietnam del 
Sud e ad una intensificazio¬ 
ne degli atti di provocazione 
nei confronti della Cina po¬ 
polare. Oggi fonti americane 
hanno annunciato che nella 
giornata di ieri due aerei 
americani in volo dalle 
Filippine alla volta della por¬ 
taerei Coral Sea nel golfo 
del Tonchino, < a causa di dif¬ 
ficoltà nel controllo della rot¬ 
ta si sono trovati a volare 
alla distanza di otto chilo¬ 
metri dalla costa dell’isola ci¬ 
nese di Hainan ». 

Ciò significa che essi han¬ 
no violalo lo spazio aereo 
cinese, dato che la sovrani¬ 
tà cinese si estende fino a 19 
chilometri (12 miglia) dalla 
costa. 

L'aviazione cinese è inter¬ 
venuta, ed uno dei due aerei 
americani è stato abbattuto. 
Nelle ultime 24 ore, d'altra 
parte, l’aviazione americana 
si i resa responsabile di gra¬ 
vissime azioni netto stessa 
Vietnam. La prima di queste 
azioni è stato Q bombarda¬ 
mento a tappeto da parte dei 

(Segue in ultime pagina) 
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Sconfitto anche al Senato l’ostruzionismo delle destre 


r Unità / giovedì 15 febbraio 1968 


VARATA LA LEGGE ELETTORALE REGIONALE 

Fabiani: decisivo Presa di posizione della sinistra democristiana 

rapporto del pci Ciglievi deve pagare 


Il voto finale dopo 544 scrutini segreti 
e 600 interventi - Presentare e appro¬ 
vare la legge finanziaria nei primi mesi 
della prossima legislatura 


Nel 1009 dovranno essere 
costituite in tutto il paese le 
regioni a statuto ordinario. 
Il decentramento sancito dalla 
Costituzione venti anni fa do¬ 
vrà essere finalmente attuato 

La legge per l'elezone i**i 
Consigli regionali è stata 
approvata definitivamente dal 
Senato ieri sera, a conclusio 
ne di una battaglia parlamen 
tare senza precedenti per le 
forme esasperate di ostruzio¬ 
nismo adottate dalle destre. 

Per giungere al voto finale, 
solo al Senato, sono state ne¬ 
cessarie fH t votazioni a seni 
tinio segreto, cioè piu del tri 
pio delle votazioni segrete 
svoltesi finora a Palazzo Ma¬ 
dama durante tutte le legisla¬ 
ture repubblicane. Liberali e 
missini hanno presentato com¬ 
plessivamente 4300 emenda 
menti ai 26 articoli della leg 
ge. Gii interventi oratorii so 
no stati ben seicento. 

L'esito della votazione per 
appello nominale — salutato 
da un lungo applauso della 
maggioranza reg.onnlista — è 
stato comunicato dal Presiden¬ 
te Zelioli-I^m/ini alle 23.20: 
votanti 226. 199 si, 27 no. A 
Favore della legge hanno vo¬ 
tato comunisti, democristiani, 
socialisti, socialisti di unità 
proletaria e socialisti autono¬ 
mi: contro missini e liberali. 

Per un mese il Senato è 
stato inchiodato da questo 
ostruzionismo che aveva pro¬ 
clamato un obiettivo antico¬ 
stituzionale. Ventuno giorni 
sono stati necessari solo per 
varare tutti gli articoli. Al 
Senato, d'altronde, come è 
noto la legge giunse dopo 
una durissima i/attaglia alla 
Camera 

La seduta di ieri a Palazzo 
Madama si è esaurita con le 
dichiarazioni di vote da par¬ 
te dei vari gruppi. 

Il voto favorevole del PCI 
è stato illustrato dal nmpa- 
gno FABIANI. Il nostro voto 
favorevole — ha detto Fa¬ 
biani — è coerente a tutta la 
battaglia che svolgiamo da 
venti anni per l'attuazione 
della Costituzione. La crea¬ 
zione delle regioni potrà prò 
v oca re una inversione di mar¬ 
cia nel precesso di centra¬ 
lizzazione politit » amministra¬ 
tiva, che è andato avanti in 
questi anni, intrecciandosi con 
la concentrazione del potere 
economico. Questo processo, 
mortificando ogni forma di 
autonomia e di vita demo¬ 
cratica. ha tra l’altro aperto 
la strada alla corruzione e 
alle avventure reazionarie. I 
problemi maturati nel corso 
dello sviluppo della società 
italiana non hanno trovato 
nel vecchio tipo di Stato, ac¬ 
centrato e corrotto, uno stru¬ 
mento capace di assimilarli, 
ordinarli e risolverli. 

I problemi dei poteri loca¬ 
li, come organi autonomi di 
autogoverno popolare. le que¬ 
stioni della programmazione 
economica democratica, del 
razionale assetto urbanistico 
e territoriale, del l’adeguamen¬ 
to delle strutture sanitarie e 
scolastiche ecc.. hanno biso¬ 
gno della regione per trovare 
un positivo sbocco democra¬ 
tico. 

Fabiani ha poi polemizzato 
con la destra contestando che 
dalle regioni venga un peri¬ 
colo di disgregazione della 
unità nazionale. Chi può esse¬ 
re minacciato di disgregazio¬ 
ne è quel sistema accentrato¬ 
ro dello Stato che ha servito 
il potere delle classi privile¬ 
giate. Le destre hanno criti¬ 
cato alcuni aspetti degenera¬ 
tivi della gestione di governo 
nelle regioni a statuto specia¬ 
le. Ma sono aspetti degenera¬ 
tivi che si ritrovano in tutta 
la struttura statale italiana. 

Alla radice di questi feno¬ 
meni vi sono la discrimina¬ 
zione anticomunista, che a- 
vrebbe dovuto legittimare il 
monopolio di potere de. una 
politica antipopolare ispirata 
agli interessi del padronato e 
degli speculatori. Per com 
battere la corruzione e il 
clientelismo nella amministra¬ 
zione statale bisogna colpire 
questi indirizzi. 

Noi comunisti — ha detto 
Fabiani — non vogliamo un 
tipo dà regione che riproduca 
gli aspetti negativi del potere 
centrale. Non vogliamo nè un 
organismo accentratore. nè 
stratificazioni a nuovi livelli 
regionali di costose e incon 
eludenti burocrazie. Vogliamo 
la regione come un organi¬ 
smo autonomo, con ampia fa¬ 
coltà legislativa su tutte le 
materie di propria competen¬ 
za, un organismo snello, agi¬ 
to, senza troppi uffici ammi¬ 
nistrativi. 


Noi ci batteremo — ha ri¬ 
levato Fabiani — per evita¬ 
re costose e deleterie dupli 
ca/ioni di carattere burocra¬ 
tico e amministrativo. In que¬ 
sto quadro si deve affrontare 
il problema del « costo » delle 
(legioni, cioè tenuto conto dei 
grandi vantaggi che possono 
derivarne al paese. L’appoggio 
dato dai comunisti alla legge 
non contraddice le critiche già 
mosse al testo governativo e 
soprattutto alla data fissata 
per le prime elezioni regio¬ 
nali. 

I comunisti, come è noto, 
avevano chiesto che le prime 
elezioni si svolgessero que¬ 
st’anno. Le destre hanno già 
annunciato che il loro ostru¬ 
zionismo continuerà ancora 
contro le future leggi di attua¬ 
zione delle Regioni. Il « Cor¬ 
riere della Sera », ha detto 
Fabiani, incoraggiando l’ostru¬ 
zionismo dei liberali e dei 
missini ha già fatto intrave¬ 
dere quali margini lascia que¬ 
sta legge alla battaglia anti¬ 
regionalista. I comunisti si 
sentono fin d’ora impegnati 
ad abbattere queste manovre 
perchè in primo luogo la leg¬ 
ge sull'ordinamento finanzia¬ 
rio delle Regioni sia presen¬ 
tata e approvata in parlamen¬ 
to nei primi mesi della pros¬ 
sima legislatura. 

Fabiani ha poi messo in ri¬ 
lievo il contributo decisivo e 
determinante dei comunisti ir. 
questa battaglia parlamenta¬ 
re che si è conclusa con la 
sconfìtta dello ostruzionismo 
delle destre. I fatti hanno di¬ 
mostrato che di fronte a mi¬ 
sure importanti che vanno 
nella direzione voluta dalla 
Costituzione, il contributo dei 
comunisti è determinante. Il 
governo, sensibile all'antico 
richiamo della discriminazio¬ 
ne anticomunista, si è voluto 
servire del voto di fiducia sul¬ 
l'articolo 15 per spezzare, sia 
pure temporaneamente, lo 
schieramento regionalista. 

Si è detto che questa mossa 
governativa ha voluto sottoli¬ 
neare la linea di demarca¬ 
zione tra la maggioranza go¬ 
vernativa e i comunisti. Ma 
in effetti questa isolata sortita 
governativa non ha certo can¬ 
cellato l’apporto dato dal PCI 
a questa battaglia parlamen¬ 
tare. Noi non vogliamo affat¬ 
to confonderci con la maggio¬ 
ranza governativa dalla qua¬ 
le ci dividono dissensi di fon¬ 
do. Ma riteniamo che sia nel¬ 
l’interesse della democrazia 
italiana una convergenza su 
provvedimenti che facciano 
compiere un progresso al no¬ 
stro paese. 

II compagno Lussu (PSIUP) 
ha detto che il tempo di un 
mese per l'ostruzionismo delle 
destre è poca cosa rispetto ai 
venti anni persi per l’ostuzio- 
nismo della DC. Nella politica 
d.c.. che ha avversato il de¬ 
centramento regionale e ha 
«attuato le stesse regioni a 
statuto speciale, a pezzi e boc- 1 
coni ». Lussu ha individuato 
la causa principale di certe 
degenerazioni amministrative 
a livello regionale. 

Il socialista Zannier ha con¬ 
futato le affermazioni dei li¬ 
berali e dei missini circa i 
costi delle regioni. 

Il capogruppo d.c. Gava — 
tra la sorpresa dell’Assem¬ 
blea. abituata a sentire da lui 
ben altri discorsi — ha avuto 
parole di rampogna per chi 
« ha timore di ogni novità e 
del salto nel buio ». Polemiz¬ 
zando con i liberali. Gava ha 
sostenuto che dalle regioni 
non verranno pericoli per il 
sistema democratico « anche 
se qualche preoccupazione ini¬ 
ziale può essere giustificata 
circa l’uso che. in qualche re¬ 
gione a maggioranza loro, 1 
comunisti faranno del potere 
regionale ». 

Ma più avanti Gava si è 
detto ottimista anche su que¬ 
sto punto ed ha soggiunto 
che « Io stesso esercizio dì un 
potere responsabile e non solo 
agitatorio debitamente control¬ 
lato da una nazione a grande 
maggioranza democratica, il 
dibattito pubblico frequente 
nei consigli regionali », muterà 
« i sentimenti, i propositi e le 
mete di molti comunisti e li 
assorbirà nella vittoriosa dia¬ 
lettica del nostro sistema ». 

Il compagno Schiavetti 
(PSIUP) esprimendo il voto 
favorevole alla legge ha mes¬ 
so in guardia contro i tenta¬ 
tivi che anche nel futuro la 
DC potrà fare per rinviare ul¬ 
teriormente l’attuazione delle 
regioni. 

Voto favorevole alla legge è 
stato espresso anche dal se¬ 
natore Manilio. 

f. ì. 



E’ inaccettabile — scrive « Forze Nuove » — che 
i responsabili siano « pensionati » o addirittura 
promossi - La maggioranza cerca di accorciare 
ii periodo deila campagna elettorale 


A Roma un gruppo di studenti si reca a portar* viveri e coperte ai compagni che occupano 
la facoltà 


Poiché, contrariamente a 
quanto hanno affermato il 
ministro Cui e l’ Avanti! non 
c'è davvero il tempo mate¬ 
riale per far passare la legge 
universitaria nei due rami 
del Parlamento, la maggio¬ 
ranza cerca di guadagnare 
qualche settimana accorcian¬ 
do il periodo della campa¬ 
gna elettorale da 70 a 50 
giorni. C'è a questo propo¬ 
sito una proposta di legge a 
firma di Giuliana Nenni e 
Fenoaltea che i partiti di 
governo si impegnano a far 
approvare allorché verrà in 
discussione al Senato. 

Questo orientamento è sta¬ 
to fissato nel corso di un 
« vertice » presieduto da Mo¬ 
ro presenti Rumor, Gava, 
Forlani, Piccoli, Colleselli, 
Zanibelli, il ministro Sca¬ 
glia, De Martino, Tanassi, 
Ferri, De Pascalis Zannier 
e La Malfa. 


Grave decisione delie autorità scolastiche 

La facoltà di lettere a Pisa 
chiusa a tempo indeterminato 

Centinaia di giovani di tutte la facoltà riuniti in assemblea hanno votato una mozione sui proble¬ 
mi di fondo dell’università - Occupata simbolicamente dagli studenti la sede centrale dell’ateneo 


IA LOTTA NELLE ALTRE UNIVERSITÀ' 


Mentre a Pisa gli universitari reagivano tari 
prontamente alle Intimidazioni della autorità sco- 
laitlche, gli studenti romani hanno proseguito la 
loro agitazione e hanno anzi Intensificato la vi¬ 
gilanza dopo la minacca del rettore di far In¬ 
tervenire la polizia. La facoltà di scienze poli¬ 
tiche è presidiate dagli studenti I quali hanno 
dichiarato che, in caso di un Intervento della 
polizia, trasformeranno la loro manifestazione in 
occupazione. Intanto gli studenti continuano a te¬ 
nere le facoltà di lettere, architettura, economia 
a commercio a fisica. In quesfultima, ha à stata 
occupata per protesta contro le minacce di 
D*Avack, si stanno svolgendo regolarmente gli 
esami, mentre sono Invece sospese le lezioni e 
tutte le attività di ricerca. A lettera Intanto è 
stata ieri Iniziata la raccolta degli statini per 
gli esami: professori e assistenti sistemati In 
un'aula del rettorato, provvedono a trascrivere 
I nomi degli studenti candidati agli esami. GII 
occupanti, da parta loro, hanno annunciato che 


da domani sarà permesso l'accesso alia facoltà 
per sostenere gli asaml. 

Un'altra università è scesa Ieri In lotta con¬ 
tro la leggo 2314 o per solidarietà con gli uni¬ 
versitari di Firenze e di altra città vittime delle 
violenza delia polizia: a Macerata le tre facoltà 
di legge, medicina legala, lettera a filosofia sono 
stato occupato. 

Anche a Perugia gli studenti universitari hanno 
sentito l'esigenza di portare avanti una lotta per 
una vara riforma delle strutture universitarie: a 
tale scopo à stato costituito un comitato di agi¬ 
tazione studentesca. 

Alla battaglia democratica che sempre più si 
estende nelle università, sempre più massiccia si 
va opponendo l'aziono di repressione e di Inti¬ 
midazione: a Siena l'elenco degli studenti incri¬ 
minati dalla procura generale ha raggiunto la 
ragguardevole cifra di 43. a Carrara 100 stu¬ 
denti dell'istituto tecnico per chimici sono sfati 
sospesi dalle lezioni su decisione della presidenza 
a dei collegio del professori. 


Alla Camera 

Ricevuti 

dal gruppo PCI 
ex-assicurati 
« Mediterranea » 

Ieri mattina una delegazione 
di ex assicurati della « Medi¬ 
terranea > è stata ricevuta dal 
Gruppo parlamentare comunista. 

Erano presenti gli ori. Mal¬ 
fatti e Tognoni, t quali hanno 
detto ai delegati che il Gruppo 
parlamentare comunista ha pre¬ 
sentato la proposta di legge 
n. 4372 che tende a risolvere 
direttamente l’annoso problema. 
Per tale proporla, hanno detto 
Malfatti e Tognoni. siamo pron¬ 
ti alla sede legislativa della 
Commissione industria, per cui. 
se si vuole, può passare alla 
Camera e al Senato in pochis¬ 
simo tempo. Stando cosi le co¬ 
se, la responsabilità dello stato 
attuale ricade su chi non vuole 
discutere subito tale proposta 
e continua a voler mantenere 
legato il problema degli ex as¬ 
sicurati della « Mediterranea * 
alia assicurazione obbligatoria 
RCA. 

1 comunisti sono per aiutare 
subito ffb et assicurati e dan 
neggiati della « Mediterranea ». 
ma non sono d’accordo suH’as- 
sicuraziooe obbliga tona R C.A. 
affidata esclusivamente alle 
compagnie private, senza alcun 
reale controllo pubblico, cosi 
come vuole fare U governa Le 
posizioni dunque sono chiaris¬ 
sime. 


Alla commissione P.l. 

Deluse le aspettative 
degli insegnanti fuori-ruolo 


Ancora una volta 0 governo e 
la maggioranza hanno tradito le 
aspettative di decine di migliaia 
di insegnanti fuori ruolo, respin¬ 
gendo le proposte dei membri 
comunisti della commissione 
PuWica Istruzione della Ca¬ 
mera, i quali, coerentemente 
con quanto già proposto da essi 
fin dal 1964 con la proposta di 
legge 1712 e gli emendamenti 
presentati alla legge 603. han¬ 
no ieri affrontato il problema 
della immissione in ruolo degli 
insegnanti elementari laureati 
e degli insegnanti non abilitati 
della scuola media con tre anni 
di servizio e con l’obbligo di 
frequentare un concorso abili¬ 
tante. 

I Sgoverno e la maggia ranza 
beano addirittura respinto la 
proposta subordinata che Sii 
esami di abilitazione nella ses¬ 
sione speciale riservata ai sud. 
detti insegnanti sì risolvessero 
in un colloquio. Eppure esiste¬ 
va una proposta di legge pre¬ 
sentata dai deputati Nicolazzi e 
Borghi della maggioranza. la 
numero 4106. che pressappoco, 
con quattro anni di ritardo e 
dopo che gli stessi proponenti 
democristiani e socialisti aveva- 
vano respinto le precedenti pro¬ 
poste dei comunisti, accettava 
la linea costantemente sostenti- 
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ta dal gruppo comunista. 

La battaglia può continuare 
al Senato e, se non si dovesse 
risolvere favorevolmente, poi¬ 
ché la legge stabilisce che la 
sessione speciale di abilitazio¬ 
ne dovrà essere bandita entro 
il 31 dicembre 1968. tale batta¬ 
glia sarà ripresa all’inizio del- 
la prossima legislatura dal 
gruppo comunista, come i suoi 
rappresentanti hanno dichiarato 
all’ottava commissione. 


Frattura del PSU 
a Cosenza 

COSENZA. 14 

Una grave frattura si è aper¬ 
ta nella federazione cosentina 
del PSU. finora interamente at¬ 
testata sulle posizioni nenniane. 
Quattordici membri socialisti su 
31 e sette socialdemocratici del 
comitato direttivo di federazio¬ 
ne hanno clamorosamente ab¬ 
bandonato il gruppo del vice - 
presidente del Consiglio e han¬ 
no emanato una dichiarazione 
con la quale motivano l’ade¬ 
sione alle posizioni dell’on. De 
Martina 

D gruppo del demartinlanl, 
che fa capo al sottosegretario 
on. Francesco Principe, com¬ 
prende tre assessori alla pro¬ 
vincia. numerosi sindaci. il di¬ 
rettore del settimanale « La pa¬ 
rola socialista » e altre note 
personalità dei PSU cosentino 

La spaccatura, che viene do¬ 
po il recente attacco del mi 
nistro Mancini al co segreta no 
del partito De Martino per le 
note vicende del SIFAR. costi¬ 
tuisce un serio colpo per la 
politica di cedimento del PSU 
e mette In discussione tutta 
l’impalcatura creata in Calabria 
dall’on. Mandai. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 14. 

La facoltà di Lettere è stata 
chiusa a tempo indeterminato: 
ogni attività didattica è inter¬ 
rotta: sono sospesi gli esami e 
le lezioni Un cartello affisso 
sul portone di Palazzo Ricci 
annuncia questa grave decisio¬ 
ne adottata dalle autorità ac¬ 
cademiche. 

La risposta degli studenti a 
questo provvedimento è stata 
pronta ed efficace: come si era 
energicamente risposto alle 
manganellate della polizia, cosi 
si è subito risposto al manrove¬ 
scio dato dal prof. Bolelll. diret¬ 
tore deU’Istituto di glottologia 
ad uno studente universitario 
che stamane ha provveduto a 
sporgere denuncia. 

Centinaia di universitari di 
tutte le facoltà si sono riuniti 
stamane nell’Aula Magna del 
Palazzo della Sapienza. Alla 
presidenza dell'assemblea, il 
vice segretario nazionale della 
Intesa cattolica, Riccardo Di 
Donato. Presenti anche alcuni 
professori universitari, fra cui 
il professor Badaloni e il pro¬ 
fessor Marianelli. 

D dibattito è stato vivo, ser¬ 
rato; ha toccato i punti di fon¬ 
do di questa grande battaglia, 
e cioè il diritto allo studio. la 
necessità del rinnovamento del¬ 
le strutture universitarie. la 
lotta contro l’autoritarismo, il 
rapporto fra studenti e le altre 
forze democratiche che si bat¬ 
tono per la riforma della scuola. 
Solo alcuni rappresentanti del- 
l’ORIUP, sempre più isolati dal¬ 
le masse studentesche e sempre 
più squalificati, hanno cercato di 
negare la validità di questa 
assemblea. Ma i loro squallidi 
interventi sono stati efficace¬ 
mente respinti. Anche I due pro¬ 
fessori che hanno preso la pa¬ 
rola. hanno riconosciuto la va¬ 
lidità della lotta che viene por¬ 
tata avanti a Pisa e in molte 
altre parti del Paese. 

Il professor Badaloni in modo 
particolare, dopo aver condan¬ 
nato gli interventi repressivi nel¬ 
le università italiane, ha pasto 
in evidenza fl significato deil'au- 
tonomia del movimento studen¬ 
tesco eoo cui si deve trattare 
senza discriminare fra c buoni » 
e « cattivi ». 

Alla facoltà di Lettere, invece, 
il rifiuto ad ogni trattativa con 
l’assemblea degli studenti che 
aveva espresso anche suoi rap¬ 
presentanti. è stato netto La 
chiusura della facoltà di Lettere 
è infatti la dimostrazione più 
chiara degli orientamenti de’le 
autorità accademiche pisane. 
Non solo: è stata annunciata, 
infatti, anche una denuncia nei 
confronti di sette studenti che 
erano stati incaricati di trattare 
coi Consiglio della facoltà di 
Lettere, ritenuti responsabili di 
aver indetto l’assemblea che si 
sarebbe oovuta tenere lunedi 
nella sede della facoltà e per la 
quale fi preside professor Ba¬ 
rone aveva negato fl permesso 

Gli studenti, però a tutte que 
ste intimidazioni hanno rispasto 
occupando la sede centrale del 
l'università il Palazzo della Sa 
oienza. in modo simbolico Non 
hanno chiuso la porta, dando una 
dimostraziooe di grande serietà, 
per non interrompere gl; esami 
in corso, e Si sono limitati ad 
occupare, per tutta la giornata. 
l'Aula Magna 


Se n’è parlato anche in 
una riunione dei presiden¬ 
ti dei gruppi parlamentari 
del Senato. Il compagno Ter¬ 
racini ha criticato il metodo 
seguito dalla maggioranza 
che chiede l’esame della pro¬ 
posta solo perchè mossa dal¬ 
l’esigenza contingente di in¬ 
filare la « riforma » univer¬ 
sitaria nel programma legi¬ 
slativo. Ma poi — ha osser¬ 
vato Terracini — la propo¬ 
sta Giuliana Nenni-Fenoal- 
tea malgrado gli elementi di 
opportunità pratica che può 
contenere, non può essere 
esaminata a sè. Il problema 
essenziale non è la durata 
della campagna elettorale, 
ma il modo in cui si svolge, 
particolarmente per quanto 
riguarda la utilizzazione del¬ 
la RAI-TV. Inoltre bisogna 
stabilire tutta una serie di 
norme che regolino l’eserci¬ 
zio della propaganda in ma¬ 
niera da porre sullo stesso 
piano partiti di governo e di 
opposizione. Non ci deve es¬ 
sere distinzione tra i mem¬ 
bri del governo, che tra 
ministri e sottosegretari so¬ 
no una settantina, e i candi¬ 
dati dogli altri partiti. Si de¬ 
ve evitare che nel periodo 
elettorale il governo sfrutti 
le occasioni e i mezzi forniti 
dall’Amministrazione (visite, 
inaugurazioni ecc.) come 
strumenti di propaganda. La 
proposta di legge Nenni- 
Fenoaltea va dunque esami¬ 
nata contestualmente a tut¬ 
to il resto. In una sua dichia¬ 
razione il compagno Valori 
ha ricordato che il PSIUP 
« è favorevole ad una ridu¬ 
zione del periodo della cam¬ 
pagna elettorale soltanto se 
accompagnata da indispen¬ 
sabili garanzie circa gli stru¬ 
menti con i quali essa do¬ 
vrebbe essere condotta — 
radio, televisione, ecc. — e 
da provvedimenti concorda¬ 
ti per una generale riduzio¬ 
ne delie spese. Resto del¬ 
l'opinione — ha aggiunto 
Valori — che una maggio¬ 
ranza che ha perso cinque 
anni non può utilizzare in 
modo adeguato una settima¬ 
na in più o una settimana in 
meno; quando manca la vo¬ 
lontà politica è assolutamen¬ 
te inutile procrastinare la 
durata di una legislatura ». 

Vi è stato, dopo il « ver¬ 
tice » della maggioranza un 
colloquio Moro-La Malfa. E’ 
probabile che abbiano di¬ 
scusso degli spostamenti nel¬ 
le alte gerarchie militari. 
Facendo seguito alla presa 
di posizione di Politica una 
nota di Forze Nuove, agen¬ 
zia della sinistra de, chiede 
a Moro di chiudere la vi¬ 
cenda SIFAR-luglio 1964 
« presentando le risultanze 
delle inchieste svolte e adot¬ 
tando i provvedimenti neces¬ 
sari». Poiché si parla di tro¬ 
vare una • sistemazione » 
per Ciglieri e altri generali 
l’agenzia scrive « che non 
è assolutamente accettabile 
che i responsabili di un ca¬ 
pitolo comunque triste della 
vita politica italiana siano 
semplicemente pensionati o 
addirittura promossi senza 
che alcun provvedimento 
venga assunto a loro cari¬ 
co. Una soluzione di questo 
genere, oltre a rivelare una 
sostanziale debolezza del go¬ 
verno lascerebbe sempre 
sussistere il dubbio che que¬ 
sti personaggi abbiano in 
mano delle carte abbastan¬ 
za buone da giocare e si nu¬ 
tra quindi un fondato timo¬ 
re per le loro eventuali rea¬ 
zioni. Questi dubbi vanno 
rimossi in un solo modo: 
fare che chi ha sbagliato 
paghi secondo le sue re¬ 
sponsabilità, qualunque sia 
la posizione che ricopre ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Moro, ricevuto nel pomerig¬ 
gio da Saragat al Quirinale, 
ha riunito in serata il Con¬ 
dei ministri. Oltre agli stan¬ 
ziamenti integrativi per la 
Sicilia, di cui riferiamo a 
parte, il governo ha appro¬ 
vato il regolamento per I 
tecnici di radiologia e un 
provvedimento a favore del¬ 
ie zone del Basso Molise e 
dell’Alto Volturno danneg¬ 
giate dalle calamità del no¬ 
vembre-dicembre ’67. Vener¬ 
dì altra riunione con all'or¬ 
dine del giorno la legge su¬ 
gli statali, le pensioni agli 
ex combattenti e I • movi¬ 
menti » nelle sfere militari. 
Tremelloni aveva chiesto che 
su quest'ultimo punto si ar¬ 
rivasse subito a una decisio¬ 
ne. Non è stato acconten¬ 
tato. 

ro. r. 


tardiva ed elusiva risposta di Tremelloni 
al compagno G. C. Pajetta 

Sul generale Cento 
il governo sta 


ancora «indagando 

L’alto ufficiale ancora al suo posto nonostante 
l’accusa mossagli da Manes di avere invitato i 
testimoni a tacere sul ’64 - Rinvio alla com¬ 
missione Lombardi * La mancata risposta di 
Moro all’interrogazione comunista 


» 


Con un mese di ritardo, il 
ministro della Difesa ha mo¬ 
strato di essersi accorto che 
alla Camera giace dal 15 
gennaio scorso un’interroga¬ 
zione dei compagni G.C. Pa¬ 
jetta. Boldrini, Miceli e D'A¬ 
lessio sul rapporto Manes e 
il comportamento dLd gene¬ 
rale Cento. 1,’on. Tremelloni, 
infatti, ha scritto una lettera 
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TREMELLONI 

ai compagno Pajetta che lo 
aveva sollecitato a rispondere 
fin dalla vigilia dell'ultima se¬ 
duta della Commissione Di¬ 
fesa della Camera (17 gen¬ 
naio) e che poi aveva pub¬ 
blicamente protestato per la 
mancata risposta con una let¬ 
tera rivolta al presidente 
della Camera, on. Bucciarel- 
li Ducei. 

Ma la lettera di Tremelloni 
non è una risposta all’inter¬ 
rogazione comunista, cosi co¬ 
me era stata formulata: è 
soltanto un tentativo tardivo, 
e anche malriuscito, di pa¬ 
rare il colpo nel quadro di 
una vicenda nella quale si¬ 
lenzi, ritardi e risposte eva¬ 
sive si accumulano di gior¬ 
no in giorno. Ecco comunque 
il testo della lettera: 

«On. deputato. Ella ha la¬ 
mentato che non sia stata data 
risposta alla interrogazione 
da Lei presentata insieme con 
gli on. Boldrini. Miceli e 
D'Alessio, sulle vicende del 
rapporto Manes. Debbo ri- 
cordarLe che quella interro¬ 
gazione, presentata il 15 gen¬ 
naio u.s. con richiesta di ri¬ 
sposta scritta, è stata con¬ 
vertita in interrogazione a 
risposta orale in data 24 gen¬ 
naio ed è stata compresa 
.tra quelle alle quali ha ri¬ 
sposto il presidente del Con¬ 
siglio nella sua relazione ge¬ 
nerale sulle vicende del SI¬ 
FAR avvenuta alla Camera 
nella seduta del 31 gennaio. 
Peraltro alla domanda da 
Ella presentava sulla data 
in cui mi è penenulo il rap 
porto Manes avevo già dato 
risposta io stesso nel mio in¬ 
tervento alla seduta della 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera del 17 gennaio (l’on. 
Ingrao ricorderà che fed cen¬ 
no alla data del 21 dicembre). 
Sul comportamento tenuto al¬ 
lora dal generale Cento, sta 
ora indagando la Commissio¬ 
ne Lombardi, alla quale ho ri¬ 
chiesto di riferirmi su questo 
punto con priorità rispetto ad 
ogni altro oggetto dell'in¬ 
chiesta ». 

Questa lettera si presta a 
moltissime considerazioni. Li¬ 
mitiamoci a due. 

1) E’ evidente che i depu¬ 
tati comunisti, in assenza di 
una risposta del ministro, con 
vertirooo la loro interrogazio¬ 
ne in interrogazione a rispo 
sta orale proprio in vista del 
dibattito sul SIFAR. Ciò va¬ 
leva come invito al governo 
a dare una risposta in quella 
sede. Tremelloni scrive ora 
che l’interrogazione è stata 
compresa tra quePe alle qu~h 
« ha risposto » l’on. Moro: 
ma qui o vi è un errore ma¬ 
teriale da parte di chi ha 
steso materialmente il testo 
della lettera, o U ministro è in 
vena di scherzare. Moro non 
ha risposto: questa è la ve¬ 
rità: e Tremelloni, che Io af¬ 
fiancava al banco del gover¬ 


no, lo sa bene. Ma la tardiva 
risposta del ministro signi¬ 
fica forse che sulle informa¬ 
zioni richieste dai parlamen¬ 
tari comunisti è stato Moro 
a porre V embargo! Anche 
questo è un punto non secoli 
dnrio da chiarire. 

2) Sul generale Cento si 
sta indagando Ce n’è voluta, 
anche in questo caso, per 
strappare di bocca al mini¬ 
stro della Difesa una pur ti 
mida e singolare ammissio¬ 
ne! Ma il generale Cento non 
era apertamente accusato nel 
rapporto Manes di avere ten¬ 
tato di impedire che gli alti 
ufficiali dei carabinieri fa¬ 
cessero parola sui fatti del 
’64? D’accordo. Tremelloni eb 
be tra le mani il rapporto so¬ 
lo il 21 dicembre, con molti 
mesi di ritardo. Da allora, 
tuttavia, sono passati quasi 
due mesi, e il generale Cen¬ 
to, nel frattempo, è rimasto 
al suo posto di alto comando, 
indisturbato. Perfettamente in 
condizione, oro lo volesse, di 
convocare ancora riunioni di 
ufficiali in borghese e di di¬ 
stribuire «liste nere» (per 
(‘aggiornamento, s imonde) I 
deputati comunisti avevano 
poi chLs’.o al ministro che 
ogni accertamento in propo 
sito venisse tempestivamente 
comunicato alla sezione del 
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CENTO 

Tribunale dove si sta svol¬ 
gendo il processe De Lorenzo- 
Espresso, per metterla in 
condizione di valutare meglio 
tutti gli elementi raccolti (da¬ 
vanti ai giudici, come sap 
piamo, hanno depisto sia Ma 
nes. sia Cento). Tremelloni 
invece — con quasi due me¬ 
si di ritardo — rinvia tutto 
alia Commissione Lombardi, 
l’ultima della sene, con l’aria 
di fornire a un parlamentare 
efrssà quale ferrea garanzia. 

E’ tuttavia significativo che 
anche il ministro sia indotto a 
riconoscere priorità assoluta al 
« caso Cento ». Le responsa¬ 
bilità di questo generale, co 
me ha scritto Politica, sono 
« precise ». Si tratta di stare 
attenti, ora. perché anche que 
sto « caso » non svanisca in un 
« omissis ». 


l'Espresso: 

I « piani » del '64 
ancora nelle mani 
del gen. Ciglieri 

La commissione presieduta 
dal gen. Lombardi, nominata 
per indagare sui fatti del ’64 
neU’ambito delle forze armate, 
secondo le versioni ufficiali, è 
«al lavoro» e. anzi, dovrebbe 
riferire le sue conclusioni prima 
della fine della legislatura. 

Secondo l'Espresso, che esce 
oggi, la commissione, comun¬ 
que. non ha ancora t fatto la 
cosa più semplice e più impor¬ 
tante. Cioè — prosegue il gior¬ 
nale — non ha ordinato il se¬ 
questro dei tre ” piani " compi¬ 
lati dalle tre divisioni dei cara¬ 
binieri nel luglio 1961 per fot- 
cupczione delle prefetture, delle 
poste, della RAI e delle sedi 
dei partiti. Che cosa aspetta? ». 

Questi documenti, iasorama. 
sarebbero tuttora Dalla amai 4 
Ciglieri 
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La società del malessere 


Perchè «i poveri 


? 


muoiono prima» ' 


Alcuni dati impressionanti sulla disparità 
di condizioni di fronte alle malattie - «Si 
va al lavoro come in guerra» • Il caos sa¬ 
nitario • Un lucido saggio che inizia la col¬ 
lana « I comunisti ed i problemi di oggi » 


« Perché tanti sono colpiti 
da un profondo malessere in 
questa Italia che la televisio¬ 
ne, la radio, i governanti ci 
descrivono come una società 
del benessere? La prima ri¬ 
sposta a queste domande de¬ 
ve partire da una amara con¬ 
statazione: chi è povero, chi 
è sfruttato, muore di solito 
prima di chi è ricco, di chi 
vive a spese altrui. Cosi ac¬ 
cadeva nella società schiavi¬ 
stica e nella società feudale, 
così è accaduto col sorgere 
del capitalismo ». Queste ve¬ 
rità sono documentate con 
una ricchissima messe di da¬ 
ti e notizie da un breve, lu¬ 
cido saggio del compagno 
Giovanni Berlinguer che ini¬ 
zia — col titolo « / poveri 
muoiono prima » — una col¬ 
lana su * l comunisti ed i 
problemi di oppi » edita dal¬ 
la sezione centrale stampa e 
propaganda del PCI. 

Anche per chi sia già con¬ 
sapevole della storicità delle 
malattie e della medicina, 
del loro dipendere da con¬ 
dizioni in gran parte create 
dall’uomo, che derivano cioè 
fondamentalmente dal suo 
rapporto col lavoro, queste 
pagine offrono una docu¬ 
mentazione impressionante 
della disparità di condizioni 
a seconda della collocazione 
degli uomini nella società, 
e non solo in quanto a con¬ 
dizioni di vita ma anche in 
quanto a capacità e possibi¬ 
lità di difendersi dalla ma¬ 
lattia e dalla morte. Ci limi¬ 
tiamo a citare qualche esem¬ 
pio della situazione italiana: 

« Anche in Italia la legge 
della sopravvivenza del più 
ricco ha la sua validità. E’ 
stato calcolato per esempio 
quanto si spende per l’assi¬ 
stenza sanitaria per ogni cit¬ 
tadino, ed è stato accertato 
che quando il capofamiglia è 
un lavoratore dipendente 
dell’agricoltura (bracciante, 
salariato) si ha una spesa 
annua di 13.500 lire, quan¬ 
do il capofamiglia è un pro¬ 
fessionista si spendono in¬ 
vece 63.600 lire: se si hanno 
quattro o cinque volte più 
soldi per curarsi, è ovvio 
che si ingigantiscono, di 
fronte alla stessa malattia, le 
possibilità di guarigione. Un 
altro esempio: in Italia, su 
mille bambini che nascono, 
36 muoiono prima di aver 
compiuto un anno. Ma nei 
quartieri signorili di Milano 
e di Roma i bambini morti 
sono 10-15 su mille, nelle 
campagne del Sud diventano 
40-50 su mille. Un terzo 
esempio: si sa che gli ita¬ 
liani di sesso maschile vivo¬ 
no in media 65 anni. Ma è 
stato calcolato che i lavo¬ 
ratori addetti a mestieri lo¬ 
goranti vivono di meno: il 
lavoro del gasista accorcia 
la vita media di cinque anni, 
ed il lavoro di minatore ac¬ 
corcia la vita di dieci anni ». 

Il fatto è che 1’Italia. per 
la sua distorta c contraddit¬ 
toria linea di sviluppo, as¬ 
somma e le malattie della 
miseria (quelle cioè dovute 
alle condizioni antigieniche 
di vita e di lavoro, alla sot¬ 
toalimentazione. ecc.) e le 
malattie del propresso che 
— nota giustamente Berlin¬ 
guer — potrebbero anche es¬ 
sere definite le malattie del 
profitto (dagli infortuni sul 
lavoro alle conseguenze dei 
ritmi logoranti, dello svilup¬ 
po abnorme delle città, del¬ 
l’inquinamento della atmo- 
afera). 

In effetti per esempio og¬ 
gi • si va al lavoro come in 
guerra»: in Italia si ha un 
infortunio sul lavoro ogni 20 
secondi, un invalido ogni 20 
minuti primi, un morto ogni 


siero di Marx « Il capitale 
non ha riguardo per la salu¬ 
te e la durata della vita de¬ 
gli operai quando non sia 
costretto a tali riguardi dal¬ 
la società ». 

Una analisi del « caos sa¬ 
nitario » in Italia e dell’im¬ 
perio della speculazione in 
questo caos introduce infine 
un’ultima parte del saggio 
che è incentrata sulla atti¬ 
vità e sulle proposte dei co¬ 
munisti per un « servizio sa¬ 
nitario nazionale ». 

Altri saggi in via di pub¬ 
blicazione avranno per ar¬ 
gomento la presenza ameri¬ 
cana e della NATO, la condi¬ 
zione operaia in Italia, la 
scuola, la riforma tributaria, 
i problemi agrari e meridio¬ 
nali. la condizione dei ceti 
medi, il curriculum vitae 
del centro sinistra... in de¬ 
finitiva tutto il quadro dei 
« problemi d'oggi » del no¬ 
stro paese documentandone 
la natura, la gravità e le 
soluzioni proposte dai co¬ 
munisti. 

Si tratta di « propagan¬ 
da »? Non c’è dubbio, se per 
propaganda si intende non 
la mistificazione della real¬ 
tà (per farne accettare co¬ 
me inevitabili e le contrad¬ 
dizioni c la condizione di 
sfruttamento delle masse) 
ma la illuminazione di essa, 
la sua definizione vera col 
contributo di specialisti e di 
studiosi della vita sociale. 

Propaganda insomma co¬ 
me cultura, come trasmis¬ 
sione di cultura (e di ve¬ 
rità) dagli specialisti alle 
masse, attraverso quelle de¬ 
cine e decine di migliaia di 
« agenti » della forza comu¬ 
nista, della espansione del¬ 
la influenza del PCI, della 
sua radicata partecipazione 
alla vita sociale che sono gli 
« attivisti »: una vecchia e 
talvolta sgradita definizione 
questa, ma tuttavia la più 
idonea — anche sul piano 
degli studi sociologici e in 
particolare delle « comunica¬ 
zioni di massa » — per indi¬ 
care gli agenti della « comu¬ 
nicazione verbale », i com¬ 
pagni cioè che parlano e in¬ 
formano e discutono fra la 
gente, sui luoghi di lavoro, 
nelle piazze di paese, nei caf¬ 
fè, nelle associazioni di mas¬ 
sa e riescono validamente 
così a contrastare le potenti 
forze di comunicazione di 
massa (la radio, la TV, i 
giornali...) di cui dispone, 
per nascondere la verità, la 
realtà, la classe dominante 
che questa verità teme e di 
questa realtà è responsabile. 

Aldo De Jaco 


UNA LETTERA DA TEL AVIV 



strategia di Johnson 


La missione di Eshkol ha perfezionato il sinistro contratto della scorsa estate — I sionisti e il Vietnam — Annes¬ 
sionisti « moderati » — Il tentativo di soffocare la voce del Partito comunista — Le ripercussioni economiche 



IL DIVERSIVO DI RUDI DUTSCHKE 


BERLINO OVEST — Provocazione costante 
verso le regole della società dì consumo: 
questo il programma di Rudi Dutschke, il dinamico leader della Lega socialista degli studenti della Germania di Bonn. Le mani¬ 
festazioni per il Vietnam, contro la dittatura dei colonnelli greci, contro la disumanizzante oppressione neocapitalista, increspano 
la superficie del prudente conformismo tedesco-occidentale. E Rudi Dutschke ne è alla testa. La foto (che fa parte di un servizio 
pubblicato rell'ultimo numero di Vie Nuove) lo riprende durante la manifestazione svoltasi davanti al Consolato USA a Franco¬ 
forte il 5 febbraio. « Violeremo la sede del Consolato » avevano detto gli studenti alla polizia. Ma era solo un diversivo: mentre 
un centinaio di essi la impegnava davanti alla sede diplomatica, altri assalivano la Amerika Haus (Casa dell'America) ammai¬ 
nando la bandiera USA dal pennone e issandovi il vessillo del FNL del Vietnam 


TEL AVIV, febbraio 

Piii di otto mesi sono pas¬ 
sati dalla « guerra di giugno ». 
(’i)i ultimi hanno portato mol¬ 
ti farti nuovi: il voto del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'ONU 
n-ii il rituo dai territori ara¬ 
bi invasi e per una soluzione 
pacifica della disputa arabo- 
israeliana; un sensibile decli¬ 
no del credito riscosso in oc¬ 
cidente dalla politica di Tel 
Aviv; la ricostruzione, con lo 
aiuto dell'URSS, delle forze 
armate arabe e lo spiegarsi 
della resistenza popolare nei 
territori occupati, cui ha fat¬ 
to riscontro, al Cairo e nel 
movimento nazionale palesti¬ 
nese, un’apertura nuova ver¬ 
so possibilità di convivenza. 
Qual e stata l'eco di questi 
avvenimenti in Israele? Cer¬ 
cheremo qui di tracciare il 
quadro, come il PC di Israele 

10 vede. 

LA missioni: di eshkol 
NEGLI STATI UNITI — Un 
certo riserbo, che ha circon¬ 
dato i colloqui del primo mi¬ 
nistro Eshkol con Johnson e 
con altri esponenti america¬ 
ni. nella prima quindicina di 
gennaio, e i termini genera 

11 del comunicato conclusivo 
di Johnson City hanno forse 
offerto al pubblico occidenta¬ 
le un’immagine sfumata di 
questi contatti. Si è trattato 
invece di un nuovo passo, e 
di un passo importante, nel¬ 
la politica di escalation del¬ 
l'aggressione nel Medio Orien¬ 
te. conforme alla strategia 
delPimperialismo, che conti¬ 
nua a sfruttare il conflitto 
arabo-israeliano come prete¬ 
sto per estendere la sua in¬ 
fluenza nella regione. Né 
Johnson né i suoi alleati di 
Tel Aviv hanno rinunciato al 
loro sogno di rovesciare i re¬ 
gimi progressisti e anti-impe- 
rialisti nella RAU e in Siria. 
L'uno e gli altri vogliono ser¬ 
virsi dell’occupazione israelia- | 

j na di parte dei territori di ! 
questi paesi come di un mez¬ 
zo per esercitare pressioni po¬ 
litiche sugli arabi. 

L'incontro tra Johnson ed 
Eshkol è stato quello di due 
partners che si sono ritrova¬ 
ti per fare il bilancio della 
loro alleanza del giugno 1967: 
di ciò che essa ha fruttalo e 
di ciò che resta da fare. Co¬ 
me lo stesso Eshkol dichia¬ 
rò il 7 luglio al giornale Ye- 
doat Ahronot, il governo israe¬ 
liano ha lanciato la guerra 
« per conto degli Stati Uniti », 
ripromettendosi di consegui¬ 
re, in cambio del servigio re¬ 
so, guadagni territoriali a spe¬ 
se degli Stati arabi. Ora, es¬ 
so intende consolidare questa 
situazione. Uno dei principali 
obiettivi di Eshkol nella mis¬ 
sione americana era quello 
di ottenere garanzie per la po¬ 
litica aggressiva del suo go¬ 
verno. Così, egli ha cercato 
di convincere il presidente 
americano che si può conta¬ 
re su Israele come partner 
degli interessi americani nel¬ 
la regione, contro la « pene- 
trazione sovietica »; ha solle¬ 
citato una riaffermazione di 
tali interessi, che Johnson ha 
definito « profondi e specia¬ 
li », e si è offerto di tradurli 
in atto. Il premier contava 
di ottenere un sostanziale ap¬ 
poggio politico e militare. E 
lo ha ottenuto. 

A quanto si ricava dai com¬ 
menti della stampa, il gover¬ 
no israeliano si è impegnato 
in una specie di o maratona 


IL CAMBIO DELLA GUARDIA AL «CORRIERE DELLA SERA» 


E’ ARRIVATO LO «SCIABOLETTA» 


Sei Corriere della Sera i 
direttori non mettono mai il 
loro nome sotto gli arttcolt 
dt fondo: hanno già l'onore 
di firmare il giornale tutto in¬ 
tero e quindi non possono fir¬ 
mare anche un singolo « pez¬ 
zo »: a quel livello, troppi 
onori uccidono. Così stando 
le cose — t sic stantibus re¬ 
bus », per adeguarci al fluo¬ 
ro livello culturale impresso 
al giomalone dal * docente » 
— potrebbe essere accaduto 
che un lettore, rientrando in 
Italia dall'estero, trovandosi 
il Corriere di domenica tra le 


mani e leggendo subito Farti- 
due ore. Gli invalidi soprav- j ^mme- 

vissuti alle due ultime guer- ~ ** 


re mondiali sono meno di 
mezzo milione, gli invalidi 
del lavoro degli ultimi venti 
anni quasi un milione. E la 
situazione va peggiorando: 
14 milioni di infortuni su 22 
milioni, 632.000 casi di in¬ 
validità permanente su 966 
mila sono degli ultimi dieci 
anni, gli anni del « miracolo 
economico ». poi della * con¬ 
giuntura • c della ripresa 
dello sviluppo industriale. 

Che fare dunque? E’ la 
tecnologia (a prescindere dal 
regime sociale) o il cnptfa- 
lismo a creare determinate 
condizioni e carenze, a con¬ 
dannare l’uomo che lavora 
e proprio in quanto lavora 
e nella misura in cui lavora? 

U saggio di Berlinguer ri¬ 
sponde con chiarezza a que¬ 
ste domande ponendo a raf¬ 
fronto, per esempio, dati es¬ 
senziali sulla assistenza e 
la prevenzione delle malat¬ 
tie in URSS e negli Stati Uni¬ 
ti (nelle fabbriche USA vie¬ 
ne per esempio tollerata una 
concentrazione dì materie 
nocive neH’atmosfera in per¬ 
centuale 5-10 volte superi^ 
re a quella ammessa dalla 
legislazione sovietica) ed 
analizzando il sistema assi- 
atenziale americano che, non 
meno di quello italiano, con- 
ferma puntualmente il pen¬ 


rio dare un'occhiata alle al¬ 
tre pagine (è difficile, ma a 
questo mondo accadono le 
cose più impensate), termina¬ 
ta l'ultima riga avesse escla¬ 
mato bonariamente: • Eh, 
quel vecchio balordo dt Alfio 
Russo! Sempre le stesse fre¬ 
gnacce ». 

Esclamazione piena di bo¬ 
nomia. ma che tuttavia con¬ 
tiene due inesattezze ; solo due, 
ma fondamentali• il diretta 
re non è più Alfio Russo — 
anche se non si vede la sol¬ 
fa è sempre la stessa — e 
non è vecchio Per il resto 
va tutto bene L'errore, quin¬ 
di. se si spiega sul piano dei 
contenuti, non si spieghereb¬ 
be sul piano della forma se 
non tenendo conto di quan¬ 
to si è detto all’inizio: che 
potrebbe sbagliare solo chi 
fosse stato all’estero negli ul¬ 
timi tempi e avesse guarda¬ 
to solo la prima pagina del 
Corriere. Perchè se fosse ar¬ 
rivato fino in fondo avrebbe 
visto nell'ultima pagina del 
notiziario campeggiare un 
* Giovanni Spadolini » scritto 
tre volte più grosso del pre 
cedente * Alfio Russo»: in un 
corpo, cioè, che il Corriere 
usa per annunciare una ca¬ 
restia in India e l'affondamen¬ 
to di una nave — con conse¬ 
guente annegamento di otto- 
centoundici pellegrini — nel 
Pakistan. 

A parte questo — se fosse 
stato tn Italia — non avrebbe 
potuto sfuggire al Telegior¬ 
nale: per tre volte l'impor¬ 


tante organo di informazio¬ 
ne che tutti manteniamo ma 
che è addestrato a leccare le 
scarpe ai padroni, come un 
bravo cagnone i cui antena¬ 
ti hanno fatto confusione, 
ci ha « ragguagliato » sulle vi¬ 
cende del quotidiano della fa¬ 
miglia Crespi. Un giorno ci 
ha addolorati annunciandoci 
che « la proprietà * acera 
accettato le dimissioni di Al¬ 
fio Russo; un altro giorno ci 
ha riempiti di indicibile gau¬ 
dio notificandoci che • la pro¬ 
prietà » aveva scelto come di¬ 
retto''e il professor Spadolini, 
un terzo giorno — con quel¬ 
la gioia incontinente che co¬ 
stringe le mamme a cambia¬ 
re i pannolini al pargolo che 
ha riso troppo — ci ha fat¬ 
to ascoltare quello che « la 
proprietà » fa dire a Spa¬ 
dolini. 

Il punto è lì: perchè tan¬ 
to entusiasmo televisivo? Non 
possiamo nascondere che un 
avvenimento che ci avrebbe 
lasciato del tutto indifferen¬ 
ti (il Corriere ha già sosti¬ 
tuito un mucchio di diretto¬ 
ri cambiando solo il nome dt 
quello che lacera gli interes¬ 
si dei padroni: il nome e al 
più il modo, senza cambiare 
gli interessi) et ha appassio¬ 
nati vedendo i De Feo e soci 
cadere in deliquio dalla gioia, 
come vergini ottocentesche 
invitate al primo ballo. Che 
è successo al Corriere? 


« Faida di 
generali? » 


Adesso ve lo raccontiamo: 
ci sarà qualche dettaglio sba¬ 
gliato. ma la sostanza è que¬ 
sta. Intanto la voce che corre 
è che all'origine di questa vi¬ 
cenda ri sia — come si con¬ 
tiene tn un Paese fortemente 
ortodosso — l'e altissimo », 
che non è il padreterno ma 
quella che il Corriere devota¬ 
mente chiama * la più alta 
autorità dello Stato » L*« altis 
simo», quindi, fu molto sec¬ 
cato quando Alfio Russo liqui¬ 
dò la faccenda del SIFAR col 
suo celeberrimo « fondo • nel 
quale diceva ■ che tutto il 


chiasso era stato causato da 
una meschina « faida di gene¬ 
rali » e che di questi genera¬ 
li i più deplorevoli erano non 
quelli delle liste e del colpo 
di Stato, ma quelli che ave¬ 
vano denunciato le liste e il 
colpo di Stalo, dimostrandosi 
così indegni dell'insegnamen¬ 
to mussoliniano « obbedire e 
tacere ». 

L‘* alla personalità » — an¬ 
che se era d’accordo con Mo¬ 
ro e Nenni sull'opportunità 
di mettere a tacere la cosa 
— non era d'accordo sulla 
« linea Russo », di negare ad¬ 
dirittura la cosa, riducendola 
ad un problema di note spese 
c di promozioni a capo uffi¬ 
cio. E fece in modo che la 
signora Giulia fosse partecipe 
del suo disappunto. Perchè 
il Corriere è un giornale che 
ha sempre una Ninfa Ege¬ 
ria, una donna determinante: 
vi fu a suo tempo donna Giu¬ 
seppina, moglie di Aldo Cre¬ 
spi; quindi donna Fosca, mo¬ 
glie di Mario Crespi; adesso 
la signora Giulia Maria Moz¬ 
zoni. chiamata familiarmente 
la Giulia, figlia di Aldo e Giu¬ 
seppina nonché detentrice del 
3-f per cento del pacchetto 
azionano del Corriere (il re¬ 
sto del • pacchetto » è diviso 
in parti eguali’ il 33 per cen¬ 
to a Marìólino Morbio Cre¬ 
spi e il 33 per cento a Tonino 
Leonardi, che rappresenta la 
quota lasciata da donna Fo¬ 
sca ai figli di primo letto, 
tra I quali il Tonino, appun¬ 
to, e la nota sarta BiJd). 

La Giulia ha tn comune 
con Maria Josè fulminea 
regina d’Italia — la struttu¬ 
ra fisica e le strizzate d'oc¬ 
chio alla socialdemocrazìa dì 
• tipo scandinavo »• le piace 
la programmazione — specie 
se gliela spiega il suo vec¬ 
chio amico Bassetti — • ado¬ 
ra il Saragat », • tiene * per i 
giovani e fa la patronessa di 
« Italia Nostra » per soddisfa¬ 
re gli interessi culturali con 
radici storiche, che la colle¬ 
gano — anche loro — a Ma¬ 
ria Josè. In nome di questo 
tenere per i giovani e la cultu¬ 
ra, la Giulia avrebbe voluto lo 
Spadolini — giovane e docen¬ 


te universitario — fin da 
quando se ne andò il Missi- 
roti: ma Manolino Morbio e 
Tonino teonardi, coalizzando¬ 
si la misero in minoranza e 
le imposero VAlfio Russo, che 
non era giovane, non era do¬ 
cente, era venuto dalla gavet¬ 
ta, voleva fare del Corriere 
un giornale che desse delle 
notizie anziché un giornale 
che sembrasse la Gazzetta Uf¬ 
ficiale, che strizzava l’occhio 
più a Malagodi che a Paolo 
Rossi anche se a questo li¬ 
vello è difficile distinguere 
tra il liberale e il socialde¬ 
mocratico. 


La soiita 
buggeratila 


Le doglianze dell’• altissi¬ 
mo », quindi, furono simili a 
pioggia sul bagnato: la Giulia 
era favorevole ad accoglierle, 
tanto più che nel contempo 
alla « faida dei generali » del 
SIFAR — di cui incautamen¬ 
te aveva parlato Alfio Russo 
— si era mescolata la • faida 
dei generali • di via Solferino, 
i vecchi grandi nomi del Cor¬ 
riere — si dice che il triumvi¬ 
rato fosse costituto da Indro 
Montanelli. Augusto Guerrie¬ 
ro e Panfilo Gentile — ce 
l'avevano con quel tipo un po’ 
rozzo che è Alfio Russo. 

L’urto, quindi, arrivava da 
due parti e la Giulia era 
pronta a schierarsi con l’t alta 
autorità • e con i generali ri¬ 
belli: Alfio Russo se ne ac¬ 
corse e presentò le dimissio¬ 
ni, convinto che i suoi due 
protettori di un tempo le re¬ 
spingessero, facendolo così 
uscire rafforzato dallo scon¬ 
tro. in modo che egli potes 
se chiedere la testa dei trium¬ 
viri ribelli 

E ha preso la solita bugge- 
ratura di chi crede net ■ signo¬ 
ri •: quando si è trattato dt 
decidere, Mariolino Morbio 
si è schierato contro di lui, 
passando nel campo di Agra¬ 
mente — come direbbe il do¬ 
cente —. Non che il Morbio 
Crespi avesse avuto un ripen¬ 
samento ideutogico: è solo che 


non poteva urtarsi con la Giu¬ 
lia con la quale sta trattan¬ 
do per la divisione del pac¬ 
chetto azionario che il grup¬ 
po Leonardi Biki vorrebbe 
vendere. Se il Leonardi ne 
vende metà a Mariolino e me¬ 
tà alla Giulia, questa si trova 
in mano la maggioranza as¬ 
soluta delle azioni e diventa 
la sola vera padrona del Cor¬ 
riere; se invece la Giulia ac¬ 
cetta di prendere solo tl 16 
per cento delle azioni, lascian¬ 
do il 17 al Mariolino. i due 
cugini si trovano in ponte., 
col V) per cento per uno E fi¬ 
guriamoci se in queste condi¬ 
zioni c’era voglia di discutere 

Così le colonne del tem 
pio sono crollate travolgendo 
Sansone e i filistei: le dimis¬ 
sioni di Alfio Russo sono sta¬ 
te accettate e i triumviri, che 
speravano di sistemare in via 
Solferino il Montanelli o il 
Bartóli, si sono trovati con 
uno Spadolini. 

L'arrivo a Milano del vinci¬ 
tore è stato quello di un con¬ 
sole vittonnso sui Galli: un 
messo giunto da Bologna ha 
preparato il cerimoniale: il 
professore sarebbe giunto sa¬ 
bato e sarebbe sceso al Gal 
lia: qui. alle diciassette, avreb¬ 
be ricevuto il nco-condiretto 
re Mottola. che poi — con 
l'auto direttoriale di rappre¬ 
sentanza del Cornere — lo 
avrebbe accompagnato tn via 
Solferino, sistemandolo nello 
studio deve il * professore » 
sarebbe rimasto da solo un 
quarto d’ora. A far che cosa 
non si sa: è da supporre che 
si sia trattato di un quarto 
d'ora di raccoglimento, una 
specie di • Te deum » di rin¬ 
graziamento pnrato ai suoi 
maestri il fascista Papiri e 
Missiroli Dopo il quarto 
d'ora arrebbe ricevuto i capi- 
servizio e quindi, con la cor¬ 
te al completo, sarebbe de¬ 
mocraticamente sceso tra Ut 
plebe, i redattori. 

Finita la cerimonia della 
incoronazione il neo-dtretto- 
re ha steso il suo primo mes¬ 
saggio sullo t Stato dell'Unio¬ 
ne», in cui ha accennato le 
direttrici di marcia che im¬ 


porrà al Corriere e che sono 
poi state devotamente raccol¬ 
te dalla televisione il giorno 
successivo, domenica. 

Reso omaggio a De Gasperi 
e Saragat, il professore ci ha 
spiegato come cambierà la 
faccia dell'Italia in genere e 
di Milano in particolare: per 
prima cosa ha chiarito che 
lui con i comunisti non ci 
parla, su questo non transi¬ 
ge, è d'accordo con Missiroli 
e Alfio Russo. Lui appoggia 
il centrosinistra: essendo un_ 
liberale cattolico gli va be¬ 
ne un centrosinistra co¬ 
me quello per il quale si bat¬ 
tono Luctfrcdi. Paolo Rossi e 
magari Malagodi. Comunque 
intransigentemente chiuso a 
sinistra, intendendosi per si¬ 
nistra da De Martino in là. 

Non si può nascondere che 
l’amvo al Corriere del profes¬ 
sore, pronto a spianarci ad¬ 
dosso le armi di questa sua 
ideologia, ha gettato un certo 
scompiglio nelle file della si¬ 
nistra La faccenda delle • ta¬ 
vole rotonde ». per esempio, 
è veramente un colpo di gc 
nio * a Milano se ne tenoo- 
un un paio al giorno, òlle 
quali partecipano socialisti, 
democristiani, comunisti, re 
pubblicani, aclisti, sindacali¬ 
sti delle vane centrali, sacer¬ 
doti e laici: ma adesso che le 
fa lo Spadolini, con la Giu¬ 
lia e Augusto Guerriero si ca¬ 
pisce che sarà un fiero colpo: 
votele mettere la dialettica di 
quella gente? 

Poi la storia dell’isolamen¬ 
to dei comunisti. Spadolini, 
ancorché giovane, è uomo di 
esperienza: la stessa battaglia 
l'ha condotta alla testa delle 
colonne del Resto del Carlino 
a Bologna. E’ finita che gra 
zie ai suoi sforzi i comunisti 
hanno guadagnato qualche 
decina di migliaia di voti ad 
ogni elezione: ma onestamen¬ 
te bisogna ammettere che 
non è colpa sua: è che il pub¬ 
blico emiliano non era all'al¬ 
tezza di seguirlo nelle sue 
acute dissertazioni, nei suoi 
pellegrinaggi politici tra De 
Gasperi e Saragat. Malagodi 
e Pio XII, Papini e Missiroli. 


degli armamenti », senza cu¬ 
rarsi delle conseguenze. I gior¬ 
nali danno l’impressione che, 
per far fronte alla nuova si¬ 
tuazione, occorrano soltanto 
armi. La stampa mondiale ri¬ 
ferisce che missioni israelia¬ 
ne stanno battendo nel mon¬ 
do a tutte le porte per com¬ 
perarne. La stampa di Tel 
Aviv, citando queste fonti per 
evitare la censura, riferisce 
che il governo sta cercando 
di ottenere dagli Stati Uniti, 
oltre ai caccia Skyhock, mis¬ 
sili Ilock, carri armati e cac¬ 
ciabombardieri a reazione 
Phantum, navi da guerra e 
ulteriore moderno equipaggia¬ 
mento antiaereo, e dalla Gran 
Bretagna un incrociatore, nuo¬ 
vi aerei Harrier e carri ar¬ 
mati. Il comunicato emesso 
al termine dei colloqui ame¬ 
ricani parla di « esame co¬ 
stante della capacità militare 
difensiva di Israele, che sarà 
presa in considerazione atti¬ 
va e comprensiva ». L’impe¬ 
gno è formulato in termini 
generali, per non identificare 
apertamente gli Stati Uniti e 
Israele agli occhi degli arabi. 
Ma la stampa israeliana ne 
ha parlato come di un impe¬ 
gno concreto, che sarà adem¬ 
piuto, e perfino come di un 
« avvertimento » all’Unione So¬ 
vietica. 


Funzione 

anti-URSS 


Il fatto che emerge dalla 
missione Eshkol è che Israe¬ 
le si sta impegnando diretta- 
mente nella strategia globale 
americana. Il capo di stato 
maggiore uscente, generale 
Rabin, ha detto il 12 gennaio 
in una dichiarazione a Davar: 
«Senza la nostra vittoria, la 
penetrazione sovietica sareb¬ 
be stata maggiore ». In altri 
termini, si guarda al conflit¬ 
to di giugno non come ad 
una guerra locale, ma come 
ad un elemento della strate¬ 
gia diretta contro il campo 
anti-imperialista e contro 
l’URSS. 

Sotto questo aspetto, meri¬ 
ta attenzione anche il passo 
del comunicato di Johnson 
City nel quale si esprime la 
comune volontà di opporsi 
« all'aggressione da qualsiasi 
parte essa provenga »: passo 
che autorevoli organi di stam¬ 
pa occidentali hanno interpre¬ 
tato come manifestazione di 
un appoggio israeliano a John¬ 
son per il Vietnam. Eshkol 
è stato, a quanto viene riferi¬ 
to, più esplicito nell'incontro 
con i leaders ebraici ameri¬ 
cani, ai quali ha detto che 
« ciò che Johnson fa nel Viet¬ 
nam è giusto ». Il giornale 
llaarcz ha indicato l’il gen¬ 
naio la possibilità che Israe¬ 
le riconosca la giunta di Sai¬ 
gon. « La guerra nel Vietnam 
— ha scritto questo giorna¬ 
le — è stata menzionata nei 
colloqui, ma Johnson non ha 
chiesto l’appoggio aperto di 
Israele. Nel comunicato è im¬ 
plicito un appoggio indiretto 
per la politica vietnamita del 
presidente ». Il giornale sog¬ 
giungeva: « Il signor Eshkol 
tenterà di convincere gli ebrei 
americani a smorzare l’oppo¬ 
sizione a Johnson, sottolinean¬ 
do che questi è un amico since¬ 
ro... Egli tenterà di persuader¬ 
li dell'esistenza di un legame 
tra la guerra nel Vietnam e 
il Medio Oriente e della ne¬ 
cessità di rintuzzare l’aggres¬ 
sione comunista ». 

Va infine notato che nel co¬ 
municato si parla di una 
« giusta pace nel Medio Orien¬ 
te, nello spirito della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del 22 novembre » e su¬ 
bito dopo si indicano come 
« base » di essa i cinque pun¬ 
ti enunciati da Johnson 11 19 
giugno. E’ su questi, e non 
sul contenuto reale della ri¬ 
soluzione, che viene posto lo 
accento. 

Tutto ciò conferma la vali¬ 
dità del giudizio dato dal PC. 
in una dichiarazione del suo 
Ufficio politico, nella quale si 
parla di « accresciuta dipen¬ 
denza ed impegno » del go¬ 
verno nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti. 

GOVERNO E PAESE AL¬ 
L’INDOMANI DEL CONFLIT¬ 
TO — Abbiamo già avuto oc¬ 
casione di sottolineare il carat¬ 
tere diversivo dello slogan go¬ 
vernativo dei m negoziati diret¬ 
ti ». In realtà, stando a quanto 
ha riferito il giornale Haarez 
il 17 gennaio, allorché il rap¬ 
presentante dell’ONU, Gunnar 
Jarnng, ha chiesto ai dirigenti 
israeliani che cosa essi sareb¬ 
bero disposti ad offrire, ove 
fosse possibile negoziale diret¬ 
tamente. la risposta degli israe¬ 
liani è consistita in un rifiu¬ 
to di impegnarsi in qualsia¬ 
si modo. Allo stato dei fatti, 
neppure l'apertura di « nego¬ 
ziati diretti » comporterebbe 
un ritiro delle truppe dai ter¬ 
ritori arabi invasi. Vi sono 
anzi numerose dichiarazioni 
di membri del governo nel 
senso che una rinuncia a quel¬ 
li che vendono definiti « i no¬ 
stri naturali diritti ai confini 
della Palestina » sarebbe 
■ inammissibile ». 


Questi atteggiamenti hanno 
purtroppo il loro riscontro in 
quelli del parlamento e di 
correnti assai ampie dell’opi¬ 
nione pubblica. Quando noi 
comunisti abbiamo chiesto al¬ 
la Knesset di impegnare po¬ 
sitivamente il governo sulla 
questione del ritiro delle trup¬ 
pe, e quando, successivamen¬ 
te, abbiamo chiesto un atteg¬ 
giamento costruttivo dinanzi 
alla risoluzione dell'ONU (che 
con tutte le sue ambiguità, 
consideriamo come qualcosa 
che potrebbe aprire la via al¬ 
la pace), i rappresentanti di 
tutti i gruppi si sono uniti 
(salvo alcune isolnte astensio¬ 
ni) per respingere le nostre 
mozioni. C'è, inoltre, un im¬ 
portante e crescente movimen¬ 
to di opinione, alla cui testa 
sono intellettuali e leaders po¬ 
litici, che chiede l’annessione 
pura e semplice delle terre 
invase. Ed anche coloro che 
a questo movimento si oppon¬ 
gono. da posizioni più « mo¬ 
derate ». sono contro il riti¬ 
ro senza condizioni delle 
truppe e per l’annessione di 
parte di quei territori: Geru¬ 
salemme, le alture siriane e 
parte della « riva occidentale » 
de) Giordano. 

Gli «estremisti», con alla 
testa il generale Dayan, vo¬ 
gliono l’annessione totale. Da¬ 
yan ha avuto occasione di di¬ 
chiarare recentemente che 
neppure se gli Stati arabi ri- 
conoscessero Israele dovreb¬ 
be darsi per scontato il riti¬ 
ro. Egli ha dichiarato il 19 
gennaio a Haarez: « Non vi 
sono per noi confini sicuri. 
Gli stretti di Tiran sono per 
noi vitali, e non possiamo ri¬ 
metterli nelle mani dell’Egit¬ 
to, o dell’ONU. Gli egiziani 
non possono accettare le at¬ 
tuali linee armistiziali come 
confini. Stare sul canale si¬ 
gnifica per noi lotta, e forse 
una nuova guerra. Israele può 
vincere quest’altra guerra ». 
Neppure se Nasser riconosces¬ 
se a Israele un diritto rii na¬ 
vigazione, secondo Dayan. ì 
territori egiziani che control¬ 
lano gli stretti dovrebbero es¬ 
sere evacuati. 

Si è parlato in occidente di 
una resistenza a queste posi¬ 
zioni: per esempio, del « ma¬ 
nifesto » che duecento intel¬ 
lettuali hanno firmato nelle 
scorse settimane, per disso¬ 
ciarsi dalle posizioni nnnes- 
sioniste. Bisogna tener con¬ 
to del fatto che posizioni del 
genere sono emerse soltanto 
dopo che l’agitazione sciovini¬ 
sta aveva raggiunto limiti pe¬ 
ricolosi, tanto da provocare 
l’invio di lettere ai giornali. 
Noi abbiamo giudicato positi- 
vamente quel gesto. Ma dob 
Diamo anche notare che nep¬ 
pure i firmatari del « manife¬ 
sto » hanno preso in conside 
razione alternative e hanno 
mancato di prendere posizio¬ 
ne per il ritiro senza condi¬ 
zioni delle truppe. 


Bloccati 
i salari 


Negativa è anche la reazio¬ 
ne israeliana nlle dichiarazio¬ 
ni del nuovo leader palestine¬ 
se, Yehia Hammuda, che noi 
giudichiamo importante per- 
giudichiamo importanti per¬ 
mettono la possibilità di una 
convivenza futura tra arabi 
ed ebrei. I sionisti vi hanno 
visto invece, al solito, soltan¬ 
to un elemento di intransi¬ 
genza nella situazione attuale, 
poiché Hammuda ha avverti¬ 
to che a se i nostri diritti non 
vengono riconosciuti dovremo 
combattere ». Si combatte, in¬ 
fatti, nei territori occupati. La 
resistenza cresce, in contra¬ 
sto con le aspettative dei go¬ 
vernanti. Cresce la repressio¬ 
ne, cresce il terrore. Il nu 
mero dei soldati israeliani uc¬ 
cisi o feriti dopo la guerra 
diviene sempre piii consulen¬ 
te. La coscrizione è stata por¬ 
tata da due anni e mezzo a 
tre anni, è stato aumentato 
il bilancio di guerra. 


QUALI l'ItOSI’KTnVE? — 
All'interno di Israele, le ri¬ 
percussioni sulla condizione 
delle classi lavoratrici e sui 
diritti dell’opposizione sono 
gravi e preoccupanti. I sala¬ 
ri sono stati bloccati per i 
prossimi due anni, la contin¬ 
genza abolita. Peggiore è la 
posizione degli arabi, fatti se¬ 
gno ad una crescente agita¬ 
zione sciovinistica. Centinaia 
di comunisti sono stati posti 
m residenza obbligata, a di 
screzione delle autorità mili¬ 
tari. E’ questo un argomento 
sul quale occorrerà tornare 
contro il tentativo di stronca¬ 
re l’unica voce autentica del¬ 
l’opposizione è infatti neces¬ 
sario un intervento dell’opi¬ 
nione pubblica intemazionale. 

I comunisti portano avanti 
la loro lotta in una situazione 
difficile. Il quadro non è bril¬ 
lante, le chanccs della pace 
sono oscure e tali resteranno 
fino a quando i dirigenti 
israeliani continueranno a 
puntare le loro carte suU’im- 
perialismo e sulla ■ politica 
di forza » e volteranno le spai 
le ad un regolamento positi¬ 
vo della disputa con gli arabi. 



domenica 


Un eccezionale documento su come 
in Italia ministri de e prefetti violano 
le leggi per organizzare le campa¬ 
gne elettorali democristiane 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Una esaltante giornata di lotta unitaria in tutta l’isola 


La Sicilia in sciopero dice 
no all'elemosina del governo 

Deserte le campagne, sbarrati i cancelli delle fabbriche e delle miniere - Chiusi uffici, scuole, 
banche - Fermi i servizi pubblici e i commerci - Le manifestazioni organizzate congiuntamene 
te dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL - Sospeso per 5* il lavoro nella tendopoli di S. Ninfa 


r Unità / giovedì 15 febbraio 1968 


Dinanzi a Montecitorio 


Profughi siciliani 
protestano a Roma 


Centinaia di siciliani rifu¬ 
giatisi a Kornu nei giorni che 
seguirono il terremoto, han¬ 
no manifestato, ieri mattina, 
davanti a Montecitorio. Una 
de’egazione di sfollati è sta¬ 
ta ricevuta in Parlamento da 
rappresentanti del gruppo de! 
PCI. i filiali hanno accom¬ 
pagnati dal sottosegretario 
Gaspari. 

Questi, senza peraltro forni¬ 
re alcuna assicurazione sul 
loro futuro, li ha invitati a 
tornare in Sicilia, afferman¬ 
do inoltre che il governo non 
può dare pn'l assistenza di 
quanto già ne dia. 

Dopo il deludente incontro 
con Gaspari. la delegazione 
ha riferito agli sfollati riuni¬ 
ti*.! in assemblea in un salo¬ 
ne della Casa della Cultura. 
All'assemblea hanno parte¬ 
cipato i compagni Corrao. Ci¬ 
polla e Speciale per il PCI. 
Rai a e Di lazza per il 
PSHJP. 

Domani gli sfollati si riu¬ 
niranno di nuovo in assem¬ 
blea per e'eacere un comi¬ 
tato di agitazione. 

Intanto il compagno on na¬ 
setto ha rilasciato una dichia¬ 
razione per demneiare l’inca¬ 
pacità del governo ad affron¬ 
tare provvedimenti decisivi 
per la rinascita delle zone 
terremotate. 

« Mentre la Camera si ac¬ 
cinge a discutere il primo 
decreto per l’assistenza e il 
pronto intervento per i tra¬ 
gici fatti avvenuti per il ter¬ 
remoto nella Sicilia occiden¬ 
tale il minhtrn per i rap¬ 
porti con il parlamento ha 
fatto alla commissione spe¬ 
ciale per la Sicilia ina gra- 
vissima dichiarazione che 
conferma l'incapacità del co- 
verno ad affrontare i prov¬ 
vedimenti decisivi per la ri¬ 
costruzione e l’nccupazione 
nelle zone sconvolte dal ter¬ 
remoto Il governo, infatti, 
ha fatto sapere alla romuvs- 
sione della Camera che que¬ 
ste misure sarebbero in ge¬ 
stazione ma attraverso il mi¬ 
nistro Scaglia ha affermato 
che ” l'onere effettivo ore- 
visto " per il primo decreto 
per Tassistenza " ha già su¬ 


perato la copertura previ 
sta ". Il ministro ha aggiunto 
che ” il problema della co¬ 
pertura Impone un lavoro no¬ 
tevole sicché non si è in 
grado di enunciare le linee 
di quello che viene definito 
il decretane per la Sicilia ". 

« Il governo si è limitato a 
indicare alia commissione 
speciale so’/anta l'elenco dei 
comuni delle province di 
\grigento di Trapani e di 
!’ l’ermo ai quali vengono 
estesi le pruno prowi.l-'i/e 
(col decreto di stasera). Vi è 
di più. Il governo non ha pre¬ 
so nessun impegno circa que¬ 
ste provvidenze di primo in¬ 
tervento per quanto riguarda 
i comuni delle province di 
Messina e di Enna che furo¬ 
no colpiti dal premiente ter¬ 
remoto del novembre 1967. 
Questa dichiarazione il go¬ 
verno ha fatto alla commis¬ 
sione specia'e nel momento 
in cui dallo sciopero unta 
rio proclamata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali si leva 
la protesta della Sicilia che 
chiede ricostruzione irritne 
diata. occupazione, un mia 
vo tipo di sviluppo economi¬ 
co e sociale. 

* Questo atteggiamento de! 
governo è stato non solo da 
noi aspramente criticato. 
Anche I deputati della mag¬ 
gioranza hanno elevata la 
loro protesta: e con una par¬ 
ticolare^ sottolineatura Io ha 
fatto l'on. Sinesio. Di fron¬ 
te a questo atteggiamento I 
parlamentari comunisti nel¬ 
la discussione che si apre 
alla Camera non solo faran¬ 
no sentire la voce dei sicilia¬ 
ni così profondamente colpita 
e quella dell'opinione pubbli¬ 
ca nazionale, ma formuleran¬ 
no tutte le proposte che sono 
state al centro della azione 
uintaria che è stata svolta 
da noi nella assemblea Re¬ 
gionale e che è stata ogget 
to degli incontri e delle fon¬ 
damentali proposte politiche 
avanzate dal compagno Lon- 
go. segretario del partito, 
nei suoi incontri in Sicilia 
con le popolazioni *. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

La Sicilia ha vissuto oggi 
una grande, esaltante giorna¬ 
ta di lotta unitaria contro la 
politica dell'elemosina del 
governo Moro e per il riscat¬ 
to da una pesante condizione 
economico sociale che il ter¬ 
remoto di un mese fa ha drarn 
maticcimente aggravato e reso 
non più tollerabile. 

Deserte le campagne, sbar¬ 
rati i cancelli delle fabbriche 
e delle miniere, chiusi gli uffi¬ 
ci. le scuole e le banche, fer¬ 
mi i servizi pubblici e bloc¬ 
cati i commerci, ogni attività 
è rimasta in pratica paraliz¬ 
zata. non solo nelle zone più 
direttamente investite dal si¬ 
sma o dai suoi contraccolpi, 
ma anche nelle più lontane 
province orientali, mentre cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori, 
di giovani, di cittadini parte¬ 
cipavano — nei capnluoghi co 
me nei centri minori e nelle 
tendopoli — ai cortei, alle as¬ 
semblee. alle manifestazioni 
organizzate congiuntamente 
dalla CGIL, dalla CISL e dal- 
l'UIL. 


Stanziamenti 


irrisori 

per la Sicilia 

Il decreta che estende l« 
provvidenze disposte In un pri¬ 
mo tempo dal governo ad altri 
Comuni sinistrati delle tre pro¬ 
vince di Palermo. Agrigento e 
Trapani è stato approvata Ieri 
sera. Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro Colombo che, conversan¬ 
do col giornalisti, ha precisato 
l'entità dello stanziamento pre¬ 
visto: poco più di 11 miliardi. 
Rlsperto alla proposta origina¬ 
ria che prevedeva una spesa di 
11 miliardi precisi la differen¬ 
za è minima nonostante siano 
incluse nel provvedimento le 
tre città capoluogo. E' chiaro a 
questo punto che Palermo, Agri¬ 
gento e Trapani benefteeranno 
di stanziamenti irrisori. Gli al¬ 
tri Cornimi compresi in questo 
secondo decreto sono Sciacca, 
Ribera, Burgio, Lucca Slcula, 
Villafranca Sicula, Caltabbellot- 
ta e Calamonaci In provincia 
di Agrigento; Marsala. Alcamo, 
Castelvetrano, Vita e Castellam¬ 
mare In provincia di Trapani; 
Partlnlco, San Giuseppe Itao. 
San Cipirrello, Giuliana, Chiusa 
Sclafania, Bisacquino e Mon¬ 
reale in provincia di Palermo. 


I PORTUALI CGIL A CONGRESSO 


Porti più funzionali 
ma non a nostre spese 

« Respìngiamo la linea di una riduzione dei costi che si basi sulla ridu¬ 
zione del salario e dell'occupazione » — Aumentare il potere contrat¬ 
tuale — La relazione dì Bruzzone — Domenica interverrà Novella 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 14. 

« Non basta che i portuali con¬ 
servino e facciano leva sul po¬ 
tere di cui attualmente dispon¬ 
gono. La situazione richiede che 
essi consolidino ed estendano no¬ 
tevolmente Il loro potere con¬ 
trattuale ». Da questa premessa 
è partita la relazione del se¬ 
gretario generale Bruzzone. al 
VII congresso nazionale della 
FILP-CGIL che ha aperto nel 
pomeriggio i suoi lavori allo 
Auditorium della F*era del ma¬ 
re I lavori proseguiranno sino 
alia fine della settinuna e sa¬ 
ranno conclusi domenica da un 
discorso del segretario generale 
della CGIL on. Novella. 

Ai portuali convenuti da ogni 
parte d'Italia hanno nvo>to il 
saluto augurale il segretario 
nazionale delia categoria. Ciuf¬ 
fi, ed il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Genova Cero- 
folini. ET seguita la relazione 
generale- Un discorso, che ha 
affrontato 1 problemi che nasco¬ 
no dall impetuoso sviluppo tec¬ 
nologico che investe il settore 
dei trasporti in generale e quel 

10 del trasporto marittimo in 
particolare. 

« In sintesi — ha detta .1 re 
latore — noi proponiamo una 
linea che accetta e fa proprio 

11 concetto del l'efficienza, ma 
respinge l'idea di una riduzione 
dei costi che passi per il sa¬ 
lano e l livelli di occupazione 
dei lavoraton ». Per modificare 
i rapporti di forza all'interno 
dei processi produttivi a favo¬ 
re dei lavoratori è indispensa¬ 
bile che l'azione sindacale uni- 
tana anticipi l'evoluzione tec- 
mco-orgamzzativa in atta Oc 
corre più che mal dar vita ad 
un sistemi portuale orcamco 
ed efficiente che favoris«a io 
sviluppo armonico deli «cono 
m a nazionale secondo le I nee 
di una programminone d»mo 
cratica volta al superamento de 
gii squibbn economici del Pae-. 
se. 

La coscienza della categona 
4n portuali e degli altri ^vo¬ 
gatori dei porti sulla posta m 
gioco è decisiva. Gravi sono la 


responsabilità delle forze po'»!* 
che. del governo, delle stesse 
forze economiche tn rapporto al 
carattere stesso da dare alia 
programmazione economica. Più 
m particolare, la relazione si è 
articolata sul problemi delia 
condizione operaia, sullo svi¬ 
luppo del sistema portuale e 
sulla gestione dei porti. Tali 
problemi si possono riassumere 
in questi termini. 

1) La condizione operaia del 
settore è del tutto msoddisfa- 
cente I-a ripresa produttiva in 
atto del '66 e confermata nel 
'67. ha comportata da un lata 
l'aumento del reddito nazionale 
e un notevole incremento dei 
profitti ma. dall'altro, non ha 
avviato a soluzione l gravi pro¬ 
blemi che incidono sulle condi¬ 
zioni dei lavoratori. L’occupa- 
riooe e l trattamenti satana'!, 
normativi e previdenziali, sono 
infatti tuttora largamen e insuf¬ 
ficienti. Sul piano normativo I 
passi avanti per contrattare 1 
vari aspetti del rapoorto di la¬ 
voro hanno avvicinato i por¬ 
tuali ad una regolamentazione 
nazionale di lavoro N'eH'ull-ma 
vertenza è stalo infatti eoo 
quistatc il diritte di ii-cuuic 
eli organici 

La linea deila « razionanzza 
rione del lavoro » e di privatiz¬ 
zazione delie attivila portuali 
tende ad una compressione da 
costi di lavoro In tutti I porti 
italiani, ove vige l'ordinamento 
del lavoro portuale, il ruolo dei 
lavoraton permanenti é stato 
ridotto fra U *63 ed fi '66 del¬ 
ta %. Il numero delie giorna¬ 
te lavorate dagli occasionali e 
dal permanenti risultano n-pet- 
tivamenle diminuite del 27 % 
e del 10 V 

21 Lo sviluppo tecnologico rro 
d fica profumi urente T apporto 
dell'uomo nelle operazion’ por 
tuali. Iq» specializzazione delle 
navi comporta un drastico la 
gito dell occupazione nei porti, 
le moderne navi traghetto ri¬ 
ducono. ad esemp o. di 20 vol¬ 
te l'impiego di uomini rispetto 
alle operazioni effettuate su una 
nave normale. In questa Mua- 
zione non è più pensabile sia ‘ 


sufficiente la soia contrattazio¬ 
ne delie squadre. Non è più pus 
sitale difendere il livello sala¬ 
riale delie squadre. Non è p ù 
possibile difendere il livello sa¬ 
lariale cercando di migliorare il 
valore della singola giornata la¬ 
vorata. Bisogna salvaguardare 
il valore globale med o. srtti- 
manaìe. mensile o addirittura 
annuale del lavoratore. 0 por¬ 
tuale permanente e avventizio 

— ha detto il relatore — ha dirit¬ 
to ad un salano stabile sottrat¬ 
to alla fluitazione dei traffici. 
In questo quadro la compagnia 
dovrà essere impegnata a far 
fronte all'intera operazione fino 
al completo stivaggi) e al ter- 
nvne dell'operazione di banchina 

3) Per promuovere le attività 
portuali, U potenziamento dei 
singoli scali marittimi e del si¬ 
stema portuale in generale, da 
parte dello Stato, non deve esau¬ 
rirsi nell'attuale « censimento * 
di esigenze, talvolta clientelata 
ed elettoralistiche « Ciò offen¬ 
derebbe in modo inammissibile 

— ha detto il relatore ripren¬ 
dendo recenti dichiarazioni del 
m nutro della Manna merc-’n 
tiie on Natali — 1 presupposti 
c lo «pinta della poitica di 
programmazione e sacrificherei) 
be in modo definitivo gli m'e 
ressi ven del Paese a vamag 

? io delle " baronie " portuali 
ondate sul profitto speculativo 
Con lo stesso criterio va affron¬ 
tato il ruoto dell'intervento del¬ 
lo Stato nella industria cantie¬ 
ristica. 

Il segretario generale della 
FILP CGlL. Bruzzone. ha tn se¬ 
guito proposto che la Federa¬ 
zione promuova convegni di stu¬ 
dio sui problemi rivendicativi e 
sulla politica di sviluppo (con 
l'organizzazione di una conte 
renza triangolare) ed un conve¬ 
gno per i porti del Mezzogm-no 
e deile i«o!e da concordale con 
le regioni interessate Dato il 
profondo spirito un tano che 
anima la categoria ed t gravi 
problemi da affrontare è stata 
inoltre proposta la costituzione 
di una consulta permanente 

Marco Marchetti 


Le notizie che affluiscono di 
ora in ora da tutta l'isola dan¬ 
no la misura della forza e del¬ 
l'entusiasmo con cui il popolo 
siciliano — rifiutando uno sta 
to di rassegnata disperazione 

— ha raccolto l'appello alla ri¬ 
scossa lanciato dalle tre con¬ 
federazioni « per trasformare 
l'immensa sventura che ha 
colpita la Sicilia in una occa¬ 
sione Hi progresso e di svi¬ 
luppo ». 

A Catania — dove ha parla¬ 
to il segretario confederale 
della CISL. Scalia — almeno in 
cinquemila gremivano stama¬ 
ne piazza Manganelli, mentre 
un'altra forte manifestazione 
prevalentemente di braccian¬ 
ti e contadini, sì svolgeva ad 
Adrano. 

Questa sera, assemblee e di¬ 
mostrazioni unitarie sono in 
corso a Caltagirone. Randaz- 
zo. Ramacca. e in molti altri 
centri etnei. 

Con non minore slancio han¬ 
no risposto i messinesi: il Con 
siplin provinciale, in segno di 
solidarietà con i lavoratori in 
lotta, ha sospeso, onesta sera, 
la sua riunione. Alia manife¬ 
stazione svoltasi stamane nel 
capoluogo foratore il segre¬ 
tario della UTL. Benvenuto) se 
ne sono aggiunte altre quat¬ 
tro. di particolare ampiezza, 
a Taormina. Mistretta fepicen- 
tro del terremoto che colpi la 
zona dei Nebrndi nel novem¬ 
bre scorso) a Villnfranca (pa¬ 
ralizzati anche gli stabilimen¬ 
ti della Pirelli e dellTtalce- 
menti) e a Venefico. 

A Palermo, un discorso del 
vice segretario confederale 
della CGIL. Mario Didò. ha 
concluso in piazza Massimo un 
imponente raduno operaio, stu¬ 
dentesco e degli abitanti dei 
mìserrimi quartieri del sini¬ 
strato centro storico, raduno 
che ha segnato il momento più 
significativo di una giornata di 
lotta che ha mobilitato tutte 
le forze della città (compre¬ 
si tutti i dipendenti deH’Ammi- 
nistrazione e degli enti regio¬ 
nali) e della provincia, dove 
grosse manifestazioni si sono 
svolte a San Giuseppe Jato. 
San Cipirrello. Piana degli AJ- 
banesi. ecc. 

Lo sciopero ha investito an¬ 
che. e in pieno, il polo capita¬ 
listico diseredato (braccianti 
e coloni, petrolchimici della 
Rasiom Esso e della Sincat- 
Mnntedison), 

A Enna. infatti, a Caltanis- 
setta e a Sciacca, migliaia di 
braccianti, di edili, di mina¬ 
tori. di coltivatori e di stu¬ 
denti hanno partecipato ai ra¬ 
duni provinciali o con dram¬ 
matiche manifestazioni locali, 
come la lunga marcia che da 
Viltarosa ha portato per sette 
chilometri I disoccupati del 
paese — sindaco de. e diri¬ 
genti nopolari alla loro testa 

— sull’area dove da anni si 
attende che sorga uno stabili¬ 
mento dell’Ente minerario. 

In un clima tutto particola¬ 
re. gravido di tensione per 
l'oggi e di incognite per il do¬ 
mani. la giornata di lotta è sta¬ 
ta vissuta nel Trapanese, so¬ 
prattutto nelle zone devastate 
dal terremoto. 

Mentre nel capoluogo e a 
Marsala, a Mazara. a Castel¬ 
vetrano e altri centri I lavo¬ 
ratori davano vita a grandi 
manifestazioni per il lavoro e 
e il progresso, alla tendopoli 
di Santa Ninfa — ne citiamo 
una per tutte — la sospensio¬ 
ne del lavoro era ridotta, per 
decisione unanime, a cinque 
minuti soltanto. 

« Purtroppo, il lavoro è per 
tutti noi la sopravvivenza, in 
questo momento — ha detto un 
nostro giovane compagno. Pie¬ 
tro Marino, con poche e com¬ 
mosse parole, rivolgendosi ai 
sinistrati ammassati nel cam 
po — c’è ancora qualche cosa 
da sairare tra le macerie, è 
necessario dar da mangiare 
agli affamati e assisterli; bi¬ 
sogna sopravvivere. Ma qui, 
per vivere, bisogna rinasce¬ 
re... 9. 

Ed è chiaro che 1 provvedi¬ 
menti del governo, le iniziati¬ 
ve dello Stato (per giunta rin¬ 
viate di giorno in giorno con il- 
chiaro scopo di impedire un 
democratico ed ampio d.battito 
dei Parlamento) non marcia 
no in direzione di una rina¬ 
scita. di una risanamento 
strutturale delle condizioni 
delia Sicilia Lo avevano de¬ 
nunciato nei documenti prepa¬ 
ratori della lotta, le tre con¬ 
federazioni: lo hanno neon- 
remato oggi i loro dirigenti. 
t Se il governo, a Roma, con¬ 
tinua a cincischiare con picco¬ 
le cose, la Sicilia tornerà in¬ 
dietro di cento anni ». ha av¬ 
vertito Scalia: il punto - piut¬ 
tosto — ha insistito Dìdò - è 
quello di dare ai rapporti fra 
Stato e Regione un contenuto 
nuovo, fatto di elaborazione 
democratica delle scelte e del 
l'orientamento degli investi¬ 
menti. « Guai — ha incalzato 
il coordinatore della CISL. Si¬ 
nesio. che è anche membro 
della direzione de, e questo dà 
i un accento assai polemico alle 


sue dichiarazioni — se il go¬ 
verno tentasse di trattare, sul¬ 
le misure da adottare, sul pia¬ 
tto di trattative personali; oc¬ 
corre invece consultare le co¬ 
munità colpite, attraverso i 
loro organismi democratici... 1 
consigli comunali, i sindacali ». 

Se il governo Moro non vuo¬ 
le fare questo, se anzi dimo¬ 
stra l'intenzione di fare tutto 
il contrario, ciò è per una pre¬ 
cisa scelta politica, natural¬ 
mente; la cui matrice è la 
stessa che col terremoto ha 
messo a nudo le lacerazioni 
profonde che la politica de 
prima e del centro-sinistra poi 
ha determinato nella società 
italiana e in particolare nel 
Mezzogiorno. 



Giorgio Frasca Polara I Un momento della grande manifestazione di Catania 


(Tclefoto) 


Si cerca il modo di sfuggire alla riforma 


LI PENSIONI OGa DI NUOVO 
All 'ESAME INTERMINISTERIALE 

I risultati dell'esame tecnico sulle proposte sindacali non sono accettati — Una dichiarazione di Novella — Sciopero provin¬ 
ciale in preparazione a Bologna — Una presa di posizione delie ACLI: bisogna porre termine ai furto sulle gestioni contributive 


Maggioranza e destre votano alla Camera 
le leggi sulle fusioni e sui massimali 


Centinaia di miliardi 
regalati ai monopoli 

Respinti tutti gli emendamenti comunisti — Il governo cerca di af- 
fossare la legge per il pagamento della cedolare da parte del Vaticano 


I comunisti hanno proseguito 
ieri alia Camera la battaglia, in 
corso ormai da quattro giorni, 
contro le leggi proposte dal go¬ 
verno per la proroga delle age¬ 
volazioni fiscali alle società che 
si fondono o si concentrano e 
per la proroga dei massimali 
in materia di assegni familiari. 

I due provvedimenti grazie 
ai quali vengono elargiti cen 
tinaia di miliardi ai padroni so¬ 
no stati approvati dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra e 
dalle destre. Maggioranza e 
governo, anche per questo non 
casuale appoggio dei liberali 
e dei fascisti, hanno difeso le 
due leggi con difficoltà e in mo¬ 
do contraddittorio. 

Per quanto riguarda la proro¬ 
ga dei c massimali * il relatore 
di maggioranza Borra (d.c.) 
ha ritenuto di respinge¬ 
re i rilievi dei comunisti 
su un « contrasto di fondo > tra 
la sua relazione e la posizione 
del governo: si è trattato però 
di una precisazione solo forma¬ 
le. in quanta nel corso dei suo 
intervento ha di Tatto confer¬ 
mato alcune critiche. In parti¬ 
colare egli ha ammesso di non 
nutrire alcuna fiducia che questa 
sia l'ultima proroga che il go¬ 
verno chiede («almeno sia la 
penultima ». egli ha detto). 

Da parte sua Bosco ha cer¬ 
cato di dimostrare che non vi è 
alcuna contraddizione nel fatto 
che II governo, mentre chiede 


la proroga si impegna ad attua¬ 
re « una completa rielaborazio- 
ne della materia degli assegni 
familiari ». I) ministro, però, di¬ 
mentica che questa è l’ennesima 
proroga che si chiede dal '61 e 
che. ormai da 7 anni, dovrebbe 
essere stata elaborata la rifor¬ 
ma. infine, sia il relatore che 
Bosco hanno respinto in modo 
specioso le obiezioni dei comuni¬ 
sti sul fatto che questa legge, 
mentre danneggia i lavoratori. 
ITNPS e le piccole aziende, fa¬ 
vorisce solo le grandi aziende. 

Il compagno SuJotto. annun¬ 
ciando il voto contrario del 
PCI. ha affermato che questa 
legge si inquadra in quell'orien- 
tamento antipopolare e favore¬ 
vole agli interessi della destra 
economica che il governo per¬ 
segue con ostinazione. 

La Camera ha anche esamina¬ 
to. ieri, gli emendamenti propo- 
po-ti dai parlamentari comunisti 
alla legge sulle fusioni. Sono 
state avanzate una sene di mo¬ 
difiche che — come ha detto il 
compagno BARCA — sarebbero 
stale « cartine di tornasole » in 
quanto avrebbero costretto mag¬ 
gioranza e governo ad ammette¬ 
re se realmente d si pone il 
problema della competitività 
delle aziende italiane o se. in¬ 
vece. si vuole soltanto regalare 
centinaia di miliardi al mono¬ 
poli. Naturalmente gli emenda¬ 
menti del PCI sono stati respinti 


ed è stata la seconda ipotesi 
a rivelarsi esatta. 

Il compagno Raffaeli!, nella 
sua dichiarazione di voto, ha 
affermato che la legge sulle 
fusioni rappresenta una ulte¬ 
riore prova della sudditanza a- 
gli interessi confindustriali da 
parte del centro sinistra, che, 
sempre pronto a respingere con 
ogni pretesto le rivendicazioni 
dei lavoratori, si dimostra di¬ 
sposto ad elargire centinaia di 
miliardi ai monopoli. 

Al termine della seduta il pre¬ 
sidente Bucciarelli Ducei ha 
annunciato la richiesta della 
Commissione Esteri di proroga¬ 
re di dieci giorni il termine per 
la presentazione all assemblea 
della relazione sulla legge per 
l'attuazione della cosiddetta 
cedolare vaticana (la Santa Se¬ 
de come è noto, non paga la 
cedolare sulle azioni che pos¬ 
siede in Italia e in questo mo¬ 
do — in base ad una illegale 
autorizzazione concessa nel '63 
dal ministro Martinelli — sot¬ 
trae al fisco oltre cinquanta mi¬ 
liardi all'anno). I compagni An¬ 
derlini («orialista autonomo), 
Raucci (PCI) e Ceravolo 
(PSIUP) si sono pronunciati 
contro questo rinvio che signi¬ 
fica. in pratica l'affossamento 
della legge: ma democristiani 
e socialisti hanno, al contrario, 
accolto la richiesta 

f. d'a. 


Scioperi alla Fucine Meridionali e Breda Huup 

Produzione meccanica record 
ma rifiutano i miglioramenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14 

Una ripresa delle lotte arti¬ 
colate nelle aziende metallurgi¬ 
che e metalmeccaniche, sia del 
seUore delle partecipazioni sta 
tali che di quello privato, è in 
aito m Puglia. Venerdì sciope¬ 
rano per 2-1 ore i lavoratori 
delle z ucine Meridionali e della 
Breda - Huup. La situazione i 
giunta ai Umile della rottura 
per l'assoluta Intransigenza che 
le aziende pongono alla piat¬ 
taforma rivendicativa presen¬ 
tata dai sindacati 

Siamo in presenza in questi 
settori di una ripresa produt¬ 
tiva che si potrebbe definire 
eccezionale: alle Fucine Meri 
d tonali, azienda a partecipa 
zione statale la produzione che 
nel I960 aweva raggiunto le 3 450 
tonnellate è passata nel 1966 a 
5 600 e ha raggiunto nel 1967 
le 6.570 tonnellate La ripresa 
sta avvenendo a spese dei la 
voratori per 1 acceleramento del 
processo di trasformazione del 
iorganizzazione del lavoro 

Se da una parta avviene que¬ 
sto, dall'altra siamo tn presenza 


di un sempre crescente squili¬ 
brio tra l'aumento del rendi 
mento del lavoro e l'aumenta 
de! costo della vita di fronte 
al quale si è ridotto notevol 
mente il potere di acquieto dei 
salari e degli stipendi, tanto 
da ann filare (in una città che 
figjra secondo i dati dell ISTAT. 
tra le prime città d'Italia per 
il costo elevato della vita) I mi¬ 
glioramenti conseguiti dal re¬ 
cente contratto di lavoro. 

Per rovesciare questa situa¬ 
zione sette vertenze aziendali 
nei settori metallurgici e me¬ 
talmeccanici sono aperte dal 
novembre-dicembre scorso. Que¬ 
ste riguardano sia le aziende 
a partecipazione statale (Fucine 
Meridionali, Pignone Sud. Breda- 
Huup. Breda («otta Fraschmi) 
che quelle private (Ferriere e 
Acciaierie Pugliesi di Giovv 
nano. Tubificio Meridionale e 
Officine Calabresi di Ban). Le 
vertenze investono arca quat- 
tremila lavoraton e hanno ampi 
contenuti, che vanno dal mi¬ 
glioramento dello scarto zonale 
alla mensa aziendale • all'io- 
mento dell'Indennità sostitutiva 
(da L20 a 300 lire al giorno), 


all'indennità di trasporto di 300 
lire giornaliere, alla contratta¬ 
zione dei cottimi e dei concot 
timi, all'Istituzione dei comitati 
tecnici, paritetici e per le nor 
me antinfortunistiche, alla con 
t'atta zinne del premio 

Per le aziende private vanno 
aggiunte le rivendicazioni per 
I applicazione dell accordo per 
la costituzione delle commis¬ 
sioni interne che non esistono, 
l'inquadramento nel settore au- 
toavio per le Officine Calabresi 
e l'applicazione dell'accordo si¬ 
derurgico per le Acciaierie • 
Ferriere. 

In quattro mesi queste ver¬ 
tenze non hanno fatto un passo 
avanti per l'assoluta intransi¬ 
genza delle aziende private e 
a partecipazione statale Le Fu¬ 
cine Meridionali — che pur 
aievano accettato di trattare 
su una piattaforma limitata alla 
mensa e al cottimo — hanno 
mandato tutto a monte dichia¬ 
rando di non voler nemmeno 
trattare sul miglioramento men¬ 
sa e sostenendo addirittura che 
contrattare I cottimi non è una 
prerogativa dei sindacatL 

Italo Palasciano 


’ Il governo continua nella lat¬ 
tica di guadagnare tempo nel¬ 
la verlcn7.a delle pensioni. Ie¬ 
ri il ministro democristiano 
Bosco, da mesi impegnato in 
una dura politica di rifiuti ai 
lavoratori, si è degnato di ri¬ 
lasciare una dichiarazione ai 
giornalisti per annunciare che 
oggi il governo discuterà an¬ 
cora la questione delle pensio¬ 
ni. E* chiaro che il governo 
non considera valide le pre¬ 
messe sulle quali, il 15 dicem¬ 
bre scorso. le confederazioni 
dei lavoratori sospesero lo 
sciopero: che cioè il responso 
del Comitato tecnico sulle ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati 
dovesse essere conclusivo. Ora 
l’esame tecnico ha dimostrato 
che. con la riforma, gli au¬ 
menti di pensione possono esse¬ 
re finanziati con le attuali ri¬ 
sorse dell'INPS. purché lo 
Stato fronteggi i suoi impe¬ 
gni: ogni dilazione ha perciò 
il preciso significato di volere 
sfuggire alla riforma. 

C'è una richiesta della Con- 
findustria. espressa in termi¬ 
ni perentori, di non aumentare 
le pensioni per non « incorag¬ 
giare i consumi ». Ma il gover¬ 
no sembra ignorare l’avverti¬ 
mento del sindacati, che la 
stessa CISL ebbe ad esprime¬ 
re fin dall’ottobre scorso, se¬ 
condo il quale un tentativo di 
« saltare » la riforma delle 
pensioni col pretesto della vi¬ 
cinanza delle elezioni politiche 
non sarebbe tollerato. In una 
dichiarazione rilasciata a un 
redattore deirifolia il segreta¬ 
rio generale della CGIL. on. 
Agostino Novella, ha ricorda¬ 
to Ieri che pensioni e statali 
sono considerati dai sindacati 
questioni di capitale impor¬ 
tanza. « Abbiamo già detto che 
il tempo per risolvere questi 
problemi è ormai limitalo — ha 
detto Novella —. Vedremo nei 
prossimi giorni quale sarà 
l’azione da svolgere insieme 
con le altre confederazioni 
Siamo però intenzionati a prò 
cedere con i mezzi che si ren 
deranno necessari e non è da 
escludere che la CGIL pren¬ 
da iniziative anche da «ola 
qualora da parte della CISL 
e della UIL si volesse tempo¬ 
reggiare ». 

Iniziative promosse dalla 
CGIL, del resto, sono già in 
corso La segreteria della Fe¬ 
derazione lavoratori del com¬ 
mercio (FILCAMS CGIL) ha 
riaffermato c la volontà della 
categoria dì giungere alla ri¬ 
presa della lotta nazionale » 
per la riforma delle pensioni 
Riunioni p manifestazioni 
avranno luogo il I*) a Modena 
con la partecipazione del vi¬ 
cesegretario Arvedo Forni e 
domenica ad Andria. Ieri a 
Bologna si è riunito l’attivo 
della Camera provinciale del 
Lavoro, presente il segretario 
confederale Fernando Monta¬ 
gnardi a] termine è stato de¬ 
ciso lo sciopero provinciale 
per i prossimi giorni. 

Le tre segreterie nazionali 
della FTLLEA-CGIL. della 
FF.NEAL UTL e della FILCA 
CISL si sono nuovamente riti 
nite Nel corso dell'incontro 
hanno espresso la ferma vo¬ 
lontà della categoria di soste¬ 
nere tutte le iniziative che 
verranno prese dalle confede¬ 
razioni affinchè la vertenza 
In atto trovi rapida soluzione 
attraverso la ripresa imme¬ 
diata delle trattative sul se¬ 


guenti punti fondamentali: 1) 
miglioramento generale del 
15 per cento delle pensioni in 
atto: 2) riforme graduali del 
sistema pensionistico per il 
raggiungimento dell'Ilo per 
cento dell'ultima retribuzione 
dopo quaranta anni di attivi¬ 
tà. entro il primo gennaio 
1976 : 3) attuazione della legge 
n. 903 del 1965 per il gradua 
le finanziamento, a partire dal 
1970. del fondo sociale da 
parte dello Stato 

La presidenza delle ACLI ha 
rinnovato la richiesta « di da¬ 
re immediata attuazione alla 
delega legislativa dell'articolo 
39 della legge 903. realizzan¬ 
do in tal modo, sia pure gra¬ 
dualmente. l'agganciamento 
diretto tra retribuzione, anzia¬ 
nità lavorativa e pensione ». 
In tal quadro, tuttavia, le 
ACLI ritengono che si debba 
fare una scelta prioritaria a 
favore dei minimi di pensione 
e propongono addirittura ati 
menti « in misura inversnmen 
te proporzionale alla entità 
delle prestazioni * Se questa 
presa di posizione non é pura 
mente demagogica, essa è in 
palese contrasto con la prima 
enunciazione: infatti per por¬ 
tare rapidamente le pensioni 
all'80 per cento di un salario 
corrente, come dice la legge 
903 e come chiedono I sinda¬ 
cati. è necessario anzitutto sta 
bilire che i contributi pagati 
dai lavoratori dipendenti van¬ 
no destinati al pagamento drl 
le pensioni del settore Ciò non 
significa che bisogna trasru 
rare i minimi. Il partito comu 
nista. anzi, ha chiesto che sia¬ 
no portati a 30 mila lire por 
tutti e si batterà per questa 
scopo in Parlamento, indican¬ 
do il modo concreto per arri¬ 
varci: una modifica sostan¬ 
ziale nell'impostazione del bi¬ 
lancio statale. Inutilmente si 
cercherebbe, invece, una pre¬ 
sa di posizione sulla questione 
del finanziamento nel docu¬ 
mento delle ACLI. per cui è 
legittimo pensare che questa 
organizzazione non sarebbe 
aliena dall’accettare un ulte 
riore spostamento di fondi dal 
le gestioni contributive per 
alimentare I c minimi ». Ciò 
significa defraudare i lavora¬ 
bili che hanno contribuito per 
decenni allTNPS e togliere al¬ 
la previdenza la sua base es¬ 
senziale. che è costituita dal 
criterio dell'accantonamento di 
una quota di salario 

R governo, del resto, punta 
proprio a questo, anche se non 
pensa affatto di aumentare 
sostanzialmente I minimi di 
pensione. 

La situazione dei « minimi * 
dimostra, d'altra parte, il 
grande ritardo con cui alcune 
grandi organizzazioni sociali 
che si interessano ai lavorato¬ 
ri c autonomi » (contadini, ar¬ 
tigiani. commercianti) affron¬ 
tano la questione del legame 
fra pensioni e reddito reale. 
Un legame che deve essere 
istituito fin dall'inizin d»l rap¬ 
porto previdenziale, nello sta¬ 
bilire le modalità contributive 
Altrimenti si cade nel giuoco 
di Bonomi che continua a con¬ 
trapporre operai e contadini 
anche sul terreno previden- 
fiale ed esige dagli operai 
quella « solidarietà sodate » 
che la DC, in sede di Bilancio, 
ostinatamente rifiuta. 
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Contro il governo che non ha mantenuto gli Impegni 

INLOr 

fA ANCHE 


GLI PSICHIATRI 


DEGÙ OSPEDAU 


Oggi incontro tra FIARO e le mutue — Giudizio di 
Rovere sulla prossima agitazione degli infermieri 


Sciopero della fame di tubercolotici 


Negli ospedali di tutta Italia si è appena usciti dallo stato di disagio cau¬ 
sato, per responsabilità del governo, dallo sciopero di tre giorni dei medici, che 
hanno concluso l'agitazione ieri a mezzanotte, c già altre categorie di sanitari, 
medici e ausiliari, sono pronti a bloccare ogni attività. Da stamane, infatti, 
iniziano a scioperare, a tempo indeterminato, i medici di tutti gli ospedali 
psichiatrici (saranno chiusi anche gli ambulatori e sospese le visite di con¬ 
trollo ai malati dimessi): I- - 
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GEMELLE DI 20 ANNI 


Si asfissiano 
perchè non sexy 
come la Bardot 


mm i f f | /in STI |\ 1 I « t* t* I %# • tecnici di radiologia sono decisi a spuntarla. Ieri, a conclusione 

IVlASSAUtATI DAI KAbbl A «*el «erio giorno di sciopero nazionale hanno manifestato in 

corteo nella capitale e si sono recati in delegazione al ministero 
del Tesoro e al Senato. Se non otterranno soddisfazione riprend eranno la lotta con altri tre giorni di sciopero a cominciare da 
lunedi. Sono 7 mila in tutta Italia, pochi specializzati, spesso sottoposti a turni massacranti, mal pagati (si può arrivare a 110 
mila lire ma dopo trenta anni di anzianità) ed esposti a radiazioni micidiali: ben mille sono stali colpiti da radiodermiti e 115 
di essi con gravi deformazioni ossee e mutilazioni. Essi chiedono al governo l'applicazione delle leggi e il loro perfezionamento in 
materia di sicurezza, una indennità di rischio, una legge che definisca gli organici e I ruoli impedendo il fenomeno degli 
abusivi. Nella foto: I tecnici di radiologia medica In corteo 


inoltre da lunedi entreran¬ 
no in azione i 120 mila 
del personale non medico de¬ 
gli ospedali dove la situazio¬ 
ne, già resa difficile dall’agi¬ 
tazione dei medici, rischia di 
diventare drammatica. 

Infine Io sciopero della fa¬ 
me dei degenti di tbc del sa¬ 
natorio di Vialba (Milano) con 
la prospettiva di lina giorna¬ 
ta nazionale di protesta a Ro¬ 
ma contro le inumane condi¬ 
zioni in cui la politica del go¬ 
verno ha sinora costretto que¬ 
sti malati. 

I medici degli ospedali 


SEPARAZIONE 

Alla Bosè 
i figli e 
rassegno di 
Dominguin 

MADRID. 14. 

Lucia Bosè e Luis Miguel Do¬ 
minguin si sono separati dopo 12 
anni di matrimonio, ponendo co¬ 
si line a una unione che i roto¬ 
calchi avevano definito felicissi¬ 
ma e destinata a durare per 
sempre. La separazione era sta¬ 
sta chiesta poco più di un mese 
fa dall'ex « miss Italia >. Oggi 
la magisrtatura di Madrid ha 
accolto la richiesta della Bosè. 
pronunciando la separazione per 
colpa di Dominguin. adldando 
i tre figli alfattrice e conceden¬ 
dole anche un congruo assegno 
mensile, del quale la cifra non 
è stata precisata (Lucia Basò 
aveva chiesto quasi 2 milioni). 

L’attrice italiana, dopo una 
lunga assenza dallo schermo, ha 
accettato proprio in questi gior¬ 
ni di partecipare come prota¬ 
gonista al film « Notturno 29 ». 
del regista Portabella. Nella pri¬ 
ma ora di spettacolo sarà sem¬ 
pre in scena, senza però dire 
una sola parola. Nell’ultima par¬ 
te del film, invece, parlerà. Fi¬ 
nora la Bosè aveva respinto qual 
siasi offerta, per andare incon¬ 
tro ai desideri del marito. Dopo 
il fallimento del matrimonio, 
culminato la notte di S. Silve¬ 
stro in una clamorosa scenata, 
la Bosè ha deciso di fare di 
testa sua. 


— m — 
poche 
righe 

Altra scossa in Sicilia 

PALERMO — I sismografi dello 
Istituto geofisico di Messina han¬ 
no registrato una scossa di ter¬ 
remoto leggermente superiore al 
quinto grado della scala Mer- 
calli. La scossa, avvertita nelle 
ione già colpite dal sisma nella 
Sicilia Occidentale, è stata re¬ 
gistrata alle 23.33. Alcune per¬ 
sone hanno abbandonato le case 
facendovi ritorno qualche ora 
più tardi. 

la nuova ora di Londra 

LONDRA — Alle due antimeri¬ 
diane del 18 prossimo. le lancet¬ 
te degli orologi in Inghilterra, 
in Scozia, nel Galles e neU'Ir- 
landa del Nord, saranno spostate 
avanti di un’ora. Sì tratta del¬ 
l’ora legale che era stata adot¬ 
tata in Gran Bretagna solo nel 
periodo estivo. L’Inghilterra cab- 
condona, cosi ». la cosiddetta 
gra di Greenwich e da dome¬ 
nica Londra avrà la stessa ora 
di Parigi. Roma, Berlino. Vien¬ 
na. Varsavia. 

Trìtolo per le auto 

CATANIA — Una « 600 * e una 
< Opel » sono state fatte saltare 
in aria con cariche di tritolo, 
in piazza Bovi. Lo spostamento 
d’aria ha provocato la rottura 
dei vetri nelle abitazioni della 
zona. Le auto appartenevano a 
due commercianti: Francesco 
Guglfelmìno, di 42 anni e Bene¬ 
detto Santa pool a. Si tratta, for¬ 
te, di un tentativo di intimida- 


I psichiatrici non vogliono es¬ 
sere i paria della categoria. 
Sono medici che svolgono una 
delicata opera per la cura e 
la riabilitazione dei malati di 
mente. Il governo si era im¬ 
pegnato a varare entro la 
legislatura una legge di rifor¬ 
ma che — come chiesto dalla 
associazione dei medici psi¬ 
chiatrici. l'AMOPI — avreb¬ 
be dovuto raggiungere un du¬ 
plice obiettivo: 1) liberare i 
malati di mente dal marchio 
d'infamia costituito dalla leg¬ 
ge del 1904 che regola an¬ 
cora l’assistenza psichiatrica 
(in base a quella legge i 
degenti sono considerati pazzi 
irrecuperabili. schedati e 
condannati alla sorte di morti 
vivi); 2) conferire giusta di¬ 
gnità professionale ai medici 
psichiatrici 

Il governo ha totalmente 
deluso. La riforma psichia¬ 
trica ormai non ha più spe¬ 
ranza di essere approvata e, 
a questo punto, i medici chie¬ 
dono — questo è il senso del¬ 
la loro protesta — che al¬ 
meno sia evitato un ulterio¬ 
re declassamento dei loro 
ospedali mediante uno stral¬ 
cio della legge e rivendicano 
nel contempo la equipara¬ 
zione del loro lavoro e del 
loro trattamento economico a 
quello degli altri medici ospe¬ 
dalieri. 

Desta grande preoccupazio¬ 
ne. come detto, il preannun¬ 
ciato sciopero a tempo inde¬ 
terminato. a partire da lu¬ 
nedi. del personale non me¬ 
dico degli ospedali. E’ chiaro 
che i medici senza la colla¬ 
borazione degli infermieri, 
dei tecnici di laboratorio, de¬ 
gli ausiliari, ecc. — non pos¬ 
sono fare nulla. 

Sulla delicatezza di questa 
situazione abbiamo sollecita¬ 
to il giudizio del segretario 
del sindacato dipendenti ospe¬ 
dalieri CGIL, Romolo Rove¬ 
re. « I tre sindacati che han¬ 
no proclamato lo sciopero — 
ci ha detto — sono ben con¬ 
sapevoli della gravità della 
situazione che si verrà a de¬ 
terminare e per attenuare il 
disagio hanno deciso, con 
senso di responsabilità, di 
garantire negli ospedali i ser¬ 
vizi di emergenza e di ur¬ 
genza. Ma la scelta del tipo 
di lotta è imposta dalla inso¬ 
stenibile attesa della ratifica 
di un accordo nazionale sti¬ 
pulato 1"8 novembre scorso 
con la Federazione degli 
ospedali (FIARO). ma che è 
costato tre anni di lunghe 
trattative. 

* L’accordo riguarda il rias¬ 
setto delle qualifiche tipiche, 
delle mansioni e delle retri¬ 
buzioni. avviando un proces¬ 
so di qualificazione profes¬ 
sionale tecnico, infermieristi¬ 
co ed ausiliario la cui ca¬ 
renza è oggi il punto più do¬ 
lente dei nostri ospedali e il 
cui superamento. quindi, 
avrà come conseguenza un 
sostanziale miglioramento del 
livello dell’assistenza. 

c II ministero del Lavoro 
si oppone all’accordo col pre¬ 
testo che la sua applicazio¬ 
ne. aumentando le rette degli 
ospedali, creerebbe nuove dif¬ 
ficoltà ai bilanci degli enti 
mutualistici. Si tratta di un 
problema che non può essere 
risolto negando ai lavoratori 
I loro giusti diritti, ma at¬ 
tuando una vera riforma sa¬ 
nitaria con il superamento 
del sistema mutualistico». 

Ieri Mariotii ha ricevuto I 
dirigenti dei medici ospeda¬ 
lieri 


E' morto 
il cardinole 
Veuillot 

PARIGI. 14 

Il cardinale Pierre Veuillot, 
arcivescovo di Parigi, è morto 
oggi all’età di 55 anni nell’o¬ 
spedale Saint Joseph. Il porpo¬ 
rato si trovava in ospedale dal 
novembre scorso, quando fu 
operato al pancreas. 


Durante l'assalto a un ufficio postale presso Nuoro 

Scontro a colpi di mitra 
tra banditi e carabinieri 


43 giorni dopo il trapianto del 

cuore 

BLAIBER 

1 cT M < & v 4 « 

'G SENZA 

VETRO 


Feriti due dei giovani sorpresi a rubare: uno è 
gravissimo — I compiici fuggiti — Gli investi- 
gatori erano già stati avvertiti circa il colpo 
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CITTA' DEL CAPO. 14 
Blaiberg. il dentista operato 
dal prof. Bamard e che vive 
con un cuore nuovo, ha rice¬ 
vuta oggi, nella sua stanza 
asettica del « Groote Schuur 
Hospital », un primo gruppo di 
fotografi. Le sue condizioni so¬ 
no cosi buone — hanno detto i 
medici — che è ormai il mo¬ 
mento di farlo ritrarre nella sua 
camera e non più da dietro uno 
schermo di vetro. 


Il dentista vive da p-ù di qua- 
ranta giorni con il cuore dì un 
giovane mulatto deceduto per 
emorragia cerebrale. Le sue 
condizioni sono sempre rimaste 
abbastanza buone anche se. un 
paio di volte, i medici si erano 
mostrati molto allarmati per il 
liquido che si era formato in¬ 
torno al muscolo cardiaco, dopo 
l’operazione. Philip Blaiberg. 
fino ad oggi, viveva in condi¬ 
zioni di totale isolarmela 



Anche la moglie e la figlia po¬ 
tevano parlargli solo attraverso 
uno spesso cristallo, per evita¬ 
re contagi che avrebbero potuto 
essere fatali a causa delie mi¬ 
nori possibilità dì difesa ai ger¬ 
mi da parte de ITorganismo 
L’uomo con fi cuore trapian¬ 
tato è oggi runico essere umano 
in vita con fi cuore di un'altra 
persona. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

In un conflitto a fuoco, soste¬ 
nuto alle due di stamane contro 
una pattuglia di carabinieri, a 
Barisardo, un piccolo centro 
del nuorese. due giovani sono 
rimasti feriti. Uno di essi. Gio¬ 
vanni Sena, di 23 anni, versa 
in fin di vita all'ospedale civile 
di Lanusei. L'altro, Gianluigi 
Virdis, di 20 anni, guarirà in 15 
giorni. 

1 due banditi, assieme ad al¬ 
tri tre complici, rimasti sco¬ 
nosciuti, volevano fare il colpo 
all'ufficio postale, dove ieri sera 
erano stati depositati tre mi¬ 
lioni per il pagamento delle pen¬ 
sioni. 

La banda, come è risultato su¬ 
bito evidente, era stata messa 
al conente dell'operazione, ma 
un complice deve aver parlato. 
Infatti, i carabinieri erano a 
conoscenza delle mosse sia del 
Sena che del Virdis. Il primo, 
figlio di un pescatore di Tortoli 
con 7 figli a carico, era uno 
sbandato: già condannato per 
furto negli ultimi mesi sembra¬ 
va avesse messo la testa a po¬ 
sto dopo avere accettato di la¬ 
vorare come commesso nel ne¬ 
gozio di un conoscente. 

Gianluigi Virdis è figlio di un 
contadino di 54 anni. Terzo di 
sei figli, era finito in carcere 
per un furto commesso nella 
villa dell’ingegner Tito Melis. 
alla periferia di Tortoli. Il gio¬ 
vane tenne tratto in onesto il 
lunedi di Pasqua dello scorso 
anno. Ma il 16 giugno fu pro¬ 
sciolto in istruttoria per insuf- 
cienza di prove e scarcerato. 
Una vòlta in libertà si era mes¬ 
so alla ricerca di un'occupazio¬ 
ne. La trovò a Barisardo come 
apprendista in una falegname- 
ria. Proprio nel piccolo comu¬ 
ne. che dista oltre 90 km. da 
X uovo e appena 10 da Lanusei, 
Gianluigi Virdis aveva stretto 
amicizia con Giovarmi Sena. 

I due in questi mesi hanno pro¬ 
gettato la rapina all'ufficio po¬ 
stale. preparando B piano con 
la collaborazione di altre per¬ 
sone. Un complice, con ogni 
probabilità, si è procurato di 
informare i carabinieri circa il 
luogo e Torà esatta del colpo. 

Ieri sera. Gianluigi Virdis è 
rimasto neWabitazione di Tor¬ 
toli insieme al padre, fino alle 
23. A queirora. inforcala la mo¬ 
tocicletta. ri è diretto terso Ba- 
risardo. Da quel momento, ogni 
suo spostamento è stato con¬ 
trollato. 

All’1.30 la squadra di polizia 
giudiziaria di Lanusei. guidata 
dal maresciallo Aurelio Cangia 
e con 5 uomini scelti, stava per- 
conendo a bordo di una 1100 ri 
vile il corso Vittorio Emanuele, 
nelle vicinanze deil'ufficio po¬ 
stale. Quattro banditi erano già 
all'opera nel cortile deWedificio. 
L'arrivo della macchina li ha 
insospettiti. I due. sbucati sul 
corso, si sono dati alla fuga. Al- 
Tintimazione dell’alt dei carabi¬ 
nieri. nel frattempo scesi dalla 
1100, hanno risposto con alcuni 
colpi di arma d fuoco. Tuttavia, 
i fuggiaschi riuscivano a rag 
giungere un’auto di colore chia¬ 
ro. forse una « Giulietta ». dove 
attendeva il conducente. La mac¬ 
china si i poi dileguata. 

Intanto, il maresciallo Congiu 
e un appuntato, rimasti all'al¬ 
tezza delTufficio postale, invi¬ 
tavano t banditi bloccati all'in¬ 
terno del cortile, a costituirsi. 
Per tutta risposta, è partita 
tma furiosa raffica di mitra. 
Solo per miracolo 0 maresciallo 
e Vappuntato non sono stati 
colpiti A terra, i due militi 
hanno aperto il fuoco in dire¬ 


zione di due ombre. Giovanni 
Serra e Gianluigi Virdis sono 
stati colpiti quasi subito. So¬ 
prattutto il Serra, ferito al pet¬ 
to, in modo grave. I carabinieri 
hanno caricato i due su una 
camionetta per trasportarli al¬ 
l'ospedale di Lanusei. Il Serra, 
con il polmone perforato, è sta¬ 
to sottoposto a un intervento 
chirurgico, che si è protratto 
dalle 9.30 alle 11.15 di oggi. 
Gianluigi Virdis è rimasto ferito 
a un tallone: se la caverà in 
15 giorni. 

Sul luogo dello scontro a fuo¬ 
co sono giunti il comandante la 
legione dei carabinieri di Ca¬ 
gliari. col Tcrenziani. il coman¬ 
dante del gruppo di Nuoro, co¬ 
lonnello Luccbi. il comandante 
la compagnia di Lanusei. capi¬ 
tano Bigi: nel cortile dove si 
erano arroccali i banditi, hanno 
trovato un mitra antiquato con 
la canna bucherellata, un ta¬ 
scapane con tre bombe a mano, 
una fondina di rivoltella e una 
maschera di cuoio. 

Giuseppe Podda 


E' morto all'ospedale 


L’incredibile tragedia in 
California • Erano ambe* 
due ottime studentesse 
Un precedente tentativo 

TURLOCK (USA). 14 

L’ossessione di essere brutte 
le ha spinte a suicidarsi. Così 
due gemelle di 20 anni hanno 
collegato un tubo di gomma 
allo scappamento della loro 
auto e si sono lasciate asfis¬ 
siare dall’ossido di carbonio. 
Le hanno trovate già morte, 
qualche ora dopo la loro spa 
rizione, abbracciate e riverse 
sui sellili. Non hanno lasciato 
una riga di scritto; è stato il 
padre che, interrogato dalla 
polizia, ha raccontato che le 
figlie erano terribilmente af¬ 
flitte dalla loro bruttezza. 

Janet Ann e Joan Marie 
Jackson, due brillanti stu¬ 
dentesse del centro califor¬ 
niano. hanno messo in atto 
il disperato proposito ieri po¬ 
meriggio. Janet aveva ten¬ 
tato il suicidio già un paio 
di mesi fa. ma fu salvata 
in tempo. Ieri, appena dopo 
il pranzo, sono uscite di casa 
in auto e si sono allontanate 
di qualche chilometro in un 
posto solitario. Qui hanno 
collegato un tubo allo scap¬ 
pamento, hanno ben chiuso 
i finestrini, hanno acceso il 
motore e hanno aspettato la 
morte. 

Le ha ritrovate il padre. 
Roland Jackson, il quale è 
corso al posto di polizia a de¬ 
nunciare il fatto. L’uomo ha 
spiegato tutto. « Non si sen¬ 
tivano abbastanza belle come 
Brigitte Bardot — ha detto — 
e questo era la loro infeli¬ 
cità. In effetti il loro volto 
era gradevole... Erano sol¬ 
tanto un po' basse di statura ». 

Janet e Joan erano alte un 
metro e 53. la statura di mi¬ 
gliaia di ragazze cioè. Molto 
brave a scuola, le gemelle, 
con il loro gesto, hanno get¬ 
tato nella costernazione quan¬ 
ti le conoscevano: amici di 
classe ed insegnanti. Tutti 
sono stati concordi neH’affer- 
mare che le sorelle Jackson 
erano tranquillissime, due per- 
I sone equilibrate. 

Il padre, invece, è dì tut- 
t’altro avviso, almeno stan 
do a quanto ha dichiarato 
alla polizia. Roland Jackson 
ha affermato che in casa le 
due figliole non facevano che 
parlare del loro aspetto fi¬ 
sico. c Siamo basse — diceva¬ 
no — e it nostro corpo non 
è femminile ». Nessuno della 
famiglia aveva voluto far ca¬ 
so a questa fissazione. Due 
mesi fa. però, quando Janet 
ha tentato di uccidersi, in 
casa hanno cominciato a pre¬ 
occuparsi. Hanno cercato in 
ogni modo di far distrarre 
le giovani, di liberarle dalla 
ossessione della bruttezza. 
Evidentemente senza ottene¬ 
re risultati. 







Le due gemelle di 20 anni 
che si sono uccise ritenendo¬ 
si bruite 


Si getto 
sotto il treno 
con il figlio 

MILANO. 14. 

Sconvolto da una lite con la 
donna Insieme alla quale viveva 
da anni, un uomo si è gettalo 
sotto ad un convoglio ferrovia¬ 
rio insieme con II figliolelto di 
8 anni. 

L'uomo è rimasto sfracellato; 
Il bambino ha subito gravi fe¬ 
rite al capo e l'amputazione del 
piede destro. E' ricoveralo In 
gravissime condizioni In una 
clinica cittadina. 

Protagonista del dramma £ 
stato Orazio Romeo, di 37 anni, 
da Catania. L'uomo conviveva 
da circa 15 anni con Teresa 
Coppola, di 38 anni. Oggi la 
coppia ha avuto un vlo’enlo li¬ 
tigio, quindi il Romeo, Improv¬ 
visamente, è uscito ed £ andato 
a prendere all'uscita della scuo¬ 
la il figliolelto. Poi ha telefo¬ 
nato a casa annunciando alla 
Coppola che si sarebbe gettalo 
sotto II treno. Messa in allarme 
la questura e numerose pattu¬ 
glie di agenti si sono poste alla 
ricerca del Romeo e soltanto 
dopo alcune ore, le ricerche si 
sono concluse. Il corpo del Ro¬ 
meo è stato rinvenuto sulla 
massicciata ferroviaria A bre¬ 
ve distanza giaceva gravemen¬ 
te ferito il piccolo Marcello. 


Travolto do 2 auto 
pedone sulle strisce 

FORMI A. 14. 

Investito e subito soccorso da alcuni automo¬ 
bilisti. un uomo di 72 anni è stato investito per 
una seconda volta ed è morto. Anche uno dei 
soccorritori è rimasto ferito nel secondo inci¬ 
dente. La sciagura è avvenuta nei pressi di 
Formia. al chilometro 144 dell’Appia. Egidio 
Biagi, di 72 anni, pensionato, stava traversando 
la strada sulle strisce pedonali quando veniva 
investito in pieno da un'auto condotta da Sergio 
Eletti, di 33 anni, abitante a Firenze. Il Detti, 
insieme ad un altro automobilista. Giulio Gu 
glielmi. di 36 anni, provvedeva immediatamente 
a soccorrere 0 pedone. Proprio in quel momento, 
sopravveniva in senso inverso un’altra auto con¬ 
dotta da Vinicio Sabatini, di 41 anni, abitante a 
Perugia. La macchina investiva in pieno il grup 
pa II Biagi veniva scaraventato lontano e il 
Guglielmi rimaneva ferito, n povero pedone, 
trasportato all'ospedale, decedeva pochi minuti 
dopo fi ri cenerò per le gravi fratture riportate 
nei due incidenti. La polizia stradale ha con¬ 
dotto gli accertamenti del caso. 


La nicchia dietro l'armadio 

Catturato l'evaso 
nascosto nel muro 

NAPOLI. 14. 

Armato di pistola e nascosto in una nicchia del 
muro, chiusa da un armadio, l'evaso non ha ap¬ 
posto resistenza ai carabinieri quando si è ac¬ 
corto di essere, ormai, in trappola. 

I militi avevano circondato la casa ed erano 
penetrati nella camera di Andrea Lonarddli. di 
45 anni, evaso nel dicembre dello scorso anno, 
dalle carceri di Ancona dove stava scontando 
una pena di 21 anni di reclusione per tentato 
omicidio, falso continuato, minacce, oltraggio a 
pubblico ufficiale, resistenza. 

In precedenza, il tonardelli aveva scontato al¬ 
tri 20 anni di reclusione. Ai carabinieri, qualche 
tempo fa. era giunta una segnalazione nella 
quale si diceva che il Lonardelli si aggirava 
nelle campagne di Acerra. armato di m.tra. 

Ieri. 1 carabinieri, in camera dei ricercato, si 
sono resi conto che egli si trovava in una nicchia 
del muro, riparata da un armadio. Il Lonardelli. 
quando ha sentito i militi, ha gridato che si 
arrendeva e ha buttato da un piccolo pertugio 
una pistola calibro 22. 


Meningite: 
un morto 
e due scuole 
chiuse 


Un pensionato settantenne è 
stato ucciso da un attacco di 
meningite cerebro-spinale al¬ 
l'ospedale di Cuneo. A Trento 
e in provincia di Ernia sono 
state chiuse due scuole per 
motivi precauzionali. In entram¬ 
be. infatti, si seno registrati 
in questi ultimi giorni due ca¬ 
si di meningite. A Trento ne 
è rimasta vittima una inse¬ 
gnante: fortunatamente le sue 
condizioni non destano preoc¬ 
cupazioni. 

□ pensionato che è rimasto 
vittima della meningite era sta¬ 
to ricoverato nell'ospedale di 
Cuneo tre giorni fa. In un pri¬ 
mo momento i medici non ave¬ 
vano diagnosticato la meningi¬ 
te. Sempre a Cuneo è stato se 
gnalato un altro caso sospetto. 


Ha ucciso 
con il fucile 
a cannocchiale 
per i polli 


CHTERI, 14 

L'uomo che ha ucciso a colpi 
di fucile il contadino di Pes- 
sione e ridotto in fin di vita 
un altro giovane sarebbe un la¬ 
dro di galline calabrese, immi¬ 
grato alcuni anni fa da Sini- 
poli. in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. Questa è la. convinzione 
dei carabinieri che gli stanno 
dando la caccia fin dal pome¬ 
riggio di ieri. Si chiama Car¬ 
melo Filletti, ha 26 anni e abi 
la con i genitori e altri quat¬ 
tro fratelli a Pessione in via 
Martini e Rossi 68. 

Gli indizi che hanno indotto 
i carabinieri ad accusare Car¬ 
melo Filletti, sono molti. Pri¬ 
ma di tutto Tarma del delitto: 
fi fucile c automatico » calibro 
22 con cannocchiale 


Si opera 
da solo 
chirurgo 
sovietico 


MOSCA. 14 

Si è operato al menisco da 
solo. Lo ha fatto un chirurgo 
sovietico — il professor Ni¬ 
colas Vassivilievic Novikov — 
« per constatare su se stesso 
gli effetti dell’anestesia sull'ap¬ 
parato osseo, per chiarire le 
imperfezioni e per sentire ciò 
che prova il paziente ». 

Il prof. Novikov, chirurgo in 
un ospedale di Kiev, si è au- 
{operato alla presenza dei suoi 
assistenti Si era fratturato il 
menisco mentre si trovava in 
gita in aperta campagna. Soc¬ 
corso e trasportato in un ospe¬ 
dale cittadmo, il prof. Novikov 
ha convocato i suoi assistenti 
ed ha predisposto l'operazione. 

L’intervento — informano le 
agenzie di stampa — è par- 
fetta mente riuscito. 
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Domenica la manifestazione uer il Vietnam 


Corteo alle 11,30 

dal «Supercinema» 


Una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà con 
l'eroico popolo del Viet¬ 
nam in lotta contro l'im¬ 
perialismo americano, si 
svolgerà domenica matti¬ 


na a Roma. Alle ore 10, 
al Supercinema, si terrà 
un comizio unitario nel 
corso del quale prende¬ 
ranno la parola i compa¬ 
gni Enrico Berlinguer del 
PCI, Ercole Bonacina del 


PSU e Vincenzo Gatto del 
PSIUP. Alle ore 11,30 un 
corteo si muoverà dal Su¬ 
percinema per percorre¬ 
re le principali strade del 
centro cittadino. 


l'Unità / 9iovadì 15 labbrate 1968 


NUOVA PROVA DI RESPONSABILITÀ’ DEGLI STUDENTI IN LOTTA DA 13 GIORNI 


Iniziata la raccolta degli statini 
Da domani esami regolari a Lettere 

Professori e assistenti nei locali dell’economato raccolgono i nominativi degli esaminandi — Rinviata a 
data da destinarsi la prova scritta di latino — Scienze politiche presidiata in risposta alle dichiarazioni del 
rettore — Anche ad Architettura si stanno raccogliendo gli statini — La riunione del senato accademico 




L'ingresso della facoltà di Lettere presidiato 


La raccolta degli statini nell'economato 


Gli occupanti ricevono coperte e viveri 


Nemmeno un centro sanitario in tutta la zona a mare 

L ospedale ce ma abbandonato 


I giovani ma- 
nife stanti, 
giunti dinanzi 
all'ambasciata 
americana con 
un grosso stri¬ 
scione, su cui 
era scritto 
« USA army 
go home > so¬ 
no stati aggre¬ 
diti da un nu¬ 
golo di ques¬ 
turini. 


I comunisti di Ostia-Lido in¬ 
sieme a tutti i compagni della 
zona mare hanno intrapreso un 
lavoro di sensibilizzazione del¬ 
la pubblica opinione sul grave 
problema dell'ospedale civile sul 
litorale- Si auspica la fattiva 
collaborazione delle altre forze 
politiche democratiche per otte¬ 
nere l'immediato intervento del 
governo, ed in particolare del 
ministro Mariotti. con provvedi¬ 
menti precisi ed impegni con¬ 
creti. 

Sul lungomare del Lido, «u 


un cancello, si possono vedere 
due targhe su cui c'è scritto: 
« Istituti riuniti di assistenza e 
di protezione sociale » e « Isti¬ 
tuto di chirurgia e ortopedia in¬ 
fantile Regina Margherita, se¬ 
zione distaccata di Ostia-Lido». 
Li dietro, tra il verde di un 
giardino, c'è un ospedale che 
con poca spesa ed in poche 
settimane potrebbe essere mes¬ 
so in funzione. Qui fino ad un 
anno fa funzionava un istituto 
di ricovero per vecchi, prece¬ 
dentemente un istituto per bam¬ 


bini cronici, e nel 1928 il com¬ 
plesso era stato fondato come 
istituto per la maternità. Sono 
due palazzine, con quattro cor¬ 
sie e tutte le attrezzature sa¬ 
nitarie e di servizi centraliz¬ 
zate. Adesso è in abbandono: 

Da Civitavecchia ad Anzio 
non c'è nemmeno un ospedale, 
il più « vicino » è il S. Eugenio, 
per una popolazione stabile di 
1B0 mila abitanti che. durante 
la stagione balneare arriva a 
punte di oltre mezzo milione 
di cittadini. 


Brutale reazione della polizia che aggredisce i dimostranti 

GIOVANI DAVANTI ALL’ AMBASCIATA 
BRUCIANO LA BANDIERA AMERICANA 


Vetri rotti e un barattolo di vernice rossa contro la sede diplomatica — Centi¬ 
naia di manifestini della FGCl lanciati sulla strada — Otto giovani fermati 
Pugni e calci contro i democratici ma la manifestazione di protesta è continuata 



Un momento dello brutale aggressione poliziesca ai dimostranti 


COMITATO DIRETTIVO * 
convocato domani alle ore 9,30 
In Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA * 
convocata In Federazione lunedi 
19 alle ore 18 con Freddarti. 

COMITATI DIRETTIVI: Roc¬ 
ca di Papa ore 19,30 con Fred 
duzzl; Anticoli Corrado ore 19 
con Piacentini; Amelia ore 20 
con Ruitlchelli. 

ATTIVO: Menziona ore IMO 
attivo zona Bracci aneto con 
Martella. 

ASSEMBLEE: Cotenna ora 11 
con Cesarenl. 

ASSEMBLEE FEMMINILI: 

Tutcolano ore li con Giuliana 
•leggi; Bergttefto Prenettine 
gre 15 con Tina Coita. 


il partito 


DIBATTITO: Ludovili ora 
20.30 tu: « Movimenti di libera¬ 
zione nazionale e sviluppo del 
paesi di nuove Indipendenza 
nel Terzo Mondo». 

PROPAGANDA: Le lezioni di 
Rema iene pregete di ritirare, 
presto i rispettivi centri di zona, 
urgente materiale di propa¬ 
ganda. 

DIFFIDA: Il co m pag n o Rin¬ 
ferro Marchettlnl di Ostia Lido 
è stato derubato del portafogli 
con la tessera del PCI n. 0991 MI. 
Diffidiamo dal fame uso. 


Gruppi di giovani hanno cir¬ 
condato ieri sera l'ambasciata 
americana per esprìmere la lo¬ 
ro giusta ira contro la c sporca 
guerra ». Hanno manifestato a 
lungo la propria solidarietà al¬ 
l’eroico popolo vietnamita nono¬ 
stante il solito brutale inter¬ 
vento della polizia. 

La centralissima e caotica 
via Veneto, verso le 19 è stata 
ricoperta di manifestini della 
FOCI, mentre da più parti af¬ 
fluivano verso l’ingresso prin¬ 
cipale dell’ambasciata numero¬ 
si giovani. Gli slogan « Johnson 
boia, il Vietnam vincerà. USA 
atsauini » ed altri hanno rie¬ 
cheggiato fra le auto ferme, fra 
i passanti: un barattolo di ver¬ 
nice rossa è sta'o lanciato con¬ 
tro la sede dell'ambasciata, im¬ 
brattando il muro, mentre al¬ 
cuni vetri sono stati rotti, ed 
una bandiera degli USA è stata 
bruciata. 

I giovani, un centinaio, si 
sono poi raccolti davanti allo 
ingresso principale. Un grosso 
striscione, sul quale si leggeva 
USA army go home è stato 
innalzato: a questo punto si è 
scatenata l'assurda reazione po¬ 
liziesca. La parifica e giusta 
manifestazione, una delle tan¬ 
te che Roma democratica ha 
organizzato ui questa settimana 
per esprimere la propria to¬ 
tale adesione aeii eroici parti¬ 
giani del Vietnam — ha subito 
terrorizzato i « questurini ». Pu¬ 
gni. cala, vere e propr.e ag¬ 
gressioni sono state la sola 


FGCl: Campo Marzio or* 
17,38 ass. sull'Amarica Latina; 
Centro ore 28, assemblea. 

Riunioni dai CD. di sezione 
sul tesseramento. 

- OGGI: Borghesiana ore 28 
con Tina Costa; Villaggio Bro¬ 
da ore 20 con Cenci; Casal Ber¬ 
tone ore 19,3# con Sacco; Appio 
Nuovo ore 20 con > Maderchi; 
Laurentina ore 28 con Leda Co¬ 
lombini; Cassia ore 20 con Liana 
Canarino; Tufello ore 20 con 
D'Onofrio. 

DOMANI: Labaro or* 28 con 
Liana Canarino; Monta Mario 
or* 20 con Maderchi; Vltinla 
or* 20 con Leda Colombini. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI In Federazione lunedi 19 all* 
ore 18,30. 


cosa che gli agenti hanno sa¬ 
puto fare di fronte ai giovani 
manifestanti. Una decina di 
ragazzi sono stati fermati e 
rilasciati in serata. Malgrado 
la violenza della polizia la pro¬ 
testa è proseguita per parec¬ 
chio tempo: su e giù per via 
Veneto, mentre il traffico diven¬ 
tava più caotico del solito, 
i giovani hanno continuato a 
manifestare. 


Manifestazioni 
a Genzano 
Centocelle 
e Velletri 

Proseguono intanto numero¬ 
se le iniziative, in prepara¬ 
zione della grande protesta po¬ 
polare di domenica. 

Tra le manifestazioni di so¬ 
lidarietà con gli eroici combat¬ 
tenti vietnamiti e di condanna 
all'aggressione imperialista ame¬ 
ricana. tre assemblee assumo¬ 
no particolare rilievo. A Gen¬ 
zano. domani sera, venerdì, alle 
ore 18. nell'Aula magna dello 
istituto professionale parleran¬ 
no i compagni Umberto Terra¬ 
cini. Angelo Tomassini del 
PSIUP e .Anderlini del movi¬ 
mento socialisti autonomi. La 
manifestazione è stata indetta 
dalle tre organizzazioni politi¬ 
che del pwidamento di Gen¬ 
zano. A Centocelle si svolgerà, 
sabato sera, una manifestazio¬ 
ne popolare: in piazza dei Mir¬ 
ti parlerà il compagno Sandro 
Curzi. 

Domenica a VeQetri si terrà 
infine un'altra importante ma¬ 
nifestazione: parleranno i com¬ 
pagni Fredduzzi e Velletri. 

Le sezioni di Roma si sono 
intanto mobilitate per organiz¬ 
zare una larga partecipazione 
popolare alla manifestazione u- 
mtaria che si svolgerà dome¬ 
nica mattina al Supercinema. 
Giornali parlati sulla lotta del 
popolo vietnamita e per popola- 
rizzare la manifestazione sono 
stati letti in diversi quartieri • 
noni della città. 


In aereo appena pescato 

Pesce fresco 
dall’Irlanda 



Pesce fresco, giunto in aereo dall'Irlanda. oggi sui mercati 
cittadini e periferici. Ieri mattina all'aeroporto di Campino 
è giunto un < DC-4 > dell’* Air Turas », eoo un carico di 
8000 chilogrammi di pesce pregiato commissionato dalia « Coo¬ 
perativa Ittici Romani », che unisce numerosi rivenditori e 
che opera ai mercati generali, con notevoli funzioni calmie- 
ratricL II pesce, pescato □ giorno 13. ieri mattina alle 5,25, 
è stato imbarcato all'aeroporto di Dublino sull’aereo giunte 
alle 12 di ieri. E stamane sarà già sui banchi dei mercati. 

ET questa una iniziativa che è destinata ad ampliarsi. 
L’amvo degli aerei con il pesce pregiato dei mari dell'Irlanda 
potrà avvenire in seguito più volte alia settimana. 

A Ciampino. per l'arrivo del primo carico di pesce, si 
trovavano ieri mattina il presidente dell’ANVAD. Caprini, il 
presidente della Cooperativa Romana Ittici. Attanasio, mentre 
hanno preso parte al primo viaggio il direttore della azienda 
speditrice, Joe Kennealy dell» «Clayton Love» e il direttore 
della compagnia aerea «Air Turas» Sami Alvis. 

NELLA FOTO: Lo sbarco dello cassetto pian* di pasca 
dall'atra* a Ci amoino. 


Da domani gli studenti della 
facoltà di lettere iMitranno svol¬ 
gere regolarmente gli esami. 
Ieri notte gli occupanti hanno 
deciso al termine di una assem¬ 
blea di aprire le porte della fa¬ 
coltà a tutti gli studenti che 
dovranno sostenere gli esami. 
Già da ieri mattina è iniziata 
la raccolta degli statini in una 
aula del rettorato dove è siste¬ 
mato normalmente l'economato. 

Provvedono u raccogliere gli 
statini alcuni professori ed as 
sistenti che si assumono anche 
la responsabilità della custodia. 
Anche gli statini consegnati da¬ 
gli studenti nei giorni scorsi 
agli occupanti sono stati depo¬ 
sitati presso la segreteria della 
facoltà. E’ risolta così una del¬ 
le questioni più gravi che erano 
sorte con le occupazioni delle 
facoltà. E' stata anche la dimo¬ 
strazione del senso ili responsa¬ 
bilità clie anima gli occultanti i 
quali hanno così voluto evitare 
il disagio di molti colleglli che 
si erano preparati per gli esami. 

Agli occupanti da parte dei 
professori era stato proposto an¬ 
che che un rappresentante de¬ 
gli studenti partecipasse alle 
commissioni d'esami. Gli studen¬ 
ti in lotta hanno risposto nega¬ 
tivamente precisando di essere 
contro tutto il sistema degli esa¬ 
mi cosi come sono organizzati e 
non solo a certe manifestazioni 
di aperta illegittimità. 

Solo gli studenti che avrebbero 
dovuto sostenere l'esame scritto 
di latino per ora non potranno 
svolgere la prova. Ieri infatti dal 
rettorato è stata diramata la 
notizia che Io scritto di latino 
che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi è rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 

Ad Architettura la raccolta 
degli statini inizierà dopo che 
l'assemblea ha precisato che 
ogni attività didattica è sospe¬ 
sa. compresi gli esami. Gli oc¬ 
cupanti hanno inoltre dichiarato 
che qualora gli esami avessero 
luogo in altra località la re¬ 
sponsabilità delle conseguenze 
ricadrebbero su chi avesse pro¬ 
vocato il provvedimento per spo¬ 
stare la sede d'esame. 

Anche a fisica ieri gli esami 
sono proseguiti regolarmente. 
L'ingresso alla facoltà è consen¬ 
tito a tutti gli iscritti ma sono 
sospese le lezioni e tutte le at¬ 
tività di ricerca. Anche Scienze 
politiche ha ripreso la lotta do¬ 
po le gravi dichiarazioni rese dal 
rettore che aveva minacciato di 
far ricorso alle autorità 

L’altra sera un gruppo di stu¬ 
denti ha assunto il controllo de¬ 
gli ingressi della facoltà, mi¬ 
nacciando di tramutare il con¬ 
trollo in occupazione se la poli¬ 
zia sarà chiamata per far sgom¬ 
berare le altre facoltà presidia¬ 
te dagli studenti. 

Nella nottata di ieri altre due 
facoltà sono state abbandonate 
dagli studenti. Si tratta di Magi¬ 
stero e Scienze statistiche. Gli 
studenti hanno deciso di conti¬ 
nuare la lotta in altre forme do¬ 
po aver elaborato un documento 
rivendicativo. La giornata ieri 
è trascorsa senza incidenti an¬ 
che se qualche studente di de¬ 
stra ha tentato un'ennesima pro¬ 
vocazione. Uno addirittura si è 
spogliato e a torso nudo in mez¬ 
zo alla folla che sostava davanti 
alla facoltà di lettere ha mi¬ 
nacciato di darsi fuoco per pro¬ 
testare contro l'occupazione del¬ 
la facoltà. Le provocazioni — tra 
l'altro c’è stato un landò di me¬ 
le contro i cancelli della facol¬ 
tà — nKi sono state raccolte da¬ 
gli occupanti che hanno conti¬ 
nuato a leggere con i megafoni 
le risoluzioni dell'assemblea. 

Ieri sera si è riunito il Se¬ 
nato Accademico che per svuo¬ 
tare di significato le decisioni 
degli studenti ha deliberato di 
provvedere all’ulteriore svolgi¬ 
mento degli esami nelle facol¬ 
tà di Lettere ed Architettura 
con effetto immediato. 

H relativo calendario e la se¬ 
de saranno resi pubblici attra¬ 
verso le consuete forme. La 
decisione è stata presa — dice 
un comunicato in considera¬ 
zione della necessità di assicu¬ 
rare k> svolgimento degli esa¬ 
mi dell'appello di febbraio nel¬ 
le due facoltà ancora occupate 
e del fatto che gli esami, che 
non hanno avuto il loro nor¬ 
male svolgimento, non possono 
essere validamente e regolar¬ 
mente fatti in sedi universita¬ 
rie illegittimamente occupate, né 
in locali diversi dalle sedi uni¬ 
versitarie. 

Infine da segnalare il completo 
fallimento nell’ateneo romano 
dello sciopero degli assistenti. 
Infatti l'associazione romana si 
è dissociata dalle decisioni del¬ 
la rappresentanza nazionale che 
aveva indetto Io sciopero 


Documento della FGCl e della 
sezione universitaria del PCI 

Primo e positivo 
bilancio di lotta 


ALL'UNIVERSITÀ' la lotta continua. Questi tredici (/torni di 
occupazione a Roma hanno un preciso significato politico. 
1 giovani comunisti e i comunisti della sezione universitaria 
valutano in tutta la sua forza e novità il peso oggettivo che 
la lotta degli studenti viene oggi assumendo nello scontro 
politico generale, quale .si sta verificando sulla legge 23U. 

La FGCR e la sezione universitaria del PCI ribadiscono con 
forza il valore politico di guasta lotta, e l'immediata necessita 
che essa si articoli in sempre nuovi livelli. Condannano lo 
intervento antidemocratico del rettore e del senato accade 
mico, di tutti Quegli organi , cioè, dell'autoritarismo uriiver 
sitano, che si fanno strumento della programmazione capi 
talista e della parte piti conservatrice delle forze politiche 
italiane. Valutano — nonostante alcuna carenze e confusioni 
nel contenuto politico generale dell'occupazione romana — 
estremamente positivi gli obbiettivi che sono stali raggiunti 
e che sono sostenuti dalla volontà e dall'azione di tutti gli 
studenti in lotta. 


Z T E ASSEMBLEE di facoltà, come unica controparte delle 
« ^ autorità accademiche, le commissioni di lavoro e di studio. 
“ come organi permanenti degli studenti nelle strutture stesse 
dell'università, i controcorsi come nuova organizzazione didat¬ 
tica fatta da parte studentesca, sono un primo livello di nuova 
gestione della lotta alte vecchie strutture universitarie e alle 
forze conservatrici del jhicsc da ;torte del movimento stu¬ 
dentesco. 

T A FGCR e la sezione universitaria del PCI ritengono che 
questo sia soltanto un primo momento dello scontro poh 
lico. che, se non collegato con la lotta del movimento operaio 
corre il rischio di essere ingabbiato nella logica delle strutture 
stesse della università, ma sottolineano il salto che questa 
nuova articolazione del movimento studentesco rappresenta 
nei confronti della crisi delle vecchie associazioni e rappre¬ 
sentanze e le possibilità che offre per una rapida mobilita¬ 
zione di massa degli studenti in ogni successiva fase della 
lotta. 

LA SEZIONE UNIVERSITARIA DEL PCI DI ROMA 
LA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA DI ROMA 


Contro i soprusi padronali 

Bloccate a Pomezia 
tutte le industrie 

PS e carabinieri dovranno vigilare nei can¬ 
tieri edili — In sciopero Ente EUR, Com¬ 
mercio Estero, Unire, Cassa del Mezzogiorno 


Gli operai di Pomezia hanno 
dato ieri vita ad una grandiosa 
prova di forza e di unità. Lo 
sciopero proclamato da CGIL, 
CISL. e U1L è riuscito con altis 
sime percentuali in tutte le 
aziende. I giovani sono stati m 
prima fila. Hanno se.operato an¬ 
che gli operai delle fabbriche 
che mal prima si erano fermate, 
dove non esistono commissioni 
interne e dove pochi sono gli 
iscritti ai sindacati. Hanno scio¬ 
perato anche i lavoratori della 
Stifer. la fabbrica dose più dura 
è stata la rappresaglia dei 
padroni. 

Al cinema ItaLa. affollatissi¬ 
mo. si è svolta la manifesta¬ 
zione nel corso della quale han¬ 
no parlato Roic per la CGII„ 
Benrivegna per la U1L e Gra¬ 
zioso per la CISL. Gii oratori 
hanno sottolineato la prova di 
forza manifestata dai lavora¬ 
tori della zona industriale con¬ 
tro i licenziamenti per rappre¬ 
saglia. il clima di terrore in¬ 
staurato nelle aziende. l'opposi¬ 
zione padronale alle C. I., la 

violazione della legge dell’ap¬ 
prendistato. Il movimento di 
protesta proseguirà. 

EDILI - In un suo comuni¬ 
cato la segreteria della Fillca 
CGIL, dopo Io sciopero di lu¬ 
nedi. ribadisce la volontà di 

portare avanti altro iniziative 
sui problemi degli infortuni, del 
rispetto del contratto, della set¬ 
timana corta, del cottimsmo 
e del sub-appilto. del rispetto 
delle norme igieniche e della 
ripresa produttiva. 

In merito alla riunione in 

prefettura fra sindacati e enti 
sugli infortuni, il prefetto ha 

accolto la richiesta dei sinda¬ 
cati di fare controllare da agen¬ 
ti. carabinieri, vigili urbani fi 


rispetto o meno delle norme 
antifortumstiche nei cantieri. La 
segreteria della Fillea ha an¬ 
che discusso l'atteggiamento da 
assumere questa mattina nella 
riunione convocata in Comune 

ENTE EUR - I sindacati di 
categoria CGIL e CISL hanno 
proclamato un secondo sciopero 
di tre giorni che inizierà questa 
mattina. Stamane è previsto un 
corteo 

COMMERCIO ESTERO, UNI¬ 
RE, CASSA MEZZOGIORNO — 

I dipendenti dellTstituto del 
Commercio Estero, della Cassa 
del Mezzogiorno e deirUNTRE 
stanno sviluppando una intensa 
azione di lotta. I primi sono 
giunti airi!'* giorno di sciopero 
per ottenere dal M.nistero del 
Tesoro l'approvazione della ri¬ 
valutazione dello stipendio del 
20 per cento. Anche i dipendenti 
della Cassa del Mezzogiorno • 
dell'UNIRE hanno iniziato una 
lotta per la scala mobile, per 
le qualifiche e gli avanzamenti 
di carriera. 


8. ANNIVERSARIO 
LUIGI NORARA 

TIPOGRAFO 

Socialista, organizzatore, par¬ 
tigiano. accettò e superò ogni 
rischio con animo invitto e fi¬ 
dente neli’immancabile vittoria 
del bene. Lottò strenuamen’e 
contro la dittatura fascista, ai¬ 
nalzando l'anima Sja come !• 
Sua bandiera, nella tempesta • 
nel sole perchè i Suoi figli e i 
compagni la raccogUesaero, cm 
la virtù dell'esempio • con I* 
tenaria del ricordo, per aempvBf 
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Niente libertà provvisoria: Petrucci rimane in carcere 

La DC romana cooperativa di sottogoverno 

Il giudizio contenuto in una lettera inviata da alcuni esponenti della sinistra de alla direzione del partito - La maggioranza dei membri del comi¬ 
tato romano riveste cariche pubbliche - Come si convincono i consiglieri a votare il bilancio capitolino - Per i dorotei Petrucci nuovo Dreyfus? 


A' Termini e in tutto il compartimento 


Dalle 22 sciopero: 
treni a singhiozzo 

I ferrovieri per l’assunzione di 1800 lavoratori che mancano dall'organico 
del ’61 • Nè ferie, nè riposi settimanali: «Non garantiamo più sicurezza...» 


Treni in difficolta dalle 22 
di questa sera alle 22 di do¬ 
mani, nel compartimento fer¬ 
roviario di Roma, vale a dire 
dnlla capitale a Orbetello, a 
Orvieto, a Formia, a Cassino, 
a Viterbo, a Sulmona e nei 
Castelli. Scioperano diecimila 
ferrovieri romani addetti alle 
stazioni, ai lavori, agli im¬ 
pianti elettrici. Alcuni treni 
saranno costretti a fermarsi. 
Per 24 ore tutto il servizio 
ferroviario nazionale a lunga 
distanza subirà ritardi note, 
voli. E’ una prima azione de¬ 
cisa unitariamente dai sinda¬ 
cati per ottenere l’assunzione 
di 1.800 persone che mancano 
dall’organico del 1961 (!) del 
compartimento. 

Dicono 1 ferrovieri: « Ormai 
la nostra resistenza ha un li¬ 
mite. Andando avanti di que¬ 
sto passo, con tanta gente in 
meno, un giorno non saremo 
più in grado di garantire la si¬ 
curezza del treni. Vogliamo 
anche noi il nostro giorno di 
riposo settimanale, le nostre 
ferie... Fra noi c’è chi da anni 
sta a casa soltanto per malat¬ 
tia... I riposi ci vengono pa¬ 
gati e con le ferie spesso co¬ 
priamo i riposi, e siccome le 
ferie non sono rimborsabili 
molti, quelle del 1966, le han¬ 
no perdute... ». 

Una situazione assurda, in¬ 
credibile. Ecco le cifre, sul 
mancati congedi o ferie, che 
al riferiscono ni tre settori da 
stasera in sciopero. Fra gli 


operai addetti ai lavori, lo 
scorso anno, il 67% del conge¬ 
do non è stato consumato per 
un totale di 27.000 giornate; 
fra gli addetti alle stazioni 
il 64% è la percentuale delle 
ferie 1967 non godute per com¬ 
plessive 44.520 giornate; fra i 
lavoratori degli impianti elet¬ 
trici — uno dei lavori più pe¬ 
ricolosi e più delicati nelle 
ferrovie — il 98% non ha usu¬ 
fruito del diritto alle vacan¬ 
ze, per 32.000 giornate. In to¬ 
tale, nei tre settori, 103.520 
giornate di riposo non sono 
state godute. Inoltre migliaia di 
giornate di ferie del 1966, tra¬ 
sferite al 1967, rischiano di an¬ 
dare perdute per i dipendenti. 

In extremis, l’altra sera, lo 
ingegner Cossu, capo del per¬ 
sonale dell’azienda, ha convo¬ 
cato i sindacati, ma nessuna 
assicurazione ha saputo dare. 
Sono stati soltanto program¬ 
mati in un tempo indefinito, 
concorsi per 495 posti e per 
320 manovali. Ma è ben poca 
cosa di fronte allo esigenze e 
al peggioramento della situa¬ 
zione che avviene di giorno 
in giorno: ii 2 marzo, inoltre, 
lascerà l'azienda l’ultimo sca¬ 
glione che ha chiesto lo sfol¬ 
lamento in base alla leg¬ 
ge « 4» ». 

Come riesce l'amministrazio¬ 
ne ferroviaria a sopperire al¬ 
la mancanza di un numero co¬ 
si rilevante di personale? Sem¬ 
plice, come fanno i padroni, 
accentuando lo sfruttamento e 


di conseguenza, spesso, il pe¬ 
ricolo. Le squadre lavori, per 
esempio, sono state ridotte 
all’osso e dove prima opera¬ 
vano tre ferrovieri come alla 
manovra dei treni, ora sono 
in due. Gli addetti agli im¬ 
pianti elettrici, a loro volta, 
sono rimasti senza manovali 
e debbono fare un lavoro e 
l’altro. 

« Neppure a casa siamo in 
riposo — dicono i ferrovieri — 
perchè stando cosi le cose 
dobbiamo essere reperibili 
non più una settimana al me¬ 
se, ma trenta giorni su tren¬ 
ta giorni... ». 

Irresponsabilità, leggerezza, 
incompetenza del dirigenti del¬ 
le Ferrovie, dunque? Soprat¬ 
tutto ci si trova oggi davanti 
alle conseguenze di una poli¬ 
tica governativa che mira cie¬ 
camente a bloccare la spesa 
pubblica nel settore del per¬ 
sonale, anche se ciò provoca 
disagio e diminuizione di uten¬ 
ti e quindi di entrate, e si è 
sempre più al cospetto di 
un piano che mira a privatiz¬ 
zare sempre nuovi servizi, ma¬ 
gari attraverso la pratica de¬ 
gli appalti. Si parla del rias¬ 
setto, cioè di avvicinare il 
trattamento di tutti i dipen¬ 
denti dello Stato. « Ma intan¬ 
to — dicono i ferrovieri — 
metteteci in grado di avere 
un orario di lavoro umano ». 
E la situazione del comparti¬ 
mento di Roma non è una ec¬ 
cezione. 


Amerigo Petrucci resta in 
carcere. Il giudice istruttore 
Franco ha respinto ieri la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
presentata dai difensori dell’ex 
sindaco di Roma, avvocati Ca- 
rulli e De Simone. Il magistrato 
ha respinto anche l'istanza pre¬ 
sentata dagli avvocati Giovanni 
e Gianni Ozzo per Dario Mor- 
gantini, l'altro esponente demo¬ 
cristiano che successe a Pe¬ 
trucci nella carica di commis¬ 
sario straordinario dell’ONMI. 

Il giudice Franco, l'unica per¬ 
sona al corrente di ogni parti¬ 
colare dell'istnittoria. ritiene 
gravissime le circostanze emer¬ 
se su Petrucci e su Morgantini. 
Egli infatti, respingendo l'istan¬ 
za di libertà provvisoria, è an¬ 
dato anche contro il parere 
della procura della Repubblica, 
la quale non si era opposta al 
ritorno in libertà dei due uomi¬ 
ni politici de, arrestati il 20 
gennaio scorso 

Il magistrato, oltre a negare 
la libertà provvisoria, ha di¬ 
sposto un supplemento di peri¬ 
zia sui rapporti fra Petrucci. 
Morgantini e Cavallaro, il com¬ 
merciante colpito da mandato 
di cattura ma ancora latitante 
che vendette all'ONMI derrate 
di qualità scadente a prezzi di 
affezione. 

Il giudice Franco ha inoltre 
respinto la richiesta del trasfe¬ 
rimento di Petrucci in una cli¬ 
nica privata, a causa dei di¬ 
sturbi cardiocircolatori di sui 
saotTrirebbe l'ex sindaco. Il giu¬ 
dice ha infatti osservato che 
c la cardiopatia cronica come 
tale non determina una incom¬ 
patibilità con il regime carce¬ 
rario ». 

Questo sul piano giudiziario. 
Sul piano politico si deve se¬ 
gnalare una clamorosa lettera 
inviata da alcuni esponenti del 
gruppo romano « Regione de¬ 
mocratica » della sinistra de alla 
direzione del partito. Il docu¬ 
mento — reso noto nelle sue 
parti essenziali dall'agenzia 
« Forze Nuove » — rivela sco¬ 
nosciuti retroscena, mette in 
luce come il gruppo doroteo del¬ 
la DC romana era a perfetta 
conoscenza di quanto stava ac¬ 
cadendo. e denuncia il forte 
peso esercitato dal sottogoverno 
nella DC romana. 

« Il processo ONMI — si leg¬ 
ge fra l'altro nella lettera — 
è per la DC romana un termo¬ 
metro importante. Esso è in¬ 
nanzi tutto rivelatore di quale 
sia stato sinora il gioco e l'og¬ 


getto delle alleanze interne del¬ 
la DC romana » ed è. in se¬ 
condo luogo la « prova del¬ 
l'enormità di tutte le scelte del- 
la DC romana dal 1965 ad oggi ». 
La lettera continua rivelando 
che nelle ultime amministrative 
« Regione democratica » chiese 
che venissero presentati più ea- 
pilista, ma i dorotei imposero 
Petrucci. 

« Le assurdità di una identi¬ 
ficazione della DC romana con 
Petrucci — si legge nella lette¬ 
ra — era evidente già allora 
per chi viveva a Roma e sa¬ 
peva quali e quanti ricatti re¬ 
ciproci erano dovuti all'esisten¬ 
za di un processo a carico del 
sindaco allora in carica ». Ac¬ 
cennando alla decisione di Pe¬ 
trucci di dimettersi da Sindaco. 
* Regione Democratica » ricor¬ 
da di aver criticato tale po¬ 
sizione che « trovava giustifica¬ 
zione implicita (o quanto meno 
il sosixHto di una tale giustifi¬ 
cazione) nell'esistenza del pro¬ 
cesso a carico di Petrucci e nel¬ 
l’intenzione di questi di frap¬ 
porre fra lui e il Magistrato 
inquirente l'immunità parlamen¬ 
tare ». 

< Regione Democratica » ricor¬ 
da quindi di aver inviato tra¬ 
mite Ponti una lettera al se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC Signorello in cui si 
chiedeva al partito di chiarire 
le proprie posizioni e di « colla¬ 
borare più di ogni altro a ga¬ 
rantire la moralità pubblica ». 
La lettera, che faceva chiaro 
riferimento al caso Petrucci. non 
ebbe alcun effetto. 

Il caso Petrucci — continua¬ 
no ancora gli esponenti di « Re¬ 
gione Democratica » — non è 
un caso isolato: « ad inchieste 
per vari motivi sono stati sot¬ 
toposti e sono sottoposti quan¬ 
to meno Petrucci, Ponti. Gazo- 


Seminario 
per universitari 
comunisti 

Domani alle ore 18 all’Isti¬ 
tuto di studi comunisti alle 
Frattocchie ha inizio il semi¬ 
nario sul tema « Università e 
formazione professionale » de¬ 
dicato agli studenti universi¬ 
tari comunisti. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dalla 
compagna Rossana Rossanda. 


ra, Palmite.sssa, La Morgia, Ma- 
siello, Cavallaro ». 

La lettera conclude testual¬ 
mente così: 

« Nè si dica che il cumulo 
delle cariche è un caso isolato 
nella DC romana, perchè la 
maggioranza dei membri del 
Comitato romano si è autono- 
minata a far parte dei consigli 
di amministrazione. 

« Nè si dica die ciò non ha 
influenza sulle scelte del par¬ 
tito. se è vero che alla vigilia 
di ogni approvazione del bilan¬ 
cio capitolino, la DC deve no¬ 
minare questo o quel consiglie¬ 
re ad importanti incarichi per 
averne il voto sul bilancio. 

« Se dovessimo dire che cosa 
è la DC romana, diremmo che 
è una "cooperativa”, perchè 
dietro la unanimità di facciata 
vi è l'accordo di tutti a spar¬ 
tire in parti proporzionali inca¬ 
richi pubblici. 

« E se oggi l'unanimità si ot¬ 
tiene in comunicati stampa nei 
quali si definisce Petrucci co¬ 
me innocente, non si deve pen¬ 
sare ad un atte di solidarietà 
fra amici, ma si deve vedere in 
quel documento un atto del par¬ 
tito politico, tendente ad evita¬ 
re l’intervento della Direzione 
del Partito. A meno che non si 
voglia fare di Petrucci un mio 
vo Dreyfus t>er combattere la 
campagna elettorale in nome 
degli innocentisti contro i col¬ 
pcvolisti. eventualmente aven¬ 
do Petrucci. Ponti. Mastello. Ca¬ 
vallaro come candidati nelle li¬ 
ste elettorali. 

«Spiace anche a "Regione 
Democratica" parlare di questi 
processi, ma di essi non si san¬ 
no i contorni esatti e le con¬ 
seguenze. Non si può contare 
su affidamenti misteriosi che 
poi non vengono: si deve por¬ 
tare la DC su posizioni chiare. 

« E' per questo che si chiede 
oggi di troncare il cumulo del¬ 
le cariche nell'unico modo pos¬ 
sibile. se non altro per evitare 
che. a torto o a ragione non si 
sa. altri dirigenti della DC ven¬ 
gano sottoposti ad inchiesta per 
motivi attinenti il loro operato 
per cariche amministrative. 

« La DC non è una cooperati¬ 
va. ed è se non altro per pru¬ 
denza. che si deve far cessare 
un uso continuato di un tesse¬ 
ramento assai dubbio (si veda¬ 
no i risultati dcH'iiltima inchie¬ 
sta sul tesseramento a Roma), 
per la distribuzione di incarichi 
amministrativi fra tutti i mem¬ 
bri del Comitato Romano». 



Prima a Roma di 
«Lulù» di Alban Berg 
all'Opera 

Stasera, alle 21 . settima re¬ 
cita in abbonamento atte prime 
serali. « Lulu » di Alban I)erg. 
in lingua italiana (prima ese¬ 
cuzione a Roma), rappr. n. 44 . 
Maestro concertatore e diretto¬ 
re Bruno Bartolcttl. Regia e 
scene di Virginio Puecher. In¬ 
serti cinematografici di Ctoni, 
Carpi e Virginio Puecher. Co¬ 
stumi di Enrico Job. Interpreti 
principali: Joan Carroll, Rena 
Oarazlotl. Giovanna Fioroni. 
Lajos Kozma, Alvinio Mlsciano. 
Angelo Marchlandi. Renato Ce¬ 
sari, Scipio Colombo. Alberto 
Rinaldi. 

Sabato, alle 21 , ultima rap¬ 
presentazione a prezzi ridotti 
« Glselte ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico in programma la 
a prima Italiana » di ■ Re¬ 
quiem Camicie» » di Strawin¬ 
sky dagl 15 ) In un concerto 
diretto da Daniele Paris So¬ 
listi N Condo e E Fioretti 
Biglietti in vendita ai teatro 
( 30 . 2 & 35 ). 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21.15 concerto 
dell'organista Bedrlch Jnna- 
cek In programma musiche 
di Buxtehudc. Muffat. Bach, 
Refcr, Martinu. Jnnacek. 
Franck. Massinen. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 
Sabato alle 17.30 (tagl. 13 ) 
concerto del violinista Ivry 
Gltiis. ai piano Loredana 
Franceschinl 

AUDI mitili GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
del flautista Severino Gazzel- 
lonl e della clavicembalista 
Mariolina De Roberti». 


TEATRI 


Tn conseguenza dello sciopero 
degli attori gli spettacoli tea¬ 
trali non si svolgeranno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73.13L30C) 

Top-Crack, con G. Moechin 
CÒe rivista Lola Gracy 

PRENESTE 

Tl»e Bounty Killer, con T. Ml- 
lian A 6 e rivista Barontl 
Da Vinci 

VOLTURNO 

Suspense per nn assassinio, 
con A. Nlshlmura e rivista 
La Torrc-Rizzo (VM 14 ) G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.1») 

La valle delle bambole 
(prima) 

AMKHIIA (Tel 3M.1E8) 

Trans Europ Express <a pelle 
■•da), con J L Trtntignant 
(VM 1 S) DR 66 
ANTA REM (lei. KWR1) 

Un som per tane le stagioni 
con P Scortele) DR ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 7794*8) 

Bella 41 gtorao. con C De- 
ne uve VM 18 ) DR 6666 
ARCHIMEDE (Tel. I7SJO) 
Game* 

ARISTON (Ttì- S33JE98) 

U favoloso dottor Dollttle, 

MB R- Harrisoci A 66 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S y 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il 13 .o uomo, con M. Piccoli 
DR 6 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

C’era una volta, con S Loren 

S 66 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM 14 ) A 6 

BAKBKK 1 N 1 (lei 471 . 107 ) 

II profeta (prima) 

BOLOGNA (lei. 426.700) 

Cui de sac. con D. Pieasance 
(VM 14 ) SA 666 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Cera una volta, con S Loren 

S 66 

CAPITOL 

L'oro di Londra, con J Karl- 
sen G 6 

CAURANICA (Tel. 672.465) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

CAPRANIGHETTA (T. 6724.65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
strolannl (VM 18 ) DR 666 
GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
C’era una volta, con S. Loren 

CORSO (Tel. 671.691) ** 

Amare per vivere, con MJ. 
Buyer (VM 18 ) DR 6 

DUE ALLORI (Tel. 273J207) 
C’era una volta, con S. Loren 
9 66 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dalle Ardrnne all'Inferno, con 
P. StafTord A 6 

EMBASSY 

Il marito e mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
BA 6 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum 1 VM 14 ) G 6 
EURCINK (Piazza Italia, 6 • 
Enr - Tel. 59.10.986) 

Il padre di famiglia con N 
Manfredi S 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Via dalia pazra foli», con J 
Chrlsiie DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Dlvorce American Style 
GAM.KRIA (Tel- 673J867) 

La più grande rapina del 
West, con G. Hliton A 4 
GARDEN (Tel. 5XZJMS) 

Cera una volta, con S. Loren 
SA 44 

GIARDINO (Tel 894446) 
Arrivederci all’Inferno, con B. 
Sullivan G 6 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 6 

IMPERI \LC1NE N. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

Blow-up. con D. Hemmings 
(VM 14 ) DR 444 
ITALIA (Tel. 856JJ30) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 6 

MAESTOSO (TeL 78SJM6) 

C’era una volta con S Loren 

SA 66 

MAJEST1C (TeL 674408) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 

DR 6 

MAZZINI (Tel. 351X2) 

Col de sac. con D. Pieasance 
(VM 14) SA 666 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.128) 

Spctt- domani, sabato e dom. 

MEIKOPOI.I IAN (1. 689.040) 
Le grandi vacanze, con L De 
Fune» C 00 

MIGNON (Tel. 888.433) 

Sotto il soie rovente, con R. 
Hudson DR 4 

3 . . .:NO (Tel. 400.285) 

Trans Europ Express ta pelle 
nuda), con J L. Trimlgnant 
(VM 18 ) DR 44 
MODERNO SA ITTITA (Telefo¬ 
no 460.285) 

t.a più graade rapina del 
West, con G. lillton A 6 


m Le sigle che appalone se- 
canto al titoli del (lisa 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A ™ Avventurose 
a C ■ Comico 

DA — Disegno animato 
_ DO • Documentari* 
g DR — Drammatico ^ 

9 G » Giallo 9 

• M “ Musicalo g 

• 8 * Sentimentale # 

• SA — Satirico • 

• SM " Storico-mitologico • 
® Il nostro giadlal* sol film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44 ♦♦♦ « eccezionale • 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• 444 » buono • 

» 66 “ discreto g 

6 *=» mediocre g 
VM 16 = vietato al mi- - 
noti di 16 anni ® 

••••••••••••• 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Il padre di famiglia, con Nino 
Manfredi S 06 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Dlabottk, con J.P. Law A o 
NUOVO GOLDEN (T. 755J002) 
L'oro di Londra, con J. Karl- 
een G 6 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 21.15 concerto dir. da Da¬ 
niele Pari» 

PALAZZO 

Dlabulik, con J.P- Law A 6 
PARIS (TeL 754.386) 

La valle defilé bambole 
(prima) 

PLAZA (TeL 681J93) 

Caroline Cherle, con F. An- 
giade (VM 13) S 6 

Qlai IRÒ FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, dne Agile, tre valigie, con 
L. De Funès C 66 

QU1R1NKTTA (TeL 6703)12) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 66 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster Story, con W Beatty 
(VM 18) DR 66 
REALE (TeL 580234) 

L'oro di Londra, con J. Karl- 
sen G 6 

REX (Tei. 864J65) 

Facce per l’Inferno, con G. 
Popparci DR 66 

RITZ Ilei. 837.481) 

La valle delle bambole 
(prima) 

RIVOLI (TeL 460.883) 

I a calda notte defi’lspettore, 
Ttbbs. con S Poltler G 66 
ROYAL (TeL 770X9) 

Qnetla sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 6 

ROXY (TeL 870204) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 66 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essal: Lontano dal 
Vietnam DR 6666 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Cnl de sac. con D Pieasance 
(VM 14) SA 666 
SMERAITK) ( lei. 451X1) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 6 66 
SLPKRCINEMA (TeL 485.498) 
Preparati la bara, con T Hill 

A 6 

rREVI (Tel. 889219) 

James Bond 0S7 casino Royale 
con P Sellerà SA 66 

TRIOMPtlE (Tel. 83JM3M3) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 6 

VIGNA CLARA (Tel. 320258) 
Vivere per vivere con Yves 
Noniand DR 66 


Seconde visioni 

AFRICA: Il sudarlo della mum¬ 
mia, con E. Sellar» DR 6 

AIRONE: Vietnam guerra senza 
fronte DO 6 

ALASKA: Tom e Jerry In top 
cat DA 66 

! ALBA: Per nn pugno di canzoni 
1 M 6 

I ALCE: Colpo doppio del cama- 
I leonle d'oro, con M. Damon 
! A 6 

! ALCIONE: Ieri oggi domani, 

1 con S. Loren SA 666 

ALFIERI: La più grande rapina 
del West, con G. Hilton A 6 
AM BA SCIATORI: Morgan mat¬ 
to da legare, con D. Warner 
SA 66 

AMBRA JOVINELLI : Top - 
Crack, con G. Moschin C 6 
e rivista 

ANIENE: Tl ho sposato per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 6 
APOLLO: Sette donne per 1 
Mac Gregor, con D. BaiieJ 

(VM 14 ) A 6 
AQUILA: Il tigre, con V. Cas- 
nman (VM 14 ) S 6 

ARALDO: Wanted Johnny Te¬ 
xas, con G. Gemma 

(VM 13 ) A 6 
ARGO: Grido di vendetta 
ARIEL: Fathom bella Intrepida 
e spia, con R. Welch A 6 
ASTOR: Operazione comman¬ 
dos. con D. Bogarde DR 6 
ATLANTIC: La spia dai cap¬ 
pello verde, con R. Vaughn 

A 6 

AUGUSTUS: La ragazza e il 
generale, con V. Lisi DR 6 
AUREO: Il sigillo di Pechino 
AUSONIA: Milite, con J. An¬ 
drews M 6 

AVORIO: La signora sprint. 

con J. Christie C 6 

BELSITO: Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d’oro con 51 . Damon 

A 6 

BOITO: Due nomini In fuga, 
con L. De Fune» C 6 

BRASI!,: E 1 Rovo, con Rex 
Harrison A 6 

BRISTOL: Tom e Jerry In top 
cat DA 66 

BROADWAY: Dio non paga il 
sabato, con L. Ward 

(VM 13 ) A 6 
CALIFORNIA: Cnl de sac, con 
D. Pieasance 

(VM 14 ) SA 666 
CASTELLO: I 7 falsari, con R. 

Hirsch SA 66 

CINESTAR: Dalle Antenne al¬ 
l'inferno, con P. Stalloni 

A 6 

CLODIO: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson (VM 14 ) A 6 
COLORADO: Quel temerari 

sulle macchine volanti, con 

A. Sordi A 66 

CORALLO: Colorado Jess. con 
C Ccnnors A 6 

CRISTALLO: L’immorale, con 
U. Tognazzi (VM 13 ) DR 66 
DEL VASCELLO: Col de sac. 
con D. Pieasance 

(VM 14 ) SA 666 
DIAMANTE: Stantio e Olilo te- 
te dare C 666 

DIANA: L’aomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14 ) O 66 
EDELWEISS: Moresqne obiet¬ 
tivo allucinante, con L. Jef- 
frie» A 6 

ESPERIA: Dalle Ardennc al¬ 
l'Inferno. con P. StafTord A 6 
ESPERO: Made In Italy. con 
N. Manfredi (VM 14 ) SA 66 
FARNESE : Linea rossa 74 * 0 . 

con J. Caan S 6 

FOGLIANO; Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Boyd A 66 
GIULtO CESARE: Un milione 
di dollari per 7 assassini 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: GungaJa la ver¬ 
gine della giungla, con K. 
Swan (VM 14 ) A 6 

IMPERO: I gialli di Edgar Wal¬ 
lace n. i con Y. Tanl G 6 
INDUNO: Rondo, con M Ren¬ 
ale A 6 

JOLLY: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 6 

JONIO: La spia fantasma, con 
R. Lamine G 6 


LA FENICE: Due per la strada 
con A. Hepbum S 66 

LEBLON: Due assi nella ma¬ 
nica, con T. Curtia SA 6 
LUXOR: Il 13.0 uomo, con M. 

Piccoli DR 6 

MADISON: 20.000 dollari sut 7 , 
con G. Wilson A 6 

MASSIMO: Il 13.0 uomo, con 
M. Piccoli DR 6 

NEVADA: ti figlio di Django, 
con G. Madison (VM 14 ) A 6 
NIAGARA : Cuore matto da le¬ 
gare, Con L. Tony S 6 
NUOVO: Ieri oggi domani, con 

S. Loren SA 666 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: gladre Giovanna de¬ 
gli angeli, con L. Winnicka 

(VM 18 ) DR 666 
PALLADIUM: Battaglia sulla 
spiaggia insanguinata, con A. 
Murphy DR 6 

PLANETARIO : Cortometraggi 
in concorso 1967 
PRENESTE: The Bonnty Killer 
con T. Milian A 6 e rivista 
PRINCIPE: Dossier Marocco 7 , 
con E. Martinelli A 6 

RENO: I 7 dannati, con D. Lavi 

A 6 

RIALTO: Rassegna: Per il re 
e per la patria, con T. Cour- 
tcnav DR 6666 

RUBINO: Dinamite Jlm, con L. 

Davila A 6 

SPI.FNDID: Sparate su Stani¬ 
slao. con J. Marais G 6 

TIRRENO: La trappola scatta 
a Beirut 

TRIANON: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch A 6 
TUSCOLO: li tormento e l’esta¬ 
si. con C Heston DR 66 
ULISSE: E 1 Dorado. con John 
Wayne A 6 

VERGANO: Dne per la strada, 
con A. Hepbum S 66 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: FI Cjorro, con T. 

Ardin A 6 

CASSIO: Tom e Jerrr tn top 
cat DA 66 

COLOSSEO: II commissario non 
perdona, con G. Barra}* C 6 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Mano di vel¬ 
luto. con P. Ferrari C 6 

DELLE RONDINI: Più mici¬ 
diale del maschio, con S Ro¬ 
sei n a (V 3 I 14 ) SA 6 

DORIA: Cordar*. con R. Hay- 
worth DR 66 

ELDORADO: Gli eroi di Tele- 
mark, con K Douglas A 6 
FARO: La morte non conta I 
dollari, con M. Damon A 6 
FOLGORE: I 4 figli di Katie 
Elder. con J. Wayne A 66 
NOVOCTNE: Moresqne obietti¬ 
vo allucinante, con L Jef- 
fries A 6 

ODEON: Adios Grlngo. con G. 

Gemma A 6 

ORIENTE: Passo Oregon, con 
J. Ericson A 6 

PLATINO: Arlrona Colt, con 
G. Gemma A 6 

PRIMA PORTA: Per favore 
non mordermi sul collo, con 
R. Poiansld SA 66 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Spia spione, con L- 
Buzzanca C 6 

ROMA: Se sei vivo spara, con 

T. Milian (VM 18 ) A 66 
SAIJA UMBERTO : Pattuglia 

antigang, con R. Hossein 

DR 6 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Comanceros. 

con J. Wayne A 66 

BELLE ARTI: Texas John il 
giustiziere, con T. Tryon A 6 
COLOMBO: I conquistatori de¬ 
gli abissi, con L Bridge! A 6 
CRISOGONO: La spada di 
D’Artagnan, con G. Baker 

A 6 

DELLE PROVINCIE: Bolide 
rosso, con T. Curii» DR 6 
DON BOSCO: Il cacciatore del 
Missouri, con C. Cable A 6 
EUCLIDE: I moschettieri del 
re. con J. Rlting A 6 

GIOV. TRASTEVERE: I coltel¬ 
li del vendicatore 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-C 
(Via Lungara) ore 19 e 21.30 

NUOVO CINEMA POLACCO; 

NON AMATA 

di J. NASPETER 


MONTE OPPIO: Te lo leggo 
negli occhi 

MONTE ZEBIO: I 7 monaci 
d’oro, con R. Vianello C 6 
NORIENTANO: La vendetta del 
cavalieri 

NUOVO D. OLIMPIA Perdono, 
con C. Caselli S 6 

ORIONE: Vento di terre lon¬ 
tane 

PANFILO: Ilombre. con Paul 
Newman (VM 14 ) A 666 
PIO X: Agente 4 K 2 chiede aiu¬ 
to, con D Janssen G 66 
QUIRITI: West and Soda 

DA 666 

SALA S. SATURNINO: Agente 
4 K 2 chiede aiuto, con D Jan¬ 
ssen G 66 

SALA T RAS PONTINA: II co¬ 
lonnello Von Ryan, con F. 
Sinatra A 6 

SESSORIANA: Miao miao arrl- 
ba arriba DA 66 

TRIONFALE: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con-M. Sannia 

M 6 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Ambra Jovinrlll, 
Apollo, Argo, Aquila, Corallo, 
Colosseo, Cristallo. Esperia, 
Farnese, Jolly, La Fenice, No- 
mentano. Nuovo Olympia. Orio¬ 
ne, Palladlum. Planetario, Pla- 
ra, Priraaporta, Roma, Saia 
Piemonte. Sala Umberto. Traja- 
no di Fiumicino, Tnscolo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi OGGETTI CINESI - IN¬ 
DIANI - Approfittatene anche 
per regali pasquali!!! Occasioni 
per commercianti - QUATTRO¬ 
FONTANE 21 - Ricordale, nu¬ 
mero 21!!! 


LEZIONI E COLLEGI 
11) U 50 


TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Dmtto Economia Ingegneria Let¬ 
tere Matematica Mediana et ogni 
altra Materia in ogni Lingua • 
Ricerche Bibliografiche Documen¬ 
tane - Tesine Studi - Ghost- 
WnUng - Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore * Istituto esegue ac¬ 
curatamente I.S.T_E R. - ROMA 
Boccaccio. 8 - 4o 075. 


24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. » 


SISTEMAZIONE ti cura conse¬ 
guendo la « patente » di Agente 
delie Imposte di Consumo. Re¬ 
quisiti: licenza Media/ Avvia¬ 
mento: 18 anni mimmo Ch’edere 
informazioni a) Centro EN'AP • 
70023 Gioia (Bari). 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

h, lieti Roma, vi* B. Buoni 49 
Di. UàAI Appuntamento t 47736* 

Autorità. TnL 43141 • 88-1648 


Il compagno 
Franchelluccì 
compie oggi 
70 anni 



Oggi il compagno Nino Fran- 
chellucci compie 70 anni. Egli 
raggiunge questa ttà ospite del 
la Clinica « Villa delle Querce », 
a Nomi, poiché non ha avuto 'n 
sorte una vecchiaia senza mali. 
K" anzi sofferente, e solo la so¬ 
lidarietà affettuosa dei compa¬ 
gni. a Roma e nei Castelli, io 
aiuta a sopportare la sua non 
lieve pena. Pei ciò vogliamo lo¬ 
ttargli i nostri affettuosi saluti 
in un modo tutt'altro che ritua¬ 
le. e dirgli, insieme a tutto l'af¬ 
fetto dei compagni die lo cono¬ 
scono, quanto peso egli abbia 
avuto ed abbia nella vita e nel¬ 
la storia « romana » del nostro 
Partito. 

Potremmo in brevi cenni con 
densare la sua biografia, ma non 
vogliamo farlo, poiché di lui vo¬ 
gliamo dire una cosa più intima 
e profonda. Si sappia solo, da 
parte di chi non lo conosce, che 
il nostro «Nino» è nel Partito 
dalla sua fondazione, che ha 
fatto lunghi anni di carcere e 
confino, che ha avuto vicende 
varie e diverse nei Partito, ma 
che attraverso la lunga vicenda 
della sua vita di militante comu¬ 
nista. due cose sono costanti: il 
legame profondo con il popolo 
romano delle borgate, soprat¬ 
tutto con i compagni e gli elet¬ 
tori di Torpignattara che più 
\oIte lo vollero consigliere co¬ 
munale ; ed il suo senso profon¬ 
do del Partito. Questo soprattut¬ 
to ha insegnato e insegna « Ni¬ 
no » a tanti compagni, vecchi e 
giovani: un legame profondo con 
il Partito, die per lui sta al di¬ 
sopra di ogni cosa: al disopra 
anche di qualche pur ragionevo¬ 
le cruccio quando al Partito 
qualcosa doveva essere sacrifi¬ 
cato. I compagni della Federa¬ 
zione e dell'Unifd inviando a 
Nino i loro auguri affettuosi per 
l’età che compie e perchè la sua 
salute migliori, desiderano ad¬ 
ditare a tutti — vecchi e gio¬ 
vani — il suo esempio di disinte¬ 
resse. di attaccamento profondo, 
di dedizione al Partito: qualità 
che tutti devono nutrire, colti¬ 
vare. far prevalere sempre. 


La televisione per 
i deboli d'udito 

Il nuovo ritrovato creato dal¬ 
la tecnica elettroacustica con¬ 
sente ai deboli di udito di ascol¬ 
tare perfettamente le trasmis¬ 
sioni televisive senza aumentare 
il volume dell'apparecchio che 
tanto fastidio porta agli altri 
ascoltatori presenti ed al vi¬ 
cinato- Certinaia di persone, 
usando questo dispositivo, di 
semplicissima applicazione, so¬ 
no veramente felici perchè pos¬ 
sono finalmente seguire le tra¬ 
smissioni televisive. Il suo co¬ 
sto è di sole L. 18.000,— (piu 
L. 2.000,— di applicazione). L'ap¬ 
parecchio di cui sopra viene 
dato anche in prova, senza im¬ 
pegno di acquisto. 

Rivolgetevi subito al conces¬ 
sionario: CENTRO ACUSTICO 
- Via Venti Settembre, 95 - 
Tel. 474.076 - 441.725 - Roma - 
il quale vi fornirà, anche per 
corrispondenza, tutte le notizie 
e relative Illustrazioni. 

Siamo anche a conoscenza che 
il Centro Acustico, la Ditta più 
antica di Roma, è qualificalo 
per correggere, con modernis¬ 
simi ed invisibili apparecchi, 
adattati con la massima serietà 
professionale, qualunque grado 
di debolezza uditiva. 

Affrettatevi a chiedere al 
CENTRO ACUSTICO - Via Venti 
Settembre, 95 - Tel. 474.076- 
441.725 - Roma - gli appositi 
opuscoli illustrativi che vi sa¬ 
ranno spediti In busta chiusa. 



♦ 30 MESI senza cambiali 

O Massima valutarono permute 

♦ Pronta consegna 

6 Occasioni con certificata 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAZIONE M 
Tal. «1497 • «1543 



Ancora qualche 
parere sui tra¬ 
pianti del cuore 

Un altro medico eri* 
tira severamente Bar- 
nnrd e la sua «équipe» 

Condivido pienamente quel¬ 
lo che vi ha scrìtto il mio col¬ 
lega di Bologna a proposito 
del secondo trapianto Bar- 
nord. Infatti, in occasione di 
tutte le interviste concesse dal 
chirurgo, si è costantemente 
trascurato di stabilire quali 
sono state le cause del deces¬ 
so del mulatto « donatore » 
del cuore nuovo per il Stai- 
berg. Si sono effettivamente 
praticate le cure del caso, co¬ 
me è stato detto 9 Esiste la 
possibilità di fugare l'ango¬ 
sciosa (e legittima) ipotesi 
che i microtraumi ripetuti 
cui il paziente è stato inevita¬ 
bilmente sottoposto durante il 
trasporto da un ospedale al¬ 
l’altro abbiano aggravato le 
sue condizioni e favorito il 
precipitare verso l’esito infau¬ 
sto di una sindrome vascolare 
che — forse — poteva essere 
in qualche modo controllata 7 

Oggi è sempre più a impo¬ 
polare » poter avanzare queste 
riserve circa l'operato di un 
uomo il quale viene insignito 
di un premio che è stato di 
Doglio/ti e di Schiveitzer, che 
viene ospitato dalla follo e da 
Charles Azitavour, riconosciu¬ 
to come un benemerito della 
scienza da un Johnson o da 
un Saragnt e ascoltato con 
benevola attenzione dalla stes¬ 
sa Santità dt Paolo VI: tutta¬ 
via certe cose io credo che 
occorra dirle, se non altro per 
invitare a non lasciarsi troppo 
facilmente sedurre dal fascino 
che la personalità di Bar- 
nard esercita prepotentemente 
proprio presso le classi più 
abbienti. 

Però anche a costoro biso¬ 
gnerebbe far intendere che se 
desiderano far progredire ta 
scienza dei trapianti, i loro 
quattrini sarebbero meglio 
destinati ad un istituto di im¬ 
munologia piuttosto che ad 
una équipe talmente irrespon¬ 
sabile da affermare, quando il 
Washkansky era in stato prea¬ 
gonico, che tutto andava bene 
e da etichettare oggi la peri¬ 
cardite da rigetto dalla quale 
è affetto il Blaibcrg conte una 
« banale complicanza ». 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Perchè condannare la 
« morale » di Bnmard 
e non quella di chi 
tace sul Vietnam? 

Ho seguito per televisione 
la conferenza del doti. Bar- 
nord cui jyartecipavano i no¬ 
stri chirurghi più affermati, e 
la trasmissione e TV 7 a del 2 


febbraio scorso su di lui im¬ 
perniata. E mi sono chiesta 
con sempre maggior insisten¬ 
za come mai quasi tutti — 
dai grandi studiosi all'uomo 
della strada — si sentano in 
dovere di condannare dal pun¬ 
to di vista morale il dottor 
Barnard per gli interventi e- 
seguiti • facendone quasi, pri 
ma che un illustre scienziato, 
un accusato. Tutto ciò quan¬ 
do egli cerca di dare una nuo¬ 
va 11 ta a chi non ha più spe¬ 
ranza di sopravvivere, toglien¬ 
do per far questo un organo 
a chi vita non ha più. 

Lo stupore mio nasce dal 
fatto che molti tra coloro che 
mettono sotto accusa la co 
scienza morale del Barnard, 
sono poi gli stessi che resta¬ 
no indifferenti di fronte alle 
notizie giornaliere delle cen¬ 
tinaia di giovani, pieni di vi¬ 
ta, mandati a morire per una 
guerra alla quale forse nep¬ 
pure credono e che si fa ogni 
giorno più crudele e straztan 
te Perché costoro non trova 
no tl coraggio di mettere sot¬ 
to processo la morale di un 
cerio Presidente che riesce ad 
apparire sempre in ordine a 
sorridente anche mentre un 
nuncia l'ordine di bombarda 
re città con donne, bambini 
innocenti 9 

Per questo va tl mio stnee 
ro e vivo plauso all'opera del 
doti. Barnard, ed un altret¬ 
tanto sincero disprezzo a co 
loro che, anche col silenzio, si 
rendono complici di una guer 
ra ingiusta verso un popolo 
che ha capito che l’indipen 
dema e la libertà non hanno 
prezzo. 

G.G. 

(Scnnriicci . Firenze) 

Arriva sempre 
in ritardo rassegno 
di studio 

Chiedo ospitalità per espri 
mere il profondo disagio di 
quegli studenti universitari 
che, avendo fatto domanda 
per l'attribuzione, in via direi 
ta, dell'assegno di studio, non 
solo non hanno ancora incas 
sato nemmeno una delle quat¬ 
tro rate in cut l’assegno vie¬ 
ne normalmente corrisposto 
ma non hanno neanche avuto 
conoscenza dell'accaoltinento 
o meno della loro richiesta 

Ora. stando a informazioni 
ufficiose, la prima rata verrà 
corrisposta in questo mese c 
la seconda, se t erranno segui 
ti i criteri degli anni scorsi 
ai primi di maggio, in pratica 
alla fine dell’anno accademico 

Vi renderete conto dei ma 
gri vantaggi che l’assegno, co¬ 
sì corrisposto, procura agli 
studenti che ne hanno diritto. 
Vi prego perciò di farvi inter 
preti di queste esigenze, af/in 
ché con la prima rata venga 
assegnata anche la seconda. 

, EDOARDO MURGIA 

(Nuoro) 



PENSIONE DI REVERSIBI¬ 
LITÀ’ AI SUPERSTITI DI 4S- 
SICURATI DECEDUTI FILA IL 
1-1-1945 ED IL 31-12-1951 

L’INPS, recentemente, mo¬ 
dificando l’Interpretazione da¬ 
ta in precedenza, ha ricono¬ 
sciuto il diritto alla pensiona 
di reversibilità in favore dei 
superstiti di assicurati dece¬ 
duti nel periodo compreso 
fra l’M-1945 ed il 31-12-1951, 
che alla data della morte 
potevano far valere 1 requi¬ 
siti di contribuzione e di as¬ 
sicurazione stabiliti dalle nor¬ 
me vigenti in quel periodo per 
il diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia, e cioè un’anzianità as¬ 
sicurativa pari a 15 anni ed 
un ammontare minimo di con¬ 
tributi-base pari a 2.925 per 
gli impiegati, a 1525 per gli 
operai non agricoli, a 1 350 o 
a 675 per gli operai agricoli 
giornalieri, se uomini o 
donne. 

Va ricordato che preceden¬ 
temente l'INPS richiedeva 15 
anni di contribuzione piena, 
pari a 780 contributi settima¬ 
nali. Il nuovo criterio trova 
applicazione solo nei confron¬ 
ti del superstiti che hanno 
presentato la domanda di re¬ 
versibilità entro 1 termini 
prescritti dallart. 6 della 
legge 1338/1962. 

it 

AUMENTO DELI .A PENSIO¬ 
NE D’INVALIDITÀ' (.Mario 
P. - Genova) — Al titolare di 
pensione d'invalidità per i 
contributi versati dopo ii pen¬ 
sionamento si presentano tre 
ipotesi per la richiesta del 
supplemento di pensione: la 
prima può essere ritrovata 
nella perdita di ogni residua 
capacita di lavoro, con la 
conseguente cessazione d’ogni 
attività lavorativa; la secon¬ 
da può conseguire al raggiun¬ 
gimento dell'età pensionabile, 
e cioè 60 anni per gli uomini 
e 55 per le donne; la terza 
con il raggiungimento di 1 820 
contributi settimanali, validi 
ai fini della liquidazione del¬ 
la pensione di anzianità. 

PERSEGLITATO POLITICO 
ANTIFASCISTA (R. Viviani- 
Venezia) —- I chiarimenti più 
volte dati sui contenuti della 
legge n. 261/1967, a favore dei 
perseguitati politici antifasci¬ 
sti e razziali, partono dalla 
premessa che tale legge ha 
valore riparatono. Se è vero 
che 1 perseguitati politici non 
hanno potuto esplicare con 
continuità un’attività lavora¬ 
tiva perchè cacciati In car¬ 
cere, o In esilio, o al confi¬ 
no di polizia, o sotto ammo¬ 
nizione e sorveglianza, non si 
può fare riferimento alla pri¬ 
ma qualifica professionale avu¬ 
ta dopo la caduta del fasci¬ 
smo, bensì a quella più alta 
appunto perchè sta a signifi¬ 
care quanto il perseguitato 
avrebbe potuto realizzare se 
non fosse stato impedito di 
lavorare. La tua pratica sarà 
meglio definita se l’affiderai 
al Patronato INCA, reperibi¬ 
le presso la sede della locale 
Camera del Lavoro. 


REQUISITI CONTRIBUTI 
VI PER IL PENSIONAMEN¬ 
TO DELL’I.N.IVS. (G. Paio¬ 
li - Bologna) — La pensione 
d'invalidità viene concessa al 
lavoratore che può far valere 
cinque anni di contributi, di 
cui l’ultimo deve essere sta¬ 
to versato nel quinquennio 
precedente alia data di pre¬ 
sentazione della domanda; di 
contro, per la pensione di vec¬ 
chiaia occorrono quindici an 
ni di contribuzione pari a 780 
contributi settimanali. Sul ter¬ 
reno contributivo quindi è 
più facilmente conquistabile 
la pensione d’invalidità, per 
ottenere la quale occorre ave¬ 
re inoltre una riduzione del¬ 
la capacità di guadagno non 
inferiore ai due terzi se trat¬ 
tasi di operaio o alla metà 
se trattasi di impiegato. Sot 
to questo profilo giusta è la 
indicazione datati dai Patro¬ 
nato INCA di Inoltrare do¬ 
manda per ottenere la pen 
sione di invalidità. Tutte le 
persecuzioni fasciste possono 
avere rilevanza ai fini previ¬ 
denziali se si ottiene il rico¬ 
noscimento dell’apposita coni 
missione, cui occorre inoltra¬ 
re domanda. 

FIGLI ED ASSISTENZA DI 
MALATTIA (F. Stucchi - Ver 
dello) — AI pensionati coldi¬ 
retti ed ai loro familiari l’as 
sistenza di malattia compete 
in base alle leggi n. 369/ 1967 
e n. 692/1955. Per 1 figli e que- 
st’ultima legge che precisa 
che normalmente essi posso¬ 
no riceverla fino al diciotte¬ 
simo anno di età. ed oltre 
tale età se permanentemente 
invalidi al lavoro ed a ca¬ 
rico della famiglia. SI tratta 
quindi di ottenere 11 ricono¬ 
scimento delPinabilità al la¬ 
voro per poi richiedere la 
prestazioni di malattia. Sia¬ 
mo d’accordo con lei che la 
burocrazia può anche rovina¬ 
re quando dà alle Interpre¬ 
tazioni delle leggi un valore 
restrittivo. Se si rivolgesse al 
Patronato INCA, operante 
presso la locale Camera del 
Lavoro, pensiamo che lei pos¬ 
sa ottenere una più rapida 
soluzione della pratica. 

PERSEGUITATO ANTIFA¬ 
SCISTA (A. Camini - Caorso) 
— Nelle nostre risposte ai 
lettori cerchiamo di dare del¬ 
le indicazioni interpretativa 
delle leggi ed aggiungiamo 
che con l'aiuto dell'INCA tut¬ 
te le pratiche previdenziali 
possono essere più facilmen¬ 
te risolte. Questo richiamo 
vale nei tuoi confronti per¬ 
chè non comprendiamo che 
valore possa avere quella * let¬ 
tera» inviata a] ministero se 
non aveva il contenuto di una 
precisa domanda. Tenuto con¬ 
to che la legge n. 261/1967 ha 
riaperto 1 termini, conviene 
riproporre un’altra domanda 
mentre attraverso il Patrona¬ 
to INCA potrai fare le rela¬ 
tive ricerche avvalendoti del 
rappresentante che nella com¬ 
missione nazionale opera in 
rappresentanza defi’ANPPIA. 

Renato Buschi 
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Longo al C C : audacia e iniziativa 

contro la politica di guerra dell’imperialismo 


(Dalla prima pagina) 

praltutto dopo il dibattilo alla 
Camera sul SIFAR ed i di¬ 
scorsi pronunciati in quell'oc- 
casione dall'on. Piccoli e dal 
compagno Amendola. 

I dirigenti d.c. dopo aver 
negato, per tanto tempo, il 
« dialogo » — dichiarandolo 

non solo inesistente ma incon 
cepibile — lo hanno ammesso, 
ma cercando di ridurlo ad una 
banalità. « Si è sempre dialo¬ 
gato nel Paese, nel Parlamen¬ 
to », è stato detto, dove, ap 
punto, si < parla » e si « dia¬ 
loga » per necessità. 

L'on. Piccoli che aveva osa 
to fare alla Camera — allu¬ 
dendo al nostro Partito — un 
richiamo « alle corrette fun¬ 
zioni di una opposizione costi¬ 
tuzionale », si è subito sentito 
dar sulla voce dalla stampa 
padronale che si ò assunta il 
compito di salvaguardare le 
più ottuse tradizioni di guerra 
fredda e di anticomunismo. 

Come si osa parlare, pen¬ 
sando al PCI, di t corrette fun¬ 
zioni », di una « opposizione co¬ 
stituzionale » quasi che l'Italia 
fosse l’Inghilterra ed il Parti¬ 
to comunista requivalente del¬ 
l’opposizione di Sua Maestà? 
ha chiesto con tono inquisito- 
rio il Corriere della Sera. Per 
le forze padronali e reaziona¬ 
rie la democrazia, il diritto 
della minoranza a diventare 
maggioranza, va tutto bene: 
purché ciò avvenga in Inghil¬ 
terra e ovunque il potere dei 
grandi monopoli non corra 
nemmeno il rischio di essere 
scalfito. Ma non in Italia, dove 
i comunisti sono sempre pron¬ 
ti — dice il Corriere della Sera 
— « a gettare le basi di un 
grande schieramento frontista, 
laico e cattolico insieme ». 

Creare un nuovo 
rapporto Ira le 
forze di sinistra 

Notate, come i nostri avver¬ 
sari — a cui, su questo pun¬ 
to. si uniscono volentieri an¬ 
che alcuni compagni sociali¬ 
sti — credono di poter scre¬ 
ditare la nostra politica uni¬ 
taria definendola « frontista * 
e di < fronte popolare ». Non 
ci sentiamo affatto screditati 
da simili definizioni. 

Esse indicano una politica 
die noi abbiamo svolta in al¬ 
tre situazioni ed in altri tempi, 
e di cui abbiamo tanti motivi 
di andare fieri. Ma altra cosa 
è. oggi, la nostra politica uni¬ 
taria. Essa è molto più artico¬ 
lata e si muove con ben mag¬ 
giore respiro e in modo nuovo. 
Essa è dettata dal riconosci¬ 
mento della necessità di una 
alternativa di indirizzo alla po¬ 
litica fatta dal centro-sinistra 
e dall’esigenza, a questo fine, 
della creazione di un nuovo 
tipo di rapporto tra noi e tutte 
le forze di sinistra. Ciò nell’in¬ 
tento di sbloccare una situa¬ 
zione dominata dalla DC e. in 
particolare, dal suo gruppo 
dirigente « moderato ». di li¬ 
berare le forze avanzate che 
sono ingabbiate nel sistema e 
nei partiti del centro-sinistra, 
e di mettere in crisi la coali¬ 
zione governativa, allo scopo 
di rovesciarne la politica di 
conservazione sociale e fare 
avanzare, in una ritrovata dia¬ 
lettica democratica, le esigen¬ 
ze di rinnovamento e di pro¬ 
gresso del Paese. 

Per questo noi siamo sem¬ 
pre stati fautori di discussioni, 
incontri e confronti tra tutte 
le forze di sinistra, sia quelle 
schierate all'opposizione, sia 
quelle legate ancora ai par¬ 
titi della maggioranza, ma che 
sentono l’insopportabilità dello 
stato di confusione e di impo¬ 
tenza a cui il centro sinistra 
ha portato l'Italia, e che sono 
disposte a cercare, assieme 
alle altre forze di sinistra, 
una nuova strada e a far ma¬ 
turare una nuova maggio¬ 
ranza. 

E’ proprio questa nostra po¬ 
litica che di fronte ai « fatti 
abnormi * di questi ultimi 
tempi, ha trovato e trova sem¬ 
pre maggiore comprensione e 
consenso. E’ proprio questa 
realtà, che logora e scalza 
ogni giorno di più il centro- 
sinistra. ad aver spinto gli 
onorevoli Piccoli e Rumor a 
tenere i discorsi che hanno 
tenuto. Discorsi die sono stati 
definiti dalla stampa di de¬ 
stra. con evidente scopo ri¬ 
cattatorio. addirittura come 
« aperturisti » verso i comu¬ 
nisti. 

Di fronte alle pressioni del¬ 
le destre interne e della stam¬ 
pa padronale il segretario e 
il vice segretario della DC 
hanno fatto ancora un passo 
indietro, sostenendo che il dia¬ 
logo di cui parlano deve ave¬ 
re un puro e semplice scopo 
catechistico, nell'intento di re¬ 
cuperare — sentite un po’ - 
alla democrazia le pecore 
smarrite che ci sarebbero nel 
nostro partito. Il e dialogo » 
cosi inteso, ridotto a pura pro¬ 
paganda. è accettato persino 
dai più cocciuti assertori del¬ 
l’isolamento dei comunisti e 
della loro discriminazione, per 
ché rientrerebbe nella più clas¬ 
sica strategia del centrismo ® 
del centro-sinistra. 

Ma attenzione! grida il Cor¬ 
riere della Sera che non si fida 
nemmeno di contatti e di di- 
scorsi cosi bene intenzionati. 
Attenzione! «il recupero (del 
comunisti) presuppone la fede 
Ai ae sfessi ». « Se la crisi di 
sfiducia investe se stessi », al¬ 


lora addio! Più nulla vale. 

Attenzione, ripete il giorna¬ 
le della Confindustria, perchè 
« qualcosa di diverso si muo¬ 
ve, qualcosa di diverso fer¬ 
menta », e dà. a questo pun¬ 
to. un quadro allarmato, ma 
veritiero della situazione. Sen¬ 
tite: un diffuso malessere per¬ 
corre tutti i partiti di mag¬ 
gioranza, « la Democrazia cri¬ 
stiana è travagliata da un mo¬ 
to di sfiducia nello stesso cen¬ 
tro-sinistra », « il partito so¬ 
cialista è profondamente di¬ 
vìso. e non meno profonda¬ 
mente deluso ». 

« C'è una larga base popola¬ 
re della DC, non meno che dei 
socialisti, che non si riconosce 
nella linea governativa di sa¬ 
piente equilibrio dell’on. Mo¬ 
ro, che morde il freno, e aspi¬ 
ra confusamente a nuove mag¬ 
gioranze, che guarda a nuovi 
orizzonti politici ». 

Par di leggere cose nostre, 
e. invece, queste righe sono 
scritte sul Corriere della Sera. 
Altro che recupero delle peco¬ 
re smarrite nel partito comu¬ 
nista! Pensate a voi stessi, pa¬ 
re che voglia dire, il grande 
giornale della borghesia e del¬ 
la Confindustria. alla DC e al 
PSU. e al loro dirigenti. Pen¬ 
sate a contenere il moto di 
sfiducia che serpeggia nelle 
vostre file. Cercate di non 
perdere la vostra base popola¬ 
re che non si riconosce nella 
lìnea governativa, che aspira 
confusamente a nuove mag¬ 
gioranze e guarda a nuovi 
orizzonti politici, in una paro¬ 
la che aspira a quella nuova 
maggioranza, guarda a quei 
nuovi orizzonti politici che 
proponiamo proprio noi comu¬ 
nisti. e che con noi propongo¬ 
no socialisti di unità proleta¬ 
ria. Parrl e i suoi amici c 
tanti, autorevoli esponenti del 
mondo cattolico e del movi 
mento operaio e sindacale. 

Ma è un fatto che i dirigenti 
dorotei. pur coscienti della 
grave crisi, che scuote le file 
della DC. e ne scalza il mo¬ 
nopolio del potere, non sanno 
andare oltre 1 balbettamenti 
di questi giorni dei Rumor e 
dei Piccoli. Si trovano prigio¬ 
nieri delle loro stesse menzo¬ 
gne e dei loro slogans antico¬ 
munisti e non sanno come li¬ 
berarsene. 

Lo stesso si può e si deve di¬ 
re dei vari gruppi, che si di¬ 
cono di sinistra, e che si muo¬ 
vono all’interno della DC. ma 
che non sanno portare le lo¬ 
ro differenziazioni politiche ol¬ 
tre 1 limiti dello sbarramento 
anticomunista, e che. per ciò 
stesso, si privano di ogni pos¬ 
sibilità di reale azione politi¬ 
ca e riducono la loro funzio¬ 
ne a quella di semplice co¬ 
pertura. a sinistra, della stes¬ 
sa politica « moderata * che 
essi pretendono di contestare 
e di combattere. Ma è un fat¬ 
to. deve ammettere il Corriere 
della Sera, che il c dialogo con 
i comunisti ». sempre negato 
a parole, risulta però « sempre 
intrecciato nei fatti ». per ope¬ 
ra non solo di autorevoli espo¬ 
nenti cattolici, di organizzato- 
ri sindacali, di esponenti acli¬ 
sti. ma anche di masse di la¬ 
voratori e di democratici che. 
con o senza tessera della DC. 
seguono questi dirigenti. 

T fatti? Non c’è che da vol¬ 
gersi attorno. Basta pensare 
alle lotte operaie e popolari 
di questi mesi e di queste set¬ 
timane. per le rivendicazioni 
dei lavoratori, per le pensio¬ 
ni. e. al di là dì questo, per 
tutta una serie di riforme 
strutturali, da quella ospeda¬ 
liera a quella universitaria. 

Basta pensare alla piattafor¬ 
ma unitaria elaborata dalle 
tre Confederazioni, e alla co¬ 
mune definizione della funzio¬ 
ne del sindacato, con la neces¬ 
sità di accrescerne la potenza 
e i poteri, e con la precisa 
puntualizzazione dei rapporti 
che devono intercorrere tra 
sindacati e Stato. 

Ricerca di punti 
qua'if'canfi sulla 
politica estera 

Sì possono ricordare ancora 
lo prese di posizione antica¬ 
pitalistiche e antimperialisti¬ 
che che hanno avuto cosi lar¬ 
ga eco nel mondo cattolico e 
nelle organizzazioni delle 
AGLI, con analisi dei proble¬ 
mi di fondo del mondo con¬ 
temporaneo che sono molto 
spesso nuove rispetto ad ana¬ 
lisi precedenti. 

Si può ricordare quella che 
In sostanza è la ricerca di 
punti di convergenza qualifi¬ 
canti intorno agli orientamenti 
che dovrebbero guidare la po¬ 
litica estera italiana nel sen¬ 
so della difesa e della costru¬ 
zione della pace. Non si può 
ignorare, in questa sintesi ne¬ 
cessariamente sommaria, che 
i dibattiti parlamentari sul 
STFAR e sui fatti del luglio 
19M hanno visto parti non tra¬ 
scurabili degli stessi partiti 
della maggioranza rivoltarsi 
contro le imposizioni di Moro 
e dei dirigenti de. o subirle 
contro coscienza Nemmeno sì 
può dimenticare, che. in que¬ 
sto campo, altre giunte di cen¬ 
tro-sinistra sì sono sfasciate 
in questi mesi per lasciare po¬ 
sto a giunte popolari di sini¬ 
stra. nè sottovalutare raccor¬ 
do verificatosi di recente tra 
comunisti, socialisti, socialisti 
di unità proletaria, cattolici, 
democristiani nelle ammini¬ 


strazioni comunali, nelle orga¬ 
nizzazioni sindacali siciliane e 
nella stessa Assemblea regio¬ 
nale per avanzare al governo 
centrale un comune piano di 
misure immediate e di pro¬ 
spettiva. capaci di affrontare 
la tragica situazione in cui il 
terremoto ha lasciato la Si¬ 
cilia. 

In questi fatti. 1 quali testi¬ 
moniano non soltanto dell’esi¬ 
stenza dì un proficuo dialogo 
con 1 comunisti, ma del rag¬ 
giungimento di intese nel¬ 
l’azione, la stampa reaziona¬ 
ria vede solo preoccupazioni 
elettorali, tendenze al < reci¬ 
proco scavalcamento tra i de 
e i socialisti ». « Guai — sen¬ 
tenzia ancora il Corriere della 
Sera — se la corsa a sinistra 
portasse i socialisti a sentir¬ 
si aggirati dalla DC ». * Il dia¬ 
logo parlamentare con i co¬ 
munisti non ha bisogno di ul¬ 
teriori alimenti » perchè « al¬ 
la periferia cattolici e comu¬ 
nisti dialogano stdla testa del¬ 
la DC e del PSV ». 

Scavalcati dalla loro 
base più avanzala 
i dirigenti de e del PSU 

c / voti di Rumor non basta¬ 
no, le mezze ammissioni di 
Piccoli complicano le cose », 
osserva l’organo milanese del¬ 
la grande borghesia. Sta il 
fatto, però, che non è la DC 
che tenta di scavalcare il PSU. 
e non è nemmeno il PSU che 
tenta di scavalcare la DC. E‘ 
il movimento popolare di ba¬ 
se, sono i gruppi più coscien¬ 
ti e più avanzati degli stessi 
partiti del centro-sinistra, che 
stanno scavalcando i loro diri¬ 
genti coalizzati nel centro si¬ 
nistra e il centro sinistra 
stesso. 

Fatto è. tra l'altro, che in 
molte sedi di circoli e di 
gruppi di cattolici e di demo- 
cristiani si susseguono affol¬ 
late riunioni, assemblee, con¬ 
ferenze nelle quali si postula 
« la fine del mito dell'unità 
dei cattolici » perchè, cito te¬ 
stualmente. € larghi strati di 
cattolici non si possono più ri¬ 
conoscere, a livello politico, nel 
blocco di potere realizzato at¬ 
torno alla DC ». 

Sappiamo, e lo sanno anche 
! dirigenti dorotei. che espo¬ 
nenti autorevoli e prestigiosi, 
che ricoprirono nel passato 
anche elevatissime cariche di 
direzione nella DC, sosten¬ 
gono apertamente la necessi¬ 
tà di rompere con la Demo¬ 
crazia cristiana, di uscirne 
fuori, di negare il voto al cen¬ 
tro-sinistra. dandolo, per evi¬ 
tare il pericolo dell’astensioni¬ 
smo. ai partiti dell’opposizio¬ 
ne operaia e democratica. 

Fanno sorridere quei diri¬ 
genti dorotei che di fronte a 
queste spinte delle masse cat¬ 
toliche e della loro stessa ba¬ 
se popolare credono dì poter¬ 
sela cavare con sortite me¬ 
schine ed equivoche come 
quelle di Piccoli e di Rumor. 
Per resistere a queste spinte, 
osserva il Corriere della Sera. 
ci vuole fede in se stessi e 
nella propria superiorità ideo¬ 
logica e politica. Ma la fede 
è come il coraggio: se non c’è. 
uno non se lo può dare. 

I dirigenti dorotei della De¬ 
mocrazìa cristiana non sospet¬ 
tano nemmeno, forse, che. 
mentre loro tanto parlano 
contro ogni contatto, dialogo 
e collaborazione con i comuni¬ 
sti. quadri e dirigenti del lo¬ 
ro partito, di ogni grado e or¬ 
dine. cercano, nei vari campi, 
intese e contatti con noi. an¬ 
che solo parziali, anche solo 
momentanei per mandare 
avanti iniziative politiche, so¬ 
ciali e di pace, di cui l’on. 
Moro e il governo di centro- 
sinistra non vogliono nem¬ 
meno sentir parlare. 

Di fronte all’atteggiamento 
di totale subordinazione al go¬ 
verno americano noi abbiamo 
svolto una vasta azione per 
la pace che ha trovato larehi 
confasi non solo neU’or»in : nne 
pubblica ma anche ai vari li¬ 
velli dei partiti democratici. 

I successi dei partigiani e 
del popolo del Vietnam pre¬ 
miano ed esaltano — come ha 
detto il compagno Pajetta — 
la nostra solidarietà con la lo¬ 
ro lotta liberatrice. Noi cre¬ 
diamo di avere compiuto e di 
compiere fi nostro dovere di 
solidarietà con la lotta libe¬ 
ratrice del Vietnam, di appog¬ 
gio all’azione politica e di¬ 
plomatica sviluppata con coe¬ 
renza. con fermezza e con 
serietà di intenti dal governo 
di Hanoi, per la cessazione 
immediata dei bombardamen¬ 
ti aerei americani e fi ricono¬ 
scimento del Fronte nazionale 
di Liberazione quale legittimo 
rappresentante del popolo del 
Vietnam del Sud. Queste so¬ 
no le premesse per aprire la 
strada all’awio dì trattative 
di pace. 

In questo senso abbiamo 
sempre premuto sul nostro go¬ 
verno. perchè sviluppasse una 
iniziativa propria, adeguata 
alla gravità della situazione e 
alle possibilità esistenti, e an¬ 
cora l'altro giorno abbiamo 
presentato una interrogazione, 
chiedendo al governo di infor¬ 
mare fi Parlamento sull’azio¬ 
ne sinora svolta, e di prendere 
argenti iniziative politiche e 
diplomatiche per la cessazione 
Immediata del bombardamenti 
americani e l'inizio di trattati¬ 
ve per una soluzione pacifica 


del conflitto, nel rispetto dei 
diritti del popolo vietnamita 
alla libertà e all'indipendenza. 

Abbiamo anche operato in 
questi mesi, per un’azione 
congiunta dei comunisti e di 
tutte le forze progressiste del 
bacino del Merliterraneo con¬ 
tro i pericoli che la presenza 
militare e le iniziative del¬ 
l'imperialismo americano fan¬ 
no correre a questa parte del 
mondo, facendoci promotori e 
organizzatori, con i compagni 
del PSIUP. di una conferen¬ 
za di tutte le forze progressi¬ 
ve dei paesi del Mediterraneo. 
Tutto questo dimostra l'auto¬ 
rità e il prestigio che il nostro 
partito e il movimento operaio 
italiano, in generale, hanno in 
campo internazionale, presso 
i partiti comunisti e i movi¬ 
menti progressisti. 

E' abbastanza singolare che 
In questa situazione, e di 
fronte alle possibilità che han¬ 
no lo forze democratiche e po¬ 
polari italiane di sviluppare 
concrete iniziative di pace ca¬ 
paci di esercitare una influen¬ 
za concreta nello sviluppo de¬ 
gli avvenimenti, i dirigenti so¬ 
cialdemocratici. e i nenniani 
disposti a tutte lo rinunce, non 
trovino di meglio che ergersi 
a vestali dell’anticomunismo, 
dell’atlantismo e della NATO, 
e rifiutare ogni contatto e col¬ 
loquio con i comunisti. Cosi 
facendo essi chiudono gli oc¬ 
chi sulla realtà, poiché non 
possono certo ignorare che i 
loro compagni dell'Internazio¬ 
nale socialista non esitano 
non solo a colloquiare con i 
comunisti, ma a collaborare 
strettamente con essi come in 
Francia e in Finlandia. 

E non possono nemmeno 
ignorare, pur se fingono di 
non saperne nulla, che gli stes 
si dirigenti socialdemocratici 
di importanti paesi europei 
ricercano con noi, si con noi 
comunisti italiani, non solo il 
colloquio ma. per reciproco 
riconoscimento, utili scambi di 
vedute per appurare resisten¬ 
za di possibili punti di con¬ 
vergenza e di intesa sui pro¬ 
blemi della pace e della sicu¬ 
rezza europea. Il compagno 


Galluzzi, nella sua introduzio¬ 
ne al secondo punto all’ordine 
del giorno, dirà più ampia¬ 
mente degli incontri e dei col¬ 
loqui avuti in Italia e all’este¬ 
ro con 1 maggiori dirigenti di 
questi partiti e movimenti, e 
anche con i più autorevoli 
esponenti dei governi dei pae¬ 
si socialisti e dei paesi in lot¬ 
ta per la loro liberazione e 
per la difesa della libertà con¬ 
quistata. 

Tra questi incontri voglio so¬ 
lo ricordare, per il suo signi¬ 
ficato e la sua importanza, 
quello avuto in questi giorni 
con qualificati rappresentanti 
del governo di Hanoi e del 
partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam. A conclusione di questo 
mio intervento voglio solo ri¬ 
levare che ci siamo mossi e 
ci muoviamo, sia sul piano 
interno che sul piano inter¬ 
nazionale. con profondo sen¬ 
so di responsabilità e con una 
ricca articolazione di inizia¬ 
tive. tutto mettendo in opera 
per facilitare e condurre 
avanti la ricerca di punti pre¬ 
cisi e importanti di conver¬ 
genza fra tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra laiche 
e cattoliche, tra tutte le forze 
le oliali vogliono lottare per 
il rinnovamento democratico 
dellTtalia. tra tutte le forze 
le quali lottano per la pace 
e por far trionfare nel mondo, 
contro la politica di guerra 
deU’imperialismo. una politica 
di pacifica coesistenza. 

Questa è la linea che se¬ 
guiremo. con tenacia e con 
fermezza, sempre, coscienti 
che l'attuale momento storico 
— come affermava la risolu¬ 
zione adottata a Karlovv Va- 
ry dai partiti comunisti euro¬ 
pei — esige audacia e ini¬ 
ziativa. 

Il nostro partito possiede 
onesta audacia e questa inizia¬ 
tiva e possiede la forza neces¬ 
saria per dare peso e autori¬ 
tà alla propria azione. 

L’abbiamo dimostrato e lo di¬ 
mostreremo sempre di più. 
coscienti dei nostri compiti, 
fiduciosi nella nostra forza e 
nella giustezza della nostra 
politica. 


Gli altri interventi 


Il dibattito al CC e alla CCC 
sulla relazione di Pajetta, fra 
l’altro Ieri sera e ieri matti¬ 
na, aveva registrato altri in¬ 
terventi. 

VECCHIATO 

Anch’Io ritengo — ha detto 
Vecchiato — che In mezzo al 
lavoratori vi sia oggi uno stato 
di insoddisfazione e anche di 
rabbia. Ciò è dovuto principal¬ 
mente al bassi salari, al con¬ 
tinuo aumento dei ritmi di la¬ 
voro che mettono in gioco la 
salute stessa degli operai, alla 
mancanza di garanzia del po¬ 
sto di lavoro. Il padronato in¬ 
tensifica lo sfruttamento, in¬ 
troduce si nuovi impianti ma 
per ridurre gli organici. In so¬ 
stanza, tutta la politica padro¬ 
nale si rivolge contro i lavo¬ 
ratori. Si potrebbe quindi af¬ 
fermare. rovesciando la orgo¬ 
gliosa affermazione dell’Apari¬ 
li/, che da quando è nato il 
centro sinistra è II padronato 
che è diventato più forte e più 
Ubero. Certo, la presenza del 
nostro partito e di un forte 
sindacato è valsa a strappare 
importanti conquiste, a bloc¬ 
care sul nascere tentazioni au¬ 
toritarie. Le recenti rivelazio¬ 
ni sul SIFAR ne sono una di¬ 
mostrazione. Si può dire, quin¬ 
di. che nelle fabbriche, fra 1 
lavoratori, si guarda con fidu¬ 
cia al nostro partito, come al¬ 
la forza capace di garantire la 
libertà e la democrazia. Vi so¬ 
no tuttavia elementi di qua¬ 
lunquismo e anche di estre¬ 
mismo, specie fra i giovani, 
che non dobbiamo sottovaluta¬ 
re. Dobbiamo guardare a que¬ 
sti aspetti, anche se margina¬ 
li, della nostra realtà, con gran¬ 
de senso di responsabilità. 
Dobbiamo rendere più incisi¬ 
va la nostra azione, allargan¬ 
do il fronte della lotta per ot¬ 
tenere un mutamento radicale 
delle condizioni nelle fabbriche, 
per un rinnovamento del Pae¬ 
se. per una nuova politica este¬ 
ra. Questo è ciò che chiedo¬ 
no i lavoratori. Anche nella 
DC noi osserviamo oggi che 
serpeggiano fermenti e moti¬ 
vi di forte malcontento. Le 
ACLI e la sinistra democri¬ 
stiana hanno assunto posizio¬ 
ni Interessanti. Noi dobbiamo 
prenderne atto, ma dobbiamo 
anche dire che una vera po¬ 
litica di rinnovamento ta si 
può ottenere soltanto combat¬ 
tendo la linea moderata e rea¬ 
zionaria della DC. negando. In¬ 
tanto, a questo partito, il pro¬ 
prio voto. Noi abbiamo am¬ 
pie possibilità, io credo, di 
portare avanti con successo 11 
processo unitario. L’accordo e- 
lettorale fra II nostro partito 
e il PSIUP, l’appello di Par- 
ri, devono essere, per noi, un 
importante punto di partenza 
per saldare quel tessuto uni¬ 
tario che 1 franiti del centro 
sinistra hanno cercato di la- 


OCCHETTO 

Ci troviamo di fronte ai sin¬ 
tomi di una crisi politica, di cui 
bisogna non sottovalutare la 
gravità, perchè sorge da una 
situazione obiettiva: crisi del¬ 
le strutture statali, inefficienza 
del governo, svuotamento degli 
organi locali ET giusto perciò 
gettare l’altarme sulle tentazio¬ 
ni autoritarie. Questo deve es¬ 
sere il tema centrale della no¬ 
stra discussione. Da ciò dipen¬ 
dono la valutazione delle pro¬ 


spettive e le proposte politiche 
che dobbiamo fare alla sinistra. 

Il partito deve essere con¬ 
vinto che sono caduti tutti i 
presupposti obiettivi dei cen¬ 
tro-sinistra. Oggi il panorama 
politico nazionale e intemazio¬ 
nale è profondamente cambiato 
da quello che alimentava i mi¬ 
ti degli anni ’60 (sviluppo ir¬ 
reversibile della distensione in¬ 
temazionale. « capitalismo popo¬ 
lare ». ecc.) su cui si fondava 
la prospettiva riformista del 
centrosinistra. Oggi soprattutto 
dobbiamo avere la consapevo¬ 
lezza che è fallita in Italia la 
c sfida democratica » al comuni¬ 
Smo. Tutto è da rifare per 
la D.C. 

Ma su questo terreno sorgono 
le nuove insidie. Ci troviamo 
attualmente in una situazione ti¬ 
pica di equilibrio tra forze del¬ 
la reazione e del progresso, da 
cui possono sorgere fenomeni 
di cesarismo. Per sventare que¬ 
sto pericolo occorre capire la 
sostanza dei centro-sinistra, la 
natura contraddittoria dell'attua¬ 
le compagine governativa e i 
reali pericoli che da essa pos¬ 
sono scaturire. Le vicende del 
'61 e ciò che è accaduto in que¬ 
sti giorni dimostrano che ci 
troviamo di fronte a una mac¬ 
china dilaniata da spinte con¬ 
trastanti: di qui la confusione, 
l'incertezza. la contraddittorie¬ 
tà di quasi tutte le prese di 
posizione del governo, di qui 
le differenze fra D.C. e P.S.U. 

Ma non è sufficiente marcare 
queste differenze. Il problema 
è più di fondo, nel senso cioè 
che non si deve credere che si 
possa andare avanti a lungo co¬ 
sì. Bisogna rendersi conto che 
l’incertezza del governo, che si 
colora di sinistrismo agli occhi 
della destra, è estremamente pe¬ 
ricolosa perchè fornisce armi 
alle forze conservatrici e favo¬ 
risce il qualunquismo. I perico¬ 
li quindi stanno in ciò che il 
centro-sinistra prepara o può 
preparare. Ma proprio per que¬ 
sto il centrosinistra deve esse¬ 
re battuto. ET affiorato il vizio 
di fondo della politica sociali¬ 
sta. che ha risto trasformarsi 
la politica delle riforme da mo¬ 
menti di rottura del potere mo¬ 
nopolistico in soluzioni tecniche 
che si muovono nell’ambito del¬ 
le esigenze del grande capitale. 

Da questo fallimento matura 
la critica delle istituzioni demo¬ 
cratiche. che viene da sinistra, 
dal movimento democratico che 
sninee per un reale rinnova- 
mcn‘o. ma viene anche dalle 
forze del erande capitale che 
guardano ormai aeli istituti re- 
nobblicani come ad un abito 
troiano «fretto jv>r Je nrortrie 
osieenre dì efficienza tecnocrati¬ 
ca e sostanzialmente autorita¬ 
ria. Ira crisi si manifesta quin¬ 
di a livello sovra strutturale, pri¬ 
ma di tutto In concreto, corria¬ 
mo fi rischV» che la democrazia 
parlamentare si riduca sempre 
più a un paravento dietro cui 
onerano enti, organismi. c cor¬ 
ni separati » che sfuggono ad 
ogni controllo. 

In questa situazione, per di¬ 
fendere la democrazia Insogna 
andare avanti, essere all'offen- 
siva nella denuncia, nella co¬ 
struzione di una nuova unità, 
nelle proposte positive sulla 
funzione del Parlamento, il suo 
rinnovamento fi «no col’ezamen¬ 
to con nuove forme di democra¬ 
zia. Dobbiamo trarre tutta la 
lezione dai fatti del '64. legare 
strettamente lo sviluppo della 
democrazia e la difesa della 
dignità nazionale contro la pre¬ 
senza americana. 

In questo quadro più ampio, 
coscienti delle nostre funzioni 
storiche e di egemonia, dobbia¬ 
mo porre la valutazione della 
rivolta dei giovani nelle uni¬ 


versità. Si tratta di un feno- • 
meno importante di crisi della 
egemonia della classe dominan¬ 
te, la quale pone problemi 
nuovi a tutti I partiti, compre¬ 
so il nostro. C’è in questa ri¬ 
volta un segno dei tempi, l’in¬ 
sofferenza dei giovani verso 
ogni forma di costrizione e la 
testimonianza dello sfacelo di 
un settore fondamentale dello 
Stato: la pubblica istruzione. E’ 
necessario che noi sappiamo as¬ 
solvere un nostro ruolo educati¬ 
vo e critico, senza diffidenze ed 
esitazioni, ma stando nel mo¬ 
vimento. col movimento, per la 
realizzazione di una nuova unità. 

Noi abbiamo fiducia nella no¬ 
stra capacità di dirigere e gui¬ 
dare il movimento verso una 
nuova unità perchè nella sostan¬ 
za l problemi posti dal moto 
rivendicativo in atto e dalla ri¬ 
volta giovanile vanno nella no¬ 
stra linea, si inquadrano cioè 
in una concezione della demo¬ 
crazia che è prima di tutto par¬ 
tecipazione. controllo e esalta¬ 
zione di un ricco sistema di 
autonomie e di democrazia 
reale nelle fahhriche. nelle 
università, nelle campagne. 

TIBERIO 

Il tema centrale della nostra 
campagna elettorale deve esse¬ 
re: « battere la DC ». Per con¬ 
seguire questo risultato, è es¬ 
senziale rivolgere la nostra at¬ 
tenzione al mondo contadino 
Nelle campagne, il fallimento 
del centro sinistra e ta crisi 
politica si accompagnano al 
crollo delle speranze di milio¬ 
ni di contadini. Esiste un vero 
e proprio stato di demoralizza¬ 
zione per la mancanza di pro¬ 
spettive. Le pur importanti bat¬ 
taglie sostenute non hanno ri¬ 
solto i problemi di fondo, come 
ad esempio l’accesso dei mez¬ 
zadri alla proprietà della ter¬ 
ra. Per cui attualmente come i 
coltivatori diretti, anche i mez¬ 
zadri tendono a vedere quasi 
esclusivamente i nrnblemi del lo¬ 
ro reddito individuale, i proble¬ 
mi del mercato più che quelli 
della riforma 

Le masse contadine lamenta¬ 
no di non scorgere una forza 
reale capace di aggredire i prò 
blemi delle campagne. Ira cri¬ 
tica. in tal modo, investe an¬ 
che il nostro partito. Esiste og¬ 
gi una profonda crisi d> fidu¬ 
cia dei contadini verso la DC. 
ma anche il pericolo che essa 
non abbia uno sbocco positivo. 
Tale sbocco può venire solo con 
una forte iniziativa unitaria 
verso le campagne, che sappia 
cogliere tutti i fermenti che 
esistono anche tra le masse cat¬ 
toliche contro la Federconsorzi, 
la Bonomiana, la politica agra¬ 
ria del governo: iniziativa che è 
mancata dopo la pure impor¬ 
tante conferenza agraria di 
Firenze. 

Sui temi della prospettiva 
unitaria, registriamo tra i cat¬ 
tolici di sinistra una spinta che 
sopravanza in certi casi le no¬ 
stre sezioni. Vi sono circoli 
cattolici che sviluppano una at¬ 
tenta analisi antimperialista, de¬ 
nunciano le responsabilità del¬ 
ia DC come partito delia bor¬ 
ghesia, chiedono a noi di soste¬ 
nere l’esigenza di liberare 5 cat¬ 
tolici dal dogma dell’unità po¬ 
litica. L’appello Parri ha mes¬ 
so in movimento forze reali di 
base. II nostro partito deve ave¬ 
re la capacità di comprendere 
gli aspetti nuovi delia situa¬ 
zione e di collegarsi al movi¬ 
mento reale._ 

TORTORELLA 

Due punti della relazione del 
compagno Pajetta, apparente¬ 
mente contraddittori — ha det¬ 
to Tortorella — mi pare me¬ 
ritino la nostra attenzione. Il 
compagno Pajetta ci ha infatti 
invitati ad una riflessione au¬ 
tocritica, e tale invito ha già 
trovato un suo riflesso nel di¬ 
battito in corso al C.C. E cer¬ 
tamente è importante la sotto- 
lineatura dei limiti della no¬ 
stra azione, dei nostri errori, 
proprio perché la coscienza au¬ 
tocritica dell’attività da noi 
svolta può consentire imo svi¬ 
luppo più incisivo della no¬ 
stra azione. 

In altra parte della rela¬ 
zione, il compagno Pajetta ci 
ha però invitato a porre con 
forza l’accento su ciò che noi 
abbiamo realizzato, sulla con¬ 
fermata validità della nostra 
linea di politica intemaziona¬ 
le e interna, sulla nostra ca¬ 
pacità di combattere e di ot¬ 
tenere risultati sia sul terreno 
delle lotte economiche sia su 
quello, ch’è l’essenziale, delle 
lotte per difendere la demo¬ 
crazia. Questa sottolineatura 
del nostro ruolo è anche sot¬ 
tolineatura della nostra diver¬ 
sità dagli altri; diversità che 
qualche volta ci venne rim¬ 
proverata dal nostri avver¬ 
sari e persino da nostri ami¬ 
ci, ma che — oggi — di fronte 
alla coscienza della gravità dei 
pericoli per la pace e per la 
democrazia viene salutata da 
molti, anche non comunisti, 
come una essenziale garanzia, 
come un punto di forza su cui 
potere far leva per la salva- 
guardia degli interessi popo¬ 
lari. 

Ma questa sottolineatura del¬ 
la nostra diversità, della no¬ 
stra qualità di partito unito su 
una linea politica liberamente 
elaborata e verificata nella 
pratica, non ha solo un senso 
propagandistico, ma politico 
unitario. Proprio perché sia¬ 
mo noi stessi così unitari: per¬ 
ché abbiamo la concezione di 
uno schieramento articolato 
di cui vogliamo essere parte e 
In cui ciascuno conserva — 
come noi — la sua fisionomia, 
la sua autonomia, la sua per¬ 
sonalità. E’ su questa base che 
l’unità politica già raggiunta 
può ulteriormente svilupparsi 
sia attorno ai contenuti offerti 
dalla situazione intemazionale 
sia attorno al problemi propo¬ 
sti dalla necessità di difendere 
la democrazia. A proposito 
della situazione intemazionale, 
v’è da rilevare che la esaltante 
offensiva dei partigiani vietna¬ 
miti, dimostra che — al di là 
degli ulteriori successi che po¬ 
tranno essere ottenuti sul cam¬ 


po — già oggi è stata ottenuta 
una grande vittoria politico 
che ha scardinato la logora te¬ 
matica propagandistica degli 
Imperialisti, dando slancio alla 
nostra azione di pace, favoren¬ 
do l’allargamento del grande 
fronte unitario. 

A proposito della difesa del¬ 
la democrazia, se ancora forse 
tutti I risultati della grossa 
questione SIFAR non sono 
stati trattati, si deve dire che 
l’allarme si è talmente diffu¬ 
so da influenzare atteggiamen¬ 
ti di forze socialiste e cat¬ 
toliche. La validità della no¬ 
stra azione non ò misurabile 
soltanto attraverso la quantità 
di iniziative, pur rilevante, ma 
anche dagli atteggiamenti di¬ 
versi che si sono formati nei 
nostri confronti. Attorno al 
tema della difesa della demo¬ 
crazia noi dobbiamo continua¬ 
re una azione vigorosa di de¬ 
nuncia, ma dobbiamo anche 
portare Innanzi le nostre pro¬ 
poste costruttive. 

Dobbiamo affermare quello 
che è il contenuto vero della 
democrazia in quanto parteci¬ 
pazione diretta delle masse e 
delle loro organizazzioni (sin¬ 
dacati, associazioni femminili, 
giovanili, studentesche, coope¬ 
rative, ecc.) alla gestione della 
cosa pubblica. Ècco i temi 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori, dei consigli di quar¬ 
tiere, dei decentramento dello 
Stato e dell’Ente Locale. E 
dobbiamo rammentare che la 
democrazìa è non solo costru¬ 
zione di un sistema di libertà, 
ma strumento per la difesa de¬ 
gli interessi immediati e con¬ 
creti delle masse popolari, del¬ 
le classi lavoratrici. In tal mo¬ 
do si salda il fronte per la di¬ 
fesa della libertà al piano del¬ 
le proposte programmatiche 
concrete, alla battaglia per ot¬ 
tenere migliori condizioni di 
vita, minore ingiustizia sociale. 
Vogliamo andare ad una bat¬ 
taglia elettorale in cui lo scon 
tro sia tra chi — come noi — 
propone una nuova intesa e 
una nuova unità e chi propo¬ 
ne la vecchia linea — sempre 
portata avanti dalla DC — del¬ 
la divisione delle masse popo 
lari. Noi vogliamo chiedere il 
voto in nome di uno schiera¬ 
mento e di un movimento po¬ 
litico e sociale, che chiede lo 
sviluppo della democrazia, la 
unità nuova per concreti con¬ 
tenuti anche economici. Un 
buon esempio, a tale pro¬ 
posito, ci è offerto dalla ini¬ 
ziativa unitaria e democratica 
lanciata dal compagno Longo 
in Sicilia, perché siano af¬ 
frontati in modo concorde i 
problemi drammatici creati 
dal terremoto e, prima di esso, 
dal secolare abbandono. Ecco: 
con questo tipo di proposta, 
chiara, concreta, costruttiva, 
noi possiamo superare quelle 
forme di relativa stanchezza e 
di incomprensione del lin¬ 
guaggio politico che possono 
avvertirsi. E’ agendo in questa 
direzione che si può saldare 11 
tema della difesa della demo¬ 
crazia ai problemi veri, reali, 
angosciosi, delie masse popo¬ 
lari. Ed è cosi, lo credo, che 
si potrà estendere il processo 
unitario, dando scacco alle 
forze reazionarie e moderate. 


ESPOSTO 

Nella mattinata di ieri è ri¬ 
presa la discussione sul primo 
punto ali’o.d.g. del Comitato 
Centrale. Ha preso, per primo, 
la parola il compagno Esposto. 

Elemento caratterizzante della 
situazione è il maturarsi di una 
crisi politica mentre, nello stes¬ 
so tempo, si sviluppano le pos¬ 
sibilità nuove di un dialogo fra 
le forze politiche. E' indispen¬ 
sabile in questa condizione de¬ 
nunciare con forza i pericoli 
che hanno corso e corrono e 
istituzioni repubblicane mentre 
si cercano soluzioni positive ebe 
si basino sul senso di responsa¬ 
bilità di tutte le forze di si¬ 
nistra. 

La nostra azione deve tendere 
a rendere inequivocabili i con¬ 
tenuti reali, per il mondo e per 
l’Italia, dei grandi temi della 
pace, della libertà, della demo¬ 
crazia: questo ci permetterà non 
solo di superare certi margini 
di sfiducia e di superficia'ità 
politica, ma di rendere chiare 
la positività e la realizzabilità 
delle nostre proposte. 

Vi è per altro a volte una 
certa frattura fra le possibilità 
di lotta delle masse e zone di 
sordità per i problemi noo più 
rinviabili che ci starno di fron 
te: anche certe reazioni a!!e 
novità che si fanno luce fra ! e 
forze de! centro-sinistra sono ele¬ 
menti di questa sordità. De.la 
crisi della politica della * Colti¬ 
vatori diretti ». per esempio, o 
della frattura in qualche sua 
organizzazione collaterale, come 
l’Associazione nazionale bieticol¬ 
tori — risultato indubbio delle 
lotte unitarie contadine di chia¬ 
ro carattere antimonopolistico, 
oltre che delle contradd ; ziom 
obiettive esistenti — si finisce 
talvolta con mettere in luce i 
risvolti strumentali di certe ini¬ 
ziative e non. prima di tutto, 
i compiti che ne derivano per 
to sviluppo di ruove auton-vie 
forme dì organizzazione delle 
masse contadine e di rapporti 
diversi fra di esse, e della loro 
funzione nella società nazionale, 
per la difesa della libertà e della 
democrazia e per l’attuazione 
della Costituzione repubblicana. 

Indubbiamente — ha continua¬ 
to l’oratore — la crisi richiede 
uno sviluppo dell’iniziativa sul 
piano regionale e locale giacché 
le soluzioni positive non possono 
che maturare dal basso: un dia¬ 
logo senza equivoci non può 
che avere le masse come nro- 
tagoniste. insieme ai partiti. 
Non ci sono difficoltà ad acro 
eXere .alcune argomen’aziom .del 
l'on. La Malfa miando egli af¬ 
ferma (come, d’altra parte, an¬ 
che noi sosteniamo da tempo, 
che la DC tende a sostituire le 
formule astratte alla soluzione 
concreta dei problemi: questa 
affermazione coglie alcune con¬ 
traddizioni dei centro-sinistra, 
ivi comprese però, posizioni del- 
I'on. La Malfa stesso che — co¬ 
me già fece ne) passato con la 
legge-truffa — cede, votando con¬ 


tro l’inchiesta parlamentare su! 
Sifar. proprio a una scelta di 
formule. 

Lo stesso vale per la program¬ 
mazione economica ed è nostro 
compito a questo proposito in¬ 
trodurre sempre di più nel di 
battito elementi di ecncretezza 
sviluppando — come propaganda 
e come lotta — le nostre pro¬ 
poste per una programmar ono 
democratica. 

In questa capacità — ha con¬ 
cluso l’oratore facendo l’esem¬ 
pio della politica comunitaria e 
delie con c eguenze negative che 
ne derivano per l’economia iti- 
liana e in particolare per L v 
Mezzogiorno — bisogna espri¬ 
mere la caratteristica del n> 
stro partito, quelìa dell’unità fra 
parole e fatti, sapendo appunto 
cost'e-e le speranze e la vt> 
lontà unitaria delle masse lavo¬ 
ratrici. 

SCHEDA 

Scheda ha dichiarato di con¬ 
dividere l’npprezznmento che 
Pajetta ha dato della situa¬ 
zione politica, caratterizzata 
da uno stato di tensione so¬ 
ciale che tende ad acutizzar¬ 
si, dalla presenza di pericoli 
che insidiano la democrazia 
del nostro Paese, nella quale, 
però, sono presenti ampie 
possibilità di fronteggiare con 
successo la situazione. 

Fra 1 fattori positivi, che 
contribuiscono ad alimentare 
le possibilità di ripresa vigo¬ 
rosa della battaglia per il rin¬ 
novamento sociale e democra¬ 
tico del Paese, un ruolo Im¬ 
portante assume l’espansione 
delle lotte sindacali e socia¬ 
li della classe operala e delle 
masse lavoratrici In generale. 
Lotte che peraltro ricevono 
un nuovo Impulso dail’lnstau- 
razione di un nuovo clima 
di rapporti unitari, dai verti¬ 
ci alla base, tra le forze sin¬ 
dacali esistenti nel nostro 
Paese 

Scheda si 6 quindi richia¬ 
mato alla complessità della 
situazione attuale, nella quale 
Il movimento operaio vede le 
sue forze dislocate sul terre¬ 
no politico, su posizioni tal¬ 
volta profondamente diverse, 
con una parte fondamentale 
di esso impegnata in una lot¬ 
ta di opposizione e un’altra 
con responsabilità di gover¬ 
no. Contrariamente però a ciò 
che 6 avvenuto in Italia dopo 
la rottura deH’unitò antifasci¬ 
sta, a cut ha fatto seguito la 
scissione sindacale, e contra¬ 
riamente a ciò che è accadu¬ 
to in altri paesi, l’azione sin¬ 
dacale unitaria non ha oggi 
subito involuzioni, né ha ri¬ 
sentito di gravi contraccolpi. 

L’impegno unitario degli ul¬ 
timi due anni ha migliorato 
la capacità e la efficacia del¬ 
la tolta sindacale dei lavora¬ 
tori. Fattore determinante, in 
questo quadro è stata la po¬ 
litica della CGIL e la coeren¬ 
te politica unitaria dei co¬ 
munisti. 

A questo punto Scheda ha 
rilevato che vi sono compa¬ 
gni ed amici di altri partiti 
impegnati con noi nella co¬ 
struzione di nuove possibili¬ 
tà di avanzata dell’iniziativa 
unitaria sul piano sindacale, 
che per assolvere questo lo¬ 
ro impegno debbono talvolta 
sostenere difficili battaglie po¬ 
litiche all’interno dei toro par¬ 
titi. Noi non possiamo non 
apprezzare il significato poli¬ 
tico assolutamente positivo di 
questo toro impegno. 

Alcuni di loro sbagliano pe¬ 
rò quando pensano che il no¬ 
stro impegno di organizzato- 
ri sindacali comunisti per af¬ 
fermare l’autonomia e l’uni¬ 
tà del sindacato dovrebbe 
svolgersi attraverso un distac¬ 
co polemico dal nostro Par¬ 
tito. L’azione per l’autonomia 
e l’unità sindacale non può 
determinare una contraddizio¬ 
ne tra il nostro impegno di 
sindacalisti e quello di mili¬ 
tanti impegnati del nostro Par¬ 
tito Al contrario l’autonomia 
del sindacato dal partiti, dal 
governo e naturalmente dai 
padroni è la condizione per¬ 
ché si sprigioni a! massimo 
l’iniziativa dei militanti sinda¬ 
cali e quindi anche di quelli 
comunisti sul terreno proprio 
della politica e dell’azione sin¬ 
dacali. 

Scheda ha poi messo in evi¬ 
denza che ci sono dei nostri 
critici che ritengono di coglie¬ 
re una contraddizione tra il 
giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo che diamo circa l’anda¬ 
mento e i risultati delle lotte 
sindacali e la nostra denun¬ 
cia severa delle condizioni ge¬ 
nerali attuali dei lavoratori 
italiani. Questi rilievi ci sono 
mossi sia da forze moderate, 
le quali evidentemente non 
gradiscono né la denuncia del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro né quella delle respon¬ 
sabilità di tali situazioni, sia 
da elementi cosi detti « di sini¬ 
stra », i quali non condividono 
evidentemente il giudizio posi¬ 
tivo che noi esprimiamo sulle 
grandi lotte sindacali condot¬ 
te negli ultimi due anni e sul¬ 
le convergenze unitarie che si 
sono realizzate. 

Al di là di queste critiche 
strumentali e superficiali, c’è 
bisogno di fare una maggiore 
chiarezza tra i lavoratori sul 
significato, sulla portata del¬ 
le lotte sinora realizzate. Ciò 
non tanto o non soltanto per¬ 
ché il bilancio risulti chiaro, 
nelle sue luci e nelle sue om¬ 
bre, ma perché l’unità di va¬ 
lutazione da parte dei lavora¬ 
tori su ciò che è stato fatto 
negli ultimi due anni è una 
condizione indispensabile per 
comprendere le prospettive e 
vedere meglio I nuovi traguar¬ 
di che si possono raggiungere. 

Dopo aver fatto un raffron¬ 
to fra le caratteristiche che 
ebbero le lotte sindacai» dei 
primi anni del ’60 e quelle 
del "66- "67, Scheda ha messo 
in evidenza che l’aver soste¬ 
nuto con successo Io scontro 
sindacale negli ultimi due an¬ 
ni ha permesso di creare og¬ 
gi condizioni più favorevoli 
per una ripresa vigorosa del 
movimento rivendicalo e per 
assicurarne nuovi sviluppi. 

L’oratore ha poi insistito 
su alcune questioni di orien¬ 
tamento circa le prospettive 
dell’azione sindacale per II 
prossimo avvenire. Bisogna sa¬ 
per cogliere — egli ha detto — 


ogni possibilità per sviluppare 
l’azione rivendieatlva. ma ciò 
non può significare un appog¬ 
gio acritico a tutte le riven¬ 
dicazioni. Lo scelte non pos¬ 
sono essere fatte a tavolino 
ma occorre saper fare scelte 
Incisive. Inoltre, 1 giovani ope¬ 
ra!. soprattutto, devono sape¬ 
re che una efficace azione sin¬ 
dacale esige una capacità di 
iniziativa nell’azione azienda¬ 
le, ma, occorre però avere, 
contemporaneamente la consa¬ 
pevolezza che alcune grandi 
battaglie per l'occupazione, to 
sviluppo economico e civile, 
per nuove scelte dt politica 
economica e oggi per il mi¬ 
glioramento e In riforma del¬ 
ie pensioni si debbono con¬ 
durre anche fuori dell’azien¬ 
da, con azioni capaci di far 
fronte alla linea conservatri¬ 
ce del gruppi dirigenti e per 
imporre concreto soluzioni su 
up arco complesso, ma unita¬ 
rio di rivendicazioni 
Scheda ha poi Insistito sul¬ 
la necessità di un chiaro rap¬ 
porto che deve Intercorrere 
tra l’azione unitaria dei tre 
sindacati ed il ruoto specifi¬ 
co della CGIL. Settarismo o 
valutazione acritica dei pro¬ 
cessi unitari sono entrambi 
atteggiamenti errati che con¬ 
dizionano negativamente" la 
possibilità di fare del proces¬ 
so unitario un grande stru¬ 
mento di rafforzamento delle 
capacità di azione del sinda¬ 
cato e dei lavoratori. 

CHIAROMONTE 

Il dibattito sullo vicende del 
Sifar ha contribuito a rende¬ 
re evidenti una crisi politica 
acuta e l pericoli per le isti¬ 
tuzioni democratiche. St è toc¬ 
cato In effetti un punto assai 
delicato e pericoloso, un pun¬ 
to centrale, anzi. dell’equlll- 
brio politico democratico, un 
punto sul quale si deve far 
leva per mandare avnnti con 
coerenza e con (orza la no 
stra linea di ditesa e «vilup 
po della democrazia 

E - evidente ctie la crisi po 
Ittica preesisteva (le sue radi 
cl sono nel fallimento del cen 
tro-slnistra). ma essa ha tro¬ 
vato una manifestazione piu 
chiara con le ultime vicende: 
la spaccatura nella direzione 
del PSU, i discorsi di Piccoli 
e Rumor, il dibattito che con¬ 
tinua sul tema del « dialogo *. 
Non credo che nei discorsi 
dei dirigenti de vi sia solo 
manovra, e neanche solo ti ri¬ 
conoscimento che è Tallito 11 
tentativo di Isolarci, o 11 ri¬ 
flesso di certi orientamenti 
del Vaticano dopo il Conci¬ 
lio: c’ò qualcosa di più poli¬ 
tico ed anche di più impor¬ 
tante, la sensazione cioè che 
soon stati e sono in pericolo 
alcuni fondamenti della vita 
democratica italiana, costrui¬ 
ti dalla Resistenza. E’ indub¬ 
bio che a determinare questi 
pericoli sta stata la politica 
de di questi anni: e noi to 
denunciamo ogni giorno. Ma 
non dobbiamo perdere di vi¬ 
sta la situazione nuova, al 
tempo stesso i sintomi dello 
addensarsi di pericoli autori 
tari, di cui sono espressione 
anche le preoccupazioni di al 
cuni dirigenti de. 

Il punto centrale della no 
stra azione politica deve esse¬ 
re perciò la difesa e to svilup¬ 
po della democrazia. Guai a 
noi se non moltiplicassimo 
oggi la nostra iniziativa uni¬ 
taria verso tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste. Ma 
non basta riaffermare la no¬ 
stra piattaforma politica. Esi¬ 
ste un problema concreto cui 
rispondere: quali condizioni, 
quali fatti nuovi bisogna crea¬ 
re perché In battaglia demo¬ 
cratica sia sicuramente vitto¬ 
riosa e perché si creino nuo¬ 
vi rapporti tra le forze poli¬ 
tiche, tali da far andare avan¬ 
ti il Paese lungo la via del 
rinnovamento democratico e 
sociale? No) rispondiamo- la 
sconfitta della DC. l’avanzata 
del nostro partito, il 51% dei 
voti alle forze che si colloca¬ 
no a sinistra della DC 

Insistere su questi tre pun¬ 
ti visti insieme, significa re¬ 
spingere ogni tentazione ad 
uno strano tipo di dialogo, 
d'altronde impossibile, che 
passi sulla testa delle forze 
socialiste: significa lavorare 
per liberare le forze progres¬ 
sive in seno alla DC: signifi¬ 
ca soprattutto cambiare il rap¬ 
porto esistente attualmente 
fra la DC e gii altri partiti, 
rompere il ricatto esercitato 
dalla DC sullo «stato di ne¬ 
cessità » del centro-sinistra. In 
questo rapporto è l’origine del¬ 
l’involuzione antidemocratica. 
Cambiarlo vuol dire dimostra¬ 
re che esiste la possibilità di 
un’altemaMva al centro-sini¬ 
stra. Questa possibilità, per 
essere credibile, non deve 
puntare tutte le carte su cam¬ 
biamenti radicali e imnrowi- 
si nell’orientamento delle for¬ 
ze politiche, né sulla preva¬ 
lenza a breve scadenza delle 
forze più avanzate in seno al 
PSU e alla DC: ma deve pun¬ 
tare a creare le condizioni og¬ 
gettive per una nuova politi¬ 
ca. E questa è una possibili¬ 
tà credibile, perché bastano 
spostamenti elettorali relativa¬ 
mente modesti perché essa 
si realizzi. 

L’analisi della situazione at¬ 
tuale non può prescindere, 
dunque, dagli sbocchi, anche 
elettorali, che indichiamo per 
superarla. La Malfa ci Invita 
a nozze quando chiede che 
non si discuta sola di schie¬ 
ramenti politici, ma anche del 
concreti problemi del paese 
da affrontare La posizione di 
La Malfa è equivoca, perché 
la questione da porre a tre 
mesi dalle elezioni è questa: 
quali condizioni politiche è 
necessario creare perché si 
possa porre al centro del di¬ 
battito politico appunto I pro¬ 
blemi del programmi e dei 
contenuti. Cosa diranno agli 
elettori PRI e PSU? Che pun¬ 
tano ancora e soltanto sol 
centro-sinistra? Probabilmente 

(Segue a pag. 
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no. Chiederanno forse un lo¬ 
ro rafforzamento per meglio 
resistere alla DC. Ma anche 
questa è - una posizione de¬ 
bole. PRI e PSU potranno 
contare solo se la DC sarà bat- 
tura e se sapranno trovare un 
punto di contatto con noi. 

Ecco dunque la forza degli 
obiettivi che noi poniamo per 
uscire dalla crisi politica e per 
sviluppare la democrazia: es¬ 
si pongono certamente 11 pro¬ 
blema di un nostro rafforza¬ 
mento, ma sono anche nello 
Interesse di altre forze demo¬ 
cratiche e socialiste. La loro 
forza e la loro credibilità stan¬ 
no anche nel fatto che essi 
non pongono problemi Imme¬ 
diati di sbocchi di questo o 
quel tipo, ma tendono a crea¬ 
re le condizioni oggettive per¬ 
ché questi sbocchi possano 
essere costruiti. Da tutte le 
vicende delle ultime settima¬ 
ne, In vista delle elezioni, 
esce rafforzato 11 nostro Im¬ 
pegno democratico e 11 no¬ 
stro Impegno unitario. 

LUPORINI 

Ciò che accade nel mondo 
universitario merita un’attenzio¬ 
ne particolare. Si tratta di una 
delle strutture fondamenta’ji di 
collegamento tra società civile 
e stato politico. Due questioni 
si pongono per noi: una que¬ 
stione di conoscenza dei processi 
in atto, una questione di pre¬ 
senza attiva, dotata di capacità 
trasformatrice. Non dobbiamo 
assumere nei confronti del mo¬ 
vimento studentesco un atteggia¬ 
mento pedagogico prima d’aver- 
ne compreso appieno natura e 
caratteri. 

E’ un movimento che si col 
loca in una dimensione inter¬ 
nazionale di fnqirietudine. di ri¬ 
volta. di protesta dei giovani, 
che assume in Italia caratteri 
propri. In primo luogo, il mo¬ 
vimento studentesco è rinato dal¬ 
le ceneri su basi nuove: non 
più solo per una riforma uni¬ 
versitaria moderna, in rapporto 
alla previsione delle esigenze 
professionali. Oggi esso ha .ac¬ 
centuato il carattere di contesta¬ 
zione al sistema. Se guardiamo 
alle Inquietudini che muovono 
certe formulazioni anche discu¬ 
tibili. constatiamo che si è spez¬ 
zata l’egemonia delle classi do¬ 
minanti. sotto l’aspetto culturale 
generale e sotto l’aspetto della 
professionalità cui l’università 
dovrebbe preparare. Che tale 
rottura si manifesti con punte 
estremiste, dimostra resistenza 
di vijoti che noi dobbiamo col¬ 
mare. 

Il movimento è spinto da pun¬ 
te avanzate. Ma ha saputo met¬ 
tere in moto tutto 11 resto, zone 
che erano sempre rimaste sorde 
alla tematica della riforma, con 
processi anche molto rapidi di 
presa di coscienza politica da 
parte di settori molto vasti an¬ 
che del corpo insegnante, • 

Un altro elemento è dato dalla 
profonda Inquietudine politica, 
espressa con una problematica 
che tende a collocarsi oltre tutte 
le forze politiche, noi compresi, 
considerale integrate senza ec¬ 
cezioni nel sistema. Sono evi¬ 
denti in queste posizioni aspetti 
di primitivismo politico anche 
marcatamente piccolo-borghesi. 
Ma noi dobbiamo cogliere la 
richiesta che viene dai giovani 
della certezza che esista una 
grande forza politica di effettiva 
contestazione del sistema. Non 
trasformiamo le generazioni in 
classi, ma è indubbio che la 
questione delle generazioni esiste. 

Il terreno di stabilizzazione del 
movimento dovrà essere in que¬ 
sto momento quello concreto del¬ 
la riforma universitaria, in sen¬ 
so strutturale e didattico. In 
rapporto ad esso, noi abbiamo 
le carte in regola se ci rife¬ 
riamo alla tematica sostenuta, 
non completamente se ci rife¬ 
riamo alla linea d'azione por¬ 
tata avanti dal partito per coin¬ 
teressare e coinvolgere le masse 
studentesche nella battaglia per 
la riforma. Noi dobbiamo saper 
interpretare adesco le Istanze 
profonde del movimento che si 
è autonomamente sviluppato tra 
le masse studentesche, collegan- 
dolo col movimento di classe e 
assolvendo, per altro verso, un 
importante compito in direzione 
del rinnovamento culturale. 


CARDIA 


La questione che sta al cen¬ 
tro di questo dibattito — ha 
detto il compagno Cardia — 
è se il movimento operaio ha 
avvertito la gravità della si¬ 
tuazione. e se il movimento 
operaio e le forze democra¬ 
tiche uscite dalla Resistenza 
siano in grado, in queste set¬ 
timane, di dare una risposta 
adeguata alle minacce alla li¬ 
bertà. Il dibattito sul Sifar 
può legittimare una duplicità 
di giudizio. Ci si può chiede¬ 
re ad esemplo, perchè non 
si sia avuto nel "64 un in¬ 
tervento più energico delle 


masse. Il processo ha sì mes¬ 
so a nudo l’esistenza di una 
macchina repressiva che qual¬ 
cuno pensò potesse scattare 
nel luglio del '64. Ma si trat¬ 
ta anche di un colpo rien¬ 
trato, fallito, di cui si parla 
a distanza di due anni. Ciò 
può autorizzare a pensare che 
esistano organismi autoregola¬ 
tori capaci di funzionare. Può 
persino verificarsi che la stes¬ 
sa pubblicità delle liste, lo 
screditamento del Sifar, fac¬ 
ciano pensare che da quella 
parte non vi siano più peri¬ 
coli. E' invece vero che dal 
'64 al '68 sono maturate con¬ 
dizioni, specie nella situazio¬ 
ne internazionale, che rendono 
più grave ancora li situazione. 

A me sembra che il peri-' 
colo non sia avvertito In tut¬ 
ta la sua drammaticità. E' ne¬ 
cessaria dunque una lucida 
analisi della situazione che 
porti ad una chiara presa di 
coscienza del pericoli che in¬ 
combono. Anche In questa 
fase pre-elettoralo è dunque 
indispensabile una impostazio¬ 
ne adeguata per un adegua¬ 
to intervento delle masse, a 
promuovere ed orientare il 
quale il nostro partito deve 
disporsi. Occorre guardare 
più a fondo nelln situazione 
internazionale. Come ha rea¬ 
gito, ad esempio, la pubbli¬ 
ca opinione di fronte alle mi¬ 
nacce di usare la bomba ato¬ 
mica? Negli Stati Uniti vi so¬ 
no forze, oggi, che premono 
per un allargamento del con¬ 
flitto per uscire in tal mo¬ 
do dal vicolo cieco in cui Firn- 
perlalismo si è cacciato. E’ 
estremistico pensare che, in 
tale situazione, siano già in 
atto disegni, in collegamento 
con la NATO, per un sovver¬ 
timento della situazione nel 
nostro Paese? Occorre guarda¬ 
re al quadro offerto dalla si¬ 
tuazione presente con chiarez- 
a e lucidità. 

Se guardiamo alla situazio¬ 
ne del Mezzogiorno, noi osser¬ 
viamo che elementi di sfiducia 
si accompagnano ad esplosio¬ 
ni di ribellione. In Sardegna 
in questi 5 anni, il fallimen¬ 
to di una programmazione 
basata suH’autonomia è stato 
pieno. Ne è derivato uno sta¬ 
to di protesta che cerca ca¬ 
nali per esprimersi e per rea¬ 
lizzarsi. Ma non sempre, for¬ 
se, noi siamo stati in grado 
di offrirli. E’ quindi più che 
mai necessario promuovere, 
orientare, un grande movi¬ 
mento che sorga dal basso e 
sappia incidere positivamente 
sulla situazione, sappia sven¬ 
tare tutte le minacce, sap¬ 
pia condurre II nostro paese, 
verso un reale, profondo rin¬ 
novamento. 


JOTTI 


Anche so vi sono momenti di 
sfiducia nella democrazia nelle 
masse popolari — ha detto la 
compagna Jotti — ritengo non 
si possa essere d'accordo con 
chi parla di una crisi della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. E’ 
giusto, invece, parlare di crisi 
dello Stato conservatore. Occor¬ 
re rilevare che nel corso degli 
ultimi anni noi abbiamo assi¬ 
stito ad uno sviluppo impetuo¬ 
so della coscienza democratica 
delle masse. Basti pensare alle 
lotte che sono state combattute 
e alla loro estensione che ha 
investito strati sociali un tem¬ 
po assenti da queste forme di 
lotta. Basti ricordare il grande 
valore delle lotte in corso nelle 
Università, sulla cui importan¬ 
za già molti compagni si sono 
soffermati. Certo, non tutti gli 
aspetti di questa lotta negli ate¬ 
nei possono trovarci concordi: vi 
sono indubbiamente elementi che 
ci portano ad esprimere delle 
riserve. Ma ciò che io avverto 
è l'esigenza di una nostra rifles¬ 
sione sui motivi profondi che 
hanno spinto le masse studente¬ 
sche ad esprimere la loro pro¬ 
testa. In ogni caso, anche in 
questo settore, noi ei troviamo 
di fronte ad una spinta demo¬ 
cratica. Anche all’intemo dei 
partiti, d’altronde, è aumentato 
il dibattito democratico. La cri¬ 
si. dunque, sembra a me. esi¬ 
ste proprio nel contrasto fra que¬ 
ste spinte democratiche e la 
struttura dello Stato. Lo Stato, 
infatti, non è quello voluto 
dalia Costituzione. Le leggi fon¬ 
damentali sono ancora quelle fa¬ 
sciste. Conservatrice, poi. è la 
direzione politica del nostro pae. 
se. specialmente quella demo- 
crirtìanj. E’ da qui. da questo 
contrasto, che nasce la crisi. 
Proprio |»er questo è importan¬ 
te portare avanti l'accusa che 
noi rivolgiamo alla DC per ave¬ 
re compiuto questa, precisa 
scelta di classe, negli anni ’47- 
’48: di aver scelto, cioè, di 
dirigere Io Stato contro la Co¬ 
stituzione. 

11 dilemma, dunque, è que¬ 
sto: o si dà vita ad uno Stato 
costituzione o dalla crisi non si 
esce. Naturalmente non dobbia¬ 
mo sottovalutare il pericolo d: 
tentativi autoritari che. in que¬ 
sta situazione, sono induhb.a- 
mente presenti. Il tentativo di 
mettere la museruola alle spin¬ 
te democratiche è sempre aper¬ 
to. Ma proprio per questo assu¬ 
me particolare valore la lotta 
per una riforma dello Stato che 


i Gli argomenti 
I del Popolo 




Non faccia finta U Popolo 

I ii scandalizzarsi $e lo accu¬ 
siamo di stare dalla parie 

I di Westmoretand . e soprat¬ 
tutto non si ammanti di falso 
moralismo piangendo mi 

I « morti accumulati svlTuna 
. o sull'altra trincea ». Que- 

I sto non si addice a un gior¬ 
nale che ha supinamente spo¬ 
sato le tesi di Johnson, e 

negli ultimi giorni è pre- * ^ 


ctpiloto. per guanto riguarda 
il Vietnam, su posizioni che 
sfiorano addirittura il proro- 
catorio. 

Il titolo di ieri, che ripro¬ 
duciamo, dice tutto. Solo a 
dei piccoli servi pud infatti 
non sembrare disonesto stra¬ 
volgere in modo cosi grosso¬ 
lano la verità delle cose. 


si muove nell'ambito della Co¬ 
stituzione. 

In questa situazione sorge con 
forza nuova il problema del 
dialogo fra noi e i cattolici. Mi 
pare si debba cogliere la posi¬ 
zione nuova assunta dalla DC. 
In questa posizione non manca¬ 
no certamente le componenti 
strumentali. Ma qualcosa di 
nuovo, che non proviene più 
soltanto dalla sinistra di que¬ 
sto partito, a me sembra vi sia. 
Occorre, dunque, chiederci se 
questa nuova disponibilità della 
DC proviene soltanto da motivi 
contingenti, o se invece è do¬ 
vuta anche alla percezione del¬ 
la crisi di fondo derivante dallo 
urto fra le spinte democratiche 
e lo Stato conservatore. In ogni 
caso, a me sembra, si apre per 
noi un campo fecondo di dibat¬ 
tito. Il problema del dialogo non 
deve, quindi, cadere nempieno 
nel pieno della campagna elet- 
torale. Dobbiamo muoverci sii 
due direttrici: in primo luogo 
richiamare la DC alle sue pe¬ 
santi responsabilità. Nello stes¬ 
so temilo, però, dobbiamo saper 
condurre anche un dialogo po¬ 
sitivo con la DC. sui problemi 
reali del paese che già hanno 
trovato una eco nell’elaborazio¬ 
ne di questo partito, e hanno 
avuto una parte non trascura¬ 
bili nell'ultimo congresso della 
I)C. Si tratta di interesse su 
questo la nostra azione, in mo¬ 
do da costruire insieme le con¬ 
dizioni per un rovesciamnto dei 
rapporti fra il partito della 
de e gli altri partiti e aprire 
la strada ad una nuova mag¬ 
gioranza. 


FERRARA 


E’ giusto inquadrare in un 
quadro di crisi delle istituzio¬ 
ni democratiche la questione 
del Sifar - luglio ’64. La sot¬ 
tolineatura non è allarmistica 
perchè la vicenda luglio ’64 
non è II « caso Montesi n ma 
qualcosa di più profondo, per¬ 
tinente con il discorso sulla 
crisi delle istituzioni e sul rin¬ 
novamento dello Stato. Preoc¬ 
cupante è una certa sordità, 
anche del Partito, su tale que¬ 
stione. Nè 1 ritardi sono col¬ 
mabili solo con l'iniziativa 
giornalistica. Per impedire 11 
declino e l’insabbiamento del¬ 
la vicenda occorre una inizia¬ 
tiva politica vasta e ben stu¬ 
diata. Abbiamo detto che il 
no alla commissione di in¬ 
chiesta non chiude la que¬ 
stione: ma ciò accadrà se il 
Partito non troverà modo di 
intesa con gli altri gruppi e 
forze democratiche cui non 
sfugge il carattere di fondo 
della questione, di risolleva¬ 
re il tema. Esso deve esse¬ 
re riproposto al vertice e alla 
base — alla DC, al governo, 
al mondo cattolico, ai mili¬ 
timi i del PSU. Esistono le 
condizioni politiche per impe¬ 
dire che un problema che Mo¬ 
ro pensa di avere chiuso con 
la fiducia, si riapra su un al- 
t ro terreno, anche promuoven¬ 
do la creazione di forme di 
lotta nuove, per esemplo di 
comitati unitari di difesa de¬ 
mocratica che garantiscono la 
tensione necessaria per otte¬ 
nere non solo luce sul passa¬ 
to ma garanzie per il presen¬ 
te e il futuro. 

Cos’è cambiato, dal punto 
di vista della struttura di cer¬ 
ti organismi e poteri dal lu¬ 
glio '64 a oggi? Poco o nulla. 
Oggi come allora prefetti e 
comandi agiscono nella com¬ 
pleta immunità, fuori di ogni 
serio controllo. E' assurdo 
dare per scontato che ciò sia 
normale. E’ evidente che non 
si tratta di mettere sotto ac¬ 
cusa permanente certi coman¬ 
di militari: ma i prefetti si, 
perchè in fondo le circolari 
ministeriali che prevedevano 
e prevedono, 1 campi di 
concentramento per gli « ele¬ 
menti pericolosi » erano diret¬ 
te anche a loro. Noi dovre¬ 
mo trovare il modo di affer¬ 
mare il diritto del Parlamen¬ 
to di vedere chiaro su certe 
attività prefettizie che scon¬ 
finano neU’arbitrio. Il tema 
del rinnovamento dello Stato 
fuori di ogni astrazione va 
dunque ancorato saldamente 
a rivendicazioni di controllo 
democratico anche sul terre¬ 
no delle libertà civili. Si de¬ 
vono studiare le forine di que¬ 
sto controllo! Ma fermi alla 
denuncia del luglio 64 non si 
può stare. Bisogna andare 
avanti con una iniziativa po¬ 
litica che non miri solo a 
produrre una migliore « vigi¬ 
lanza » ma crei anche le con¬ 
dizioni di dibattito e lotta 
politica tra forze che non ac¬ 
cettano la normalità del re¬ 
gime di polizia segreta. Cer¬ 
to. il fatto che il Parlamen¬ 
to sia stato impedito nella 
sua prerogativa di far luce 
su fatti che lo minacciano, 
non aumenta la fiducia popo¬ 
lare nel Parlamento. Ma la 
crisi di fiducia nelle istitu¬ 
zioni non significa rinuncia a 
difendere le proprie libertà o 
ad accettare piattamente la 
denuncia antiparlamentare del¬ 
la destra. Nel difendere le 
prerogative del Parlamento 
non dobbiamo però limitarsi 
a una difesa immobile di pu¬ 
ro principio dell’istituto parla¬ 
mentare, così com'è: è neces¬ 
sario chiederne anche una ri¬ 
forma coraggiosa, che gli dia 
più poteri verso l’esecutivo. 
E dobbiamo anche dimostra¬ 
re che laddove il Parlamento 
non può arrivare, può e deve 
arrivare il movimento demo¬ 
cratico con la forza del nostro 
partito, dei sindacati di clas¬ 
se. delle amministrazioni po¬ 
polari, per una difesa batta¬ 
gliera e non moralistica, del¬ 
le libertà civili d: tutti 1 cit¬ 
tadini. 

FLAMIGNI 

Le più recenti esperienze po¬ 
litiche ci richiamano con forza, 
fra l'altro, al problema del.a 
democratizzazione delle forze ar¬ 
mate, che non possiamo conti¬ 
nuare anche noi a considerare 
dei corpi separati. Il controllo 
democratico fra le forze arma¬ 
te va organizzato ponendone il 
problema dì fronte a tutto il 
Paese. La discriminazione an¬ 
ticomunista va combattuta an¬ 
che nell'esercito e nelle forze 
armate. Non possiamo tonera¬ 
re ad esempio che si impedisca 
ai figli di partigiani che ne 
hanno i requisiti di frequenta¬ 
re i corsi per allievi ufficiali e 
le accademie militari. Spetta 
a noi, alle forze della Resi¬ 


stenza e democratiche difen¬ 
dere con fermezza il principio 
costituzionale dell'esercito a 
base popolare nazionale. 

Vi sono Inoltre 1 problemi 
della massa del soldati, gio¬ 
vani che si sentono umiliati 
nella vita di caserma, con 159 
lire di soldo al giorno, la proi¬ 
bizione di frequentare circoli 
democratici e leggere i nostri 
giornali, costretti ad osservare 
un regolamento di disciplina 
che dovrebbe essere adeguato 
ai principi democratici della 
Costituzione. E’ compito di tutte 
le forze democratiche di si¬ 
nistra di rivendicare l'orga¬ 
nizzazione dell’esercito nel mo¬ 
di più idonei per tenerlo stret¬ 
tamente collegato al popolo. La 
garanzia della subordinazione 
del potere militare a quello ci¬ 
vile, democratico, può innanzi¬ 
tutto risiedere nella coscienza 
democratica della massa dei 
soldati. 

Non c'è quindi da svolgere 
soltanto un'opera di bonifica 
nelle alte gerarchie militari, 
ma è necessario restituire ai 
soldati tutti i loro diritti costi¬ 
tuzionali di cittadini della Re¬ 
pubblica. Mentre ci apprestia¬ 
mo a condurre una campagna 
contro il rinnovo del Patto atlan¬ 
tico. non possiamo trascurare 
che nelle nostre forze armale 
è avvenuta una organica tra¬ 
sformazione. che le ha inserite 
nella Nato. Per cui oggi é in¬ 
dispensabile una riforma dell'or¬ 
dinamento militare, per rime¬ 
diare i guasti creati dal siste¬ 
ma dei servizi segreti che si 
muovono sotto la direzione della 
CIA americana. Noi dobbiamo 
essere i portatori di questo pro¬ 
getto di riforma democratica, 
cosi come ci battiamo per le 
altre riforme nelle strutture 
del Paese, li progetto di rifor¬ 
ma militare deve anche affron¬ 
tare e risolvere il problema del¬ 
l'obiezione di coscienza, deve 
conquistare l’opinione pubblica 
e la massa dei giovani per por¬ 
tare la Costituzione nelle Caser¬ 
me e restituire le forze armate 
a piena dignità e indipendenza 
nazionale. 

Le conclusioni 
di Pajetta 

Traendo le conclusioni del 
primo punto del dibattito al 
Comitato centrale il compagno 
Giancarlo Pajetta ha notato 
inanzitutto l’accordo pieno de¬ 
gli intervenuti nel giudizio po¬ 
litico sulla situazione Intema¬ 
zionale e del Paese, sul pericoli 
e sui compiti che essa com¬ 
porta. I tempi stringono — ha 
detto Pajetta — anche al di là 
dell’impegno elettorale per il 
pericolo rappresentato dall’a¬ 
zione dell’avversario; si richie¬ 
de dunque un contatto più rav¬ 
vicinato con 1 problemi che 
non basta considerare ma che 
bisogna affrontare concreta¬ 
mente sul piano del lavoro e 
della lotta. 

Il tema della azione nelle u- 
niversità è stato trattato da 
numerosi compagni che giusta¬ 
mente vi hanno visto soprat¬ 
tutto 11 presentarsi in modo 
nuovo della ribellione delle 
nuove generazioni alla attuale 
sistemazione: ciò pone il pro¬ 
blema del rapporti del partito 
con questi giovani, rapporti 
che devono essere scevri da 
ogni paternalismo; noi dobbia¬ 
mo — come è nostro costu¬ 
me — imparare a insegnare 
nello stesso tempo, imparare 
dalle nuove esperienze e tra¬ 
smettere la ricchezza della no¬ 
stra tradizione di lotta. 

Primo nostro compito in ge¬ 
nerale è quello di rivolgerci 
alla base del nostro partito 
rendendola consapevole della 
situazione e di come operare 
in essa, raggiungendo l’obiet¬ 
tivo di una mobilitazione gene¬ 
rale di tutte le nostre forze 
per la campagna elettorale. Ci 
poniamo del resto oggi non un 
problema di vita interna del 
nostro partito per poi uscire 
fra le masse, ma già oggi di 
una nostra iniziativa e di una 
iniziativa di tutte le forze del¬ 
la sinistra che con noi si 
collegano; l’insieme dello 
schieramento deve essere su¬ 
bito vivo, presente nel paese, 
premessa questa perché la 
campagna elettorale trovi la 
sinistra mobilitata con tutte 
le sue forze. 

Siamo a una svolta; dob¬ 
biamo averne coscienza così 
come dobbiamo aver coscienza 
che a una nostra mobilitazione 
immediata di tutte le forze del¬ 
la sinistra è elemento decisivo 
per aspirare al successo. 

Nel pomeriggio il compagno 
Galluzzi ha tenuto il rapporto 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno del Comitato cen¬ 
trale; di questo rapporto, co¬ 
me degli inteventi che sono 
seguiti, daremo una larga In¬ 
formazione domani. 

Dopo il rapporto del com¬ 
pagno Galluzzi il Comitato 
centrale ha costituito una 
commissione per la ratifica 
delle liste dei candidati alle 
elezioni. 


Con i discorsi di Caletti e Mosca 


So/enne assemblea a Ferrara 
per il 20° Federbrattianti 

Il ricordo di Luciano Romagnoli e un’appassionata solidarietà con i combattenti del Vietnam danno 
il tono alla manifestazione - Il ruolo del sindacato per l’unità operai-contadini e la riforma agraria 
al centro della relazione - Unità sindacale e parità fra città e campagna gii obiettivi della categoria 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 14 

Qui a Ferrara, venti anni fa 
(per l’esattezza il 28 gennaio 
del 1948), nacque la Feder¬ 
braccianti. Ferrara oggi ha 
celebrato la ricorrenza stori¬ 
ca, fra una folla di operai 
della terra e contadini che ve¬ 
nivano da tutta Italia. Una 
grande assise nazionale, una 
grande forza combattiva, con¬ 
sapevole, radicatamente in¬ 


ternazionalista, Alla pace e al 
Vietnam in lotta sono andati 
gli applausi più accesi; su un 
grande striscione rosso stava 
scritto: « Via gli aggressori 
americani dal Vietnam ». Mai 
forse come in questa grande 
assemblea, nel gremitissimo 
teatro Verdi, si è avvertito 
con più immediata immagine il 
ruolo decisivo che i braccianti 
e le loro organizzazioni hanno 
svolto nella storia italiana in 
questo ventennio: essere lo 


anello di congiunzione più ef¬ 
ficace fra contadini e proleta¬ 
riato industriale, fra masse 
povere del meridione e operai 
urbani del Nord. Era l’obietti¬ 
vo questo, della neonata Fe¬ 
derbraccianti nel 1948; fu lo 
obiettivo tenacemente perse¬ 
guito da Luciano Romagnoli, 
il primo segretario del sinda¬ 
cato braccianti, il loro capo 
ideale, l'allievo (e proprio, in 
particolare, in questa lezione 
di unità classista) di DÌ Vitto- 


Sollecito comunista alla Camera 


Una legge che garantisca 
T occupazione dei tessili 


I deputati comunisti e del PSIUP componenti 
la Commissione Lavoro e la Commissione Indù 
stria delta Camera, hanno chiesto alle loro ri¬ 
spettive Commissioni che II disegno di legge go¬ 
vernativo n. 2601, per la riorganizzazione dell’In¬ 
dustria tessile, venga discusso In riuntone con¬ 
giunta delta due commissioni. Ciò per fare In 
modo che le misure di riorganizzazione produt¬ 
tiva non siano disgiunte da precise garanzie per 
l'occupazione e da efficaci provvedimenti In fa¬ 
vore del lavoratori. 

GII onorevoli Sulotto, Alini, Tempia e Nardlni 
hanno sottolinealo la necessità che. In sede di 
discussione del disegno di legge, si tenga conto 
delle proposte contenute nel documento unitario 
elaborato dal sindacali di categoria e da tempo 
sottoposto all'attenzione del governo e del com¬ 
ponenti le due Commissioni. 

Nei prossimi giorni, I presidenti delle due Com¬ 
missioni si consulteranno per esaminare le pro¬ 
poste avanzate. 

La posizione unitaria del sindacati tessili è 
stala ricordata nei giorni scorsi dalla FILTEA- 
CGIL come base per la modifica della legge In 
base ai seguenti principi: a) che la ristruttura¬ 
zione non sla lasciata all'arbitrio padronale, ma 
sla diretta dallo Stato sulla base di precisi ob¬ 
biettivi sociali- b) che siano posti In moto stru¬ 


menti adeguali, tra cui II potenziamento dell'In¬ 
dustria statale di macchinarlo tessile e della pro¬ 
duzione di fibre sintetiche, per diffondere II pro¬ 
gresso tecnico In tutti I tipi d'impresa; c) che 
sla garantito al lavoratori colpiti un salario pari 
all'80% della paga per un anno, siano Istituiti 
corsi di riqualificazione e date garanzie per II 
relngagglo In attività produttive. 

La legge 2601 non presenta queste caratteristi, 
che ed è del tutto slegata dalla politica d| pro¬ 
grammazione economica. Infatti: non contempla 
nessuna misura di Intervento dello Stato nel set¬ 
tore tessile; non dà affidamenti agli operai (nè 
salarlo garantito, nè corsi, nè avvio a nuove 
attività) e si limita ad un aumento del sussidio 
di disoccupazione. 

La FILTEA-CGIL aveva chiesto al ministero 
del Lavoro — senza però ricevere risposta — 
di ripristinare la cassa Integrazione guadagni 
per 1 lavoratori ad orarlo ridotto o sospesi con 
la corresponsione dell'80% del salario perduto. 
Tale richiesta rimane valida. Il Sindacato ha inol¬ 
tre Invitato tutti I lavoratori a proseguire la 
pressione per ridurre I carichi e I ritmi di la¬ 
voro, le assegnazioni di macchinario, tutti ele¬ 
menti che concorrono a deprimere l'occupazione 
operala. 


I lavori delle commissioni parlamentari 

Dipendenti degli enti locali: 
il nuovo «premio fine servizio» 

Imposti alcuni miglioramenti - Nuova richiesta per la legge in favore 
dei tubercolotici - L’assistenza ai familiari degli emigrati e dei frontalieri 


La commissione Lavoro della 
Camera è stata ieri unanime 
nel richiedere che le sia nuo¬ 
vamente assegnato in sede le¬ 
gislativa il testo unificato delle 
proposte di legge (due di Lama 
e Santi e una di Fortunato 
Bianchi) in favore dei tuber¬ 
colotici, che il governo vuole 
rimettere all’aula, per Insab¬ 
biarle. 

La commissione, accogliendo 
le richieste dei proponenti e 
dei sindacati, era giunta, su 
sollecitazione del PCL. alla con¬ 
clusione di elaborare un prov¬ 
vedimento con cui venivano 
garantiti ai tbc: un migliora¬ 
mento del 20 per cento nel trat¬ 
tamento economico; la estensio¬ 
ne deile prestazioni ai pensio¬ 
nati tbc (oggi esclusi); l’assi¬ 
stenza malattia ai familiari dei 
lavoratori tubercolotici nel pe¬ 
riodo di ricovero. Il testo unifi¬ 
cato otteneva anche il consen¬ 
so della commissione Bilancio 
per la copertura finanziaria. Il 
governo, però, che l’anno scor¬ 
so, come si ricorderà, ha de¬ 
pauperato il fondo INPS per 
i tbc, trasferendo 50 miliardi 
alla cassa per i coltivatori di¬ 
retti, s’è opposto, chiedendo il 
passaggio in aula del progetto. 
E" chiaro l'obiettivo ostruzio¬ 
nistico. 

Sempre la commissione La¬ 
voro. in sede referente, ha li¬ 
cenziato. per il passaggio al¬ 
l'esame dell'assemblea, il di¬ 
segno di legge governativo e 
la proposta comunista per im¬ 
pegnare il governo ad attuare 
entro il 31 marzo 1968 la delega 
prevista dalia legge 903 del 1965 
per la riforma del sistema pen¬ 
sionistico. 

Unanime, alla Camera, è sta- 


Per il riassetto normativo e economico 

I parastatali 
in agitazione 

Sospeso lo sciopero dei finanziari 

D Comitato intersindacale del personale delle Finanze e 
del Tesoro preso atto che la Commissione Finarze e Tesoro 
della Camera ha iniziato l'esame del provvedimento che rior¬ 
dina il trattamento accessorio incentivante del personale fi¬ 
nanziario, sospende lo sciopero proclamato a decorrere dal 
16 febbraio rinviando ogni decisione in materia alla posizione 
che il governo assumerà di fronte alle conclusioni della pre¬ 
detta commissione. 

Le federazioni parastatali aderenti alla CGIL. CISL e UIL, 
hanno proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori del 
settore. « La decisione — è detto in un comunicato — è stata 
presa in seguito ai mancato inizio di trattative per l’attua¬ 
zione di un autonomo riassetto istituzionale, normativo ed eco¬ 
nomico. della categoria >. 

Le tre Federazioni si riuniranno alla fine della settimana 
per concordare l'inasprimento dell'azione sindacale. 


to il voto della commissione 
Interni per 1 nuovi trattamenti 
di quiescenza dei dipendenti 
degli enti locali, malgrado i li¬ 
miti Imposti dal governo. La 
modifica più rilevante concerne 
il « premio di fine servizio ». 
che il governo voleva limitato 
a 1/18 dello stipendio percepito 
per ciascun anno, e che — dopo 
un accordo fra un comitato ri¬ 
stretto della commissione, 1 
sindacati e il ministro del Te¬ 
soro — è stato portato a 1/15 
(i comunisti proponevano 1/12. 
come per gli impiegati statali). 
Maggioranza e governo, tutta¬ 
via, hanno respinto alcuni 
emendamenti comunisti tenden¬ 
ti a includere nel provvedi¬ 
mento i Vigili del Fuoco, di¬ 
pendenti da Comuni fino al 
1961, e gli ospedalieri (per 1 
medici assistenti, in particolare, 
l'emendamento prevedeva che 
almeno fino alia emanazione 
della legge ospedaliera, fosse 
considerato a tutti gli effetti il 
salario base integrato da altri 
emolumenti). Inoltre, vengono 
mantenute le condizioni di mag¬ 
gior favore esistenti in alcuni 
centri (specie Milano), mentre 
è passato il testo limitativo del 
governo riguardo alla indennità 
di licenziamento. 

Ancora la commissione La¬ 
voro della Camera, ha deciso di 
chiedere che le sia affidato in 
sede legislativa il testo unifi¬ 
cato per l'assistenza malattia 
ai famigliali degli emigrati ita¬ 
liani in Svizzera e dei fronta¬ 
lieri. 

Gli artigiani che non abbia¬ 
no più di 10 dipendenti (com¬ 
presi 1 famigliali) ai fini della 
classificazione tributaria ven¬ 
gono inseriti nella categoria 
C/l. Cosi stabilisce una pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
parlamentare, approvata ieri 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro delia Camera. Prima, 
gli artigiani con più di cinque 
dipendenti venivano tassati in 
base alla categoria B. il che 
comportava più che il raddop¬ 
pio delie aliquote previste per 
i contribuenti della categoria 
C/l. 11 governo ha accolto una 
richiesta del PCI per far va¬ 
lere. in sede di valutazione dei 
ricorsi pendenti, i nuovi criteri 
stabiliti col provvedimento, che 
ora dovrà avere il voto defini¬ 
tivo del Senato. 

La legge approvata accoglie 
buona parte delle richieste 
contenute in una proposta co¬ 
munista del 1963, contro la 
quale il governo ha resistilo 
finora. I notevoli limiti (specie 
per <|uanto concerne l artigia- 
nato artistico) che t) provvedi¬ 
mento ancora contiene, ad av¬ 
viso dei deputati comunisti, non 
offuscano la questione di prin¬ 
cipia Tuttavia tali limiti do¬ 
vranno essere eliminati dalla 
azione congiunta degli artigiani 
e dei gruppi parlamentari che 
appoggiano le loro rivendica¬ 
zioni. 


Aumenti dell'8% 


circa in due anni 


Firmato 
il nuovo 
contratto per 
i gommai 

MILANO. 14 
Si è conclusa ieri sera a Mi¬ 
lano la trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto per i lavora¬ 
tori della gomma. Il nuovo con¬ 
tratto prevede tra l'altro un 
aumento dei salari e degli sti¬ 
pendi dal 7.50 per cento al- 
l'8.I0 per cento circa, di cui 
il 5 per cento dal primo gen¬ 
naio scorso e la restante parte 
dal primo gennaio 1969; ridu¬ 
zione di un'ora e mezzo del- 
'orario (un'ora dal primo mag¬ 
gio '68. mezz'ora dal luglio 
1969); scatti biennali per gli 
operai: miglioramento della re¬ 
golamentazione del cottimo: au¬ 
mento dell'indennità di anzia¬ 
nità degli operai: deleghe per 
la riscossione dei contributi: 
miglioramenti perequativi per le 
qualifiche speciali (ferie e ma¬ 
lattia): aumento del 10 per cen¬ 
to per la nona e decima ora 
dei discontinui: l'istituzione dei 
comitati di prevenzione e sicu¬ 
rezza: premio di produzione: mi¬ 
glioramento della procedura per 
le vertenze con arbitrato per le 
qualifiche. Complessivamente, 
nel periodo di tre anni, il con¬ 
tratto prevede miglioramenti 
salariali del 19 per cento. 

B nuovo contratto apre la via 
allo sviluppo dell'azione sinda¬ 
cale al livello aziendale per i 
cottimi, le qualifiche, i premi di 
produzione l’ambiente di lavoro, 
considerato in particolare che 
la gradualità degli aumenti sa¬ 
lariali sottrae valore alla con¬ 
quista ottenuta. 


Convegno 
del PCI 
sul turismo 


0 24 e 25 prossimi organiz¬ 
zato dal PCI. si svolgerà a Ri¬ 
mini un convegno nazionale sul 
turismo. La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta da] compa¬ 
gno on. Nicola Pagliarani; I 
lavori saranno conclusi dal com¬ 
pagno Armando Cossutta della 
Direzione del partito. 


rio. Ha scritto Romagnoli — 
che ieri ha ricevuto l’omaggio 
di un minuto di silenzio di 
migliaia di braccianti in piedi 
e di commossi e ripetuti ap 
plausi al suo nome — che la 
riforma agraria era « un gran¬ 
de obiettivo liberatore ». 

E* stato il compagno Caleffi, 
segretario della Federbrac¬ 
cianti, a rievocare le tappe 
del duro e doloroso cammino, 
a valutare i frutti della lotta, 
a indicare i nuovi obiettivi sin¬ 
dacali e politici. Il compagno 
Mosca, segretario della CGIL, 
ha portato il saluto della 
CGIL, chiedendo ancora l’aiu¬ 
to insostituibile della organiz¬ 
zazione di categoria più for¬ 
te tra quelle esistenti; un aiu¬ 
to per raggiungere tutti gli 
obiettivi di libertà per i quali 
si battono i lavoratori italiani. 

Muovendo dagli accesi anni 
dei dopoguerra. Caleffi ha 
svolto un’analisi lucida e sin¬ 
tetica del travagliato percor¬ 
so seguito dal sindacato: dal¬ 
le prime riflessioni (anche cri¬ 
tiche sul passato prefascista) 
della Confederterra. fino alla 
costituzione della Federbrac¬ 
cianti. a quella della Feder- 
mezzadri, all'Alleanza dei con¬ 
tadini. Il nuovo sistema di 
alleanze nelle campagne trovò 
la sua trave portante proprio 
nei braccianti, alla cui orga¬ 
nizzazione toccò il difficile 
compito dì elaborare, già nelle 
difficili condizioni della rottu¬ 
ra politica e sindacale dello 
schieramento antifascista, la 
nuova piattaforma sindacale 
di lotta. Sono sfilati, crune 
in un film, gii anni duri de] 
1948 e del "49: i quaranta gior¬ 
ni di scioperi in Toscana, i 
trentasei giorni di sciopero in 
tutta la Val Padana, le prime 
lotte mezzadrili, le occupazio 
ni dei feudi meridionali. Il fa¬ 
scio unitario nasce spontaneo: 
imponibile di manodopera, 
terra ai contadini, abolizione 
della mezzadria. I termini si 
fondono presto nell’obiettivo 
« liberatore » di cui parlava 
Romagnoli: la riforma agra¬ 
ria. Intanto dal ceppo della lot¬ 
ta contadina, nasce il fronte 
della solidarietà democratica 
che infligge una prima scon¬ 
fitta al blocco agrario. La bat¬ 
taglia prosegue: il Piano del 
Lavoro ne rappresenta il mo¬ 
mento di generalizzazione e 
dà nuovo impulso alla lotta. 
Si passa quindi a una nuova 
fase: le trasformazioni in agri¬ 
coltura. la meccanizzazione. la 
nascita di nuovi e più artico¬ 
lati consumi alimentari, l’ade^ 
sione al MEC con la minae 
ciosa prospettiva dell’apertu¬ 
ra del mercato europeo. Go 
verno e agrari puntano alla 
efficienza, alla grande azien 
za capitalistica, alla produtti 
vità aziendale immediata, con 
centrando gli investimenti In 
poche zone e in stretta dipen¬ 
denza dalle scelte del grande 
capitale monopolistico. E’ il 
Piano Verde numero uno. La 
risposta è pronta e decisa: 
obiettivo primario la difesa 
dell’occupazione; e poi la ri 
forma dei patti agrari, la ri¬ 
forma delle strutture agrico¬ 
le. La parola d’ordine è « la 
terra a chi la lavora >. Ca¬ 
leffi porta avanti la sua ana¬ 
lisi. rileva le debolezze del 
movimento, i suoi successi: 
soprattutto emerge alla fine 
della sua relazione un dato: 
le indicazioni erano giuste, le 
scelte che si sono volute fare 
contro quelle indicazioni han¬ 
no portato la nostra agricol¬ 
tura alla drammatica crisi at¬ 
tuale. allo esodo, alla tragedia 
deH’emigrazione e dell’abban¬ 
dono di intere regioni del 
del paese. Le lotte del 1962, 
con 120 milioni di ore di scio 
pero, rompono il blocco sala¬ 
riale e permettono in quel mo 
mento, dopo il successo, il pri¬ 
mo avvio del dialogo sinda¬ 
cale. 

La prospettiva di lotta (la 
parità previdenziale, il sala 
rio, le pensioni) è oggi più for¬ 
te. più unitaria: U lavoro di 
venti anni ha dato e deve con¬ 
tinuare a dare 1 suoi frutti. 
E’ a questo punto che ha pre¬ 
so la parola Mosca, per la 
CGIL. 

Clima teso e commosso, a 
conclusione, quando sono sta¬ 
ti distribuiti gli « attestati » 
della Federbraccianti ai fa¬ 
miliari dei tanti, troppi, brac¬ 
cianti caduti in lotta o impri¬ 
gionati. Grande applauso ai 
figli di uno dei contadini di 
Isola di Caporizzuto, in pri¬ 
gione ancora in questi giorni. 
Una ovazione commossa al 
fratello di Luciano Flomagnoli. 
Giuseppe, e alla lettera di Ol¬ 
ga. la moglie. 

Il saluto della Federmezza- 
dri è stato portato dal com¬ 
pagno Ceri. Hanno parlato an¬ 
che Otello Magnani, Nosl (uno 
dei fondatori del 1848), Ferra¬ 
ri. sindaco di Ferrara, Stefa¬ 
nini. L'assemblea si è sciol¬ 
ta mentre un gruppo corale 
cantava vecchie canzoni della 
c Bassa »: « Gli scariolanti » e 
« Se otto ore vi sembrano po¬ 
che... ». tra le altre. Per mol¬ 
ti che erano qui quelle can¬ 
zoni sono ancora attualissime. 
Scarìolano ancora e per otto 
ore al giorno, quando va bene. 


Rapporto dell'ISCO 


Ugo Baduel 


1968: molti 
interrogativi 
sull'economia 
italiana 

Sembra affermarsi la ten¬ 
denza a maggiori investi¬ 
menti ma la ripresa della 
occupazione è incerta: 
manca un milione di posti 
lavoro rispetto al 1963 

L’espansione economica ita¬ 
liana e confermata per quan¬ 
to riguarda 1 aumento de* red¬ 
dito nazionale e demi produ¬ 
zione industriale; rimane in¬ 
vece molto cauto il giudizio 
sui timidi ed ancora non 
stabilizzati suitomi di ripre¬ 
sa dell occupazione, il cui li¬ 
vello è comunque di un mi¬ 
lione dì unnu interiore al 
livello pre crisi li'Joò). Per il 
1968 è previsto un accentua¬ 
to, rispetto al 196 i, incremen¬ 
to degli investimenti ma 
possono scorgersi numerosi 
punti interrogativi posti, so¬ 
prattutto, dall andamento dei 
mercati internazionali. Questi 
i dati di tutto e le valutazio¬ 
ni più interessanti che emer¬ 
gono dal rapporto reso nolo 
ieri dall'Istituto per lo studio 
delia congiuntura (ISCU). 

Circa il consuntivo 1967 il 
rapporto non aggiunge nulla 
a quanto era già noto. In¬ 
teressarne è invece la parte 
speciale introdotta quest an¬ 
no nel documento e rivolta ad 
indagare sui riflessi delia 
congiuntura internazionale 
sull economia italiana. Le pre¬ 
visioni per il 1968 avanzate 
dai paesi del MEC e dagli 
altri paesi del mondo — no¬ 
ta il rapporto — indicano e- 
voluzioni congiunturali più 
sostenute del 1967. In parti¬ 
colare per il complesso dei 
sei paesi del MEC si preve¬ 
de per il 1968 un incremento 
dei redditi del 4,3 per cento 
in media, contro una media 
del 2,3 per cento dell anuo 
scorso. La previsione di un 
aumento del 4 |>er cento del 
reddito della Germania oc¬ 
cidentale. ove fra il I960 e 
il 1967 si riscontrò una dimi¬ 
nuzione dello 0,7 per cento, 
fa credere che le esportazio¬ 
ni italiane verso questo mer¬ 
cato potranno aumentare. 

L’ISCO afferma anche che 
l’inchiesta condotta sulle 
c intenzioni di investimento » 
delle imprese italiane denota 
per il 1968 una tendenza al¬ 
l'aumento più marcata di 
quella verificatasi nel 1907: 
da un incremento del 16-18 
per cento si dovrebbe arri¬ 
vare ad aumenti del 18-20 
per cento. Per quanto riguar¬ 
da l’occupazione il rapporto 
parla di un proseguimento 
della tendenza alla ripresa 
in quanto si presume che 
gli investimenti saranno di¬ 
retti, sopratutto, ad amplia¬ 
re la capacità produttiva. Il 
meccanismo economico attua¬ 
le, senza alcun intervento 
pubblico, è però capace di 
fornire sufficienti posti nuo¬ 
vi di lavoro? Una risposta 
negativa a questo interroga¬ 
tivo è già stata data dalla 
recente conferenza < trian¬ 
golare ». 

Quanto ai punti interroga¬ 
tivi il rapporto ISCO sottoli¬ 
nea che i più pesanti vengo¬ 
no dalla possibile evoluzione 
della congiuntura economica 
internazionale. Nessuno è na¬ 
turalmente in grado di dire 
oggi in termini di quantità 
quale sia stato il riflesso del¬ 
le svalutazioni monetarie pri¬ 
ma e poi delle misure prese 
da Johnson a difesa del dol¬ 
laro. Agricoltura e turismo 

— avverte il rapporto ISCO 

— sono i settori che appaio¬ 
no più colpiti. 

L’attenzione viene poi at¬ 
tirata sulla possibilità che 
in USA vengano adottate mi¬ 
sure che in un modo o nel- 
l’altro restringano le esporta¬ 
zioni. Ugualmente sono pos¬ 
sibili tensioni sul mercato dei 
capitali. In sostanza, conclu¬ 
de I’ISCO, la situazione eco¬ 
nomica intemazionale richie¬ 
de la massima attenzione per 
compensare con c impulsi » in¬ 
terni eventuali diminuzioni 
delle possibilità di esportazio¬ 
ne. L’ISCO non lo dice per¬ 
chè non è suo compito ma si 
può aggiungere che questi 
correttivi saranno efficaci se 
verranno realizzati in dire¬ 
zioni giuste e tempestiva¬ 
mente. 

d. I. 


Strutture e loro 


rinnovamento 


Da oggi a 
Rimini il 
convegno 
Coop. Consumo 

RIMINI, 14 
Domani si apre a Rimini il 
c on v e gno nazionale indetto dal¬ 
la Lega delle cooperative per 
un esame delie strutture e 
per il loro rinnovamento. 

In questa direzione già al¬ 
cune cose, e importanti, sono 
state fatte. CI riferiamo ad e- 
sempio alla trasformazione 
dell’AICC (Alleanza italiana 
cooperative di consumo) nel 
Consorzio unico nazionale 
Coop. Italia. La trasformazio¬ 
ne fu sanzionata dall’assem¬ 
blea nazionale dell'AICC a 
Smlmlone alla fine del nmm di 
giugno dello scorso 
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Un gustoso libro di Rudolf e Margot Wittkower 

Gli artisti sono 
una razza a parte ? 

Un antico pregiudizio — Avventure e amori di ogni epoca 
L’avarizia del Correggio e la prodigalità di Hans Holbein 


Una ventina di secoli fa il 
filosofo Filone sosteneva che 
c le opere d’arte danno imman¬ 
cabilmente a conoscere il loro 
creatore » e aggiungeva: « chi 
infatti, guardando sculture e 
dipinti, non si fa subito un’idea 
dello scultore e del pitto¬ 
re? ». Una tale opinione è sen¬ 
za dubbio suggestiva e ha an¬ 
che conquistato molti sostenito¬ 
ri nel corso dei secoli, ma le 
cose sono un tantino più com¬ 
plicate. Facciamo un esempio. 
Nella sala degli « Uffizi * do¬ 
ve sono esposte le stupende 
madonne di Filippo Lippi c’è 
sempre molta gente che guar¬ 
da con rapimento i capolavo¬ 
ri del grande maestro tosca¬ 
no. Ma è davvero possibile, 
guardando quei quadri, farsi 
un'idea del suo autore? Imma¬ 
ginare, se giù non lo si sapes¬ 
se. che il Lippi era un frate 
che scappò con la monaca Lu¬ 
crezia Buti e che fu un uomo, 
per dirla col Vasari, che 
«straordinariamente spese nel¬ 
le cose d’amore, delle qua¬ 
li del continuo, mentre che vis¬ 
se, fino alla morte si dilettò »? 

La credenza popolare, poi, 
ha sempre configurato gli ar¬ 
tisti come una « razza a par¬ 
te ». egocentrica, lunatica e 
stravagante. Ma è attendibile 
una tale opinione? A questa 
domanda cercano di fornire 
una risposta Rudolf e Margot 
Wittkower, nel libro ( Nati sot¬ 
to Saturno, pagine 372, lire 
4.500) pubblicato in questi gior¬ 
ni dall’editore Einaudi. Per ri¬ 
spondere. gli autori ci fanno 
compiere un viaggio affasci¬ 
nante attraverso la storia del¬ 
l’arte, in un arco di tempo che 
va dalla civiltà greca alla 
Rivoluzione francese, dando 
vita a un racconto piacevole, 
ricco di episodi gustosissimi, 
concludendo, tutto sommato, 
che gli artisti, nella vita di 



Antonio Allegri, detto il Correggio: incisione di Antonio Besozzi 
(Roma, Gabinetto delle Stampe) 


tutti i giorni, nelle loro passio¬ 
ni e nelle loro reazioni di 
fronte alla realtà, non si diffe¬ 
renziano sostanzialmente dai 
loro simili. Oltre tutto, come è 
facile capire, non sempre la 
stessa opera d’arte suscita gli 
stessi sentimenti in chi la 
guarda. 

Facciamo un altro esempio. 
Certamente sono molti che en¬ 


trando nella chiesa romana di 
Santa Maria della Vittoria 
guardano con ammirato stu¬ 
pore la celeberrima « Estasi di 
santa Teresa » del Bernini, 
lontani le mille miglia dal 
pensare a cose irreverenti. 

Tuttavia, il cavaliere Char¬ 
les de Brosses, nel suo libro 
di ricordi sull’Italia, a pro¬ 
posito di questo capolavoro. 



Hans Holbein il Giovane: « Ritratto di Tommaso Godsalve» e suo tiglio > (Pinacoteca di Dresda) 


VENTI ANNI DI CULTURA 
POPOLARE IN ITALIA 


A cura della Società Uma¬ 
nitaria di Milano, la Nuova 
Italia pubblica Venti ami di 
cultura popolare in Italia — 
Testimoniarne dell'Unione Ita¬ 
liana della Cultura Popolare 
(pp. 274, L. 3500): una rie¬ 
vocazione storica ed una pano¬ 
ramica attuale delle attività e 
delle scelte di politica culturale 
della U.LC.P. e della F.I.B.P. 
(la Federazione Italiana delle 
Biblioteche Popolari, soppres¬ 
sa dal fascismo e sostituita 
dall’ancora esistente Ente Na¬ 
zionale per le Biblioteche Po¬ 
polari e Scolastiche, e ri¬ 
sorta nel dopoguerra come Se¬ 
zione autonoma deH’U.I,C.P.) 
e dei vari enti ed associazio¬ 
ni ad esse consociate. 

< L'operaio che preferisce la 
scuola alla taverna, 0 libro 
geniale al gioco della morra, 
la discussione pacata alla dia- 
tvfea nella bettola, il ragiona¬ 


mento all’invettiva, ha in sè 
il germe della forza della so¬ 
cietà futura... >: cosi, ad es., 
si esprimevano nel 1903 ventuno 
galantuomini comaschi in un 
manifesto lanciato alla cittadi¬ 
nanza per la fondazione di u- 
na Associazione prò cultura 
popolare. Associazioni, Univer¬ 
sità popolari. Biblioteche circo¬ 
lanti, Centri studio. Enti vari. 
Case di cultura. Istituti spe¬ 
cializzati, Circoli sociali, ope¬ 
rano soprattutto nel centro- 
nord. con alterne vicende. 

D problema dell'area meri¬ 
dionale è stato recentemente 
sollevato da un Convegno a 
Taranto dell’A.R.C.L (Associa¬ 
zione ricreativa culturale ita¬ 
liana: un totale di 2573 circoli 
affiliati, di cui 41 nel Sud), 
che è una delle più vitali 
fra le associazioni aderenti al¬ 
l’Unione Italiana della Cultu¬ 
ra Popolare. Fra gli obiettivi 


dell’A.R.C.1. leggiamo: contri¬ 
buire alla conquista di mag¬ 
gior tempo libero per tutti i la¬ 
voratori attraverso la riduzio¬ 
ne progressiva dell’orario di 
lavoro, l’aumento del periodo 
di ferie e la loro estensione a 
tutti i lavoratori, l’aumento 
del reddito e del potere ope¬ 
raio; la sana fruizione del 
tempo libero mediante lo svi¬ 
luppo deU'associazionismo vo¬ 
lontario. la disponibilità per i 
singoli cittadini e per le collet¬ 
tività di servizi e di struttu¬ 
re adeguati, la programmazio¬ 
ne libera e democratica delle 
iniziative culturali e ricreati 
ve; la difesa della libertà di 
espressione e della creazione 
artistica mediante l'abolizione 
di ogni forma di censura e 
la formazione di una più ele¬ 
vata coscienza critica fra i 
cittadini. 
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considerato la quintessenza del 
misticismo, ebbe a scrivere: 

« Se questo è amore divino, 

10 lo conosco bene ». 

Ovviamente nell’immensa 

galleria degli artisti se ne 
trovano di tutti i tipi: gli ozio 
si, gli eccentrici, i golosi, i 
solitari, i furfanti, i sodomiti, 
i suicidi, gli ubriaconi, i di¬ 
plomatici, gli avari, i prodi¬ 
ghi. Ma ogni generalizzazione 
non ha nessuna possibilità di 
essere sorretta sul piano scien¬ 
tifico. Se diamo retta al Va¬ 
sari il Correggio era uno che 
tendeva di « continuo a rispar¬ 
miare, ed era divenuto perciò 
tanto misero, che più non po 
teva essere ». Ma negli stessi 
anni viveva Hans Holbein. che 
ci viene descritto come uno 
scialacquatore. 

Il Franciabigio non tollera¬ 
va di essere disturbato men¬ 
tre lavorava, nè di essere giu¬ 
dicato prima del termine del 
suo lavoro. Senza volerlo i 
frati della Santissima Annua 
ziata di Firenze scoprirono il 
suo < Matrimonio della Vergi¬ 
ne ». credendo per errore che 
l’opera fosse compiuta. L'arti¬ 
sta si irritò a tal punto che. 
afferrato un martello, guastò 
buona parte della propria ope¬ 
ra. Ma Rubens e Bernini, in¬ 
vece. erano dei perfetti genti¬ 
luomini, pieni di urbanità, che 
non trovavano nulla da ridire 
se si faceva visita nel loro 
studio, dispostissimi a lavorare 
anche sotto gli sguardi altrui. 

I giudizi morali di un’epoca, 
inoltre, difficilmente possono 
valere per valutare il compor¬ 
tamento di un individuo di un 
altro secolo. 

Facciamo ancora un esem¬ 
pio. All’inizio del Seicento la 
quindicenne figlia del pittore 
Orazio Gentileschi. Artemisia 
(destinata anch’essa a dive¬ 
nire una famosa pittrice) ven¬ 
ne sedotta dal suo maestro 
di pittura Agostino Tassi. Ne 
segui un processo che si con¬ 
cluse. sostanzialmente, con un 
niente di fatto. Addirittura il 
Gentileschi e il Tassi ben pre¬ 
sto perdonarono e dimentica¬ 
rono ogni cosa, rinnovando la 
antica amicizia. Ma vediamo 
come il Tassi che aveva al 
proprio attivo accuse di stupro, 
sodomia, incesto e omicidio, ve¬ 
niva giudicato dal papa Inno¬ 
cenzo X. 

n pontefice disse una volta 
che di tutti i pittori con cui 
aveva avuto a che fare solo il 
Tassi non l’aveva ingannato. 
Ai presenti l’affermazione par¬ 
ve un tantino forte, e allora 

11 papa spiegò: « Habbiamo 
sempre tenuto in cattivo con¬ 
cetto molti di questa profes¬ 
sione. ma. con haverli pratica¬ 
ti, ci sono riusciti onorati, e 
di buone qualità; havendo 
sempre tenuto per uno scia¬ 
gurato Agostino, ci è sempre, 
in ogni esperienza, riuscito ta¬ 
le. e cosi non ci semo ingan¬ 
nati di lui ». 

Sulla licenziosità degli arti¬ 
sti si sono scritti centinaia di 
volumi. Ma non erano certo de¬ 
gli isolati. Le alte dame della 
società di Lubecca, nel Quat¬ 
trocento, frequentavano le ta¬ 
verne e i postriboli di quel 
porto anseatico per compiacere 
alle proprie inclinazioni lasci¬ 
ve. comportandosi come tante 
« belle di giorno » antelitteram. 
Nel 1669, la duchessa di Medi¬ 
na organizzò a Napoli un bal¬ 
lo mascherato in cui lei stessa 
e altre ventitré bellezze appar¬ 
vero senza niente addosso. Nel 
1500 le pene contro l’omoses¬ 
sualità erano severissime. 

A Firenze, gli adulti erano 
castrati; gli adolescenti fra i 
14 e i 18 anni dovevano paga¬ 
re una grossa multa; i mez¬ 
zani erano castigati con la per¬ 
dita di una mano. Ma grazie 
al cielo, nulla di tanto capitò 
a Leonardo, pur processato per 
la sua relazione col giovinetto 
Salai. E questo perchè, come 
osservano gli autori, « nono¬ 
stante il non equivoco atteg¬ 
giamento della Chiesa delle au¬ 
torità e dei cittadini verso il 
peccato innominabile, le leggi 
erano applicate con molta ri¬ 
lassatezza: che era dovuta in 
parte a una certa generale a- 
patia di fronte alle trasgressio¬ 
ni in un mondo avvezzo ai de¬ 
litti. alle violenze e agli ecces¬ 
si di ogni specie; e in par¬ 
te alla tolleranza delle classi 
colte, ispirate dagli umanisti, 
per le quali l'amore omoses¬ 
suale aveva la sanzione dei 
filosofi greci ». 

Ritornando alla personalità 
degli artisti, gli autori riten¬ 
gono che c non c’è mai stata 
e non ci sarà mai una rispo¬ 
sta all’enigma della personali¬ 
tà artistica ». Ma 0 libro pre¬ 
senta egualmente un notevole 
interesse, giacché, pur riprop- 
nendo episodi non inediti, rie¬ 
sce a collocarli in una pro¬ 
spettiva che certamente con¬ 
tribuisce a farci meglio cono¬ 
scere la posizione dell’artista 
nella società nelle diverse epo¬ 
che prese in considerazione, 

Ibio Paolucci 
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MOSTRE A ROMA 


Hans Bellmer e Leonor Fini 

SURREALISMO 
«PER UOMINI» 
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_ a — . Al . Pitture inedite di Corrado Cagli sono 

INEDITI DI CORRADO CAGLI qu**» 1 g'omi auo.su. 

1 1 B#l ^Vlllinuv vnvbl dio Condotti 75 » di Roma. Si tratta 
di 22 opere fra le più tipiche e compiute del pittore, datate fra il 1949 e il 1959 e recuperate 
recentemente fra le « carte segrete » del suo studio. Ed è la rivista « Carte segrete », sempre 
vivace nelle sue riscoperte, che per l'occasione pubblica un volumetto-catalogo con testo di 
Enrico Crispolti. li gruppo di pitture oggi appare come una ricerca organica sull'immagine, 
preziosa per il continuo saggiare le possibilità della tecnica nel dare forma (con riferimenti a 
Klee, Ernst, al cubismo primitivo e analitico di Braque e Gris), interessante anche per la 
segreta ma vitale polemica pittorica nei confronti sia della funzione delia materia dell'arte 
«informale» sia di aspetti illustrativi del realismo sociale. Nella foto: Corrado Cagli: «Itera¬ 
zione modulare », 1958 


C’è un grosso filone della pit¬ 
tura surrealista che ha avuto 
un po' di fortuna in incende 
marginali della pittura neofigu- 
rativa ma che potrebbe avere 
grossa fortuna sui rotocalchi 
« per uomini » e, col tempo, 
su quelli « per donne ». A gen¬ 
naio. le smarrite donne nu¬ 
de di Delvaux hanno trovato 
posto fra le furbe fotomodelle 
di uno di questi rotocalchi. 
Ma Delvaux è ancora un sur¬ 
realista autentico. In verità il 
filone à fatto di scorie del 
surrealismo che del surreali¬ 
smo primitivo sfrutta reperto¬ 
rio. idee, gusto dell’avventu¬ 
ra, piacere della violenza psi¬ 
chica e del mistero, mania di 
minuzia veristica (di volta in 
volta imparentata con la pit¬ 
tura antica fiamminga, tede¬ 
sca o con quella manieristica 
italiana anche nelle sue appen¬ 
dici francesi di Fontainebleau). 
Ed è un filone davvero « fi¬ 
lone » (come si dice da que¬ 
ste parti): dietro la rispetta¬ 
bile selva dei peli di Freud e 
Jung nasconde un ghigno por¬ 
caccione. Gli artisti di questo 
filone si rassomigliano per la 
minuzia ottica, che non ha 
qualità di analisi, con la qua¬ 
le figurano scenette di amoro¬ 
si sensi e per la lascivia ora 
caramellosa ora brutale con la 
quale deformano e umiliano 
l'eros umano. 

In questi giorni, a Roma, 
espongono due fra i più rino¬ 
mati artisti « erotici » e epi¬ 
goni surrealisti: la Leonor 
Fini alla « lolas Galatea ». in 
Piazza di Spagna, e Hans 
Bellmer alla galleria « Senior * 
(Babuino IN). Forse quel tan¬ 
to di crudeltà tedesca che so¬ 
stiene le stravaganze erotiche 
€ alla Dall » di Bellmer è da 
preferirsi al gusto molle e dol¬ 
ciastro della Fini le cui im¬ 
magini si riscattano un po’ 


Novità editoriali in Cecoslovacchia 

Praga : guide e mappe 
per il turista italiano 

Cresce il numero dei libri itolioni fradotti in ceco - Da Goldoni alla Ginzburg 


PRAGA, febbraio. 

I libri italiani vengono tradotti in ceco 
in sempre maggior numero, mentre 
aumenta anche il numero delle opere di 
scrittori cecoslovacchi che vengono tra¬ 
dotte per essere offerte al pubblico ita¬ 
liano. Centro di questa attività è la casa 
editrice « Orbis » di Praga, una delle 
maggiori della Cecoslovacchia, spedaliz¬ 
zatasi nelle traduzioni, ma anche altre 
case editrici del Paese hanno nel loro 
piano di lavoro la traduzione di opere 
di autori stranieri. 

La « Orbis » ha tradotto e stampato in 
italiano le seguenti pubblicazioni die * 
possono essere senz’altro utili a chi vuol 
conoscere meglio la Cecoslovacchia ed 
i suoi problemi: 

CECOSLOVACCHIA di V. Vanek e J. 
Kosicek. Contiene le informazioni ne¬ 
cessarie ai turisti, con una mappa eoo 


l’indicazione degli alberghi, motel e cam¬ 
ping. 60 pagg. 390 lire. 

LA REALTA’ IN CECOSLOVACCHIA, 
con informazioni compiete sull’economia, 
la politica e la vita culturale, sulla sto¬ 
ria, ecc. 196 pagg.. 650 lire. 

CECOSLOVACCHIA, storia, di M. V. 
Kratochvil. 84 pagg. con un allegato di 
16 pagg., 260 lire. 

ECONOMIA di J. Sekera, sullo svilup¬ 
po economico del Paese dal 1945 con par¬ 
ticolare riferimento al nuovo sistema di 
pianificazione, completo di tavole stati¬ 
stiche. 60 pagg., 220 lire. 

CECOSLOVACCHIA, organizzazione sa¬ 
nitaria. sulla organizzazione dei servizi 
sanitari e su alcuni problemi che è 
stato necessario risolvere in questo cam¬ 
po. 48 pagg.. 180 lire. 

SCOPERTE ARCHEOLOGICHE IN CE 
COSLOVACCHIA, di J. Filip e collettivo 
(scoperte e centri archeologici che pos¬ 


sono interessare i turisti che si occupano 
di queste ricerche), 1(M pagg., 35 foto¬ 
grafie. 220 lire. 

SETTE RACCONTI PER I GIORNI 
FERIALI, di alcuni fra i maggiori autori 
cechi e slovacchi. 132 pagg.. 250 lire. 

Nel contempo si registrano nuove tra¬ 
duzioni di opere di autori italiani. Edito 
dalla casa « Lo scrittore slovacco * di 
Bratislava, è stato pubblicato Lessico 
famigliare di Natalia Ginzburg. al quale 
il settimanale Kulturny zivot ha dedicato 
anche una recensione. 

Nella « Biblioteca del soldato » della 
casa editrice « Il nostro esercito » di Pra¬ 
ga, è uscito il libro di Mario Rigoni 
Stero II sergente nella neve. 

L'agenzia di opere teatrali « Dilla » ha 
infine pubblicato II campiello di Carlo 
Goldoni tradotto da J. Pokorny. 

s. g. 


schede- 


Democratici 
dopo l'Unità 


Opere del 
Manzoni 


la I democratici dall'unità 
ad Aspromonte (Firenze. 1967) 
Renato Composto traccia un 
chiaro profilo della politica se¬ 
guita dai democratici dopo la 
formazione dello stato unitario, 
delle cui basì sociali essi chie¬ 
devano l’allargamento, con l’in¬ 
serimento nella vita pubblica 
delle classi popolari. Il Compo¬ 
sto mette in rilievo l’importan¬ 
za di una linea politica che, nel¬ 
la nuova situazione creata dal¬ 
l’unificazione. riproponeva gli 
elementi più validi della pole¬ 
mica condotta dai democratici 
nei corso del Risorgimento, seb¬ 
bene non riuscisse a rappre¬ 
sentare. soprattutto per la man¬ 
canza di una solida base politi¬ 
co-sociale. una effettiva alterna¬ 
tiva alla direzione dei moderati. 

Nei difficili inizi dei nuovo 
stato la presenza dei democra¬ 
tici pose e mantenne vivo il 
problema della necessità delia 
partecipazione alla vita unita¬ 
ria di più vasti strati della po¬ 
polazione, anche se in termini 
talvolta troppo vaghi ed uma¬ 
nitari, giacché anche t democra¬ 
tici si muovevano nell’ambito di 
concezioni borghesi e, se affer¬ 
mavano esigenze politiche avan¬ 
zate, non mostravano poi di «vo¬ 
lere affrontare con pari spiri¬ 
to rivoluzionario i rapporti di 
lavoro e le strutture sodali tra¬ 
dizionali». Più che su un pro¬ 


fondo processo di trasformazio¬ 
ne reale della società essi erano 
perciò costretti a fondare le 
loro speranze su una nuova oc¬ 
casione storica. 

Ad un’interessante figura di 
democratico è dedicata un’ope¬ 
ra curata da Laurana Lajoio ed 
Elio Archimede (Brofferto l'op¬ 
positore. Firenze. 1967). Si trat¬ 
ta di un volume di carattere 
prevalentemente antologico, che 
ripropone ali’attenzione dei let¬ 
tori alcune tra le più signifi¬ 
cative pagine del Brofferio. dan¬ 
do un’idea sufficientemente chia 
ra delia sua attività, sul piano 
delia ricostruzione biografica. 
NeD’oltima parte del volume c’è 
un breve saggio, in cui sono 
messi In luce gli elementi fon¬ 
damentali del pensiero politico 
dei Brofferio (ma le questioni 
vengono più poste che comple¬ 
tamente affrontate ed avviate a 
soluzione): i) suo regionalismo, 
considerato in rapporto ai suo 
interesse per le tradizioni popo¬ 
lari. ed il suo progressismo, lem 
perato da alcune preoccupazio 
ni moderate che lo differenzia¬ 
rono profondamente da altri de¬ 
mocratici di quegli anni e gli 
impedirono di porre in manie¬ 
ra veramente efficace il proble¬ 
ma dell’intervento popolare nel¬ 
la lotta politica. 

a. I. 


Per la collana dei classici Ita¬ 
liani diretta da Walter Binni. 
presso l’editore Zanichelli è 
uscito il quinto volume dedica¬ 
to ad Alessandro Manzoni, (pag. 
1.032. L. 7.600). Curatore ne è 
Cesare Federico Goffis. che. nel¬ 
la « Introduzione ». descrisse la 
laboriosa parabola artistica di 
Manzoni. In apertura del suo 
discorso, il critico rileva tl ca 
ratiere sociale dell’arte di Man 
zoni per l’attenzione preminente 
che egli ha per il pubblico, 
cui rivolge a suo discorso: se 
si pensa poi. che si tratta del 
« pubblico borghese, già prota 
genista deila grande rivoluzio¬ 
ne», si capisce perchè la socia¬ 
lità de! discorso manzoniano si 
fondi su concreti « problemi 
umani, religiosi, economici ». 

La dimensione del nuovo pub¬ 
blico borghese condiziona la ri¬ 
cerca artistica manzoniana che. 
di opera in opera, si configura 
come « un progressivo arricchì 
mento... dei rapporti intercor 
renti fra individuo e società » 
L’indagine di Manzoni parte 
sempre da una premessa di or¬ 
dine esistenziale, la inquietudi¬ 
ne dell’individuo, ed approda ad 
un esito metafisico, alia «con¬ 
templazione » cioè di una veri¬ 
tà universale: in fondo, però, 
questa si carica di concreta 
umanità perchè in essa si riflet¬ 
tono • chiariscono « 1 termini 


del nostro esistere ». 

R discorso critico di Goffis è 
sempre di alto livello, anche se 
talora qualche giudizio suscita 
perplessità, come quando per 
« Adelchi » egli sostiene che « è 
difficile dire se il Manzoni giu¬ 
dichi meglio essere nella schie¬ 
ra degli oppressi, anziché in 
quella degli oppressori > o che 
* «ecoodo il pensiero manzoniano 
non c’è propriamente scelta per 
l'uomo » Assai convincente, in¬ 
vece. la proposta di leggere la 
« Pentecoste * come t documen¬ 
to poetico » che per la sua « re¬ 
ligiosità » e « umanità > richia¬ 
ma non solo gii altri < Inni sa¬ 
cri ». ma pure le « sofferte 
esperienze de trapassi cristiani 
di Napoleone, di Adelchi e di 
Ermengarda ». 

Nei « Promessi Sposi », Gof¬ 
fis riconosce la « rottura delle 
strutture narrative tradizionali» 
per mezzo deli’* ironia » che con¬ 
sente la intrusione dell’artista 
nella narrazione E la voce del- 
l'artista garantisce la moderni 
là sulla narrazione poiché in 
temene a regolare con coeren 
te gradazione di ritmo U rap 
porto fra le due strutture di 
fondo, quella religiosa e quella 
storica, n volume risulta corre¬ 
dato di una nota biografica e 
di una accurata bibliografia. 

a. 1.1. 


quando dichiarano certi appi¬ 
gli plastici al Manierismo o, 
mi sembra, anche a Odilon Re¬ 
don e a Balthus. 

Presentando Bellmer. Luigi 
Cariuccio sostiene, in chiave 
psicoanalitica classica, un ri¬ 
ferimento all'infanzia delle im¬ 
magini erotico pomografiche 
del pittore polacco-tedesco e le 
interpreta come « figurazioni 
del profondo > e come « rie¬ 
mersioni alla superficie ». 

Il disegno dei piccoli fogli 
di Bellmer a me sembra, in¬ 
vece, astutamente programma¬ 
to per uno spettacolo di pessi¬ 
mo gusto surrealista. Certo 
Bellmer è un pittore informa¬ 
to sulla « tradizione tedesca » 
della violenza plastica, è un 
pittore eclettico che sa tener « 
le brìglie della pittura antica 
tedesca e dell'avventura sur¬ 
realista: ma la sua ossessione 
sessuale noti ha valore ana¬ 
litico e liberatore (si pensi, 
al confronto, a certe immagini 
di Dall, Gorky, Wols come a 
certe immagini di Dii, Beck- 
matin e Grosz). Di « profon¬ 
do » c’è soltanto la struttura 
anatomica di alcune parti del 
corpo umano. 

Scrive, fra l'altro. Cariuc¬ 
cio: « Il segno di Bellmer è 
mordente, nitido, perchè è il se¬ 
gno di un tecnico — a ven- 
tidue anni, nel 1923, quando 
da Katowice, dove è nato, fi 
trasferisce a Berlino, Bellmer 
vive facendo con successo il 
disegnatore industriale e apre 
uno studio di grafica pubbli¬ 
citaria — e perchè è il se¬ 
gno tipico del suo tempo e del¬ 
la sua patria: lo stesso se¬ 
gno di Grosz, lo stesso di 
Otto Dii che. in un dipinto 
del 1919. Leda col cigno, 
c con un altro del 1920. Lu- 
stmordcr. propone con rivol¬ 
tante cinismo le immagini scon¬ 
certanti dell’amore e della 
morte, ma disgiunte; sempli¬ 
ci figurazioni realistiche di 
una situazione sociale; ma non 
ancora momenti di una co¬ 
stante anatomia del deside¬ 
rio ». 

Che Bellmer sia un buon 
tecnico dell'immagine contur¬ 
bante. o semplicemente porno- 
grafica. non c’è dubbio Che 
il suo segno sia tedesco nel 
senso del segno di un Dii o 
di un Grosz è molto discuti¬ 
bile: mi sembra che il se¬ 
gno di Grosz e, soprattutto, 
di Dii dando forma alla soz¬ 
zura tedesca borghese finisse 
per liberare l’eros e per con¬ 
testare violentemente l’uso op¬ 
pressivo e oscurantista del ses¬ 
so e del commercio sessuale. 

Bellmer. invece, mi sembra 
che stia al gioco di un pote¬ 
re corrotto e corruttore (an¬ 
che nell’amore) e che stia li. 
davvero cinicamente, a forni¬ 
re sottobanco a un potere se¬ 
nescente nuovi titillamenti in 
forma di immagini E. va pre¬ 
cisato, Freud. Jung e gli al¬ 
tri. che possono essere chiama¬ 
ti in causa con l'aria fritta 
della psicanalisi buona a tutto, 
non ne sono responsabili. 

Quanto alla Fini stiamo mol¬ 
ti gradini più sotto sulla sca¬ 
la dell'erotismo pittorico: se 
questa scala fosse graduata 
come quella del Mercalli per i 
terremoti, gli scossoni delle sue 
pitture sarebbero classificabili 
fra quelli che non provocano 
danni La Fini ha grazia ma¬ 
linconica in qualche quadruc¬ 
cio che rivela un po' di no¬ 
stalgia per i « misteri » di 
Redon. Sforeau e Fussli. ma 
è una gracile illustratrìce ero¬ 
tica. 

In fondo sono abbastan¬ 
za noiosi questi artisti eroto¬ 
mani che si affaticano tanto 
attorno a un’immagine perchè 
sia inquietante e non sospetta¬ 
no che c'è un eros della vita 
che li sopravanzo e li ridicoliM- 
za. Sanno tutto, come archivi¬ 
sti. dell’amoT e ma sembra che 
strappino dall’arte U verde ra¬ 
mo dello erotismo per coprir¬ 
si e scoprirsi cristianamente 
le « vergogne ». Bisognerebbe 
rinfrescare i sensi e le idee 
plastiche a questi surrealisti 
erotomani, magari costringen¬ 
doli a una meditazione a 
petto dt quei monumentali fal¬ 
li di pietra che. tanti anni 
avanti Cristo, e senza troppi 
misteri, furono inmilzali da 
anonimi scultori mediterranei 
nelle isole dell'Egeo. E. na¬ 
turalmente, il viaggio di do¬ 
cumentazione potrebbe fare il 
giro della terra. Le « amiche » 
della Fini, cosi come sono di¬ 
pinte. mostrano di volersi un 
bene particolare: a me comu¬ 
nicano la sensazione che deve 
essere scomodo fare l'amore 
nella marmellata e nel burro. 
Perchè, per quanto raffinata 
sia, tale è la materia d uno 
pittura come questa: forma 
illustrativa di sentiment • mol¬ 
li per genie molle. Immagini 
forse più gustabili su rotocal¬ 
chi «per donne». 

Dario Micaccfii 
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Teatri chiusi in tutta Italia 

Totale lo sciopero 

degli attori 


Un fantasma 


Sugli schermi di Roma un’eccezionale opera cinematografica 

« < . 

V 

Due mondi a confronto 
in «Lontano dal Vietnam» 


Corteo di artisti a Torino — Inter¬ 
rogazione comunista alla Camera 


Un film che è insieme testimonianza e atto 
d'accusa, grido di collera e gesto di riflessione 



A Roma un Brecht 
nuovo per l’Italia 

Lo Stabile della capitale metterà in 
scena « Nella giungla delle città » 


la «legge 
Corona» per 
il teatro 

Inserendosi nel dibattito sul 
teatro drammatico, riaperto dal¬ 
lo sciopero degli attori, Paolo 
Grassi ha rilasciato un’intervi¬ 
sta, riportata ieri integralmente 
àa\YA vanti!, in cui, dopo aver 
magnificato la « legge Corona 
sul teatro drammatico », ha 
aggiunto che il progetto di 
legge comunista firmato dal sot¬ 
toscritto « nel buono che con¬ 
tiene ricalca le innovazioni del¬ 
la legge Corona; per il resto, 
per quanto di propria inven¬ 
zione, è un esempio di incom¬ 
petenza e demagogia nonché 
di veramente scarsa generosità 
verso ciò che sostanzialmente 
si è fatto nel e per il teatro 
di prosa in Italia ». 

Queste dichiarazioni esigono 
qualche messa a punto. In pri¬ 
mo luogo va rilevato che con¬ 
frontare la « legge Corona » con 
la proposta di legge da me pre¬ 
sentata con altri colleglli del 
(■luppn comunista alla Came¬ 
ra il 2K ottobre 1%7, è come 
confrontare un fantasma con 
una realtà. La « legge Corona *, 
infatti, non è altro che un 
fantasma. Sono anni che essa 
aleggia — sempre « imminen¬ 
te » — sull’ambiente teatrale 
ogni volta che i problemi del 
teatro tornano alla ribalta del¬ 
l’attenzione pubblica, senza che 
sia mai stata definitivamente 
elaborata e portata in Parla¬ 
mento Un comunicato emesso 
ieri dal ministero del Turismo 
e dello Spettacolo afferma che 

10 schema del progetto di leg¬ 
ge Corona fu « diramato per il 
necessario concerto dei ministri 
interessati» il 14 settembre 
1966 ed ottenne «la relativa 
copertura finanziaria » dal Con¬ 
siglio dei Ministri il 31 lu¬ 
glio 1967. Tuttavia c un fatto 
clic esso giace tuttora nei cas¬ 
setti del ministero. Perché? 
Perché i partiti che formano 
la coalizione governativa sono 
su questa materia, come su 
tante altre, in profondo disac¬ 
cordo tra loro. Ciò ha dovuto 
ammettere implicitamente lo 
stesso Paolo Grassi, tanto è 
vero che ha dichiarato: « Oc¬ 
corre che il ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo porti 
la legge al Consiglio dei Mi¬ 
nistri con l’accordo politico «Iel¬ 
la maggioranza ». Ma allora: 
non solo l’accordo a tutt’oggi 
non esiste, ma sorge persino 

11 dubbio che quello schema 
non sia mai stato portato al¬ 
l’esame collegiale del govemol 

E’ perciò puramente dema¬ 
gogico parlare di una « legge 
Corona », che non esiste, per 
contrapporl t alla nostra pro¬ 
posta di legge, che invece è 
pronta per essere discussa in 
Parlamento. 

Quanto a qucst’ultima, c 
troppo facile affermare generi¬ 
camente, come fa Paolo Grassi 
con sicumera, che il buono vi 
è preso in prestito dallo sche¬ 
ma del ministro c tutto il re¬ 
sto è frutto di « incompetenza 
e demagogia ». Paolo Grassi do¬ 
vrebbe darsi la pena di dimo¬ 
strare questa sua gratuita af- ! 
fermazìone, citando gli articoli J 
della proposta di legge da me , 
presentata che si presterebbe- | 
ro a simile taccia. Infine, per | 
quanto riguarda la « scarsa ge¬ 
nerosità \crso ciò che sostan¬ 
zialmente si è fatto nel c per il 
teatro di prosa in Italia », Pao¬ 
lo Grassi si riferisce certamcn 
te al fatto che nella nostra pro¬ 
posta di legge ci siamo rifiuta¬ 
ti di dare al Piccolo Teatro di 
Milano, da lui diretto con in¬ 
dubbie benemerenze, una po¬ 
sizione di privilegio rispetto ad 
altri teatri stabili non meno 
meritevoli, in una assurda ge¬ 
rarchia piramidale. Ci siamo 
cioè nfiutati di rualearc quan¬ 
to il ministro Corona ha già 
imposto a suo tempo, con la 
legge sugli enti lirici, nei con¬ 
fronti della Scala di Milano, 
operazione che sollevò pressoché 
unanimi proteste nella stes¬ 
sa maggioranza governativa 

In conclusione, mi sembra 
che fl comunicato del mini¬ 
atelo e l’intervista di Paolo 
Grassi costituiscano un tenta¬ 
tivo di coprire c mascherare la 
inefficienza della coalizione go¬ 
vernativa col richiamare una 
legge fantasmi e al contempo 
col mettere in atto una river¬ 
sione polemica del tutto prc 
testuosa. nei confronti della 
proposta di legge comunista, 
unico stnimento legislativo par¬ 
lamentarmente regolare e per¬ 
tanto suscettibile di discussio¬ 
ne (e, attraverso la discussio¬ 
ne, anche di miglioramenti, 
come per tutte le cose umane). 
Il peggio è l’immobilismo go¬ 
vernativo, determinato dai dis¬ 
sidi nella maggioranza c dal¬ 
la pervicace volontà del mi¬ 
nistro di non consentire che sì 
affronti il problema del teatro 
italiano seroi che sia prima 
sanata la spaccatura della eoa 
linone e la contumacia del go¬ 
verno. Ma come c quando Luna 
« l’altra potranno essere sa¬ 
uté? 

Paolo Alatri 


Senza defezioni lo sciopero 
degli attori delle Compagnie 
teatrali. In tutta Italia ieri se¬ 
ra i teatri sono rimasti chiusi 
e le ribalte spente. Con que¬ 
sta nuova azione di lotta gli 
attori hanno voluto sottolinea¬ 
re la necessità di ottenere la 
sicurezza e la dignità del la¬ 
voro. Le difficoltà economiche 
cui vanno incontro gli attori 
con lo sciopero sono forti, e 
quindi tanto più deve essere 
sottolineata e valutata la de¬ 
cisione di chiudere 1 teatri. 
Per molto Compagnie si trat¬ 
ta di rischiare lo sciogbmento. 

Giungono alla SAI (Società 
attori italiani) nuove espres¬ 
sioni di solidarietà. Gino Bra- 
mieri, che. con la sua com¬ 
pagnia. stava eseguendo un 
giro in Italia con uno spet¬ 
tacolo di rivista, ha comuni¬ 
cato la sua astensione dal la¬ 
voro, mentre le due Compa¬ 
gnie del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. che avevano in program¬ 
ma due spettacoli per il 21 e il 
22 febbraio, hanno sospeso da 
ieri mattina le prove. I can 
tanti di musica leggera Itati 
no manifestato, da parte loro, 
in un comunicato emesso dal¬ 
la LAC’OIM (Libera associa¬ 
zione cantanti orchestre ita¬ 
liane musica leggera), la pro¬ 
pria solidarietà con gli artisti 
in sciopero. Anche gli annun¬ 
ciatori racbotclevisivi hanno 
espresso il loro appoggio alle 
rivendicazioni degli attori e 
in un comunicato della loro 
associazione — l’z\RT — si 
sono impegnati a non sosti¬ 
tuire per nessun motivo gli 
littori in sciopero. Alberto Sor¬ 
di. il quale sta attualmenf* 
« incidendo » alla RAI una se¬ 
rie di trasmissioni che vanno 
in onda ogni settimana, ha in¬ 
terrotto le registrazioni. 

Prosegue, intanto. 1’ azione 
di picchettaggio alle sedi del¬ 
la Rai-Tv. Un vero e proprio 
« centro > è istituito, fin da 
venerdì scorso, in via Col di 
Lana. Vi fanno capo gli atto¬ 
ri che vengono poi inviati in 
via Teulada. in via Asiago, 
agli ingressi di Cinecittà e 
dinanzi alle varie case di pro¬ 
duzione cinematografica. In 
questa azione di picchettaggio 
si distinguono. soprattutto. Ar¬ 
noldo Foà. Cario D’Angelo. 
Gian Maria Volontà e le at¬ 
trici Carla Gravina. Anna Mi- 
scrocchi. Esmeralda Ruspoli 
e Isabella Biagini. Ma si può 
dire — senza tema di smenti¬ 
ta — che tutti gli attori sono 
impegnati, in modi diversi, in 
questa azione di lotta, perché 
lo sciopero, che la SAI e i 
sindacati hanno proclamato a 
tempo indeterminato, prose¬ 
gue compatto. 

Domani mattina una nuova 
assemblea degli attori si svol¬ 
gerà alle 10.30 al Teatro dei 
Satiri di Roma, mentre un 
affollato incontro ha avuto 
lungo ieri sera a Milano. 

Sarah Ferrati, che soltanto 
l’altro ieri, dopo una «unga ma¬ 
lattia. aveva ripreso il suo 
posto in teatro recitando a Mi¬ 
lano in Un equilibrio delicato 
di Albee. si è detta lieta di 
essersi ristabilita appena in 
tempo per partecipare allo 
sciopero. Da notare che regista 
e capocomico della Compagnia 
è Franco Zcfllrelli. il quale si 
è dichiarato contro lo sciopero 
degli attori e ha minacciato, 
anzi. Io scioglimento delle sue 
due compagnie. 

A Torino la Compagnia di 
Vittor o Gassman che. per con¬ 
to dello Stabile di Torino, si 
accingeva a mettere in scena 
Riccardo III di Shakespeare, 
ha interrotto le prove. Attori 
e attrici, che in questi giorni 
si trovano nella città piemon¬ 
tese. hanno dato v’ta ieri sera 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa. contro il mancato acco¬ 
glimento delle loro richieste. 


Teatro 

Cripure 

I.e \i«.te di compagnie stra¬ 
niere nel nostro paese, al di 
fuori dette rassegne internazio¬ 
nali di Venezia e di Firenze, 
sono sempre p.uttosto rare, e ge 
neralmente firmiate, comunque, 
ai nomi illustri o ai grandi conv 
p.ess:. Accogliamo perciò con 
particolare simpatia il Thcàtre 
du Cothume di Lione, che e sta¬ 
to ospitato a Roma, al Paridi, 
dal Teatro Club, e che comple¬ 
terà il suo giro artistico in Ita¬ 
lia toccando, da oggi in poi, 
Napoli. Firenze, Milano, Vene¬ 
zia, Bologna, Torino. 

La giovane formazione pre¬ 
senta Cnpure. versione teatrale 
del romanzo fi sangue nero di 
Ixxiis Guilkxix. curala dallo 
stesso scrittore in anni recenti, 
e cioè a molta distanza di tem¬ 
po dalla pubblicazione del testo 
narratilo, avvenuta nel 1935. La 
\ icenda si colloca ancora più 
lontana, nel 1917. in una piccola 
città della provincia francese. 
Cripure è il soprannome (nato 
da un bisticcio sulla Critica del¬ 
lo ragion pura) del protagonista, 
il professore di filosofia Merlin. 
Anticonformista tino alla atram- 


davanti al teatro Carignano. 
Un corteo con cartelli ha at¬ 
traversato le vie del centro. 

A Bologna gli attori del 
Teatro Stabile, che erano im¬ 
pegnati nelle prove de II ba¬ 
gno di Maiakovski. sotto la di¬ 
rezione di Franco Parenti, 
hanno deciso di sospendere la 
attività. E* stata anche an¬ 
nullata una pubblica lettura 
del testo. In programma per 
oggi. 

I deputati comunisti Paolo A- 
latri e Luciana Vivian ; hanno 
presentato ieri al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo una 
interrogazione « per sapere 
quali urgenti iniziative egli 
intenda prendere, assumendosi 
le proprie responsabilità, per 
accogliere le giuste richieste a- 
vanzate dalle numerose e com¬ 
patte categorie degli attori im¬ 
pegnati in una agitazione che 
investe tutto il mondo dello 
spettacolo A parere degli in¬ 
terroganti. l’iniziativa del mi¬ 
nistro dovrebbe svolgersi in 
duplice direzione, e cioè non 
soltanto come opera di media¬ 
zione nei confronti dei datori di 
lavoro privati, ma anche e so¬ 
prattutto operando quelle mo¬ 
difiche che sono ritenute ne¬ 
cessarie nei confronti degli or¬ 
ganismi pubblici e che sono di 
competenza governativa ». 


berta, dileggiato dai colleghi, 
considerato dai buoni borghesi 
uno scandalo per i suoi eccessi 
nel bere, per il suo concubinag¬ 
gio con la cameriera Maia, per 
i suoi discorsi. Cnpure è in real¬ 
tà un uomo frustrato nelle am 
bilioni crearne, negli slanci del 
l'amore e deiramìcizia. nel de 
siderio di pace. Attorno a lui 
risuonano gii echi sinistri della 
guerra, del grande massacro, 
che la bolsa retorica patriottar¬ 
da dei notabili e dei militari 
cerca invano di occultare: ma 
giungono fin II. anche, le voci di 
speranza alimentate dalla rivo¬ 
luzione russa, dalla parola e dal¬ 
l’azione di Lenin. 

Cripure, solo, « rifiuta un mon¬ 
do che lo rifiuta ». come dice lo 
stesso GuSloux. Dopo la compo¬ 
sizione — voluta dai suoi pochi, 
pietosi amici — di un duello la 
lui provocato quasi per ritrovare 
la propria dignità offesa, egli 
rivolge la pistola contro se 
stesso. 

Dal 1917 al 1935. ai giorni no¬ 
stri. Cripure e il suo dramma 
paiono simboleggiare una ricor¬ 
rente condizione di crisi degli 
intellettuali europei, in stretto 
rapporto con momenti tragici e 
decisivi della storia. Di qui La 
perdurante attualità dell'opera. 


E' arrivato Lontano dal Viet¬ 
nam: da tempo non ci acca¬ 
deva di sentir scrosciare gli 
applausi, già dopo la prima 
proiezione pomeridiana, in mia 
sala cinematografica di Roma. 
Il Salone Margherita, ormai 
consolidato nella sua attività 
« d’essai », accoglie da ieri, in 
un’accurata edizione italiana, 
quest'opera straordinaria, frut¬ 
to del lavoro collettivo d’uri 
gruppo di registi europei — lo 
olandese Joris Ivens, maestro 
del documentarismo mondiale, 
c poi Agnès Varda, Jean Lue 
Godard. Claude Lelouch, Chris 
Marker, Alain Resnais, tutti 
di lingua c di cultura france¬ 
se — e dell’americano William 
Klein. 

Lontano dal Vietnam è, in¬ 
sieme, una testimonianza e un 
atto d’accusa, un dossier di¬ 
plomatico e un libello politico, 
un grido di collera e un gesto 
di riflessione. Non sappiamo 
se davvero da esso cominci 
una nuova strada per il cine¬ 
ma, come ha scritto qualche 
collega parigino; siamo però 
sicuri della sua forza di richia¬ 
mo alla capacità non soltanto 
di denuncia, ma di conoscen¬ 
za, che il cinema ha saputo 
avere nei momenti migliori 
della sua storia. L’aggressivi¬ 
tà del tema vi si traduce diret¬ 
tamente in una forma limpi¬ 
da. audace, calzante. 


che soprattutto si manifesta nel¬ 
la sua seconda parte, più orga¬ 
nicamente strutturata, e meno 
segnata dalie fatiche del trasfe¬ 
rimento dalla pagina alla scena. 
Anche lo spettacolo acquista 
maggior peso ed evidenza lad- 
dov e. rinunciando a certe minu- 
ze naturalistiche, tende a si¬ 
tuarsi nella dimensione di un 
grottesco amaro e stiì.zzato. 
comprensivo di epoche e Situa 
z:om diverse, pur se esattamen 
te connesso a uno specifico qua 
dro ambientale. Marcel Maré- 
chal è il regista e, insieme, lo 
interprete principale, ed è riu¬ 
scito a equilibrare con bravura 
le due funzioni, tanto che sareb¬ 
be difficile lodarlo più per l’una 
o per l’altra. Al suo fianco, spic¬ 
cano la vivida presenza di Ta¬ 
tiana Moukhine e le impegnate 
partecipazioni di Jean Dufau. 
Jacques Angeniol (che ha disp¬ 
enato anche scena e costumi). 
Bernard Bal’et. Daniel Vaissiè 
re. Gilles Atlan. Jean Francois 
Delacour. Christian Due. Robert 
Lanoirr, Jacqueline Messa. Un 
caldissimo successo ha accomu¬ 
nato gli attori e l’anziano autore, 
evocato anche lui alla ribalta, e 
palesemente commosso. 

■g. sa. 


Nessun articolo di giornale, 
nessun libro, nessun discorso, 
forse, potranno restituirci con 
tanta sintetica espressività il 
contrasto fra le immagini dei 
piloti americani — ragazzoni 
atletici, fin troppo ben nutri¬ 
ti — che sfrecciano sui loro 
modernissimi velinoli, carichi 
di morte, dalle piste immense 
delle portaerei e il viso ango¬ 
sciato della ragazza vietnami¬ 
ta che. nel suo fragile riparo, 
accarezza lo spaurito gattino: 
o la figura socratica dell'uomo 
di Hanoi che. appoggiata pres¬ 
so di sé la bicicletta, seduto 
! sull’orlo del rifugio individua- 
i le, legge tranquillo il proprio 
i quotidiano, in attesa che si 
scateni l'attacco nemico. 

Una siffatta, lacerante con¬ 
traddizione percorre tutto il 
film: da un lato volli umani, 
movimenti armoniosi anche 
nel dolore, tecniche povere e 
antiche, una indomita energia 
vitale: dall'altro, lo strapotere 
dei mezzi materiali. Yossessio- 
I ne dei prodotti da smerciare 
j — siano oggetti superflui, pro¬ 
pagandati da una pubblicità 
I martellante, o bombe destina- 
! te al massacro dei « Viet- 
i cong » —, i sorrisi ribaldi del 
j defunto cardinale Spellman, la 
tronfia retorica « patriottica » 
di Westmoreland, le sue di¬ 
chiarazioni che oggi suonano 
ancora più grottesche, ridico¬ 
le, infami di quando Lontano 
dal Vietnam è stato fatto. 

Ma c’è anche, e qui la vedia¬ 
mo bene, una diversa Ameri¬ 
ca. Il mezzo milione di mani¬ 
festanti dell'aprile 1967. facce 
oneste, fresche, sinceramente 
contrite o duramente combat¬ 
tive, bocche che urlano o im¬ 
plorano Pace subito. Napalm 
no. E la straziante, contenuta 
dignità di Ann Morrison, la 
vedova del quacchero di Bal¬ 
timora bruciatosi vivo dinanzi 
al Pentagono, la quale dice 
che comprende perché il ma¬ 
rito abbia sacrificato la pro¬ 
pria esistenza in segno supre¬ 
mo di protesta, e che anche i 
suoi bambini — li vediamo 
correre e giocare attorno a 
lei. apparentemente ignari — 
hanno compreso. 

Lontano dal Vietnam intenta 
un pubblico processo all’impe¬ 
rialismo americano, e le depo¬ 
sizioni vengono dalle fonti più 
varie, ma sono tutte schiac¬ 
cianti: c’è Michèle Rag, la 
giornalista francese che è vis¬ 
suta tra la gente del FNL. e 
che ora si vergogna di essere 
tornata nel mondo occidentale: 
c’è Fidel Castro, che illustra 
davanti alla macchina da pre¬ 
sa le ragioni delle guerre di 
liberazione; c’è lo stesso Ho Ci 
Min, che spiega con chiarezza 
e con pazienza i motivi per i 
quali la causa del suo popolo 
è giusta, e vittoriosa. Ci sono 
gli stessi cineasti Godard e 
Resnais (l'uno direttamente, 
l'altro per l’interposta persona 
dell’attore Bernard Fresson 
nelle vesti di un personaggio 
emblematico), che analizzano 
i dubbi, le crisi, i possibili at¬ 
teggiamenti degli intellettuali 
(e, in particolare, degli uomi¬ 
ni di cinema) d'Europa di¬ 
nanzi al conflitto vietnamita. 
Sono, queste ultime , le parti 
più « costruite ». e anche le 
più discutibili, di uno spetta¬ 
colo comunque sempre teso, 
appassionante, sconvolgente, 
che vuole mobilitare la co¬ 
scienza del pubblico in una di¬ 
rezione non genericamente tei- 
vile». ma più propriamente 
politica. Anche le affermazioni 
di Godard, sulla battaglia da 
condurre contro « l'imperiali¬ 
smo economico ed estetico del 
cinema americano » acquista¬ 
no, al di là d’uno perdurante 
vaghezza ideologica dell’auto¬ 
re della Cinese, un respiro più 
ampio se collegate all'interro¬ 
gativo e al monito finale di 
Lontano dal Vietnam, che im¬ 
pone alio spettatore una scelta 
nella lotta da cui il mondo è 
diviso, e dal cui esito potrà 
essere riunito, ma solo attra¬ 
verso un profondo rinnova¬ 
mento, 

Aggeo Savioli 


De Bosio conferma 
le sue dimissioni 

TORINO. 14 

In una lettera al sindaco di 
Tonno Gianfranco De Bosio 
ha confermato le sue dimissio¬ 
ni dai molteplici incarichi affi¬ 
datigli dal locale Teatro Sta¬ 
bile. Egli afferma di non es¬ 
sere più in grado di portare 
sulle sue spalle la responsabi¬ 
lità di direttore geoerale, di 
direttore artistico e di primo 
regista del teatro. 11 suo gesto 
sembra quindi tendente ad ot¬ 
tenere una chiarificazione e a 
sollecitare la già da tempo pro¬ 
gettata istituzione di un con¬ 
siglio di direzione dell'ente. 
De Bosio nella -uà lettera si 
dice infatti in attesa di deci 
sioni del comitato amministra¬ 
tivo e dichiara che per il mo¬ 
mento la sua collaborazione 
con lo Stabile continuerà come 
per il passato. 

Il regista ha anche reso noto 
che ha rifiutato la nomina a 
sovrintendente degli spettacoli 
Urici all’Arena di Verona. 


Prossimamente, più o meno 
prossimamente — esattamente 
tre giorni dopo il termine dello 
sciopero degli attori — sul pal¬ 
coscenico del Teatro Valle lo 
Stabile romano presenterà Nella 
giungla delle città firn Dickicht 
der Stadte) di Bertolt Brecht, 
nella traduzione di Paolo Chia¬ 
rini. Il testo, scritto da Brecht 
dai 1921 al 1924 (appartiene alla 
prima fase dell’opera dramma¬ 
tica dello scrittore, e fu conce¬ 
pito. già in evidente distacco dai 
moduli espressionistici, dopo 
Baal e Tamburi nella notte). 
non è stato mai rappresentato 
in Italia per motivi — ha detto 
il regista Antonio Calenda in 
occasione di una conferenza 
stampa tenuta ieri — per Io 
meno « biasimevoli ». Comunque 
— ha aggiunto — è abbastanza 
evidente oggi l'interesse che si 
nutre per questa prima parte 
della produzione brechtiana: lo 
stesso Piccolo Teatro di Milano 
ha in progetto una prossima 
rappresentazione di Baal, prima 
opera scritta dal drammaturgo 
d'Augusta nel 1918. Nella giun¬ 
gla delle città è stato però già 
rappresentato all'estero in tem¬ 
pi relativamente recenti: nel 
1959 dalla Compagnia del « Li- 
ving Theatre ». e nel 1962 in 
Francia. 

Brecht — come racconta lui 
stesso — fu ispirato, per Nella 
giungla, dai Masnadieri di Schil¬ 
ler. definita « una lotta feroce, 
all'ulUmo sangue, che viene 
combattuta per beni borghesi ». 
E nel suo dramma, dove già si 
prefigura una precisa ricerca 
formale, doveva appunto svol¬ 
gersi * una lotta per la lotta, 
senza altro motivo che il piace¬ 
re della lotta, intesa a null’al- 
tro che a designare ti più for¬ 
te »... e la gioia della lotta nel 
capitalismo decadente non e che 
la folle degenerazione del pia¬ 
cere della competizione. Ma 
Sella girinola — come scrive 
Chiarini nel suo noto volume 
dedicato a Brecht — è anche 
una penetrante « radioscopia 
óefi'alienaziooe umana nella mo¬ 
derna società capitalistica ». do¬ 
ve Shhnk e Garga. in una Chi¬ 
cago del 1912. non esprimono al¬ 
tro che La solitudine disperata 
dell’individuo nella giungla del¬ 
la metropoli. « tanto grande, 
che non vi è neppure conflitto ». 

Lotta, violenza e alienazione 
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combinate in un * gioco ango¬ 
scioso » — come ha detto anco¬ 
ra Calenda — che rispecchia 
indirettamente, attraverso una 
dialettica drammatica pretta¬ 
mente * idealistica * (lo afferma 
Io stesso Brecht), quella c lotta 
di classe ». reale, che andava 
svolgendosi in quegli anni. Ma 
Calenda sembra aver posto, nel¬ 
la sua linea registica, in primo 
piano la c violenza », portatrice 
di « contenuti agghiaccianti ». 
reificati sulla scena (creata da 
Franco Nonnis. e dove risuone- 
ranno le note laceranti di un'or¬ 
chestra jazz ) non attraverso un 
linguaggio c realista ». di manie¬ 
ra. ma attraverso un linguaggio 
marcatamente « metaforico », 
forse più adatto a suscitare gli 
effetti di « straniamento ». L'a¬ 
zione. poi. sarà ambientata ne¬ 
gli anni in cui fu scritta la piè¬ 
ce. Ferruccio De Ceresa sarà 
Shlink. il Malese: Gigi Proietti 
sarà George Garga: poi Enrico 
Ostermann. Anna Maestri, Ilea¬ 
na Ghione. Palla. Pavese. Gian¬ 
franco Barra. Mino BeJlei. Ro¬ 
berto Antonelli. Giuliano Dispe¬ 
rati. Valentino Orfeo. Gaetano 
Campisi. Giuseppe Pisegna. 

r. a. 


I sedici film 
stranieri 
in lizza 
per l'Oscar 

NEW YORK. 14. 
Film di 16 paesi concorreran¬ 
no all'assegnazione del Premio 
Oscar per la migliore pellicola 
straniera. Tutti i film sono sta¬ 
ti prescelti da comitati nazio¬ 
nali di selezione. Essi saranno 
visionati da un comitato appo¬ 
sito dell'Accademia americana 
delle Arti e delle Scienze (che 
assegna gli Oscar). U quale 
designerà i cinque finalisti 
Due film di paesi socialisti 
sembrano i maggiori candidati 
al Premio Oscar, sulla base delle 
reazioni che essi hanno destato 
in America. Si tratta dell'un¬ 
gherese Apa (« Padre ») e del 
cecoslovacco Oltre Sledorane 
X'iakg (* Quando l'amore va a 
scuola »). Oltre a questi due. 
sono in lizza il no«tro La Ci¬ 
na è ricino, il belga Le 
départ (« La partenza»), fi 
danese Der var erigano en 
krief (« Cera una volta una 
guerra »). 0 tedesco Tato tcei- 
rung («Tatuaggio*). D france¬ 
se Vivere per vivere, lo spa¬ 
gnolo EH amor brujo (< L'amore 
stregone »), lo svedese Bar hot 
du ditt liv («Ecco la tua vi¬ 
ta »). lo Jugoslavo Sfeo som cak 
i srecne ripone (« Ho anche in¬ 
contrato zingari felici >). fi bra¬ 
siliano O caso dot irmaos 
Nares (« Il caso dei fratelli 
Naves *). il messicano Los ado¬ 
lescente.!. fl peruviano En la 
selva no bay estrellas (« Nella 
selva non vi sono stelle »). lo 
indiano Askhri khat (« L'ulti¬ 
ma lettera »). il giapponese 
Cheiko-sho (Bitratto di Cheiko) 
e il filippino Dahil sa usano bu- 
la kl a k (« A causa di un Sara »). 


La scomparsa di Mae Marsh 

Fu la «star» 
di Griffith 



HERMOSA BEACH — E' moria martedì, all'età di 72 anni, 
l'attrice americana Mae Marsh che raggiunse la celebrità nel 
tempi eroici del cinema muto. Il suo vero nome era Lee Arms; 
non sono state rese note le cause del decesso. Nella foto: Mae 
Marsh In una scena di « Nascita di una nazione a di Griffith, il 
film che la impose come star internazionale: allora l'attrice 
aveva diciannove anni 


le prime 
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a video spento 


LE PICCOLE BUGIE - 
Una cosa bisogna am¬ 
mirare tiri Ritorno al Sud 
«fi Virgilio Sabel: ed è 
la capacità di mettere 
insieme un macchietto di 
piccole e trascurabili bu¬ 
gie. impastandole in un 
complesso che può avere 
apparenza di teritd. 0. 
se preferite, la capacità 
di raccogliere pìccoli pez¬ 
zi di ferità, e rimetter¬ 
li insieme fino alla gros¬ 
sa bugia. Considerate, in¬ 
fatti, la puntata di ieri 
sera, dedicata a Bari ed 
alle Mtirgie. Il servizio 
s’è aperto con un dia¬ 
logo a più voci di brac¬ 
cianti di Amino, che de- 
nunciaiYino lo sfrutta - 
mento iladronate. Roba 
da non credere alle pro¬ 
prie orecchie... Ma Sabel 
sa il fatto suo. Ed ha uti¬ 
lizzato questo dialogo co¬ 
me premessa ad una suc- 
cessìm corsa verso un 
futuro di meraviglie a 
più riprese promesso da 
alcuni rappresentanti del¬ 
la Cassa del Mezzogior¬ 
no. Tutto il documento, 
insomma. si è svolto se¬ 
condo quest’asse logico: 
i ritardi ci sono ancora. 
ma stanno per essere su¬ 
perati. Dorè questa tesi 
era difficilmente sosteni¬ 
bile, non c’è stato scru¬ 
polo nel ricorrere ai fal¬ 
si. Citiamone due: la te¬ 


lecamera indugia a lun¬ 
go su alcuni bambini ba¬ 
resi che lavorano come 
garzoni di bar; sono bam¬ 
bini che, per legge, do¬ 
vrebbero essere a scuo¬ 
la. Perchè lavorano? Mi¬ 
seria? Giammai. Ineffa¬ 
bile lo speaker annuncia 
che « ciò che più conta 
per i pugliesi è lavorare, 
ed anche i ragazzini... ». 
Roba da matti. Ma non 
basta. Ecco la telecame¬ 
ra olla facoltà di agra¬ 
ria: inquadra un gruppo 
di studenti. Domanda: 
« Ci sono molti fra voi 
che da ragazzi hanno fat¬ 
to i contadini? ». C’è un 
sì deciso (già sperimen¬ 
tato in preciHÌenza. com'è 
d’uso in questi cosi): e 
viene colto a volo, la¬ 
sciando la sensazione 
che. forse, fra quei ra¬ 
gazzi sono anche i figli 
dei contadini di Anciria 
su cui il serfizio s’era 
drammaticamente aperto. 
E non importa, natural¬ 
mente. che le statistiche 
dimostrino esattamente 
il contrario. 

Due esempi. Ma valgo¬ 
no per quant’aìtro non è 
più nemmeno il caso di 
citare. Dinnanzi alla pro¬ 
paganda prcclettoralc, a 
che l'ale discutere seria¬ 
mente? 

vice 


preparatevi a... 


Un racconto di Cecov (TV 1°, ore 21) 


« Il giovane collerico »: da 
questo racconto di Cecov è 
traila l'omonima commedia 
di Theodor Schiibel, presen¬ 
tata questa sera nella ver¬ 
sione allestita dalla Bava¬ 
ria Film. La vicenda narra 
di un giovane studente uni¬ 
versitario allo prese con una 
test di laurea abbastanza 


assurda e tormentato dalle 
attenzioni della madre e di 
una ragazza che intende spo¬ 
sarlo (e vi riuscirà. Infine). 
Gli interpreti sono: Hans 
Clarln, Carola Ebeltng, Ru¬ 
dolf Rohmberg, Annemarlo 
Holtz, Isolde Bràuner. Regia 
di Ranler Erler. 


Inizio reale (TV 2°, ore 21,15) 


Dopo il numero di prova 
della settimana scorsa, « Su 
e giu », il nuovo telequiz 
musicale presentalo da Cor¬ 
rado, Inizia questa sera con 
concorrenti reali e premi ef¬ 
fettivi. La formula è quella 
di due concorrenti in gara, 
secondo l'antica struttura del 


« gioco dell'oca ». Non è una 
formula originale, e il tele¬ 
quiz — se manterrà I ritmi 
della prima serata — dovrà 
essere classificato fra lo 
esperienze meno felici della 
nostra tv (Il che non è poco, 
ovviamente!). 



TELEVISIONE V 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OLIMPIADE INVERNALE 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGION! 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 IL GIOVANE COLLERICO 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17.30 OLIMPIADE INVERNALE 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

19.30 OLIMPIADE INVERNALE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
23,00 OLIMPIADE INVERNA LE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: 1. Corso di lingua 

francese; 7.10: Musica stop ; 
7,37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa- 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
L'Antenna; 10.35: Le ore 
della musica- 11.24: La don 
na oggi; 11.30: Antologia 
musicale- 12 00: X Giochi 
invernali di Grenoble: 12.15: 
Contrappunto: 12.36: Si c 
no; 12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola. 13 00: X 
Giochi invernali di Grent» 
b!e: 13.20: La corrida; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no- 15,00: X Giochi inver¬ 
nali di Grenoble- 15.30: Le 
nuove canzoni; 15.45: I no 
stri successi: 16.00: Pro 
gramrna per i ragazzi; 16.25: 
Passaporto per un mi croio 
no ; 17.30: Il sofà delia mi» 
sica- 18.05: Sui nostri mer¬ 
cati: 18.10: Gran varietà: 
19.12: Margherita Pustena; 
19.30: Lunapark; 20.15: 

Operetta edizione tascabi¬ 
le- 21.00: Concerto dei quar¬ 
tetto Droic; 21 . 40 : Parata 
d'orchestre: 22.30: Chiara 
Tontana; 23.00: Oggi ai Par¬ 
lamento - X G.ochi inver¬ 
nali di Grenoble. 

SECONDO 

Giornale radio: ora 4,38, 
7,34, 8,30, 9,38, 10,38, 113, 
12,15, 133, 143, 153, 
H3, 173, 113- 1*3. 
213, »3; 6.35: Prima di 
cominciare- 7,43: Biliardinc 
a tempo di musica: 8,13: 
Buoo viaggio; 8.18: Pan e 
dispari- 8 45: Le nuove can 
ioni; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica: 9,40: Al 
bum musicale; 10.00: Le av¬ 
venture di Nick Carter; 
10,15: Jazz panorama. 10,40: 


Molto pepe: con Caterina 
Valente; 11.35: Lettere aper¬ 
te: 11.44: Le canzoni degli 
anni '60: 12.20: Trasmtssio 
ni regionali; 13.00: Il vostro 
amico Albertazzi; 13.35: 
Gianni Morandi. presenta: 
Partita doppia; 14.00: Juke¬ 
box: 14.45: Novità discogra¬ 
fiche: 15.00: La rassegna 
del disco; 15.15: Grandi can¬ 
tanti lirici- 15.57: Tre mi¬ 
nuti per te; 16.00: Meridia¬ 
no di Roma: 16.35: Le can¬ 
zoni di Sanremo 1968: 16 55: 
Buon viaggio; 17.00: Pome 
ndiana 17.35: Clave uni 
ca ; 18.00- Aperitivo in nati 
sica: 18 20: Non tutto ma di 
tutto: 18 55: Cori da tutto fi 
mondo; 19.23: Si o no- 19.50: 
Punto e virgola: 20 00: Fuo 
rigioco: 20.10: Caccia alla 
voce: 21.00: Italia che la¬ 
vora- 21.10: Novità disco¬ 
grafiche inglesi: 21.55: Pic¬ 
cola ribalta; 22.20: Peter 
Nero al pianoforte. 

TERZO 

Ore 10.00: F. Schubert. 
Scbumann: 10.40- S Pro 
kofiev: 10 50- Ritratto di 
autore* Richard Wagner : 
12 10: Un-versità tntemazio 
naie G Marconi; 12 20- F. 
I.iszt. B Bntten. A Cop¬ 
land; 13.00: Antologia di in 
ferp*eti: 14.30: Mus-che ca¬ 
meristiche di J, Brahrm: 
15,30: Corriere dd disco: W. 
A. Mozart; 16.05: S. Proko- 
fìev, F. Poulenc; 17.00: La 
opinioni degli altri: 17,10: 
Ugo Sria «da: Famiglia in 
crisi? 17.20: 1. Corso di lin- 
gua francese: 17.45: I. J. 
Hoizbauer: 18.15: Quadran¬ 
te economico- 18.30: Mali¬ 
ca leggera: 18.45: Pagina 
aperta; 19.15: Concerto di 
nznl sera: 20.30: Il Dio di 
oro: opera radiofonica: 

21.15: Attraverso Io spec¬ 
chio- 22.00: n giornale del 
Terzo: 22.30: Informazione 
e cultura; 22,40: Rivista 
delle riviste. 
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Olimpiadi bianche: Senoner eMahlknecht si qualificano nello «speciale» (che Killy domina) 

record anche nel bob 



Mano pesante della Lega con Brugnera: fermo per tre turni 


Cappelli 


squalificati 


giornate 


La trasferta di Firenze è 
costata cara alla Roma: 
Enzo e Cappelli sono stalt 
entrambi squalificati dalla 
Lega per due giornate. La 
società, ritenendo la pena 
troppo pesante, ricorrerà al¬ 
la Giudicante. 

Le squalifiche hanno mes¬ 
so nel guai Pugliese che, se 
le nostre impressioni non 
sono sbagliate, schiererà, 
contro la Samp all'Olimpico, 
Robot!! al posto di Cappelli, 
mentre In prima linea farà 
Il suo rientro Peirò che og¬ 
gi prenderà parte al con¬ 
sueto collaudo al «Tre Fon¬ 
tane » (ore 14,30. contro la 
« Primavera »). Don Oron¬ 


zo spera anche In un pronto 
recupero di Scarattl, colpi¬ 
to da Influenza. Nel caso le 
condizioni del giocatore non 
migliorassero, come soluzio 
ne di ripiego ci sarebbe Os 
sola. 

La « De Martino » giallo¬ 
rossa ha sconfitto Ieri, al 
campo Roma, con due belle 
reti di Enzo, Il Cagliari (2-1). 
* * * 

Anche oggi I biancazzurrl 
collauderanno lo schiera¬ 
mento che dovrà affrontare, 
domenica, Il Novara nella 
sua tana. Salvo ripensamen¬ 
ti all'ultimo momento. Gel 
sembra intenzionato a dare 
fiducia all'c 11 » che ha 


sconfitto II Monza. Comun¬ 
que oggi al « Tor di Quin¬ 
to > (ore 14.30) sapremo le 
Intenzioni precise di Gei. 

Intanto sono andate In 
porto le trattative per la 
amichévole con lo Sparlale 
di Praga che avrà luogo al 
« Flaminio » (forse In not¬ 
turna) Il 29 febbraio. Sono 
In corso trattative anche 
con una squadra spagnola 
per un Incontro da dispu¬ 
tarsi all'Olimpico (Il 14 o 11 
21 marzo). 

Infine la Lazio « De Mar¬ 
tino > ha pareggiato a Li¬ 
vorno con gli amaranto 
(1-1). La rete blancazzurra 
è stata segnata da Massa. 


I fulmini 
della Lega 


MILANO, 11 

La Lega ha squalificato per 
tre giornate Urugnera (Fioren¬ 
tina), per due ('appelli ed Enzo 
(iloma). per una Cereser (To¬ 
rino). I*cr quanto riguarda la 
Serie II ha squalificato per 
cinque glornnte CTippa (Reg¬ 
giana) c per una giornata cia¬ 
scuno Franco Ferrari (Genoa), 
Fontana (Monza). Ghetti (Ca¬ 
tanzaro). Marini (Catanzaro) e 
Paulo (Perugia) Il giudice ha 
dichiarato di non avere ancora 
esaminato gli atti ufficiali del¬ 
la partita Juventus - liologna, 
tuttora non pervenuti. 

La lega ha inoltre squalifica¬ 
to Nlelsen (Interi. (Ino al 28 
febbraiu. 


Gimondi novità de! « carosello » milanese 


Ore 22: «Via!» alla 
6 giorni 


Motta-Post dovranno guar¬ 
darsi da Gimondi - Altig 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

" Vigilia delia « Sei giorni * ci¬ 
clistica milanese. E’ una «Sei 
giorni » con un sapore di sfida 
paesana fra l’esperto Motta e it 
debuttante Gimondi. e mi pare 
già di sentire le grida di Brian¬ 
zoli e Bergamaschi, tanto vicini 
e tanto divisi sulle gradinate 
della vecchia arena vibrante di 
luci e di colori. Motta mira de- 


Il Foggia 
pareggia 
a Palermo (1-1) 


PALERMO: Ferretti, Costan¬ 
tini. De Bellls; Lanclnl, Gluber- 
toni, Landrl; Perucconl, I-arnio¬ 
ni, Bercrlllno. Umetti, Nova 

FOGGIA: Moschiont; Capra, 
Vlvlan, Pirazzinl, Valadf, Ma¬ 
gi; Oltramarl. Gamblno, Tra- 
apedtnl. Majoll, Rolla. 

RETE: al 41* t-anclnl; nella 
ripresa: al I’ Majoll. 

PALERMO. 14 ? 

Partii» molto equilibrai» S 
e condoli» brillantemente da ( 
entrambe le squadre che In S 
questo Incontro di recupero ( 
si sono affrontate con deci- S 
sione per assicurarsi eia- > 
■cuna I due punti della vii- ( 
torta Nel primo tempo 11 
gioco 6 stato piacevole dal 
lato tecnico mentre nella 
ripresa f scaduto di tono di¬ 
ventando progressivamente 
più doro e scorretto anche 
In segnilo ad un arbitraggio 
tntt'altro che severo. 

n Palermo per tutto l’In¬ 
contro ha esercitato una 
forte pressione sul Foggi» 
che perù ha saputo ben con¬ 
trollare le azioni pericolose 
rispondendo con veloci con¬ 
tropiede a qnrsta capacità 
di reazione, gli ospiti devo¬ 
no Il gol del pareggio messo 
a segno all'Inizio della ri¬ 
presa da Majoll. 

L'Inizio 8 favorevole al 
Palermo con azioni di Pe- 
rwccoal. Landont, Benettl. 
Landrt e De Belila che Im¬ 
pegnano a più riprese la 
retroguardia del Foggia. Un 
tiro ad effetto sembra In¬ 
taccarsi a fll di palo al 26* 
del primo tempo, ma Mo¬ 
neti Ioni. con ano scatto, rie¬ 
sce In extremis a deviare 
ani fondo 

La rete del locali arriva 
a quattro minati dal riposo: 
l'azione parte da Landont, 
Rcrceltlno vita II portiere, 
ma viene messo a terra da 
Valade. la palla 8 ripresa 
da Lanclnl che Insacca con 
«n tiro diagonale. 

Nella ripresa 11 Foggia ap¬ 
pronti» di nn momentaneo 
rilassamento del Palermo. 
Costantini di testa, racco¬ 
glie nn tiro di Oltramarl e 
passa In volontariamente a 
Maloll che solo davanti a 
Ferretti riesce a segnare mi¬ 
la sinistra del portiere av¬ 
versarlo. 

n Palermo reagisce con 
energia e t difensori del 
Foggia sono costretti a com¬ 
piere acrobazie per non la¬ 
sciar passare I padroni di 
casa. Commettono doe falli 
di mano In area di rigore 
ma l'arbitro non Interrom¬ 
pe Il gioco. Cosi avviene an¬ 
che quando Bercelllno vie¬ 
ne mesto a terra In area. 

Nel Palermo si sono distin¬ 
ti De Belila, Lanclnl. Lan¬ 
tani • Benettl. Del Foggia I 
■Igllorl sono stati Moscbto- 
«L Valadè • U Ubero Pi¬ 


ceamente al quarto successo 
consecutivo, invece il principa¬ 
le obiettivo di Gimondi è di 
acquistare scioltezza e occhio 
nelle volate. Le mischie di una 
« Sei giorni » insegnano parec¬ 
chie cose ad uno stradista, e 
Gimondi va a scuola sul tondi¬ 
no di Piazza VI Febbraio. 

Ma una volta in pista, anche 
Gimondi potrebbe infiammarsi. 
Felice non diretta certo di po¬ 
tenza. e Altig (il suo partner) 
ha una buona conoscenza del 
mestiere Altig farebbe volen¬ 
tieri un dispetto a Motta dal 
quale s’è diviso freddamente, 
però il mondo dei « seigiornisti» 
è governato da Post, il socio di 
Gianni. L'olandese Peter Post 
(40 vittorie) s’avvia a battere 
il record di Van Steenbergen e 
adesso è lui che detta legge, che 
strizza l'occhio ai Bugdhni e 
ai Pfenninger. ai Renz e ai Se- 
vereyns. ai Kemper, ai I.ikke. 
ì veri specialisti, agli uomini che 
vivono di questo pane. 

Motta, dunque, si sente al si¬ 
curo. ma attenzione perchè le 
« Sei giorni » sono ricche di 
chiaroscuri e di misteri, di al¬ 
leanze che svaniscono di colpo, 
d'impennate brusche, violente, 
di voltafaccia, anche, e risulta 
facile anticipare che il risultato 
sarà incerto fino alla mezzanot¬ 
te del 21 febbraio, quando Ta- 
no Bellori sparerà l’ultimo col¬ 
po di pistola. Del resto, tutti 
sanno, ormai, cos’è una * Sei 
giorni ». e quelli delle gradina¬ 
te che fanno le ore piccole por¬ 
tandosi il fiasco di vino e il pa¬ 
nino imbottito distinguono bene 
le volate false da quelle vere, 
e fischiano e applaudono. e co¬ 
glieranno al volo la posizione di 
Motta e Gimondi nelle america¬ 
ne talvolta pazze e furibonde. 

E’ la « Sei giorni » più ricca 
del mondo, uno spettacolo da 
80 milioni. Cantanti di grido, 
acrobati, giocolieri ed equilibri¬ 
sti saliranno alla ribalta insie¬ 
me ad Enzo Tortora, il presen¬ 
tatore. e in pista (dalle 22 di 
domani sera) vedremo in azio¬ 
ne le seguenti coppie: 

1) Motta-Post (Moltenl); 2) 
Bugdaht F. Pfenninger (Mouli¬ 
nex); 3) Gtmondi-Aitig (Salva- 
rani); 4) Renz-Severeyns (Oran- 
soda); 5) Beghetto-Sctiultze (Vit- 
tadello); 6) Kemper Oidenburg 
(Flarm); 7) Llkhe-Eugen (Ber- 
nucci); 8) Baensch-Oe Loof (Bi- 
gl-Navobi); 9) Rìtter-Mantova- 
ni (Ger ma wvox-Wega) ; 18) Cri- 
biori-Rancatl (GBC); 11) De Lit¬ 
io-Peti enella (GBC); 12) Costan* 
tlno-Raynal (Arce); 13) Roggen- 
dorf-Seeuws (Max Mayer); 14) 
Arlentt-Bianchetto (Vtttadello); 
15) L. Pfennlnger-Malstrello 
(Excelsior-Passerini); 16) Fag- 
gln-Rudolph (Kehrinalor). 

Un eccellente campo di gara, 
come potete constatare. E voglio 
augurarmi che Rodoni non tiri 
troppo la corda nei riguardi del¬ 
l'organizzazione. Via. se doves¬ 
sero pretendere di regolamen¬ 
tare seriamente e sino in fondo 
le « Sei giorni ». in Europa non 
esisterebbero più manifestazioni 
del genere. I) fatto di sport, qui, 
è limitato, e perciò a] tavoli del 
« parterre » si notano signore 
In pelliccia e decolleté come ad 
una festa mondana. E Rodoni. 
giustamente, è un ammiratore 
delle bene signore. 

In chiusura, mi pare dovero¬ 
so invitare Gimondi e Motta, so¬ 
pratutto l'esordiente Gimondi. 
alla prudenza. Sarà un affare 
serio girare in 32 sull'anello dì 
200 metri scarsi, e un eccessi¬ 
va rivalità potrebbe giocare 
brutti scherzi a Felice e Gianni, 
i campioni dell'Italia ciclistica 
che guarda alla Milano-Sanre- 
mo. al Giro, al Tour, agli affa¬ 
scinanti appuntamenti della 
strada. 


Gino Sala 


Il « caso » Torino-Milan 

Verso la conclusione 
l'inchiesta Angelini 



a quattro 


Al tedesco Keller i 500 m. di pattinaggio - Alla 
coppia sovietica Beiousova-Protopopov il titolo 
di pattinaggio artistico - La staffetta azzurra 
strabattuta nella 4x10 km. (la gara del quartetto 
compromessa dalla 1. frazione di De Florian) 


Alla Norvegia 
la 4x10 km. 


Dal nostro inviato 

AUTKANS, 14. 

La tradizione e stata rispet¬ 
tata ancora una volta ai Gio 
chi olimpici di Grenoble: nel¬ 
la staffetta 4 x 10 Km. figurano 
ai pruni quattro posti Norvegia, 
bvezia, Finlandia e Unione So¬ 
vietica che hanno staccato net¬ 
tamente gli atleti delie altre un¬ 
dici nazioni m gara. Mentre i 
distaceli) finali rilevai! nelle pri¬ 
me posizioni arrivano ad un mas¬ 
simo di 2'24" dai norvegesi, il 
tempo degli svizzeri, quinti gii è 
superiore di 6’59". Sarebbe fuori 
luogo parlare di delusione per il 
sesto posto degli azzurri che in¬ 
vece rispecchia l'effettivo va¬ 
lore degli atleti schierati da 
Nilsson; purtroppo la vittoria di 
Nones nella 30 Km. aveva fo¬ 
mentato illogiche speranze fa¬ 
cendo dimenticare la realtà co¬ 
stituita dalla presenza dei gros¬ 
si calibri tipo Groenningen. 
Roennlund. Maentyranta. Vedeni- 
me e compagnia bella. 

Oggi. De Florian. Nones. Se¬ 
rafini e Gianfranco Stella non 
hanno sfigurato: anche sotto lo 
aspetto statistico essi hanno 
mantenuto la stessa posizione 
che è congenita agli azzurri 
dalle Olimpiadi di Cortina. Ed 
è proprio fuori luogo recrimi¬ 
nare. L'unico neo è stato De 
Florian che ha lasciato in ere¬ 
dità ai suoi tre compagni un 
forte passivo iniziale il cui pe¬ 
so si è fatto sentire. Paimiro 
Serafini, pescato aU'ultimo mo¬ 
mento in sostituzione di Man- 
froi, ha disputato onorevolmen¬ 
te la sua frazione di gara come 
vedremo in sede di cronaca, 
Nones ha rimontato dalla do¬ 
dicesima alla decima posizio¬ 
ne aggravando di poco il pas¬ 
sivo accumulato da De Florian 
e Stella, infine, è stato il mi¬ 
gliore dei quattro con il suo 
tempo di 33’28”3 contro il 33’55'' 
e 6 di Nones. il 34'09”9 di Sera- 
fin e il 34'58”4 di De Florian. 

La gara si è svolta con il ter¬ 
mometro sopra lo zero di pa¬ 
recchi gradi, con neve quindi 
non ghiacciata ed appesantita 
dalla pioggia: all'inizio della 
seconda frazione è apparso an¬ 
che il sole. Inutile ricordare 
che gli azzurri si trovano a 
loro agio su neve dura. Ma. 
dicevo, niente recriminazioni. 

Ai cinque chilometri Martin 
sen tira già il gruppo con 1”96 
su Voronkov, 17”99 su llalvars- 
son. 2!"99 su Oikarainen e 
!’46”97 sul nostro De Florian. 
Ai dieci chilometri Martinsen 
finisce il suo turno: gli succe¬ 
de Tyldun che parte avvantag¬ 
giato di 40"3 su Andersson. di 
41"7 su Akentiev, di l’03”4 su 
Taipale e di 3'1"1 su Nones. 
La Svezia ha superato l'URSS e 
De Florian è in dodicesima po¬ 
sizione. 

Ai quindici chilometri guida 
sempre la Svezia, Akanteiev ce¬ 
de ancora un po’ di terreno al¬ 
lo svedese Andersson (14"). 
sparisce dalla scena ij Giappo¬ 
ne che era quinto e la posizio¬ 
ne viene occupata dal tedesco 
della Repubblica Democratica 
Ax°I Lesser. Migliora anche 
la Svizzera che guadagna il se¬ 
sto posto, con Haas a -T34”l 
dal norvegese Tvldum Ai « ven¬ 
ti * le posizioni sono pratica- 
mente immutate con Groennin¬ 
gen che subentra a Tyldum e 
narte con un credito di 52"3 su 
Larsson. di 59"8 su Tarankov 
e di 2*5”6 su Laurilla. Tn testa 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

Dovrebbero essersi concluse 
osici le Indagini deH'avv. An¬ 
gelini sul caso Mltan-Torlno. 
che alla Ince dei fatti sareb¬ 
be ormai unicamente appeso 
alla frase che Fabbri atrebbe 
riferito alla One dell'Incontro 
del 17 dicembre a Torino. La 
denuncia sarebbe partita dal- 
l'ex allenatore del Torino. 
Bearzot, qualche tempo dopo 
Il suo licenziamento da parte 
del sodalizio granata avvenu¬ 
to Il 4 gennaio- Da questa 
frase sarebbe nata l'Illazione 
di un accordo tra Rocco e I 
giocatori Vieti e Trebbi, quel 
giorno r.ettlvamente non esen¬ 
ti da errori. La frase sarebbe 
poi stata confermata da Ber¬ 
gamasco. l'allenatore In secon¬ 
da del Mllan. 

Smentiscono la frase sla Fab¬ 
bri che II vice presidente del 
Torino rag. Traversa, che C 
stato vicino a Fabbri dalla 
fine della partita sino all'en¬ 
trata negli spogliatoi, e smen¬ 
tisce Il segretario Granata, 
dott. Bonetto. II quale dichia¬ 
ra di non essersi mosso dallo 
spogliatolo e di non aver vi¬ 
sto Bergamaseo Tra gli In¬ 
terrogati figura anche Polettl 
reo di aver messo K. O. Treb¬ 
bi 

In nna località che * rima¬ 
sta Ignota, l'aw. Angelini og¬ 
gi ha potato conferire con gli 
« accasati », ma nnlla è dato 
sapere snll’argomento. 

Per Fabbri il problema è 
diverso. Le testimonianze di¬ 
scordanti potrebbero aver fat¬ 
to nascere nna verità nuova 
e cioè che l'inqulsitore sa¬ 
rebbe venuto a trovarsi di 
fronte a una frase essenzial¬ 
mente Infelice. Se cosi fosse 
tutto finirà con una bella mul¬ 
ta e nna patente di • furbi ■ 
al giornali che hanno venduto 
bene merce avariata. 

n. p. 

Natta fata uno «tal giocatori 
a Incriminati a: il partlara Viari. 


I «Giochi» 
in cifre 


STAFFETTA MASCHILE 
4 x 10 CHILOMETRI 

1) Norvegia (campione olim¬ 
pionico) In 2 08'33”S: Odd Mar- 
tlnsen H'57”. Paal Tyldum 
1213', llarald Groenningen 32 
primi 05”, Ole Elefsaeter 3ZT7”. 

2) Svezia in 2.10'13”2 

3) Finlandia In 2.I0S*”*. 

4) Unione Sovietica In 2 ore 
I0'57~2. 

5) Svizzera In 2.I5«2”4 

C) Italia In 2.IF32 "2: Giulio 
De Flortan 34'58", Franco No¬ 
nes 33'SS". Paimiro Serafini 
34'a»". Aldo Stella 33'»”. 

7) R.D.T. In 2 19-22"*. 

8) R-F.T. In 2-19'37”« 

9) Cecoslovacchia in Z.19’51"3. 

18) Giappone In 2 2T54"*. 

11) Francia In 2-2r3»”i. 

12) Stati Uniti In 2^1'3»”«. 

13) Austria In 3.22'29"4. 

PATTINAGGIO MASCHILE 
METRI 500 

li F.RHMtl) KELLER (RFTI 
40"3 (campione olimpionico). 

2) Thomasson (Nor) 40"5. 

2) Me Dcrmnlt (USA) 4»”5 

4) Grlchine (URSS) 40"< 

5) Herjoannet (Nor) 40"7. 

5) Wnrste (UEA) 48"7. 

5) Blatchford (USA) 48"7. 

8)'Haennlnen (Fin) 4§"8. 

8) Holmgrcn (Sve) 48"*. 

S) Snznkl (Glap) 48 "8. 

Segue: 28) Elio Locateli! (Ita¬ 
lia) 42”1. 


IL MEDAGLIERE 


bronzo 

1 

1 

2 
2 
I 
I 
0 

1 

2 
3 
1 
1 
1 
• 

I 


oro arg. 

Norvegia 3 3 

Francia 3 2 

U.R.S S. 2 4 

Olanda 2 I 

Svezia 7 1 

R.F T. 2 I 

Italia 2 o 

Stati Uniti 1 4 

Finlandia I 2 

Austria 1 I 

Cecoslovacchia 1 0 

Svizzera 0 2 

R.D.T. li 1 

Canada 0 I 

Romania e * 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

K.H - Alpe D'Huez: allenamen¬ 
ti bob a quattro; 

87,88 - Villani de Lans: quarta 
e altima prova di slitti¬ 
no monoposto maschile 
e femminile; 

88.38 - Antrans: staffetta Bia¬ 

thlon; 

89.00 - Grenoble: 508 metri pat¬ 
tinaggio veloce maschile: 
12,00 - Chararonsse: slalom gi¬ 
gante femminile; 

13,08 - Grenoble: hockey, Ger¬ 
mania Orientale, Stati 
Uniti (groppo A); 

18,30 - Grenoble: hockey, Sve¬ 
zia, Canadà (grappo A); 

28.38 - Grenoble: hockey, Au¬ 

stria, Giappone (g. B); 
21,08 - Grenoble: hockey. Unto¬ 
ne Sovietica, Cecoslo¬ 
vacchia (groppa A). 


la situazione è ormai chiara, 
con la Finlandia, quarta con ol 
tre 2‘ di svantaggio. Nones. che 
|)orta gli azzurri al decimo ix>- 
sto a 4'42“99 dai norvegesi, 
lascia il passo a Serafini, la 
« matricola ». E il modenese ai 
venticinque chilometri, risulta 
passato m sesta posizione; per¬ 
de terreno rispetto allo svizzero 
Koch ma ne guadagna su Thiel 
della R.D.T. su Steinbeisser 
della R.F.T., sul giapponese 
Salo e sull'americano Gray e 
sul francese Baradel. 

Ma l'andatura del gruppo di 
testa aumenta sempre e lo svan¬ 
taggio riportato da De Florian 
è troppo pesante perchè il po¬ 
vero Serafini possa metterci 
rimedio: il buon senso gii sug¬ 
gerisce quindi di battersi per 
la quinta poltrona, senza com¬ 
mettere pazzie. Ellefsaeter che 
ai « 30 » ha dato il cambio a 
Groenningen precede lo svede 
se Roennlund (l‘IU'95) e il so 
vietico Vedenine (l'50"90) 
Maentyranta. ultimo frazioni 
sta per la Finlandia, è arretra 
to di 2'16 "87. La vittoria del 
la Norvegia è ormai certa e la 
Svezia ha assicurata la meda¬ 
glia d'argento. 

Resta invece aperto il conto 
per il « bronzo » tra Vedenine e 
Maentyranta. 

L'atleta sovietico viene supe¬ 
rato proprio a pochi metri dal 
traguardo. 

La famosa coppia sovietica 
formata da Ludmila Belousova 
e Oleg Protopopov ha vinto il 
titolo olimpionico di pattinaggio 
artistico a coppie per la se¬ 
conda volta di seguito. 

Bruno Piazzalunga e Gerar¬ 
do Mussner non correranno sa¬ 
bato per la finale dello slalom 
speciale essendo stati battuti 
sia nella prima prova, sia nel 
repechage che si sono svolti 
oggi a Chamrousre. 

Mahlcknecht (52"82) e Seno¬ 
ner (54”18). capitati con avver¬ 
sari inferiori nella loro batte¬ 
ria. si sono qualificali alla pri¬ 
ma prova. Escluso dopo il re¬ 
pechage anche l’azzurro Muss¬ 
ner battuto da uno sconosciuto 
cileno. 

Anche oggi. Jean Claude Kil¬ 
ly ha realizzalo il miglior tem¬ 
po (49"89). seguito da Matt 
(50”99) e Giovanoli (51**14). dal 
sorprendente spagnolo Garcia 
Olivier (5J"44). da Messner 
(51"76). Sono stati costretti al 
repechage anche atleti dal no¬ 
me famoso, come J. P. Ogert. 
Leitner e Io stesso PerilJat ma 
essi a differenza di Piazzalunga 
e Mussner hanno superato la 
prova. 

Oggi, il « quattro » di Eugenio 
Monti ha battuto il record della 
pista del bob all'Alpe d'Huez. 
Il tempo del cortinese è stato 
di l’08”59 ed è stato realizza¬ 
to senza forzare eccessivamen¬ 
te: l'altro equipaggio azzurro, 
quello di Gaspari ha compiuto 
il percorso in 1T0"20. Da come 
si stanno mettendo le cose. 
Monti ha quindi le possibilità 
di un « en plein » conquistando 
una seconda medaglia d’oro. 

Sempre oggi alcuni bobisti 
italiani, spagnoli, canadesi, ru¬ 
meni ed inglesi sono stati pro¬ 
tagonisti di un divertente epi¬ 
sodio extrasportivo: per prote¬ 
stare contro il licenziamento di 
una graziosa hostess francese. 
« rea » di essere riuscita assai 
simpatica ai bobisti, hanno in¬ 
vaso i locali del comitato orga¬ 
nizzatore dell’Alpe accendendo 
un falò e trascinando a mano 
nell'interno degli uffici un'auto¬ 
mobile. 

Da segnalare infine che eli 
azzurri hanno offerto a Gildo 
Sioarpes. l'ex secondo di Monti, 
una medaglia d'oro a nome del 
la squadra italiana in segno di 
riconoscimento per il prezioso 
apporto dei suoi consigli tecni¬ 
ci offerti al successore. Lucia¬ 
no De Paolis. 

Sempre oggi i rappresentanti 
della RDT hanno tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale hanno annunciato il 
loro ricorso ai CIO in merito 
alla squalifica delle concorrenti 
dalia gara di slittino per la nota 
questione dei c pattini riscal¬ 
dati ». I tedeschi hanno respinto 
sdegnosamente l'accusa rivolta 
alle ragazze della squadra di 
« aver ureto mezzi illeciti per 
sincere la gara » e hanno sfi 
dato la giuria a suffragare con 
prove l'accusa che sta alla bare 
della decisione di squalifica in¬ 
sistendo invece nell’accusare i 
tedeschi occidentali di aver 
complottato contro di loro in¬ 
fluenzando gli svizzeri, gli ita¬ 
liani e i polacchi che facevano 
parte delia giuria e che sono 
stati i principali responsabili 
della squalifica delle tre atiete 
della R.D.T. a Villardde-Lans. 
Per la verità, dopo la «bomba» 
scoppiata ieri, ora incomincia a 
prendere piede un certo scetti¬ 
cismo e si vorrebbe vedere più 
chiaro sulle prove che hanno 
determinato il provvedimento 
Nessuno, infatti, ne ha portate 
e restano solo le impressioni 
riportate — sul momento — da 
un paio di giudici presenti. 
E* anche perlomeno strano che. 
rilevata 1 * irregolarità prima 
delia partenza, alle due ra¬ 
gazze non sia stato impedito di 
partecipare alla competizione. 

Adriano Pizzoccaro 



0 II « bob a 4 » di MONTI durante le prove di ieri. Il « rosso volante » è sceso a tempo di 
record (Telefoto all’Unità ») 


Dal 24 febbraio al 1° marzo 

Nove squadre in gara 
nella «Settimana sarda» 


h'iindicesimo Giro ciclistico 
della Sardegna — 24 febbraio- 
1. marzo — eomineerà con la 
tradizionale tappa inaugurale 
Roma-Civitavecchia attraver¬ 
sando Genzano. Bivio e Ne- 
mi nella parte iniziale e la 
Tolta nel tratto conclusivo Da 
Civitavecchia la carovana com¬ 
pirà la traversata in mare 
per approdare a Olbia, da dove 
avverrà il trasferimento collet¬ 
tivo a Porto Torres per il « via » 
in Sardegna. Alghero, con il suo 
collaudato circuito da ripetere 
sedici volte, sarà il primo tra¬ 
guardo isolano. Ma ecco le 
tappe: 

Ecco l’itinerario delle tappe: 

Sabato 24 febbraio, prima tap 
pa. Roma-Civitavecchia di chi¬ 
lometri 187; domenica 25 feb¬ 
braio. seconda tappa. Porto Tor- 
res-AIghero di km. 143; lunedi 


FIRENZE. 14 

La « Polisportiva Alessandro 
Sinigallia ». che opera nel rione 
di Santa Croce, uno dei quar¬ 
tieri che porta ancora visibili 
le ferite provocate dalla allu¬ 
vione del ' 66 . una associazione 
democratica che ha potuto con¬ 
tinuare la sua attività nel cam- 


Domani inizia 
il Torneo 
di Viareggio 

VIAREGGIO. 14 

I migliori giocatori « prima¬ 
vera » del calcio europeo «1 
apprestano a vivere 11 loro 
grande momento stagionale con 
la disputa del 20. Torneo gio¬ 
vanile di Viareggio che si svol¬ 
gerà dal 16 al 26 febbraio al¬ 
lo Stadio dei Pini di Viareggio, 
ed a Spezia. Lucca. Massa. Pi¬ 
sa. Pistoia. Fucecchio. Monteca¬ 
tini. Pontedera e Sarzana con 
la partecipazione di otto squa¬ 
dre italiane (otto squadre stra¬ 
niere divide nei seguenti quat¬ 
tro gruppi 

GRUPPO A- Bologna. Mllan. 
Emtrarhx <RFT) e Voyvodina 
(Jugoslavia I. 

GRUPPO B: Juventus. Roma. 
Partizan (Jug ) e Burevestnik 
(URSS). 

GRUPPO C: Fiorentina. Stea- 
na (Rom ). Dukla (Cec.) e 
Sampdona. 

GRUPPO D: Inter, Benflca 
(Portogallo), Napoli. Stade de 
Reims (Fr ). 

Teste di serie sono state 
scelte- Burevestnik, Dukla. 
Benfica. Fiorentina. Inter. Ju¬ 
ventus e Milan 

Questo il calendario delia ma¬ 
nifestazione' venerdì 16 feb¬ 
braio. a Viareggio- Eintracht- 
Bologna: sabato 17 febbraio, a 
Viareggio Benfica-Napoii; a 
Sarzana Bureve«inik-Roma: al¬ 
ia Spezia: Dukìa-Sampdona. a 
Pistoia: Fiorentma-Steaua; a 
Lucca- Imer-Stade De Reims. 
a Pontedera: Juventus-Parti- 
zan:; a Massa: Mllan-Voyvodi¬ 
na Lunedi 19 febbraio: a Via¬ 
reggio: Partizan-Juventus; a Pi¬ 
stoia: Voyvodina-MHan: a Pi¬ 
sa: Bologna-EIntracht; a Fu¬ 
cecchio: Roma - Burevestnik. 

Martedì 20 febbraio: a Viareg¬ 
gio: Sampdoria - Dukla: alla 
Spezia: Stade De Reims-Inter: 
a Lucca: Napoll-Benfica; a 
Montecatini: Steaua-Florentlna. 
Mercoledì 21 febbraio: a Via¬ 
reggio: Vincenti Gruppo A; a 
Pistoia: vincenti Gruppo B 
Giovedì 22 febbraio' a Viareg¬ 
gio- vincenti gruppo C: alla 
Spezia* vincenti Gruppo D Ve¬ 
nerdì 23 febbraio- riposo. Sa¬ 
bato 24 febbraio, a Viareggio: 
semifinale: a Sarzana: semifi¬ 
nale Domenica 23 febbraio: ri¬ 
poso Lunedi 26 febbraio, a Via¬ 
reggio (ore 13.30): finale per 
Il terzo e quarto posto; alle 
ore 15.30: finale per II primo 
e secondo posto. Tutte te altre 
partite avranno inizio alle 14,30. 


26 febbraio, terza tappa. Ittiri- 
Oristano di km. 136: martedì 27 
febbraio, quarta tappa. Oristano 
Cagliari di km. 128: mercoledì 
28 febbraio, quinta tappa. Quar¬ 
to S. Elena-Nuoro (prima fra¬ 
zione ad Arbatax di km. 162. 
seconda frazione Arbatax-Nuoro 
di km. 103): giovedì 29 febbraio. 
sesta tappa. NuoraOlbia di chi¬ 
lometri 139; venerdì 1 0 marzo. 
settima tappa. Olbia-Sassari di 
km. 132. 

La distanza media giornaliera 
sarà di km. 161.500. totalizzando 
in sette giorni di corsa 1131 chi¬ 
lometri. 

Le squadre partecipanti alta 
19’ * Settimana Sarda » sono le 
seguenti: Faema. Filotex. Ger- 
manvox. Molteni. Peugeot. Pep 
si Cola. Salvarani. Smiths e Zim- 
ba-Automatic. 


po del calcio, del pugilato del- 
l'hokey a rotelle e che da un 
paio d'anni ha istituito dei 
corsi di ginnastica formativa 
per I bambini e le bambine, 
grazie alla sensibilità dimo¬ 
strata dai dirigenti della Casa 
del popolo «Michelangelo Buo¬ 
narroti ». festeggia il decimo 
anniversario della fondazione 
I dirigenti del sodalizio per 
ricordare questo anniversario e 
per cercare di muovere un po' 
l'opiinone pubblica intorno al 
problema delie attrezzature 
sportive, di cui la città C priva, 
hanno indetto per venerdì 16. 
alle ore 21 . un interessante di¬ 
battito sui tema « atlrczzature 
sportive di bare nei quartieri c 
ruolo dell'Ente locale » 

Al dibattito parteciperanno il 
dr. Artemio Franrhi. presiden¬ 
te della Federazione italiana 
Gioco Calcio, ii compagno Arri¬ 
go Mdrandi. presidente della 
Untone Italiana Sport Popolare, 
il dr. Mario Leone, assessore 
alla Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Firenze e presidente 
dell'Unione Società Sportive 
Fiorentine, fi dr. Giordano Gog- 
gioli. giornalista sportivo. 


Il Premio 
Ostia 
a Tor 
di Valle 

li Premio Ostia (L. 2 100.000. 
m 2 000 ) 6 il « clou v Otto con¬ 
correnti saranno ai nastri- pro¬ 
veremo a indicare: Guzzafnme. 
Putor e Marciana, lasciando n 
Esplcndido e Osiglla il possibile 
compito di invertire li prono¬ 
stica 

Inizio delle prove alle 14.30. 
Ecco le nostre selezioni: 

1. rnrsa: Park Lane. Confinlo. 
Gracola: 2 corsa; Tihrizlo. 

Winchestre. Tramonto. 3 corsa: 
In Ahead. Pulì. Leoniero; 4. 
corsa: Qulvola. Mindigh: 5 cor¬ 
sa: Siamese. Castellana Dehrit- 
tl. Quillena; 6 corsa: Guzzafa- 
me, Putor. Marciana 7 rorsa: 
Mntliusnlem. Qtnrinettn. Imari: 
8 corsa: Nenno. Lotilla. Mau- 
sina. 


Siegolo vince 
alle Capannelle 

Siegolo, su distanza e terreno 
rongenill, ha facilmente vinto 
Il Premio Borghi, alle Capan¬ 
nelle. 

Ecco 11 dettaglio: 

PREMIO BORGHI (2 500 000 
lire, m. 1400); I) stegolo (G. 
Pisa) allev. Fonte di Papa; *) 
Mogadiscio; 3) Lusitano; 4) 
Chantrcicr. N.P.: Clleft Plossa- 
sco Tot. V. 12, P 10. 10, Acc 
19 I.e altre corse sono state 
vinte da Mas, Proltus, I.orustel- 
la. Koshang. Molllrrnn, doven¬ 
ti ria 


Israele-Svizzera 2-1 

TEL AVIV. 14 

La Nazionale israeliana è riu¬ 
scita a battere la Svizzera por 
2-1 in un retour-macht amiche¬ 
vole giocato oggi allo stadio di 
Giaffa. Nell'incontro di andata, 
due anni fa. gii israeliani ave¬ 
vano perso per 4-0. 


VIE NUOVE 


INSURREZIONE 
DI PRIMAVERA 

La battaglia di Cholon ricostruita 
da Gianni Toti, uno dei pochi gior¬ 
nalisti che sia penetrato nel m ghet¬ 
to cinese » di Saigon. 


HO CI MIN 0 

un uomo e un popolo 

QUESTA GUERRA 
MP M È MOSTRA 

ABBONATEVI. Bi ca «ar a t a in omaggio un magnifico libro: « N 
Capitan Fracassa » di T. Gautior con SO illustrazioni dsll'apoca 
di O. Dorè, In sdixiona accoratissima fuori commercio. Laggaia 
non» rivista la modalità a i va nt agg i daiTafaho nam a n to. 



Presenti Morandi e Franchi 

Un dibattito a Firenze 
sugli impianti sportivi 
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l'Unità / giovedì. 15 febbraio 1968 


n un documento firmato da personalità, circoli e riviste 


I cattolici rispondono 
ai vescovi: no all'unità 
politica nella D. C. 

L'appello dell’episcopato viene definito « una pesante interferenza nelle 
scelte politiche » degli italiani - Fra i firmatari figurano Corrado Corghi, 
Wladimiro Dorigo, i professori Benevolo, Mortati e Ossicini 


( In risposta all'appello dei ve¬ 
scovi italiani sull'impegno po¬ 
litico dei cattolici, un nutrito 
fruppo di personalità, circoli 
l riviste cattoliche hanno sot- 
oscritto nei giorni scorsi un 
mportante documento. Eccone 
l testo: 

« Il 25 gennaio 19G8 è appar¬ 
so sulla stampa nazionale il 
esto di un'ennesima diehia- 
’azione dei Vescovi italiani su: 
” I cristiani e la vita politi¬ 
ca L'intervento dei Vescovi 
I troppo importante e troppo 
jfrave per non essere preso in 
tonsiderazione e per non spin¬ 


gere gli uomini, i gruppi, le 
riviste che qui si firmano ad 
esprimere la toro opinione. 

< Il nostro giudizio sul docu¬ 
mento. e sull'atteggiamento 
pratico dei Vescovi che, nel¬ 
l'imminenza delle elezioni po¬ 
litiche. autorizzano un nuovo 
intollerabile intervento di un 
organismo da essi dipendente, 
il Comitato Civico, non può 
che essere seriamente critico 
e duramente negativo. 

« Contestiamo innanzi tutto 
all'Episcopato la grave scorret¬ 
tezza di metodo con cui viene 
effettuata una indebita e pe- 


Nuove adesioni di intellettuali 
all'appello di Porri 

La cultura italiana 
per l'unità a sinistra 


L'appello di Ferruccio Par¬ 
li per una strategia unitaria 
della sinistra italiana conti¬ 
nua a riscuotere nuovi e si¬ 
gnificativi consensi negli am¬ 
bienti della cultura, il cui 
interesse si manifesta attra¬ 
verso le adesioni di esponen¬ 
ti politicamente e cultural, 
mente impegnati anche se 
non militanti in partiti. 

Tra le prime adesioni ab¬ 
biamo già reso noti 1 nomi 
dello storico dell’arte Giulio 
Carlo Argan. dell'architetto 
e urbanista Giuseppe Samo- 
nà. del giurista e storico Giu¬ 
seppe Ignazio Luzzatto, del 
filosofo Tullio Gregory (pri¬ 
mi firmatari dell'appello), del 
pittore Emilio Vedova, di 
Carlo Bo. Rettore dell’Uni¬ 
versità di Urbino, dell'archi¬ 
tetto prof. Pio Montesi. 

Negli • ultimi giorni sono 
state rese note le adesioni 
dello scultore Leoncillo Leo- 
nardi, dello storico Gian Pie¬ 
ro Carocci, del critico Guido 
Aristarco, direttore di « Ci¬ 
nema Nuovo ». dei pubblici¬ 
sti Salvatore Onufrio e Al¬ 
berto Beandone, dell'on. Al¬ 
berto Carocci, direttore di 
« Nuovi Argomenti ». dell'ar¬ 
cheologo Vincenzo Tusa. So¬ 
vrintendente per la Sicilia. 


del sociologo Tullio Vinay, 
dello storico Massimo Ganci, 
del giurista Enzo Sciacca, 
dello psicologo Adriano Os¬ 
sicini. Le firme dei profes- 
sori Ernesto Rogers e Marco 
Zanuso aprono un lungo elen¬ 
co di adesioni di architetti, 
designerà e studenti della fa¬ 
coltà di architettura di Mi¬ 
lano. L'Università di Milano 
è inoltre rappresentata dai 
professori Carlo Pellegrini. 
Giulio Morello. Italo Sangui- 
noti. Renato Boeri. Nino Ca¬ 
glierà. 

Dall'Istituto di Matematica 
dell' Università di Genova 
hanno inviato la loro adesio¬ 
ne: Eugenio Togliatti, profes¬ 
sore emerito, ed i docenti 
ordinari Giulio ArutTo. Ga¬ 
briele Darbo. Carlo Pucci. 
Paolo Salmon, Vinicio Vil¬ 
lani. G. Cecchi, Donisio Gal- 
larati. 

Tra le più recenti adesioni 
citiamo infine quelle dello 
scrittore Saverio Vollaro. del 
pittore Achille Perilli. del¬ 
l'attore e regista Gian Carlo 
Sbragia, della giurista Zara 
Olivia Algardi. del regista 
Carlo Di Carlo. 


Aperti ieri i lavori 

Relazione di Vecchietti 
al C.C. del PSIUP 

Affrontati i temi più attuali della situazione 
politica interna e internazionale - Dario Valori 
nuovo direttore di « Mondo Nuovo » 


Con una relazione del segre¬ 
tario del partito, compagno Tul¬ 
lio Vecchietti sulla situazione 
polìtica attuale si sono aperti 
ieri mattina i lavori del CC 
del PSIUP. Vecchietti ha sotto- 
lineato innanzitutto la gravità 
della situazione intemazionale 
con particolare riferimento al 
Vietnam e alle provocazioni 
americane in Asia, affermando 
che per quel che riguarda l’Ita¬ 
lia « nostro compito è non sol¬ 
tanto quello di chiamare alla 
loda per la fine dei bombar¬ 
damenti americani e per la pace 
nel Vietnam, ma di dare alla 
nostra azione un obiettivo vali¬ 
do per la realtà italiana; bat¬ 
tersi cioè perchè il governo si 
renda finalmente conto della 
gravità della situazione e dis¬ 
soci le sue responsabilità da 
quelle deH’imperialismo ameri¬ 
cano ». 

Parlando della situazione In¬ 
terna Vecchietti si è diffuso sul 
e cosiddetto dialogo tra la DC e 
comunisti » che. ripreso re¬ 
centemente da Piccoli, «non si 
differenzia da quello di Moro. 
Krichè entrambi non concepi- 
icooo fl dialogo nel solo modo 
possibile die è quello fondato 
putto sviluppo democratico del 

R aese e sulla alternativa di go- 
emo». Al contrario — affer¬ 
ma Vecchietti — essi chiedono 
nn diverso rapporto con il PCI 
il condizione che esso resti con¬ 
finato airopposiziooe. comun¬ 
que. sia pure costruttiva, e che 
non eserciti il suo diritto al¬ 
l'opposizione su questioni che 
Investono il potere democristia¬ 
no. comunque esercitato, dal 
SIFAR al caso PetruccL 
L'aperturismo verso Q PCI — 
secondo Vecchietti — non ha 
soltanto 0 volto di una mano¬ 
vra. ma nasconde la crisi del 
centro-sinistra e delle sinistre 
cattoliche, nasconde le nuove 
tendenze che affiorano, anche 
con l'approssimarsi delle ele¬ 
zioni, da parte di gruppi quali¬ 
ficati di cattolid che respingo¬ 
no l'appello dei vescovi e delle 
ACUÌ e che si orientano a si¬ 
nistra. Non si tratta quindi — 
secondo Vecchietti — di scan¬ 
dalizzarsi del dialogo promosso 
dalla DC. ma di saperlo valu¬ 
tare per quello che esso è: co¬ 
munque strumentale, sia verso 
• PCI, die verso le sinistre 
wMaKee ed il PSU. Bisogna in¬ 


vece — aggiunge il segretario 
del PSIUP — contrapporgU un 
dialogo sullo schieramento al¬ 
ternativo. definito sui proble¬ 
mi qualificanti dello sviluppo 
economico, della condizione ope¬ 
raia. detto sviluppo democrati¬ 
co della società e dello Stato, 
della lotta contro Timperialismo 
per garantire la democrazia e 
la pace. 

Vecchietti, al termine detta 
relazione ha annunciato, richia¬ 
mandosi alle conclusioni detta 
recente Conferenza nazionale di 
organizzazione del PSIUP, al¬ 
cune decisioni di carattere or¬ 
ganizzativo. Ha comunicato che 
il compagno Giuseppe Avolio. 
attuale direttore della rivista 
« Mondo Nuovo » lascia, su sua 
richiesta, l'incarico per dedi¬ 
carsi al lavoro di partito a Na¬ 
poli nel periodo elettorale. Al 
suo posto viene chiamato U 
compagno Dario Valori. 


Una base USA 
nell'isola spagnola 
di Alboran? 

MADRID. 14. 

t.a piccola isola di Alboran, 
meno di quattro miglia quadra¬ 
te di roccia, che si trova 
a metà strada tra l’Africa e 
l'Europa, sta diventando il cen¬ 
tro dell'attenzione dell'opinione 
pubblica spagnola da quando 
alcune « voci * di una richiesta 
di Washington per installarvi 
una base-oaservatorio statuni¬ 
tense, sono giunte a Madrid. 

Secondo i quotidiani della ca¬ 
pitale spagnola sembra che il 
governo franchista non sia del 
tutto contrario a includere Al¬ 
boran nelle prossime trattative 
per Ta Ritto di basi militari agli 
Stati Uniti. 

« La Spagna dovrebbe esige¬ 
re un prezzo molto elevato — 
scrive tn proposito il quotidiano 
« (nformaciones » — poiché non 
è un atollo ciò che verrebbe 
messo a disposizione degli Stati 
Uniti ma praticamente l’egemo¬ 
nia su tutto il Mediterraneo oc¬ 
cidentale ». 


sante interferenza nelle scel¬ 
te politiche che gli italiani — 
siano essi cattolici o no - 
sono chiamati a fare in piena 
libertà e responsabilità, sulla 
base della Costituzione e dei 
rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa definiti dagli stessi 
Patti Lateranensi. La scorret 
tezza e l’integrismo di vecchia 
e nuova maniera si sono in¬ 
carnati per l’ennesima volta 
in modo assolutamente espli¬ 
cito nell'uso arbitrario dei 
Vescovi italiani di strumenti 
pastorali e di autorità magiste- 
riale per fini strettamente di 
parte, per propagandare scel 
te partitiche, per sostenere la 
unità elettorale dei fedeli at¬ 
torno alla Democrazia Cristia¬ 
na. Al braccio del Comitato 
Civico è poi commesso sce¬ 
gliere. per le liste e per le 
urne, il personale più ligio e 
affidante. 

« Denunciamo d'altra parte 
la contraddizione — contenuta 
nel documento — fra la flnzio 
ne formale di una alta con¬ 
ferma della libertà di coscien¬ 
za e di scelte politiche, e la 
ritornante preoccupazione di 
vincolare ancora una volta i 
cattolici italiani a scelte uni¬ 
tarie, fino a confondere l'unità 
nel voto, ingenua e spesso 
onesta nel passato, di molti 
cittadini, con l’unità di una 
struttura partitica e parla¬ 
mentare che non merita cer¬ 
tamente gli smodati elogi e 
le grate testimonianze di cui 
ridonda la dichiarazione dei 
Vescovi. Denunciamo il nuovo 
tentativo di far passare, sotto 
il dovere ” religioso e civile " 
di promozione dei " valori cri¬ 
stiani ”, gli antichi miti inte¬ 
gristi della politica cristiana, 
del partito cristiano, delle leg¬ 
gi cristiane, dello stato cristia¬ 
no. e, al loro servizio, l'unità 
politica dei credenti. Anche in 
Italia, la fede cristiana non 
può più individuare o contra¬ 
stare appartenenze politiche. 

«Sappino i Vescovi italiani 
che al loro intervento politico 
corrisponderà, prima e dopo le 
elezioni, il dilatarsi di una 
ferma risposta di contestazio¬ 
ne fra i credenti e i non cre¬ 
denti. La storia politica del no¬ 
stro Paese è giunta a un mo¬ 
mento di importante matura¬ 
zione. e sta preparando una 
svolta decisiva. La scelta fra 
regime clerico-capitalistico e 
costruzione di una nuova so¬ 
cietà laica e democratica è 
davanti a tutti coloro che vo¬ 
gliono pensare con la loro te¬ 
sta e prendersi le loro respon¬ 
sabilità ». 

Sottoscrivono il documento: 
Leonardo Benevolo (professore 
universitario. Roma). Gerar¬ 
do Bruni (professore universi¬ 
tario. Roma). Mario Cocchi 
(professore, Roma), Rienzo 
Colla (direttore Editrice « La 
Locusta ». Vicenza). Corrado 
Corghi (politico. Reggio Emi¬ 
lia). Giorgio Detto (Roma). 
Wladimiro Dorigo (direttore 
rivista « Questitalia ». Vene¬ 
zia). Fabrizio Fabbrini (scrit¬ 
tore, Roma). Costantino Mor¬ 
tati (professore universitario. 
Roma). Adriano Ossicini 
(prof, universitario. Messi 
na). Antonio Pigliaru (profes¬ 
sore universitario. Sassari), 
Valerio Tonini (scrittore, Ro¬ 
ma). Luigi Vajola (deputato. 
Palermo). Gruppo « Impegno 
politico ». Abbiategrasso; Cir¬ 
colo « Resistenza ». Ancona: 
Circolo « Esprit ». Chieti; Cir¬ 
colo « Il Leonardo ». Correg¬ 
gio Emilia; Gruppo « Nuovi 
incontri ». Finale Emilia: 
Gruppo « Presenza operaia ». 
Borgo San Lorenzo. Firenze: 
Gruppo « Persona e Comuni¬ 
tà». Gallarate: Rivista «Gal¬ 
larate oggi ». Gallarate; Cen¬ 
tro giovanile. Guamo di Luc¬ 
ca; Gruppo « Tendenza », 
Imola: Circolo « Esprit ». Lan¬ 
ciano; Circolo « Don Mila¬ 
ni », La Spezia; Gruppo 
« Persona e Comunità ». Luc¬ 
ca ; Rivista « Basilicata ». 
Matera; Circolo « F. L. Fer¬ 
rari ». Messina; Associazione 
« n Portico». Modena: Rivi¬ 
sta « Note e Rassegne ». Mo¬ 
dena ; Circolo « Esprit », Pe¬ 
scara: un gruppo di amici 
del Centro Studi « Il Goti¬ 
co ». Piacenza; Circolo «Fer¬ 
mento nuovo ». Piangipane di 
Ravenna: Gruppo « Impegno 
poLtìco ». Ravenna: Circolo 
« Lorenzo Milani ». Recana¬ 
ti: Circolo « Il Risveglio». 
Reggio Emilia; Gruppo «S. 
Marino 2000». Rep. S. Mari¬ 
no: Circolo « Maritain ». Ri- 
mini; Circolo «Astrolabio». 
Rimini; un gruppo di amici 
di «Ora sesta », Roma: un 
gruppo di amici del Circolo 
«Ozanam». Roma; Agenzia 
« ADISTA ». Roma: Rivista 
« Religioni oggi ». Roma; 
Gruppo « Il Cenacolo ». Saler¬ 
no; Gruppo « d’Opinione ». 
Somma Lombardo: Gruppo 
« Persona e Comunità » Va¬ 
rese; Centro « San Bonifacio ». 
Verona: Gruppo « La Drac¬ 
ma », Salerno; Circoloo « I Pro¬ 
vinciali », Struna. 
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Gregoretti narra sull'»Espresso» le quattro ore trascorse fra le truppe di liberazione 


Intontro con l'addetto stampa del FNL 
mentre infuria la battaglia a Cholen 



ASSASSINATI I 3 STUDENTI NEGRI b "f TSMZ 

bel per la pace, ha accu¬ 
sato la polizia di Orangeburg di aver assassinato a sangue freddo tre studenti universitari 
negri, la scorsa settimana, sparando loro alla schiena mentre si trovavano distesi a terra. 
Inermi e Incapaci di difendersi. Nella feroce repressione della protesta studentesca contro la 
discriminazione razziale, oltre al tre uccisi, 50 ragazzi rimasero feriti. A Milwaukee, padre James 
Groppi, parroco di origine italiana di una chiesa cattolica nel ghetto nero della città, ed orga¬ 
nizzatore di agitazioni antirazziall, è stato condannato a sei mesi, con la condizionale, e a 500 
dollari di multa, per « resistenza alla forza pubblica » durante una manifestazione nell'agosto 
scorso. Nella foto: durante i funerali delle vittime di Orangeburg, il negro Duerwood Middleton, 
colto da una crisi di dolore, viene affettuosamente allontanato da due conoscenti. Suo fratello 
Dolano, 17 anni, è uno dei tre studenti assassinati 

Conclusa a Bucarest la riunione del CC 

Il PC romeno parteciperà 
all'Incontro di Budapest 

«Per contribuire attivamente alla preparazione di una conferenza 
internazionale che risponda all’interesse del ripristino dell’unità» 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

Il Partito comunista romeno 
parteciperà alla riunione di Bu¬ 
dapest « per contribuire attiva¬ 
mente alla preparazione di una 
conferenza intemazionale, che 
costituisca un alto contributo 
atta normalizzazione dei rap¬ 
porti del movimento comuni¬ 
sta e che risponda aH’interes- 
se del ripristino dell'« unità ». 
Lo annuncia stasera un comuni¬ 
cato diffuso a! termine della riu¬ 
nione plenaria del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
romeno, il quale ha discusso 
un rapporto del compagno Paul 
Xiculescu-Mizil membro del 
Comitato esecutivo e del Pre- 
sidium permanente. 

Il documento riafferma, nella 
sua prima parte. la piena soli¬ 
darietà della Romania con l'e¬ 
roica lotta del popolo vietnami¬ 
ta assieme alla derisione di con¬ 
tinuare ad accordare ad essa 
pieno appoggio contro l'aggres¬ 
sione americana. 

Circa i problemi collegati al¬ 
l'invito per la riunione dei par¬ 
titi comunisti che avrà luogo a 
Budapest il 28 febbraio prossi¬ 
mo. il comunicato rileva che 
per il CC del PCR tale riunione 
è una occasione per uno scam¬ 
bio di pareri tra portiti in meri¬ 
to all'opportunità di organizzare 
una conferenza intemazionale, 
che rappresenti un reale con 
tributo al miglioramento del cli¬ 
ma del movimento comunista, al¬ 
la causa dell’unità. 

Lo scopo degli scambi di pa¬ 
reri nella riunione consultiva — 
è detto nel documento — deve 
essere quello di dare la possi¬ 
bilità ai partiti rappresentati di 
esporre e conoscere reciproca¬ 
mente i punti di vista in me¬ 
rito alla conferenza Intemazio¬ 
nale. affinchè dopo la riunione 
consultiva ì rispettivi partiti e 
I loro organi dirigenti possano 
analizzare I diversi punti di vi- 
sta espressi e deridere su tutti 
i problemi circa la preparazione 
detta conferenza intemazionale. 

L’opinione del CC del PCR — 
prosegue il comunicato — è che 
la conferenza intemazionale, 
per servire la causa dell'unità, 
del riawicìnamento e dell'inte¬ 
sa tra i partiti, deve avere II 
carattere di una riunione per un 
largo e fecondo scampio di ve¬ 
dute sui problemi cornimi della 
lotta contro rimperialismo in 
vista della realizzazione di un 
consenso generale, senza adot¬ 
tare direttive e documenti pro¬ 
grammatici per l’attività dei 
partiti comunisti che sano gli 


unici ad avere il diritto e ad 
essere in grado di elaborare la 
propria politica interna e in¬ 
ternazionale. 

Il documento afferma quindi 
che il PCR ritiene utile che nel¬ 
la riunione consultiva abbia luo¬ 
go uno scambio di pareri circa 
l'ordine del giorno della Confe¬ 
renza. e condivide l’opinione che 
questo debba essere limitato al 
problema dei compiti concreti 
della lotta attuale contro rim¬ 
perialismo. Sarebbe inoltre uti¬ 
le stabilire, ncH’ambito della riu¬ 
nione consultiva, ciò che deve 
essere intrapreso per spianare 
la via alla partecipazione di tut¬ 
ti i partiti comunisti e operai, 
senza alcuna discriminazione, al¬ 
la futura conferenza intemazio¬ 
nale, e trovare nel contempo 


C'è rimasta 2 mesi 

Clandestina 
per amore 
nella base 
nucleare 

LAK ENHEATH. 14. 

Le basi mibtaii in genere e 
quelle americane in particola¬ 
re. sono minutissime. sorv ex lie¬ 
tissime. segretissime e con¬ 
trollate 24 ore su 24 ore dal¬ 
la polizia militare. L'unico mo¬ 
do per violarle senza destare 
sospetti. for«e, è proono quel¬ 
lo utilizzato da una ragazza 
innamorata di 21 anni che è 
entrata netta locale base USA 
p'ù volte e dalla porta princi¬ 
pale abitandovi, inoltre, per 
due mesi di seguito. 

La ragazza, secondo le sue 
stesse dichiarazioni, ha fatto 
tutto quel che ha fatto srio 
per rimanere vicina al suo 
innamorato. ET riuscita neH'in- 
tento travestendosi da aviere. 
La storia viene riferita dal 
« Daily Mail ». Il giornale ag¬ 
giunge. sarcasticamente, che 
la base di Lakenhee’ viene 
inl'zzata dagli aerei USA ar¬ 
mati di bombe atomiche ed t 
quindi immaginabile di quale 
servizio di sorveglianza sia 
dotata. Eppure, la ragazza in¬ 
namorata (il nome non è stato 
rivelato) è riuscita a violarne 
i confini con tutta tranquillità. 


forme che permettano la parte¬ 
cipazione anche di altre forze 
sociali e politiche che conduco¬ 
no una attiva lotta contro l’im¬ 
perialismo. 

Importante esigenza è quella 
di assicurare le condizioni per¬ 
chè tutti i partiti comunisti e 
operai, senza eccezioni, abbiano 
la piena possibilità di parteci¬ 
pare alla preparazione, sotto tut¬ 
ti gli aspetti, della conferenza 
intemazionale, recando cosi il 
loro contributo al suo svolgimen¬ 
to quale manifestazione di unità. 

II comunicato afferma quindi 
che il CC del PCR considera at¬ 
to discriminatorio il mancato in¬ 
vito di alami partiti comunisti 
e operai atta riunione consulti¬ 
va di Budapest, e ritiene che 
l’intera attività per la prepa¬ 
razione della conferenza stessa 
debba svolgersi in base al ri¬ 
goroso rispetto delle norme dei 
rapporti tra i partiti comunisti 
partendo dalla comprensione e 
dal riconoscimento del fatto che 
l'unità e la solidarietà interna¬ 
zionalista. di cui il movimento 
comunista ha tanto bisogno, si 
possono realizzare soltanto sulla 
base deirindipendenza e del¬ 
l’uguaglianza di tutti i partiti 

È CC del PCR. prosegue D 
comunicato, è del parere che 
sia la riunione di Budapest, sia 
una futura conferenza intema¬ 
zionale. non debbano discutere 
e criticare la linea politica in¬ 
terna o intemazionale di qual¬ 
siasi partito fratello, presente 
o no a tali incontri, non devono 
ricorrere a nessuna forma di 
disapprovavi arie o condanna di 
altri partiti, pratica che ha ar¬ 
recato gravi pregiudizi al mo¬ 
vimento comunista. La parteci¬ 
pazione o la non partecipazione 
di un partito ad una conferenza 
intemaz.onale. di cui può de¬ 
cidere solo il rispettivo parti¬ 
to. non deve essere un motivo 
per attribuire qualificativi e ca¬ 
ratterizzazioni e non deve in¬ 
cidere sui rapporti di collabo¬ 
razione amichevoli tra i partiti 
comunisti e operai. L’essenzia¬ 
le, nett’organizzare una confe¬ 
renza intemazionale dei partiti 
comunisti e operai — conclude 
il comunicato del CC del PCR — 
consiste non in una più urgen¬ 
te sua programmazione, bensì 
nella sua attenta prefazione 
e nello sviluppare nuovi con¬ 
tatti e incontri, comprese nuo¬ 
ve riunioni consultive dei par¬ 
titi oode garantirne cosi il suo 
fecondo svolgimento. 

Sergio Mugnai 


Una fila di taxi attraverso la strada divide la zona liberata da quella 
ancora nelle mani degli americani — Con i giornalisti italiani c’era il 
coi. Boschi dell’ambasciata: per fortuna non era in uniforme (troppo 
simile a quella dei soldati statunitensi) — « Giudicate voi se la popo¬ 
lazione è con noi» ha dichiarato il rappresentante del Fronte 


Sull’ultimo numero dello 
Espresso, Carlo Gregoretti, 
inviato del settimanale a Sai¬ 
gon, narra l’avventura occor¬ 
sa giorni or sono a lui stesso, 
aliaddetto militare italiano a 
Saigon col. Franco Boschi e 
ad un gruppo di giornalisti, 
che li portò a trascorrere 
quattro ore insieme con sol¬ 
dati e ufficiali dell’esercito di 
liberazione n Cholon. Di que¬ 
sta vicenda abbiamo a suo 
tempo dato notizia, ma rite¬ 
niamo interessante per i no 
stri lettori riferire le testimo¬ 
nianza diretta d’uno dei pro¬ 
tagonisti. 

Ecco i passaggi principali 
del racconto di Gregoretti: 

... dopo aver piegato a de¬ 
stra verso il campo di corse 
di Phu Tho, c’eravamo fer¬ 
mati all'imbocco d'una strada, 
attratti dalla presenza di sei 
piccoli taxi biancoazzurri di¬ 
sposti a spina di pesce sullo 
asfalto. Il traffico era improv¬ 
visamente scomparso: di po¬ 
liziotti e di soldati neanche 
l’ombra, i sei piccoli taxi ave¬ 
vano le gomme a terra, i ve¬ 
tri rotti, le lamiere sforac¬ 
chiate da pallottole. Circa due¬ 
cento metri più avanti, una 
Peugeot bianca con la scritta 
« baochi » bene i» vista sul 
cofano e sui fianchi era fer¬ 
ma di traverso a un incrocio. 
« Torniamo indietro », aveva 
subito detto il colonnello: 
« via. via. questo posto non 
mi piace per niente ». Ma 
« bao-chi » vuol dire « slam 
pa », in vietnamita: quindi 
laggiù c’erano dei giornalisti, 
forse potevano dirci che sta¬ 
va succedendo. Cosi avevo in¬ 
sistito perché si proseguisse. 
e lentamente, facendo una 
specie di gimeana intorno ai 
taxi, eravamo andati a fer¬ 
marci proprio accanto alla 
Peugeot. E a meno di due me¬ 
tri da un guerrigliero viet¬ 
cong, che se ne stava accuc- 
ciato contro il muro accanto 
alla porta semichiusa d’un 
negozio, guardandoci fisso con 
un grosso fuede tra le mani. 

Che fosse un guerrigliero 
vietcong nessuno di noi l'ave¬ 
va ancora capito fino a quel 
momento, nonostante l’abbi¬ 
gliamento irregolare, t piedi 
scalzi e l’espressione tutto 
sommalo sbalordita, ben di¬ 
versa dall'aria arrogante dei 
governativi. Sacha (un altro 
giornalista) ed io eravamo 
scesi dalla macchina per pri¬ 
mi. gli eravamo passati da¬ 
vanti agitando la tessera - 
stampa, eravamo entrali nel 
negozio che era una piccola 
drogheria tenuta da un ai- 
nese. E nella drogheria, rac¬ 
colti in un angolo insieme a 
tutti i loro macchinari, c’era¬ 
no Brigitte Friang, Michel 
Parbot e Raymond Adam. 
ossia tre colleglli della tele¬ 
visione francese, con i quali 
ero arrivato qualche giorno 
prima, viaggiando da Bang¬ 
kok a Saigon su un aereo mi¬ 
litare americano... 

Così abbiamo aspettato un 
paio di minuti, finché il co¬ 
lonnello Boschi, non veden¬ 
doci. è entrato anche lui in 
quel negozio: ed è stato quasi 
colto da uno shok che gli ha 
sbiancato il labbro e gli ha 
reso afona la voce. Poi ab¬ 
biamo atteso ancora un quar¬ 
to d’ora, finché non c arri¬ 
vato un terzo guerrigliero: ed 
è stato a questo punto che ci 
hanno fatto uscire uno dietro 
Poltro, in fila indiana, ci han¬ 
no fatto traversare la strada, 
superando le due macchine ri¬ 
maste ferme datanti all’in¬ 
gresso del negozio e ci hanno 
fatto continuare così, per due 
o trecento metri. spingendoci 
lungo vie di fango e di polve¬ 
re. tra due ali ininterrotte di 
case dalle cui porte spunta¬ 
vano altre canne d’acciaio. 
Cercavamo di convincerci che 
tutto sommato non poteva 
succederci nulla, perché nes¬ 
suno di noi era americano, e 
anzi eravamo tutti giornalisti, 
e Punico che non era giorna¬ 
lista, il colonnello Boschi, era 
però vestito in abiti borghesi. 
E questa era una fortuna, per¬ 
ché probabilmente, agli occhi 
dei vietcong, la divisa italia¬ 
na e quella americana non 
avrebbero presentato nessuna 
differenza apprezzabile... 

Mancavano pochi minuti a 
mezzogiorno. Di tutti i viet¬ 
cong accorsi con le armi in 
mano al nostro arrivo, ne re¬ 
stavano due soli. Uno era sol¬ 
dato. l'altro era ufficiale. E 
l'ufficiale leggerla i nostri no¬ 
mi, che Raymond gli aveva 
scritto sull'orlo d’un giornale: 
e sorrideva perché aveva ca¬ 
pito che non eravamo dei ne¬ 
mici. E noi sorridevamo per¬ 
ché avevamo capito che ave¬ 
va capito: e perché ci sem¬ 
brava che non ci fosse più 
nulla da temere, almeno dai 
vietcong. Infatti l’ufficiale ci 
pregò di alzarci, ci accompa¬ 
gnò in una stanza al piano 
terra d’una casa I) di fronte, 
ci fece sedere intorno a un 
tavolo: poi, visto che la spa¬ 
ratoria aumentava e che for¬ 


se quel luogo non era abba¬ 
stanza sicuro, ci trasferì in 
uu’altra casa che era una 
cinquantina di metri più lon¬ 
tana, e di nuovo ci fece se¬ 
dere intorno a un tavolo, bev¬ 
ve con noi una tazzma d’ac¬ 
qua calda, e prese nota dei 
nostri desideri (cioè avere 
un'intervista con uno dei re¬ 
sponsabili delle operazioni 
militari, visitare le zone occu¬ 
pate di Saigon, prendere loto- 
grafie). Quindi, prima di usci¬ 
re per andare a combattere 
con gli altri, ci strinse la ma¬ 
no uno per uno. ci indirizzò 
ancora una frase: « Attenzio¬ 
ne ». disse, € voi non siete no¬ 
stri prigionieri, siete sempli¬ 
cemente presi in carico dal 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale. E il soldato che lascio 
con voi serve soltanto a pro¬ 
teggere le vostre vite, perchè 
il fronte si considero respon 
sabile delle vostre vite ». 

Restammo lì da mezzogior¬ 
no a poco prima delle cinque, 
chiusi in quella stanza, quasi 
al buio, insieme a un cinese 
(che evidentemente ne era il 
proprietario). a sua moglie e 
a due bambini. 

Ogni tanto la casa tremava, 
e i bambini piangevano. Al¬ 
lora il vietcong sorrideva e 
dicei'a qualcosa a Raymond, 
e Raymond traduceva che 
erano « Ics roquettes de l’avta- 
tion americainc: Irrs imprex- 
sionants mais irès ineffi. 
caces ». 

Verso le cinque, durante 
una pausa dei combattimenti, 
la porta venne aperta dallo 
esterno ed entrò l'ufficiale 
che avevamo già conosciuto 
seguito da un uomo di circa 
quarant’anni. Questo ultima 
era vestito di grigio, aveva 
un paio di ciabattine gialle 
di plastica, una rivoltella alla 
vita, due penne e un piccolo 
pettine verde che gli spun¬ 
tavano dalla tasca della giub¬ 
ba. un'espressione aperta, in¬ 
telligente, e parlava con tono 
basso ma sicuro. Disse subito 
che era il rappresentante del 
Fronte per i rapporti con la 
stampa e che. sebbene aves¬ 
se fatto un lungo cammino 
per raggiungerci, non avreb¬ 
be potuto dedicarci molto 
tempo, perché in questa zona 
erano stati appena respinti 
due attacchi americani, e se 
ne attendeva un terzo da un 
momento all’altro. Ma qual¬ 
cosa avrebbe detto, anche 
perché comprendeva benissi¬ 
mo quanto sia utile e impor¬ 
tante far conoscere all’opinio¬ 
ne pubblica intemazionale la 
realtà d’una situazione che, a 
differenza dpi suoi avversari, 
il Fronte non ha quasi mai 
modo di illustrare. 

€ Il quartiere dove ci tro¬ 


viamo », cominciò, « non è 
un'area ” infestata ” da viet¬ 
cong che gli americani posso¬ 
no ripulire quando vogliono: 
è piuttosto il teatro delle ope¬ 
razioni per la riconquista del¬ 
la nostra capitale. Le opera¬ 
zioni iniziate in questi giorni 
non hanno alcuno scopo pro¬ 
pagandistico o limitato: sono 
semplicemente l'inizio di una 
offensiva portata avanti dal 
Fronte con l'appoggio della 
popolazione, per la liberazio¬ 
ne dell’intero paese * 

« Ci chiedete ». proseguì, 

€ se la popolazione è d’accor¬ 
do? Rispondo: guardatevi in¬ 
forno, guardate l'evidenza. 
Siamo entrati a Cholon con 
due reggimenti, e centinaia 
di aerei e di elicotteri non 
hanno potuto fare nulla per 
fermarci. Se siamo sempre 
qui p se abbiamo la più asso¬ 
luta libertà di movimento è 
perché la popolazione è con 
noi. perché è pronta a sfida¬ 
re il napalm, i razzi, te 
"CBU" (le "Ctuster Bomb 
Units ", che esplodendo libe¬ 
rano una serie di palle, le 
quali esplodendo a loro volta 
lanciano milioni di piccole bi¬ 
glie d'acciaio), perché è pron¬ 
ta a sacrificare i propri taxi, 
come voi stessi avete visto, 
per sbarrare la strada alle 
autoblinda ». 

E se anche Cholon verrà di¬ 
strutto? Se anche questo 
quartiere, che è grande co¬ 
me mezzo Saigon seguirà la 
sorte di Già Dinh. di Go Vap. 
di Tan Snn-Nhut? « Il dolore 
e la morte ». rispose. « sono 
meno importanti della libertà. 
E se mai dovesse accadere, 
mi auguro che voi sappiate 
dire chi è il colpevole. Il bom¬ 
bardamento di Saigon ha già 
creato più di cinquecentomila 
rifugiati: migliaia di persone, 
soprattutto i vecchi, le don¬ 
ne e i bambini che non erano 
in condizioni di fuggire, sono 
rimaste uccise sotto le mace¬ 
rie. Ora gli americani dicono 
che non sono stati loro, che 
è stata l'aviazione di Cao Ky. 
Io non lo so; ma faccio ap¬ 
pello alla vostra intelligenza 
perché mi diciate se c’é poi 
tanta differenza: e mi diciate 
chi è che fabbrica le bombe, 
e i bombardieri, e chi li paga. 
Da parte mia, tutto quel che 
so e che vosso dire è che gli 
abitanti di questo paese non 
hanno nessun amore per le 
bombe: gli abitanti di questo 
paese amano la pace, la desi¬ 
derano disperatamente. Dun¬ 
que ogni giorno, ogni minuto 
sarà dedicato alla battaglia 
che tutto il popolo é impegna¬ 
to a combattere insieme col 
Fronte, fino all'indipendenza e 
alla pace ». 


Corteo e comizio unitari 

Sabato Milano 
manifesta 
per il Vietnam 


Indetta dalla consulta per la 
pace, si svolgerà sabato pome¬ 
riggio a Milano una grande 
manifestazione per la fine del¬ 
l'aggressione americana nel 
Vietnam e la cessazione dei 
bombardamenti USA. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle 16.30 con un comizio 
unitario a Piazza Castello, nel 
corso del quale parleranno 
l’on. Lelio Basso del PSIUP, 
Bruno di Poi della Camera del 
Lavoro, Marcello Gentile della 
rivista cattolica Momento. Pie¬ 
tro Ingrao del PCI e Riccardo 
Lombardi del PSU. 

Al termine del comizio un 
corteo di manifestanti percor¬ 
rerà le vie del centro citta¬ 
dino. 

Il ministro degli 
esteri svedese: 

« Bombardare le dighe 
sul fiume Rosso 
sarebbe un genocidio » 

STOCCOLMA, 14 

D ministro degli esteri sve¬ 
dese. Torsten Nilsson, che Ieri 
aveva ammonito gli USA a non 
far ricorso alle armi atomiche 
nel Vietnam, ha dichiarato oggi, 
in un’intervista a un giornale, 
che « un bombardamonto ame¬ 
ricano delle dighe sul fiume 
Rosso sarebbe un vero geno¬ 
cidio ». 

« Le dighe — ha precisato 
Nilsson — sono un obiettivo 
strettamente civile. La loro 
eventuale distruzione comporte¬ 
rebbe la morte di un milione 
di persone mentre un altro mi¬ 


lione sarebbe ridotto alla fame». 

« Io mi rifiuto di credere — 
ha concluso il ministro svedese 
— che il comando militare ame¬ 
ricano abbia soltanto pensato 
a una misura cosi spaventosa ». 


Dimostrazioni 
a Vienna per 
il Vietnam 

VIENNA. 14 

Una dimostrazione per il Viet¬ 
nam si è svolta ieri sera a 
Vienna con la partecipazione di 
migliaia di persone che reca¬ 
vano cartelli con scritte come 
« Basta con la guerra » c « Via 
dal Vietnam ». Att’altezza del- 
I'Amerika-Haus (casa dell'Ame¬ 
rica). 1 dimostranti hanno lan¬ 
ciato uova contro le finestre, 
ma senza rompere vetri. Hanno 
anche sparato qualche petardo 
e appeso alla linea deU'elettrt- 
cità un pupazzo che doveva rap¬ 
presentare Johnson. 

La dimostrazione era stata ap¬ 
provata dall’autorità competente. 

Bandiere del FNL sugli 
edifici di Santiago del Cile 

L'AVANA. 14. 

Sull'edifido del Palazzo mu¬ 
nicipale di Maipu (Cile) è sta¬ 
ta issata la bandiera della 
RDV. 

L'agenzia « Prensa Latina > 
riferisce che contemporanea- 
mente bandiere de! Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Viet¬ 
nam del sud sono apparse sugli 
edifìci di motte delegazioni oe- 
munali della capitale cUoMl 
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Dopo 15 giorni i partigiani resistono impavidi , 


DALLA l a 



e gas sulla città martire di Hué 
ricacciati oltre le basi di partenza 


— Rassegna internazionale - 

MOMENTO DI SVOLTA 


U Thant ha concluso ieri a 
Parigi la sua missione e oc* 
correrà probabilmente atten¬ 
dere qualche giorno per co¬ 
noscerne Ì risultati, il suo 
viaggio, corno si ricorderà, e 
cominciato a Nuova Delhi do¬ 
ve il segretario generale del- 
l’ONU si è incontrato, oltre 
che con il primo ministro In¬ 
dirà Candii!, con il delegato 
generale della Hcpuhiica de¬ 
mocratica del Vietnam in In¬ 
dia, Successivamente il signor 
Thant è partito per Mosca, 
dove ha avuto colloqui con i 
massimi dirigenti sovietici, e 
di qui ha raggiunto Londra 
per incontrarsi con il primo 
ministro Wilson. Ieri è volato 
a Parigi e dall'aeroporto ha 
raggiunto direttamente la sede 
della delegazione vietnamita. 
L’incontro con Mai Van Bo, 
delegato generale della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
in Francia, è durato a lungo e 
si è svolto alla presenza di un 
interprete. Nel pomerìggio, infi¬ 
ne, il segretario deU’ONU è 
stato ricevuto dal presidente 
francese De Caulle e dal mini¬ 
stro degli Posteri Couve de 
Murville. Oggi, con tutta vero¬ 
simiglianza, U Thant tornerà a 
Nevr York. 

Naturalmente l’attenzione 
degli osservatori si appunta 
principalmente sui colloqui di 
U Thant con i delegati del 
Vietnam del nord a Nuova 
Delhi e a Parigi. Tra l’uno e 
l’altro o’è stato un intervallo 
di una settimana nel corso 
della quale il segretario del- 
l’ONU ha interpellato i dirì¬ 
genti del paese, l’India, che de¬ 
tiene la presidenza della com¬ 
missione di controllo dello ar¬ 
mistizio in Indocina e con i 
dirigenti dei paesi, URSS e 
Gran Bretagna, che hanno 
presieduto la Conferenza di 
Ginevra. Appare chiaro, da 
questi semplici dati di fatto, 
che la missione del signor 
Thant è stata una missione al¬ 
tamente impegnata. Il segreta¬ 
rio delI’ONU ha cercalo, cioè, 
di esplorare, nel modo più ap¬ 
profondito e diretto, le effet¬ 
tive possibilità di giungere a 
una trattativa per il Vietnam. 


C’è tuttavia ancora un vuoto, 
un anello mancante: l’anello 
americano, che è poi quello 
deisivo. Ciò induce a ritenere 
che, al suo rientro negli Stati 
Uniti, IJ Thnnt bì dovrà incon¬ 
trare con Johnson. Lo farà? 
O meglio, avrà la possibilità 
di farlo ? E’ quanto si vedrà 
in un brevissimo giro di tem¬ 
po. In attesa di ulteriori, o 
conclusivo notizie, vediamo co- 
me stanno le cose. 

Ieri gli americani hanno 
bombardato i dintorni di Ha¬ 
noi. No ha dato notizia il go¬ 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam precisan¬ 
do che gli aerei americani 
hanno colpito con bombe-raz¬ 
zo zone abitate. Cosa può si¬ 
gnificare questo alto in questo 
momento? Per abbozzare una 
spiegazione non c’è altro mez¬ 
zo che rifarsi ai precedenti. 
Ogni volta che spiragli di pace 
si sono aperti nel Vietnam gli 
americani hanno bombardato la 
capitale vietnamita. L’episodio 
più clamoroso, e che coinvol¬ 
se anche il governo italiano, 
fu quello dei primi bombar¬ 
damenti di Hanoi, che manda¬ 
rono all’aria il tentativo di ar¬ 
rivare ad aprire la porta delia 
trattativa. E’ successo anche 
altre volte. Se ne deve dedurre 
che anche questa volta gli a- 
mericani hanno bombardato i 
dintorni di Hanoi per mandare 
all’aria il tentativo di U 
Thant? Purtroppo non c’è 
nessuna ragione per rispondere 
negativamente ad un tale in¬ 
terrogativo. Ci sono, anzi, ra¬ 
gioni che suggeriscono l’oppo¬ 
sto. La prima ragione è la di¬ 
chiarazione del primo ministro 
indiano al Parlamento di Nuo¬ 
va Delhi. La signora Indirà 
Gandhi ha detto, in sostanza, 
che la sospensione dei bombar¬ 
damenti sul nord Vietnam a- 
prirebbe la strada alla trattati¬ 
va ma ha aggiunto di ritenere 
che gli americani non vogliano 
farlo. La signora Gandhi par¬ 
lava prima della notizia del 
bombardamento di Hanoi cho 
non può non costituire, dun¬ 
que, una conferma dei suoi ti¬ 
mori. La seconda ragione è il 
trasferimento d’urgenza di al¬ 
tri diecimila e cinquecento ma- 
rines americani nel Vietnam 
del sud. E* del tutto evidente 
che quando ci si prepara alla 
paco non si aumenta il numero 


dei soldati che fanno la guer¬ 
ra. La terza ragione è il raf¬ 
forzamento di tutto il disposi¬ 
tivo americano nell’Asia del 
sud-est, di cui l’arrivo dei R- 
52 armali di armi nucleari alla 
baso di Okinawa costituisce lo 
aspetto più preoccupante. La 
quarta ragione è il modo co¬ 
me gli americani stanno fa¬ 
cendo la guerra nel Vietnam 
del sud. Nella giornata di ieri 
la città «li (lue è stata attacca¬ 
ta dagli aerei che hanno lan¬ 
ciato bombo al napalm e gas. 
Ciò significa, in pratica, che 
Rii americani sono decisi a di¬ 
struggerla così corno sembrano 
decisi a «listruggere i quartieri 
di Saigon tuttora tenuti dalle 
forze del FNL. Anche in que¬ 
sto caso: si ricorre a barbarie 
di questo genere quumlo ci si 
prepara alla pace? La quinta 
ragione è nelle voci, ancora 
non formalmente smentite, del 
possibile uso di armi atomiche 
tattiche. Ricatto? Ma i diri¬ 
genti americani dovrebbero or¬ 
mai sapere, per lunga esperien¬ 
za, che i vietnamiti non cedo¬ 
no ai ricatti. La sesta ragione, 
infine, è nella mancata scon- 
fessiono «lei generale Wcstmo- 
reland elio è risultato il prin¬ 
cipale ispiratore della azione 
americana nel Vietnam e quin¬ 
di uno dei massimi responsa¬ 
bili del punto cui sono giunte 
le cose. 

Si tratta, come si vede, di 
ragioni assai pesanti che fan¬ 
no temere che si vada incontro 
a un periodo ancora piu duro 
6 più aspro della guerra viet¬ 
namita. Sarà bene attendere, 
ad ogni modo, quel che avrà 
da diro il signor Thant nei 
prossimi giorni. In quanto al 
governo italiano. la interroga¬ 
zione presentala ieri l’altro 
dal segretario del PCI e da al¬ 
tri deputati comunisti, quanto 
il compagno Longo ha detto al 
Comitato centralo e l’inter¬ 
vento del compagno Pajetta 
ieri sera alla Camera Io co¬ 
stringeranno a far luce snllo 
atteggiamento tenuto e su quel 
che intende fare in un mo¬ 
mento che si annuncia di svol¬ 
ta. in un senso o in un altro, 
del conflitto vietnamita e di 
tutta la situazione intemazio¬ 
nale 

Alberto Jacoviello 


Contro le crescenti minacce deirimperialismo 


L’URSS potenzia le 
sue risorse militari 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

Le manifestazioni in corso 
alla vigilia delle solenni ce¬ 
lebrazioni del 50. anniversa¬ 
rio dell’Armata Rossa, sono 
caratterizzate da una serie di 
discorsi e dichiarazioni delle 
più alte autorità militari del 
paese sugli attuali compiti 
delle forze armate sovietiche, 
mentre la politica aggressiva 
dell'imperialismo crea continue 
e gravi minacce alla pace. 

Nel corso di una « confe¬ 
renza scientifico - militare » 
che è iniziata stamattina a 
Mosca, presenti oltre ai più 
noti marescialli sovietici, an¬ 
che delegazioni della Bulga¬ 
ria. deU’Ungheria. della RDV. 
della RDT. di Cuba, della 
Mongolia, della Polonia, del¬ 
la Romania, della Cecoslovac¬ 
chia e della Jugoslavia, han¬ 
no preso la parola tra gli 
altri il ministro della difesa 


Grecko e i marescialli Zaka- 
rov e Jakubovski. 

Grecko. dopo aver detto che 
l’esperienza militare sovietica 
viene utilizzata oggi dagli 
eserciti dei paesi socialisti e 
di una serie di paesi del¬ 
l’Asia e dell’Africa, ha sotto- 
lineato in una breve introdu¬ 
zione che le forze armate so¬ 
vietiche hanno saputo adem¬ 
piere ai loro decisivi compiti 
in questi 50 anni. 

Zakarov. capo di stato mag¬ 
giore generale, ha sostenuto 
la necessità di aumentare an¬ 
cora le capacità difensive 
delle forze armate perchè es¬ 
se siano sempre, come Io so¬ 
no oggi, insieme alle armate 
dei paesi fratelli, in grado 
di annientare qualsiasi even¬ 
tuale aggressore. 

D maresciallo Jakubovski, 
comandante delle truppe dd 
Patto di Varsavia, ha detto 
die « le forze annate dei 
paesi socialisti sono più for- 
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ti, da ogni punto di vista, ri¬ 
spetto a quelle della NATO 
e sono In grado di assolvere 
pienamente i compiti e le 
esigenze di oggi ». 

I paesi socialisti — ha con¬ 
tinuato il maresciallo — non 
sono fautori della divisione 
del mondo in blocchi militari: 
.nelle condizioni attuali — 
mentre l'imperialismo diventa 
sempre più aggressivo, men¬ 
tre gli Stati Uniti, la Repub¬ 
blica federale tedesca ed i 
loro alleati non solo non sciol- 
gono la NATO ma fanno di 
tutto per dar vita a nuovi 
blocchi militari — i paesi del 
Patto di Varsavia sono però 
costretti a rafforzare la loro 
organizzazione militare. 

Dal canto suo, rispondendo 
alle domande di un giornali¬ 
sta della Pravda, l’ammi¬ 
raglio Gorskov. comandante 
della marina sovietica, ha 
detto che di fronte all’aggra- 
varsi della situazione inter¬ 
nazionale l’Unione Sovietica 
deve dare una grande atten¬ 
zione ai problemi del conti¬ 
nuo aumento delle capacità 
difensive del paese. Per quel 
che riguarda la marina — ha 
detto l’ammiraglio — l’URSS 
dispone oggi di una flotta 
oceanica in grado di assolve¬ 
re con successo diversi com¬ 
piti. Un particolare ruolo è 
stato attribuito da Gorskov ai 
nuovi sommergibili a propul¬ 
sione nucleare e all’aviazione 
marittima dotata di missili. 
I sommergibili sovietici, for¬ 
niti di armi capaci di raggiun¬ 
gere qualsiasi obiettivo nel 
raggio di centinaia e anche 
di migliaia di chilometri, pos¬ 
sono navigare senza mai ri¬ 
salire. praticamente, alla su¬ 
perficie. 

0 capo della marina sovie¬ 
tica ha poi illustrato le altre 
più moderne unità della ma¬ 
rina sovietica: incrociatori, 
cacda. navi anti-sommergi- 
bili, landa-missili 


». g. 


Lo base americana, di Khe Sanh martellata dall'esercito di liberazione - Fino a 1.500 bombe, proiet¬ 
tili di mortaio e razzi sulle piste, i depositi e i bunkers - Sanguinose perdite degli invasori 


(Dalla prima pagina) 

< B-52 » della immediata pe¬ 
riferia di Saigon. 

Oggi il comando omerica- 
no ha annunciato che è sta¬ 
ta avviata « una inchiesta 
urgente * per accertare le 
circostanze nelle quali uno 
dei « B-52 » « ha mandato fuori 
bersaglio » metà del suo ca¬ 
rico. Ciò significa che non 
meno di 15 tonnellate di bom¬ 
be sono cadute su zone fit¬ 
tamente abitate. Il silenzio 
che viene mantenuto sul nu¬ 
mero delle vittime lascia pen¬ 
sare che si sia verificato un 
autentico massacro. 

La seconda azione è costi¬ 
tuita dal bombardamento mas¬ 
siccio, con l’uso di bombe e- 
splosive, bombe al napalm 
e gas « nauseanti » (proibiti 
dalle convenzioni internazio¬ 
nali) della cittadella di Huè. 
sulla quale il glorioso vessil¬ 
lo del Fronte di liberazione 
continua a sventolare. Il 
bombardamento, che ha tra¬ 
sformato uno dei più preziosi 
monumenti del Vietnam in un 
inferno di fuoco, è stato de¬ 
ciso dopo che, per la secon¬ 
da volta in due giorni, i « ma- 
rines » americani erano stati 
respinti dai difensori vietna¬ 
miti, e ricacciati addirittura 
oltre le posizioni di partenza. 

Al largo, unità della setti¬ 
ma flotta si tengono pronte a 
riprendere i cannoneggiamen¬ 
ti della cittadella con i gros¬ 
si calibri. Ala lo mura spes¬ 
se tre metri e mezzo conti¬ 
nuano a resistere, mentre da 
ogni feritoia i difensori con¬ 
tinuano a sparare su nemico, 
mica. 

Il FNL ha intanto dato un 
primo bilancio, fino al 10 feb¬ 
braio, dell’offensiva condot¬ 
ta dalle forze di liberazione 
all’interno di Saigon. Nel suo 
comunicato il FNL afferma 
che l'esercito di liberazione, 
assieme agli abitanti insorti 
e ad altre forze patriottiche, 
aveva assunto il controllo 
della maggior parte di cin¬ 
que quartieri di Saigon, equi¬ 
valenti a circa la metà della 
città (la situazione a lutt'og- 
gì non si è modificata). Nel¬ 
la capitale sono stati messi 
fuori combattimento, cioè uc¬ 
cisi, feriti o catturati, oltre 
10.000 soldati nemici, compre¬ 
si 3.000 americani. Cinque 
battaglioni nemici risultano 
annientati. 

Combattimenti si sono svol¬ 
ti ieri in un raggio da cin¬ 
que a sette chilometri dalla 
cinta di Saigon. Nel Delta del 
A lekong, presso Rach Già, è 
stato bombardato e distrutto 
un accantonamento dei col¬ 
laborazionisti. A Dak To wi 
sono stati scontri tra unità 
del FNL e unità americane, 
come del resto nella zona a 
sud della base di Danang. 

Il campo trincerato di Khe 
Sanh è stato bombardato an¬ 
che ieri, con circa duecento 
tra razzi e proiettili di mor¬ 
taio. Un elicottero america¬ 
no è stato abbattuto mentre 
cercava di decollare. 

Una testimonianza diretta 
dall'interno di Khe Sanh su¬ 
gli effetti dei bombardamen¬ 
ti vietnamiti è data oggi da 
John T. Wheeler dell’Associa¬ 
ted Press. « Nessuno di noi 
— scrive Wheeler descriven¬ 
do le fasi di uno di questi 
bombardamenti — sa se il 
tambureggiare delle esplosio¬ 
ni sul campo sarà seguito dal¬ 
l'assalto. Restiamo in attesa. 
La morte è sopra di noi, ma 
nessuno degli uomini chiusi 
nel bunker prega: due ma- 
rines snocciolano un rosario 
di imprecazioni e di parole 
oscene... all’indirizzo dei nord- 
vietnamiti: è un modo come 
un altro per vincere la ten¬ 
sione nervosa. Un razzo ci 
manca di poco: nell'imbocco 
del bunker entra rabbiosa una 
spruzzata di terriccio. Ce lo 
sentiamo entrare nella schie¬ 
na. attraverso il colletto. Sia¬ 
mo nell’occhio dell’uragano, 
nel " V Ring ”, come dicono 
i marines: in tre settimane ol¬ 
tre la metà della compagnia 
'Bravo" è stata messa fuori 
combattimento, fra feriti o 
uccisi ». 

Finito il bombardamento, il 
giornalista esce dal bunker. 
t Ci guardiamo attorno — 
scrive — per vedere gli ef¬ 
fetti del bombardamento. Par¬ 
rà strano ma non è facile ren¬ 
dersi conto delle "nuove" di¬ 
struzioni. n campo è già tal¬ 
mente desolato dai bombar¬ 
damenti precedenti, i crateri 
al suolo sono tali e tanti che 
si fa fatica a trovare i nuoci. 
Le attrezzature di superficie 
del campo, le tende, le barac¬ 
che, sono da tempo abban¬ 
donate, bruciacchiate, schele¬ 
trite, non è U che dobbiamo 
cercare morti e feriti. 

«Ci viene incontro un ma¬ 
rine dì un’altra squadra: i 
bianco in volto come un cen¬ 
cio. "Ranno centrato in pie¬ 


no il bunker del genio tra¬ 
smissioni" — dice — Gesù, 
che pasticci" ». 

« Nel bunker dei genieri non 
c’è più nessuno in vita: i ca¬ 
daveri straziati, alcuni smem¬ 
brati, sono sparsi tra i sac¬ 
chetti di sabbia buttati al¬ 
l’aria. Da altri bunker esco¬ 


no i feriti, stesi sulle barelle: 
li portano a "Charlie Med ", 
pronto soccorso della base. 
Alcuni vengono portati a spal¬ 
la: altri sono semplicemente 
sorretti da un compagno. 

« A "Charlie Med" c'è gen¬ 
te che urla, gente che prega, 
gente priva di conoscenza. 


C'è anche qualcuno che ha lo 
sguardo fisso, allucinato: ti 
fissa senza vederti. " Guarda 
lontano mille yarde ”, secon¬ 
do l'espressione di gergo dei 
marines. Il suo corpo è in¬ 
tatto, neppure un graffio, ma 
il suo sistema nervoso non 
ha retto: lascerà Khe Sanh, 


per essere ricoverato in un 
ospedale neuro-psichiatrico. 

« Non si rimane a lungo in¬ 
columi nel corpo e nello spi¬ 
rito a Khe Sanh, un p osto do¬ 
ve cadono sino a millecin¬ 
quecento razzi, proiettili di 
cannone, bombe di mortai al 
giorno ». 



SAIGON — Un'agghiacciante immagine del seppellimento In fosse comuni delle vittime anonime del combattimenti e dei bombarda- 
menti. Un bulldozer spinge la terra a coprire 1 mìseri resti umani. In tre fosse sono stati cosi sepolti oltre 1.200 corpi non 
identificati di uomini, donne, bambini (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Il Pentagono chiede aiuto alle compagnie civili 

«Ponte aereo» per trasportare 
i rinforzi USA nel Vietnam 

Sarà travolto il limite di 525.000 uomini? - La commissione esteri del Senato accu¬ 
sa Johnson per gli incidenti del Tonchin» - Proposto nel '54 uno sbarco al nord 


WASHINGTON. 14 
Il Pentagono ha chiesto a 
numerose compagnie aeree 
americane di aumentare il 
numero dei loro aerei im¬ 
piegati per trasportare nel 
Vietnam del sud uomini e 
materiale militare, in modo 
da dar vita a una sorta di 


INDIRÀ GANDHI 


PAXMUNJOM. 14 

Mentre a Seul proseguono, 
in un'atmosfera di reciproca 
ostilità, i colloqui fra rinviato 
di Johnson Cyrus Varice e i 
dirigenti suri-coreani, a Pan- 
munjom si è riunita la commis¬ 
sione militare d'armistizio. B 
capo della delegazione nord-co¬ 
reana. gen. Park Ciung Kuk ha 
accusato gii Stati Uniti di aver 
trasferito nella parte meridio¬ 
nale del paese due squadriglie 
di caccia a reazione ria Oki¬ 
nawa. di aver rafforzato I re¬ 
parti schierati lungo la linea 
armistiziale con carri armati, 
mortai e un gran numero di ar¬ 
mi automatiche, di aver spara¬ 
to, fra il 24 gennaio e il 12 
febbraio. 3670 proiettili e colpi 
di cannone in 56 diverse azioni 
a fuoco contro la zona smili¬ 
tarizzata e contro l'esercito del¬ 
la Repubblica democratica po¬ 
polare. e di aver violato lo spa¬ 
zio aereo della RDPC con tre 
apparecchi F-RC il 7 febbraio, 
sorvolando Mai Bong. Irò Ri e 
Mooung. 

D geo. Park Ciung Kuk ha 
sottolineato che l'introduzione 
di nuove anni americane co¬ 


« ponte aereo » d’emergenza. 
La richiesta è in relazione 
con la decisione annuncia¬ 
ta ieri di inviare nel Vietnam 
altri 10.500 soldati. 

Negli ambienti del Penta¬ 
gono non ci si pronuncia sul¬ 
la possibilità che il governo 
si stia disponendo ad accre- 


stituisce una violazione dell'ac- 
coróo armistiziale del 1953. la 
quale ha creato « una situazio¬ 
ne pericolosa a seguito della 
quale la guerra può scoppiare 
in qualsiasi momento. La re¬ 
sponsabilità di tale situazione 
ricade sulle azioni fanatiche e 
irresponsabili degli aggressori 
imperialisti, i quali scherzano 
col fuoco». 

B rappresentante nord-corea¬ 
no ha invitato gli americani a 
rimuovere tutte le armi intro¬ 
dotte illegalmente in Corea, a 
punire 1 responsabili degli at¬ 
tacchi e a prendere concrete 
misure contro Q ripetersi delle 
violazioni deii’armistizio. 

Non risulta che ne! corso del¬ 
ta riunione si sia discusso della 
nave spia « Pueblo ». Dopo la 
riunione, i delegati nord-corea¬ 
ni hanno mostrato a un cen¬ 
tinaia di giornalisti coreani e 
stranieri alcune fotografie del- 
l'equipaggio della « Pueblo » e 
fotocopie di confessioni e di pa¬ 
gine del libro di bordo che con¬ 
fermano la violazione delle ac¬ 
que territoriali della RDPC e le 
attività spionistiche della nave. 


scere gli invii di rinforzi nel 
Vietnam oltre il livello dei 
525.000 uomini già autorizza¬ 
to dal Congresso. I giornali¬ 
sti che ponevano questo in¬ 
terrogativo sono stati rinvia¬ 
ti ai termini della dichiara¬ 
zione fatta ieri dal vicemi¬ 
nistro Phil Goulding, secon¬ 
do la quale l’invio dei 10.500 
uomini « non significa neces¬ 
sariamente questo ». 

La polemica sull’eventuale 
impiego di atomiche tattiche 
continua ad occupare la stam¬ 
pa. n New York Times rias¬ 
sume oggi la vicenda rivelan¬ 
do che tutto è cominciato lu¬ 
nedì con una telefonata ano¬ 
nima ricevuta da Cari Marcy. 
un alto funzionario della Com¬ 
missione esteri del Senato: 
Marcy fu invitato dall'anonimo 
interlocutore ad indagare sul¬ 
la missione affidata dal Penta¬ 
gono al professor Richard 
Garwin e ad alti due scienzia¬ 
ti atomici, partiti per il Viet¬ 
nam. L’indagine non portò ad 
una chiarificazione e un cer¬ 
to numero di senatori ritenne¬ 
ro che ri fosse ampio motivo 
per tener vive le loro preoc¬ 
cupazioni. Vennero poi le di¬ 
chiarazioni dei senatori Clark 
e McCarthy. Secondo il New 
York Times fu il senatore Ful- 
bright stesso ad informare il 
St. Louis Post Dispatch, che 
pubblicò le informazioni. E fu 
ancora questo giornale a sol¬ 
levare la questione con Wilson, 
provocando i noti commenti. 

In questa atmosfera di mi¬ 
stero e di sospetto, vasta riso- 
nanza hanno aiuto le conclu¬ 
sioni della commissione esteri 
del Senato sugli incidenti del 
Golfo del Tonchino, dell’estate 
1964. che aprirono la ria ai 
primi atti di guerra americani 
contro Fa RDV. La commissio¬ 
ne esteri del Senato ha com¬ 
pletato. secondo il Washington 
Post, la sua indagine ed è 
arrivata alla conclusione che 
I eunità americane oggetto del 
presunto attacco nord-vietna¬ 
mita orane» nari-spia, probabil¬ 
mente mobilitate per una « pro¬ 
vocazione » deliberata ; che. 
comuneque, la reazione di 
Johnson (ossia l’attacco alla 
RDV) fu « precipitosa » e non 
sorretta da adeguate informa¬ 
zioni sull’accaduto. 

L’inchiesta della commissio¬ 
ne Fulbright ha avuto per 
obiettivo il problema delle <?o- 
siddette « guerre non preme¬ 
ditate » o accidentali, in rela¬ 
zione con Fattività delle navi- 
spia. L’indagine elenca tre epi¬ 
sodi di tale attività: quello del 
Golfo del Tonchino, l’attacco 
israeliano alla nave «Liberty», 


che costò la morte di 34 ma¬ 
rinai americani, c il recente 
sequestro della « Pueblo » da 
parte dei nord coreani. In cia¬ 
scuno di tali casi, notano po¬ 
lemicamente gii autori, gli 
Stati Uniti hanno reagito con 
severità inversamente propor¬ 
zionale alla gravità dell’inci- 
«lente: all'attacco contro la 
<t Liberi ivi/ ». che fu l’episodio 
più grave, risposero con una 
semplice nota diplomatica di 
protesta. L'incidente del Gol¬ 
fo del Tonkino è stato « il 
meno provocatorio » dei tre in¬ 
cidenti. dato che le nari ame¬ 
ricane non subirono nè peria¬ 
te umane nè danni. Invece, la 
reazione americana in quel 
caso fu il bombardamenti» 
« di un paese sovrano » e l’c in 
tcmazionalÌ77azione * di una 
guerra che altrimenti sarebbe 
stata « locale e limitata ». 

I n'altra rivelazione vie¬ 
ne dal generale James Gavin, 
ex-vice capo di stato maggiore, 
e riguarda il critico momento 
del 1954 in cui i francesi erano 
vicini alla rotta nel Vietnam 
e gli Stati Uniti si sforzavano 
di convincere Londra e Pari¬ 
gi ad appoggiare un loro in¬ 
tervento. Garin scrive ora 
sul Saturday Evening Post che 
{'allora capo di stato maggio¬ 
re, ammiraglio Radford. e i 
capi di stato maggiore della 
aviazione e della marina. Twri- 
ning e Carney, proposero a 
Eisenhower addirittura di 
sbarcare nel Nord Vietnam: 
fu il generale Ridgway. delle 
forze di terra, ad opporsi. 


In tutta la Francia 
manifestazioni 
contro gli USA 

PARIGI. 14 

Contemporaneamente alla pos¬ 
sente manifestazione di ieri se¬ 
ra svoltasi nella capitale e alla 
quale hanno partecipato, secon¬ 
do ie cifre fomite stamane dal- 
I « Humanité ». circa f .0 000 pari¬ 
gini. altre forti dimostrazioni 
di solidarietà con il Vietnam si 
sono svolte negli altri grandi 
centri delia Francia. 

A Lione circa 40(X) dimostran¬ 
ti si sono portati davanti al 
consolato USA gridando slogan 
come « Cessate i bombarda- 
menti ». A Tolosa. Marsiglia. 
Nizza. Amiens e Strasburgo si 
sono svolte altre manifestazio¬ 
ni. tutte caratterizzate da va¬ 
sta partecipazione popolare. 


Gli USA non intenderebbero 
sospendere i bombardamenti 

NUOVA DELHI, 14. 

Il Primo ministro indiano. Indirà Gandhi, ha dichiarato oggi 
al Parlamento indiano di non vedere alcun mutamento nell'at¬ 
teggiamento degli USA circa una sospensione dei bombarda- 
menti sul Vietnam del nord. L'India, ha aggiunto, è sempre del 
parere che una decisione positiva da parte americana porterà 
a trattative ma, ha proseguito, c io non credo che noi indiani 
slamo in grado di obbligare gli Stati Uniti a farlo ». 

Indirà Gandhi ha anche affermato di essere stata in contatto 
con le varie parti interessate, ma che « tenuto conto del carat¬ 
tere delicato della situazione e della natura confidenziale delle 
relazioni dei vari governi » si rifiuta di rivelarle. 

Denuncia del gen. Park Ciung Kuk a Panmunjom 

Gli USA ammassano 
armi nel Sud Corea 


Pajetta 

limitato a trasmettere un mes¬ 
saggio a Washington? Quale 
posizione ha assunto su questa 
questione? Cosa attendete — 
ha esclamato a questo punto 
Pajetta — altre distruzioni, al¬ 
tre rovine? die il conflitto si 
estenda? Come si conciliereb¬ 
be tutto questo con la firma 
dell’un. Fanfani al comunica¬ 
to comune con il governo al¬ 
gerino? 

Già due volte ci furono ini 
ziative italiane, o meglio di 
italiani: parlo del viaggio del- 
l’on. La Pira, dell’incontro a 
Saigon nella sede dell’amba¬ 
sciatore Orlandi. Poniamo 
questa domanda, diciamo la 
nostra preoccupazione perchè 
già due volto questi tentativi 
furono fatti fallire: furono si¬ 
lurati dagli oltranzisti ameri¬ 
cani o dagli uomini del "Par¬ 
tito Americano” che siedono 
al governo di Roma? 

Siamo in diritto dunque in 
questo momento di chieder»' 
che non si perda tempo, che ci 
si dissoci dai fautori dell’ag 
pressione. E intanto chiediamo 
che il ministro degli Esteri « i 
dica so è vero che nel gover 
so italiano c’è chi rifiuta an 
cora una volta che Fltalln 
svolga ima effettiva tnissio 
ne e una reale iniziativa 
di pare e riesce a impedirle 

A Palazzo Madama, al ter- 
rnine della seduta il compagno 
Terracini ha anrh'eKli solle¬ 
citato una risposta alla inter 
pellan/a che chiede al governo 
se non ritenga necessario e- 
sprimere una pubblica concino 
na dinanzi alla minaccia dello 
uso delle atomiche da parte 
degli americani nel Vietnam. 

U Thant 

l'itinernrio percorso «In U Thnnt 
nei giorni scorsi e sulla con 
catenazione dei fatti verificatisi 
lungo questo stesso itinerario: 
Nuova Delhi (l'India è presi¬ 
dente della Commissione di con 
trailo per il rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra) dove, oltre 
ad Indirà Gandhi. U Thant 
incontra l’ambasciatore ameri¬ 
cano Chester Bowles e il con¬ 
sole generale del Vietnam. Ngu- 
yen Boa; Mosca e Londra (co- 
presidenti della stessa conferen¬ 
za di Ginevra per l'Indocina) 
dove il segretario generale del- 
l’ONU vede Breznev. Fatinomi. 
Kossjghin e Wilson. 

A <iuesto punto, il viaggio che 
sembrava concluso, ha un bru¬ 
sco prolungamento a Parigi do¬ 
po che U Thant ha avuto un 
colloquio fuori programma con 
due giornalisti nord-vietnamiti 
residenti a Londra e investiti di 
funzioni diplomatiche non uff! 
ciali (ITnghilterra non ha rap¬ 
porti con Hanoi). Nguycn Van 
Sao e Bham Pharn Bue, e ha 
chiesto loro, a quanto ci risulta, 
di incontrare Mai Van Bo. 

S«?condo « Le Monde » scatta 
in quelle ore a Londra un certo 
meccanismo: U Thant viene in¬ 
formato che avrà a Parigi la 
risposta alle domande da lui po¬ 
ste al console vietnamita «li 
Nuova Delhi. Per questo cam¬ 
bia programma, rimanda la par¬ 
tenza per New York e si pre¬ 
cipita nella capitale francese, 
effettivamente incontra subito 
il delegato generale del Viet¬ 
nam del Nor«l. Il colloquio con 
il generale De Gaulle, durato 
poco più di un’ora, va visto di 
conseguenza come un « supple¬ 
mento di inchiesta ». per solle¬ 
citare dal presidente francese 
la sua adesione ad una even¬ 
tuale iniziativa di pace. 

Ma di quale iniziativa si trat¬ 
ta? A questo punto si possono 
fare soltanto ipotesi perchè, 
nel comprensibile riserbo di cui 
è circondalo il viaggio di U 
Thnnt a Parigi — il segretario 
generale dell'ONU opera a titolo 
personale non essendo le Nazioni 
Unite investite di alcuna missio¬ 
ne ufficiale riguardo al Viet¬ 
nam — è impossibile ottenere in 
formazioni precise sugli scopi e 
i risultati dei sondaggi di U 
Thant. 

Gli Stati Uniti si trova 
no. tutti lo riconoscono, a un 
bivio: il proseguimento a ol¬ 
tranza della « «calata ». con tut¬ 
te le conseguenze che piereb¬ 
bero derivarne, o il negoziato, 
tn effetti nel Vietnam «lei Sud 
la loro situazione è dramma¬ 
tica: se le città, in un modo o 
nell'altro possono ancora esser 
prese sotto il controllo delle for¬ 
ze di invasione, la provincia 
per contro, dal «list retto fino aj 
più piccalo villaggio, è ormai 
interamente controllata dalle 
forze del Fronte nazionale di 
liberazione 

U Thant. a conoscenza di que¬ 
sta situazi«>ne e direttamente o 
indirettamente appoggiato «la 
J«»bns«»n. si mette in viaggio per 
informare i paesi responsabili 
della Conferenza di Ginevra del 
la sua intenzione di lanciare un 
appello all'America affinché ces¬ 
si «fefìndivamente i bombarda¬ 
menti. Poi. da Nuova Delhi, fa 
g.ungere la notizia delle sur 
intenzioni anche ad Hanoi. E 
sulla via «lei ritorno potrebbe 
forse ottenere. attraverso il de¬ 
legato a Parigi, una nuova con¬ 
ferma del governo vietnamita 
che la trattativa potrebbe co¬ 
minciare subito «lopo l’accetta¬ 
zione americana dell'appello di 
U ThanL 

Va messo m rilievo, in tutta 
questa delicata faccenda, un 
elemento non trascurabile, e cioè 
la personalità di Mai Van Bo: 
questo professore, diventato di¬ 
plomatico solo recentemente, é 
sicuramente il rappresentante di 
maggior rilievo che Hanoi abbia 
nei paesi occidentali. 

In serata U Thant si è incon 
trato per circa un'ora eoi mi¬ 
nistro degli Esteri Couve de 
Murrille che. poco prima, aveva 
svolto una relazione davanti al¬ 
la commissione Esteri della Ca¬ 
mera. impostata ovviamente sul¬ 
la presenza del Segretario gene¬ 
rale dell’ONU a Parigi. Davanti 
ai parlamentari Couve de Mur- 
ville aveva affermato che. secon¬ 
do la Francia. la soluzione del 
problema vietnamita non può 
che essere politica e che la 
cessazione dei bombardamenti 
sul Vietnam del nord è la con¬ 
dizione indispensabile per l’aper¬ 
tura di un qualsiasi negoziato. 

Di certo esiste soltanto la po¬ 
sizione più volte illustrata dal 
governo nordvietnamita: se gli 
Stati Uniti vogliono realmente 
avviare una trattativa, «iebbo- 
no cessare incondizionatamente 
qualsiasi aggressione aerea sul¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam. 
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Centinaia di famiglie chiedono una casa decente 
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Occupati a Cosenza 37 alloggi 
dell' ISES pronti da otto mesi 


ABRUZZO: cresce la protesta nell'Alto Sangro 

Lo Stato si preoccupa del parco 
ma si scorda delle popolazioai 

Domenica raduno a Pescasseroli — L’agricoltura va in rovina 


Contro i baraccati che hanno occupato il quartiere CEP 


Cagliari: 159 denunce 



CAGLIARI — Donne e bambini del quartiere Cep sono rinserrati nelle case giorno e notte: tutti vivono momenti di angoscia, in 
attesa dell'ufficiale giudiziario e dei poliziotti incaricati di gettarli sul lastrico 
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CAGLIARI — Le palazzine del quartiere Cep, dove si sono instal¬ 
late 1S9 famiglie di abusivi, complessivamente oltre 600 persone. 


Lecce: la giunta di centrosinistra non vuole intervenire 

L'IACP ha realinato 
lo sblocco dei fitti 

Delegazione dai sindaco che non ha ancora risposto • Formato un col¬ 
legio di avvocati che esaminerà la legittimità del provvedimento 


I baraccati hanno fatto 
ricorso all'occupazione 
dopo il vergognoso at¬ 
teggiamento assunto dal 
sindaco - Rinforzi di po¬ 
lizia fatti venire da Ca¬ 
tanzaro • Altri 400 ap¬ 
partamenti sono anco¬ 
ra da assegnare 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 14. 

La dimostrazione delle fami¬ 
glie dei senza tetto sfrattata dal 
Comune, svoltasi ieri mattina 
all'interno del palazzo munici¬ 
pale in seguito al ripetuto e 
gravissimo atteggiamento provo¬ 
cato! io assunto dal sindaco sa 
ualista Fagiani nei confronti 
dei consiglieri comunali comuni¬ 
sti e delle stesse famiglie dei 
senza tetto, è sfociata nella oc¬ 
cupazione di 37 alloggi popolari 
ultimati da diversi mesi e in at¬ 
tesa di essere assegnati, come 
al solito, alla vigilia delle ele¬ 
zioni politiche. L'occupazione, 
avvenuta la notte scorsa, inte¬ 
ressa per il momento quattro pa¬ 
lazzine costruite dall'ISES alia 
periferia di Cosenza, nel rione 
San Vito. 

Protagoniste dell' occupazione 
dei 37 alloggi popolari sono le 
stesse famiglie che ieri si erano 
recate al Comune insieme ai 
consiglieri comunali comunisti 
j>er chiedere un tetto sotto cui 
dormire e che invece sono state 
accolte dall'amministrazione co 
inunale di centro-sinistra c in 
particolare dal sindaco, col 
manganello. 

II sindaco socialista Fagiani, 
come è noto, ha dapprima cer¬ 
cato di contentare gli sfrattati 
con le solite promasse, ripetute 
fino alla noia, di risolvere la 
questione « al piu presto ». ma 
di fronte alia giusta indignarlo 
ne delle famiglie armai stanche 
di promasse non ha trovato al¬ 
tra soluzione che quella di chia¬ 
mare carabinieri e questura per 
far sgomberare il Comune da 
« (lucila marmaglia » come lui 
stesso ha definito le famiglie. 

Il gravissimo atteggiamento 
del sindaco, la totale incompren¬ 
sione da parte di chi avrebbe 
dovuto viceversa comprendere 
i! loro dramma, ha esasperato 
ancora di più gli animi degli 
sfrattati i quali hanno visto nel¬ 
l’occupazione degli alloggi ISES 
l’unica soluzione al problema im¬ 
mediato della casa. 

E cosi la notte scorsa oltre un 
centinaio di persone tra uomini, 
donne e bambini hanno preso 
d'assalto i 37 appartamenti e vi 
si sono installati con le loro 
poche e misere cose, perchè in 
sostanza si tratta di persone 
molto povere per lo più di fami¬ 
glie di veditori ambulanti e ar¬ 
tigiani die vivono alla giornata. 

Ire cosiddette autorità costituite 
intanto non si sono ancora pro¬ 
nunciate. Sembra però che ab¬ 
biano intenzione di ributtare in 
mezzo alla strada le famiglie 
che hanno occupato gli alloggi. 
Ciò si deduce dal fatto che 
nel pomeriggio è affluito a Co¬ 
senza un grosso contingente di 
carabinieri proveniente dalla le¬ 
gione di Catanzaro. I partiti tac¬ 
ciono: solo il PCI ha già espres¬ 
so la sua più compieta solidarie¬ 
tà e il suo appoggio all’azione 
delle famiglie sfrattate. 

In proposito il compagno Fran¬ 
co Ambrogio, capogruppo comu¬ 
nista al Consiglio comunale, ci 
ha rilasciato una dichiarazione 
che mette efficacemente in luce 
li drammatico problema della 
casa a Cosenza. < Trentasette fa¬ 
miglie di lavoratori cosentini 
che improvvisamente erano sta¬ 
te buttate sul lastrico dall'Am¬ 
ministrazione comunale di cen¬ 
tro-sinistra — ci ha detto il 
compagno Ambrogio — sono sta¬ 
te costrette a occupare altret¬ 
tanti alloggi popolari costruiti 
da otto mesi ma non ancora as¬ 
segnati per una meschina ma¬ 
novra elettoralistica. Si è arri¬ 
vati a tanto per la insensibilità, 
la trascuratezza e lin-espansa 
bihtà dell'amministrazione co¬ 
munale e delle altre autorità che 
da anni non si sono preoccupate 
di dare una sistemazione defini¬ 
tiva a queste famiglie dì senza¬ 
tetto. 

Tale drammatico episodio ri- 
in termini urgentissimi 
>Iema della casa che an¬ 
goscia oltre un terzo della po 
polazione cosentina. Oltre 400 
appartamenti IXA-Casa e deì- 
l’IACP costruiti da anni aspet¬ 
tano di essere assegnati mentre 
migliaia di famiglie abitano nei 
tuguri, nei bassi, nelle abitazio¬ 
ni malsane e umide di Cosenza 
vecchia. Oltre un miliardo e mez¬ 
zo di fondi GESCAL viene inol¬ 
tre lasciato inutilizzato a causa 
delle beghe tra l'ammimnra rio¬ 
ne comunale e l’Lstituto case po¬ 
polari. dietro le quali si sono gli 
Interessi di qualche potente fa¬ 
miglia cosentina proprietaria di 
«uoli. 

La mancanza di una seria e 
organica politica in direzione 
dell'edilizia popolare. l'imperver- 
sare della speculazione privata, 
l'assoluta inettitudine delle am¬ 
ministrazioni comunali finora 
succedutesi a Cosenza hanno 
trascinato il problema della casa 
per i lavoratori ad un punto 
estremo di esasperazione e di 
drammaticità per cui tutto può 
accadere. Per rimediare a tale 
situazione occorre quindi una 
decisa azione politica che in¬ 
nanzi tutto affronti il problema 
dell'edilizia popolare con quella 
■rgenza e quell’impegno che 
«no richiede ». 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 14 
La prima prova di insen¬ 
sibilità verso i problemi cit¬ 
tadini è stata fornita dal¬ 
la nuova Giunta comunale 
di Lecce in ordine alla va¬ 
sta agitazione che interessa 
centinaia e forse migliaia 
di famiglie occupanti allog¬ 
gi di proprietà delllstltu- 
to autonomo case popola¬ 
ri; è noto infatti che ai lo¬ 
catari di quegli alloggi del- 
ÌIACP, la cui costruzione 
sia anteriore al 1959, l’am¬ 
ministrazione dell’Istituto 
sta richiedendo in queste 
settimane vertiginosi au¬ 
menti del canone di fitto. 

Alla questione è stato 
Interessato il sindaco Lee- 
ciso nel corso di un incon¬ 
tro con i consiglieri comu¬ 
nali comunisti Leucci e Soz¬ 
zo e con una delegazione 


di inquilini. Sono trascor¬ 
se ' più di due settimane 
ma il sindaco — nonostan¬ 
te le formali assicurazioni 
— non ha sentito il dovere 
di fornire una risposta. 
Probabilmente intende por¬ 
tare la cosa per le lunghe 
(il termine del pagamento 
è scaduto proprio in que¬ 
sti giorni) al fine di svin¬ 
colarsi dall’impegno e di 
costrìngere i cittadini ad 
una decisione forzata. 

La sezione « Gramsci » 
del PCI — oltre alla azio¬ 
ne politica già in corso — 
ha costituito anche un col¬ 
legio di avvocati — ne fan¬ 
no parte Pasquale Boso, 
Mario SansonetU e Salva¬ 
tore Innocente — al fine 
di studiare la legittimità 
del provvedimento adotta¬ 
to dall'IACP. 

In una riunione, tenuta¬ 
si nei giorni scorsi la coro- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

Contocinquantanove sono i capi 
famiglia denunciati per occupa¬ 
zione abusiva degli appartamenti 
del quartiere Cep. Un primo 
gruppo — 25 persone complessi¬ 
vamente — è stato interrogato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Franco Metis. 
che sta svolgendo l’istruttoria 
sommaria. I 159 capi famiglia 
sono imputati di invasione di 
alloggi, danneggiamento e mi¬ 
nacce al custode del costruendo 
quartiere. Salvatore Murgia. 

La situazione, nella zona, si 
presenta sempre più difficile. 
Gli « abusivi » — o’jtre G00 per 
sone —■ vivono in condizioni pre 
carie in quanto gli appartamenti 
sono privi di luce elettrica, di 
acqua potabile e di altri servizi. 
Le donne vengono costrette a 
gettare i rifiuti in un campo 
vicino, dal momento che gli ad¬ 
detti alla nettezza urbana hanno 
ricevuto la direttiva di non ef¬ 
fettuare il ritiro delle immon¬ 
dizie. Anche gli uffici dell'Enel 
respingono le domande di al 
Jaccio di energia elettrica che 
vengono presentate dagli « irre¬ 
golari » del quartiere CEP. Ogni 
espediente è buono per indurre 
k» famiglie a lasciare le case 
che hanno occupato con la forza. 
La polizia, dal suo canto, non 
perde occasione per effettuare 
gli sfratti. Anche l'altro giorno 
c’è stato il tentativo di cacciare 
venti famiglie, le prime che si 
sono installate negli apparta¬ 
menti Gescal senza attendere 
una regolare assegnazione. L'o¬ 
perazione non è stata porta*a 
a termine: le donne, barricate 
negli stabili con i loro bambini, 
harmo fatto sapere che non si 
sarebbero masse neanche con 
la forza. c Abbiamo diritto di 
vivere come persone civili, non 
siamo bestie e non vogliamo 


missione dei locatari ha 
deciso di seguire questa li¬ 
nea: versare all’IACP il ca¬ 
none fin qui corrisposto 
ed attendere l’esito dell’a¬ 
zione del PCI e le comu¬ 
nicazioni che il sindaco si 
degnerà di fare. 

Della cosa è stato inte¬ 
ressato anche il ministro 
dei lavori pubblici con una 
interrogazione presentata 
dal PSIUP e con un’altra 
del compagno Giuseppe Ca- 
lasso; quest’ultimo invita U 
ministro ad intervenire ur¬ 
gentemente presso il pre¬ 
sidente socialista dell’Isti¬ 
tuto affinchè revochi il 
provvedimento, tenuto con¬ 
to delle modestissime con 
dizioni economiche degli 
inquilini colpiti e della as¬ 
sai misera consistenza de¬ 
gli alloggi. 

e. m. 


tornare rei tuguri. Non ei muo¬ 
viamo neppure se lanciate bom¬ 
be lacrimogene »: questa la ri- 
si>osta di decine di madri. La 
forza pubblica ha dovuto ab¬ 
bandonare il campo. 

Ora gli « abusivi » sono rin¬ 
chiusi nelle case, Ire donne non 
escono mai, neanche per le spe¬ 
se quotidiane. A far compere 
vanno le ragazze, mentre i bam¬ 
bini invadono le strade e i 
prati vicini: per ia prima volta 
sono felici di stare al sole. 
Neanche la scuola è aperta per 
loro: sono « abusivi ». occupano 
una casa « contro la legge » e. 
almeno per il momento, non 
hanno diritto allo studio. 

Della crisi degli alloggi si 
parlerà al Consiglio comunale di 
Cagliari, che ha ripreso ieri 
sera i lavori. I consiglieri co¬ 
munisti Francesco Macis, Aldo 
Marica. Enrico Montaldo e Al¬ 
fredo Antmoro hanno presentato 
una interpellanza urgente per 
chiedere alla Giunta DC-PSU 
« proposte globali in ordine al 
problema della casa ». 

« Il fenomeno della casa — ha 
dichiarato il compagno ing. En¬ 
rico Montaldo — non è cosa da 
poco. Secondo accertamenti ri¬ 
velati in Consiglio comunale dal- 
Fon. De Fraia, ex assessore ai 
LL.PP., le abitazioni malsane a 
Cagliari ascenderebbero a più 
di un quarto del totale. Di fronte 
a in tale quadro. la domanda 
che viene immediata è questa: 
che casa hanno fatto, che cosa 
fanno lo Stato, ia Regione, il 
Comune per eliminare una si¬ 
tuazione cosi drammatica? Molto 
hanno fatto, ma tutto a favore 
dezh imprenditori edili ». 

II compagno Montaldo ha poi 
fornito alcuni dati significativi: 
intorno allo stagno di Molen- 
targius crescono gli « alveari * 
su aree che vanno dalle 25 alle 
30 mila lire a) metro quadro: 
il Comune, ch'è all'avanguardia 
della corsa ai prezzi alti, vende 
aree a Monte Mixi a 25 mila 
lire al metro quadro. Congrui 
al costo delle aree, i prezzi di 
vendita e di affitto degli appar¬ 
tamenti: 3-4 vani più i servizi 
costano mimmo 11 milioni di 
lire: gli affitti vanno dalle 40 
alle 70 mila lire al mese. Dopo 
il recen*e sblocco dei fitti, lo¬ 
cali inabitabili del Castello — 
una stanza e cucina — sono 
stati ceduti a 30 mila lire al 
mere! 

Esiste perfino il « commercio 
dei tuguri ». Riferendosi ad una 
indagine svòlta recentemente dal 
gruppo del PCI e tempestiva¬ 
mente denunciata alla stamoa 
e all’opinione pubblica il com¬ 
pagno Montaldo ha spiegato: 
« Locali dichiarati inabitabili c 
antigienici, appena abbandonati 
dai vecchi inquilini, vengono su¬ 
bito occupati da altre famiglie 
non solo per carenza di altri 
locali a prezzi modesti, ma per¬ 
chè possono valore come con¬ 
dizione prioritaria per eventuali 
assegnazioni di case da pane 
della Gescal e del Comune » 

Quando il posto è in fondo 
alla graduatoria, composta da 
migliaia e migliaia di famiglie, 
la gente, stanca di attendere, 
non trova altra soluzione possi¬ 
bile che quella di andare al- 
l'assalto della casa. Come è ac¬ 
caduto agli < abusivi » del quar¬ 
tiere Cep Essi si trovano ormai 
da un mese barricati nelle nuo¬ 
ve care, col cuore m gola. 
Saranno cacciati? 

L’ultima parola spetta al giu¬ 
dice. ma anche il Consiglio co¬ 
munale deve assumersi le pro¬ 
prie responsabilità, respingendo 
con forza la spolitica della sue- 
dilazione > finora condotta dal 
governo centrale, dal Comune e 
dalla Regione, 

C’è del marcio sotto il ce¬ 
mento armato, e deve venir 
fuori. 

Giuseppe Poetala 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 14 

Non molto tempo fa radio e 
televisione ebbero ad occuparsi 
diffusamente dello stato del 
Parco nazionale d’Abruzzo. 1 
problemi della salvaguardia di 
questo inestimabile patrimonio, 
della sua conservazione, dei 
guasti in esso prodotti dallo 
speculazione edilizia privata fu¬ 
rono allora ampiamente dibat¬ 
tuti portandoli all'attenzione di 
tutto il Paese. Non mancò, pe¬ 
rò. tra le tante cose giuste, un 
tantino di esagerazione, sicché 
si potè pensare da gualche 
parte che il Parco nazionale 
d'Abruzzo fosse stato irrepara - 
rabilmente danneggiato, il che 
non è vero assolutamente. 

Si parlò e si scrisse allora 
mollo della fauna e della flora 
del Parco, specialisti di chiara 
fama non lesinarono consigli 
per una migliore conservazione 
delle ricchezze panoramiche del 
l’arco stesso: tutta una serie 
di divieti venne escogitata a 
Questo fine: da quello che pra 
Reamente impedisce ogni co¬ 
struzione nella zona, a quello 
del taglio dei boschi: dal di¬ 
vieto di abbattimento degli ani¬ 
mali del Parco a quello della 
apertura di determinate strade 
panoramiche. 

Tutte cose giuste in assoluto. 
Ma ci si dimenticò allora e 
purtroppo ci si continua a dimen¬ 
ticare delle popolazioni della 
zona c del loro diritto ad una 
vita civile che la valanga di 
divieti poneva e pone in forse. 
Infatti se è giusto che il Parco 
nazionale d'Abruzzo vada con 
servato, valorizzato e arricchito, 
non lo è altrettanto la pretesa 
della attuale classe dirigente c 
del governo che a farne le 
spese sia solamente la popola¬ 
zione dell'Alto Sangro! 

Si tratta di dieci comuni 
della provincia dell'Aquila senza 
contare quelli ricadenti in quelle 
di Campohasso e di Chicli, co¬ 
muni della montagna abruzzese 
che hanno visto e vedrmo tut¬ 
tora la fuga dei loro figli mi¬ 
gliori verso la emigrazione, che 
conoscono l'abbandono forzato 
della terra provocato dalla co¬ 
struzione del orando bacino arti¬ 
ficiale di barrea ad opera del 
monopolio elettrico (SM E ed 
Ente Autonomo Volturno): che 
hanno visto così scomparire 
sotto l'acqua del lago le loro 
terre mipliori espropriate per 
una miseria; che hanno cono¬ 
sciuto il vero volto del mono¬ 
polio che strappò allora quelle 
terre con t'impegno di realiz¬ 
zare le centrali elettriche ma 
che quell’impegno si è ben guar¬ 
dato dal mantenere! 

Ebbene, la valanga di divieti, 
non sempre del tutto giusti, si 
è abbattuta su queste popola¬ 
zioni stremate dalla emigra¬ 
zione. impoverite per la perdita 
delle terre migliori, immiserite 
dalla politica di abbandono cui 
il governo di centrosinistra 
condanna la nostra montagna! 

Nel giugno del 1967. di fronte 
a questa situazione di paralisi 
e con l'intento di trovare una 
via d'uscita che conciliasse la 
giusta salvaguardia del Parco 
con lo sviluppo civile della zona 
e facesse ricadere anche sul 
Paese il costo della conserva¬ 
zione e valorizzazione del Parco 
stesso, i Comuni interessati 
organizzarono un convegno a 
Pescasseroli. 

Il dibattito fu lungo e appas¬ 
sionato e alla fine vennero pre¬ 
sentate al governo le richieste 
che seguono: redazione di un 
piano regolatore intercomunale 
che assicuri il rispetto dei va¬ 
lori paesaggistici, naturali e 
scientifici e delimiti con rigore 
le zone sottoposte a vincoli; il 
risanamento edilizio dei paesi 
del comprensorio, la costru¬ 
zione degli acquedotti e delle 
fogne mancanti, la costruzione 
di albreghì per lo sviluppo tu¬ 
ristico della zona da parte 
delle Partecipazioni statali e di 
enti mutualistici e previdenziali; 
indennizzo adegualo alle popo¬ 
lazioni interessate per » danni 
derivanti dalla esistenza del 
Parco (danneggiamento delle 
colture da parte degli orsi, 
danni derivanti dai pari divieti: 
costruzione, taglio di boschi 
ecc.); redazione di un piano zo¬ 
nale di bonifica per u miglio¬ 
ramento e sviluppo del patri¬ 
monio zootecnico, la costruzione 
di stalle e caseifici sociali da 
parte dell’Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo: democratizza¬ 
zione dell'Ente Parco con la par¬ 


tecipazione di tutti i sindaci dei 
Comuni del comprensorio o dei 
loro rappresentanti. 

Il problema del Parco arrivò 
fino al Parlamento e in questa 
sede sia l'on. Fracassi che il 
presidente si sbracciarono per 
dirsi d'accordo con t'appassio 
nata e documentata denuncia 
dello stato delle popolazioni del¬ 
l'Alto Sanqro /atta poco prima 
dal compagno on Giorgi. 

Poi, come tutte le cose di 
questo governo, i guai delle 
popolazioni del Parco vennero 
messi nel dimenticatoio. E ad 
una interrogazione del deputato 
comunista Giorgi il governo 
non esitò a riconfermare la ca 
lena dei vincoli, a scaricare 
sugli organi periferici (Prone 
ihtorato delle oliere pubbliche. 
Comuni, ecc ) la responsabilità 
della mancata redazione del 
piano regolatore richiesta dal 
convegno di Pescasseroli e. dui- 
cis in fundo, a rifiutare ogni 
indennizzo ni contadini 

Ma le popolazioni del com¬ 
prensorio del Parco nazionale 
d'Abruzzo non intendono rinun¬ 
ciare al loro sacrosanto diritto 
ad una vita civile. E che sia 
così lo hanno dimostrato dome¬ 
nica scorsa accorrendo in inassa 
a Barrea. Villetta Barrea e Ci- 
vitella AKcdena. ad ascoltare 
l'appassionata parola del com¬ 
paralo on. Giorni 

Domenica prossima la batta 
glia sarà intensificata: tutte le 
popolazioni del Parco conver¬ 
ranno a Pescasseroli per par¬ 
tecipare ad un grande raduno 
per far sentire al governo la 
forte e derisa protesta dei san 
grifoni decisi a battersi fino 
in fondo per i loro giusti diritti 

Giuseppe Del Vecchio 



Il parco nazionale d'Abruzzo 


Catanzaro: l'avrebbe chiesta il pubblico ministero 


Assoluzione per i presidenti 
dei Consorzi di bonifica? 

Sono imputati tutti di peculato e distrazioni di fondi 


CATANZARO, 14 
Uno dei più intricati e oscu¬ 
ri processi alla classe dirigen¬ 
te politica democristiana del¬ 
la provincia di Catanzaro, sta¬ 
rebbe per avere un esito inat¬ 
teso. Si tratta del procedimen¬ 
to contro i presidenti dei con¬ 
sorzi di bonifica accusati di 
« peculato e distrazione di fon¬ 
di » e per i quali il Procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro, dottor Bruno Sgro- 
mo — lo stesso magistrato 
che rappresenta la pubblica 
accusa al processo al 113 ma¬ 
fiosi siciliani che si giudica¬ 
no alle Assise di Catanzaro — 
avrebbe proposto l’assoluzio- 


TARANTO. 14 

Controdeduzioni alle decisioni 
della Commissione centrale per 
la finanza locale: è stato que¬ 
sto il tema più importante 
posto in discussione nell'ultima 
seduta consiliare comunale. 

Come è noto. la CCFI. ha ope¬ 
rato al bilancio di previsione 
per il '67, elaborato dalla Am¬ 
ministrazione comunale di cen¬ 
tro sinistra, un taglio di circa 
un miliardo di lire. Un taglio 
gravissimo ad un bilancio defi¬ 
nito. dal gruppo comunista, di 
tutto riposo e per nulla rispon¬ 
dente alle esigenze della collet¬ 
tività tarantina. 

II gruppo comunista, dopo che 
i compagni Pollicoro e Cannata 


ne per « non aver commesso 
il fatto ». 

Nella requisitoria deposita¬ 
ta in questi giorni, si chiede 
invece cho siano rinviati a 
giudizio alcuni personaggi mi¬ 
nori, fra cui il dottor Odoar- 
do Previeri, un impresario 
emiliano che, conducendo dei 
lavori per conto dei consorzi, 
avrebbe truffato, tra l'altro, 
l’INPS di parecchi milioni, 
riscuotendo indebitamente as¬ 
segni familiari per operai Ine¬ 
sistenti o deceduti. Finora non 
si conoscono 1 nomi delle al¬ 
tre persone per le quali il 
Procuratore generale chiede 
vi sla un rinvio a giudizio. 


avevano espasto chiaramente ta¬ 
li fondate critiche, ha votato 
favorevolmente per le eontrode- 
du/ioni solo perché tale atto 
laopre-cnta una valida contesta- 
z <>ne alla politica di centro si 
nistra. 

Nel corso della seduta, è sta 
to approvato, alla unanimità, un 
ordine del giorno relativamente 
alla riforma del pensionamento 
e all’aumento delle pensioni. Il 
testo, nella sua parte conclusi¬ 
va. invita il governo acche, en 
tro l'attuale legislatura, emani 
i decreti per cui è delegato dal¬ 
la legge n. 903. in rispondenza 
alle richieste unitariamente 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. 


I li procedimento prese l'av¬ 
vio nel lonluno 1962, m segui¬ 
to a denunzie di alcuni gior- 
| nali, fra cui il periodico del- 
1 lu Federazione comunista 
1 « fialabria domani » e il set- 
; rimanale « Il gazzettino del 
Jonio ». Oltre alle accuse ge¬ 
nerali, e cioè che gli enti era 
no divenuti uno strumento di 
potere nelle mani della DC, 
si riuscì a dimostrare che, 
con i loro sistemi, ì consorzi 
avevano arrecato danni note¬ 
volissimi all'economia della re¬ 
gione calabrese. I consorzi, 
com’è noto, hanno in appal¬ 
to dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no, i lavori di rimboschimen¬ 
to condotti con i fondi della 
legge speciale per la Calabria. 
In particolare si disse che 1 
consorzi, 1 cui presidenti era¬ 
no e rimangono tutti uomini 
della Bonomiana che ha co¬ 
me presidente provinciale lo 
onorevole Ernesto Pucci, se¬ 
gretario nazionale amministra¬ 
tivo della DC, n passavano » 
fondi all’organizzazione dello 
onorevole Bonomi, mentre si 
servivano sempre degli stessi 
fondi per accogliere, con lau¬ 
ti pranzi, ospiti de di un cer¬ 
to rilievo. 11 sistema era di¬ 
ventato cosi sicuro e infalli¬ 
bile che, al momento delle 
nozze del figlio del presiden¬ 
te dei consorzi raggruppati, 
senatore Tommaso Spasan, i 
vari presidenti avrebbero of 
ferto. come regalo di nozze, 
una automobile comprata con 
i soldi dei consorzi. 

Precisiamo che il senatore 
Spasari, che al tempo era sot¬ 
tosegretario ai lavori pubbli¬ 
ci, rimane presidente del con¬ 
sorzi raggruppati di bonifica 
e si prepara ad affrontare la 
campagna elettorale come can 
didato democristiano al colle 
gio di Catanzaro. Sull'intera 
vicenda, tuttavia, deve anco¬ 
ra pronunciarsi il giudice 
istruttore dottor Trovato. 


Approvato al Comune di Taranto 

Ordine del giorno per 
l'aumento delle pensioni 


Pensioni basse, scarsa assistenza medica e sociale 


Indagine-campione a Foggia sulle 
condizioni di vita degli anziani 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 14 

Un’interessante inchiesta sui 
problemi degli anziani è stata 
presentata nel corso di una 
conferenza del dott. Giuseppe 
Rizza segretario del servizio 
sociale dell’Ente di sviluppo, 
a Foggia a iniziativa delle assi¬ 
stenti sociali operanti in seno 
alla civica amministrazione. La 
indagine è stata condotta in 
modo esemplare dall'assistente 
sociale Michelina Di Gioia, che 
si è avvalsa della collaborazio¬ 
ne di altre colleghe che sono 
state costrette ad operare in 
un ambiente scettico e pieno di 
pregiudizi il che ha reso l’in¬ 
dagine medesima faticosa e 
complessa. 

Ma procediamo con ordine. 
L'indagine è stata compiuta sul¬ 
la base di un'inchiesta campio¬ 
ne condotta su un gruppo di 
anziani e sulle case e istituti 


di riposo operanti nella nostra 
provincia. Il quadro che viene 
fuori è veramente drammati- 
co. addirittura incredibile. Alla 
base di questa drammaticità vi 
è il disagio economico, l’inade¬ 
guatezza delle attrezzature, l'in¬ 
sufficienza dell'assistenza ospe¬ 
daliera, la responsabilità della 
classe dirigente che non si de¬ 
cide ancora oggi ad affron¬ 
tare questo aspetto della vita 
sociale. Risulta dall'indagine- 
campione che la vita di que¬ 
sti anziani si svolge pressoché 
cosi: levata degli ospiti delle 
varie case e istituti di riposo 
attorno alle 7. colazione alle 
8 con pane e latte e caffè: 
alle ore 11 sì consuma il pa- 
sto a base di minestra, pietan¬ 
za e vino, senza frutta. Alle 18, 
preceduta dalla benedizione, vie¬ 
ne consumata la cena, die è 
poi una cena di fame: pane e 
latte. La carne viene data sol¬ 
tanto la domenica. 


Si può immaginare come i 
vecchi pen«iOOiti e non ccr- 
ch.no. nel limite del possibile, 
di evitare ricoveri in osp.zi per 
nulla accoglienti. Lo stato dei 
servizi è addirittura inesisten¬ 
te. Le camere sono inaccoglien¬ 
ti. l’arredamento è vecchio e 
misero, il soggiorno è squalli¬ 
do; il servizio sanitario il più 
delle volte non esiste e dove 
esiste è privo di attrezzature 
vane. Di tempo libero è me 
glio non parlarne perché non 
vi sono gli strumenti necessari. 

L’indagine ha sottolineato che 
è possibile risolvere questo 
dramma anzitutto partendo da 
una diversa condizione econo¬ 
mica (aumento delle pensioni, 
intervento dello Stato per quan- 
to riguarda l'assistenza medica 
e farmaceutica) perché la to¬ 
talità degli intervistati ha sot¬ 
tolineato le difficoltà che in¬ 
contrano nel soddisfare al mi¬ 
nimo le esigenze primarie del¬ 


la vita (al.mentanone, vestia¬ 
rio. assistenza, ecc.) per supe¬ 
rare le qinh sono spesso co¬ 
stretti a beneficiare dell'assi¬ 
stenza a carattere caritativo 
delle persone de) vie nato e 
addirittura, in alcuni casi ri¬ 
correndo persino all'accatto¬ 
naggio. 

Il dottor Giureppe Rizzo, nel¬ 
la sua esposizione, ha sottoli¬ 
neato con forza la responsa¬ 
bilità del governo che, per quan 
to riguarda la sicurezza socia 
Io e ì «ervizi. mentre s: renile 
indispensabile {'attuazione. si 
di una progr mmazione, ma che 
rifletta realmente ì bisogni • 
le esigenze dei lavoratori Co 
sa, questa, che non c é stata 
finora. 

L'inchiesta delle assistenti ao 
ciati si conclude proponendo la 
costruzione di un ocpedate ##■ 
natneo. 

Roberto Consiglio 

























